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GIORNALE DI TRIESTE 


(1) 
el 


(«Giornalfoto») 
Utine — L'on. Saragat parla in Castello alle numerose delegazioni del Friuli e del Veneto 


Passato e presente 
lusi nella rievocazione 


DAL NOSTRO INVIATO jella. loggia del Lionello, il|la storia della Piccola Patria 
i | SEN Pi dine, 20 pena ha visitato la Mo-| del Friuli, il plebiscito del 21 
Cent'anni fa esatti il Friuli |stra del '700 veneto nel Friu-| ottobre 1866, il contributo de- 
N ì Consacrava all'unità naz li, una mostra che’ raccoglie | gli udinesi alla grande guerra, 
N | Pale con un plebiscito nel qua- insigni opere fra cui due del{ il sacrificio degli alpini della 
gON°| è balpitava tutto l’ardore dei| Tintoretto, che hanno per| «Julia», le lotte della Resisten- 
Li Ì risorgimentali, e'si coro-|soggetto la terra friulana o|za. Ha accennato ai-problemi 
dv; 


Du 
a | 


. DA 
ma ‘| 


@ l’alterna vicenda. di una|che sono legate alla storia del| della città ed ha ringraziato 
5 RE a Friuli. Alla mostra, il Presi-| il Presidente. della Repubblica 
ISPA dente ha dedicato una. visita] per:questa sua visita che pre- 


tro. l'Austria, .che proprio £ 
a vigilia della’ sua vittorio:| particolarmente attenta. Poi, 
isi0 | fg, Conclusione! aveva rivelato | in Piazza della Libertà, Sara- 
‘Mmatiche incertezze, conlgat si è diretto verso. Tem- 

| ta Città di Udine già governa=|pio che ricorda tutti i Caduti 

da Quintino Sella in nome udinesi delle guerre risorgi. 
all'Italia evalle spalle. la mi-| mentali, delle guerre di Li- 
gi acia di una nuova, occupa-|bia e di Etiopia, di quelle 
Nite absburgica. Cent'anni, di | mondiali e della lotta per la 
90) de italiana travagliata da| Resistenza. Innanzi al Tempio, 
glo. |M © guerre successive e da in-| due corazzieri hanno deposto 
> piloni straniere. Dice giusta-|una grande corona di alloro 
ite un manifesto: «Udine-|del Capo dello Stato. Saragat 
RA Nostra città ha conosciu-|ha sostato alcuni minuti in 

n raccolto omaggio ai Caduti, 


Mel questi cento anni mo- - i 
Menti di gioia e di trepidazio-| mentre la folla intorno segui- 
510. |} SOddisfazioni e amarezze, | va il rito in silenzio. Il corteo 


mia una popolazione tanto be- 
nemerita della Patria. 

Il Presidente della Regione, 
dott. Berzanti, ha ringraziato 
il Capo dello Stato, per aver 
voluto essere presente in Friu- 
li hei giorni in cui questa ter- 
ra ‘ricorda il libero plebiscito 
con il quale cento anni or so- 
no riconfermò di essere ita- 
liana e si ricongiunse definiti- 
vamente alla Patria, entrando 
a far parte dello Stato unita- 
rio. Il Presidente Berzanti, 
dopo avere ricordato la felice 
DIS oa pena della istituzione 

la t e al| presidenziale ha quindi rag-|della Regione autonoma con 
n Smore sila SO Too: tinto il Castello, le celebrazioni centenarie, ha 
mp fOnereta dimostrazione nei | Lungo le strade percorse dal| detto che Ja Regione è stata e 
i Menti più drammatici della | corteo l'entusiasmo della folla Timane strumento di unità. 
i) Storia». Fu Udine la capi-|è esploso, in un! atmi fera il. | «L' autonomia, infatti — egli 
il, &della «erande guerra» tra|luminata dal sole e 1 gioio. ha proseguito — togliendo le 
tia de il 18, e poi nella Re-|sa da tante, scolaresche .alli- | province di Trieste e Gorizia 
iplenza la città meritò, con|neate sui marciapiedi, agitan-|da un pericoloso isolamento, 
Priuli tutto, la medaglia|ti un madre di tricolori. Sara- | ha consentito di dar vita, nel- 
000 al valor militare la cui|gat — e lo ha detto poi nel|la. parte Nord-orientale del 
Rativazione trascende nella| discorso pronunciato in Ca-|Pa ad una nuova entità 
}iRenda, E Udine oggi, con|stello — appariva felice el territoriale, politica ed ammi- 
DI suo popolo, ha solen- commosso per tanta manife- nistrativa, capace di interpre- 
intente celebrato il secolare|stazione di omaggio e simpa- 
(enimento alla presenza del| tia. Procedente in piedi su 
\Gi/Sidente della Repubblica| una macchina scoperta, con la 
‘peppe Saragat. Così la] splendida scorta dei corazzie- 
iaxcCola Patria friulana», in-|ri, il Capo dello Stato ha avu- 
to (asi nella grande Patria|to così la più diretta, genuina, 
Voto unanime cento annif testimonianza dell’ impetuoso 
î» Sono, rinnovando poi adf Spirito di dedizione patriottica << <<& 
pi incontro con la storia co-| dei friulani. 
e il valore dei suoi figli, lal Solenne comice alla cele- 
Wp erbiale laboriosità della|brazione è stata lo storico, 
me Sente, il saldo attacca-{ bellissimo salone dell’ antico 
Sito alle sue tradizioni, ha| Parlamento friulano nel Ca- 
libera espansione al suo|stello, affollato, come si è det- 
è amore per l’Italia. to, dalle schiere dei Sindaci e 
Presidente della Repub-|dalle scorte ai gonfaloni. Era- 
ala ha lasciato alle 9.30 il|no inoltre presenti le figure 
Îis320 Belgrado dove risiede; | più rappresentative del Friuli 
Oh anni dal maggio 1915| patriottico e laborioso: deco- 
Ta ottobre del 1917, il palazzo| rati al valore militare, fami- 
ii SPitato il Comando supre-|liari dei Caduti, donne che ne 
Sing da qui Cadorna guidò le| portavano le decorazioni alla 
i 
di 


da 
n 


Ì 
a 


fe nose e vittoriose batta-| memoria, personalità del mon- 
ty Sell'Isonzo e del Carso.|do del lavoro e della cultura. 
brosat ha percorso a piedi il| Presenti, naturalmente, le au 
ViaS tratto di strada che di-|torità di Governo e regionali, 
\\ ll palazzo dalla Prefettu-| convenute a Udine per l'omag- 
da iSpordendo agli applausi |gio al Capo dello Stato: il Mi- 
dali folla con sorridente cor-| nistro Tolloy, il Sottosegreta- 
x tà: Dalla Prefettura il|rio Ceccherini, i rappresen- 
lit {lente ha iniziato la vi- 


tanti del Senato e della Ca- 
tie Qlla città, mentre nel Ca-|mera, Tessitori e Biasutti, ge- 
Vey0 cinquecentesco, dove do-|nerali in rappresentanza delle 
Riti gver luogo la principale| Forze Armate, le alte cariche 
‘o ggONia della giornata, era-| della Magistratura, dott. Mal- 
Dee, Onvenute in attesa le rap-| tese e dott. Renzi,.i Presiden- 
Affi tanze di tutto il Friuli,| ti della Giunta regionale, Ber- 
Ti lando il grande salone che| zanti, e del Consiglio, de Ri- 
ugià sede del Parlamento|naldini, il Commissario di Go- 
»: (Piccola Patria. friula-| verno Cappellini, l’Arcivesco- 
Ri ig, gonfaloni e ì Sindaci|vo mons. Zaffonato, parlamen- 
fa Comuni della Provin-!tari,- delegazioni di Trieste 
Mirapli Significativamente fa-| (capeggiata, questa, dall’ as- 
Li Dre, corona gonfaloni elsessore Lonza) e dell'Isontino 
ltej ©Sentanze di Trieste, Ve-|è tutte le maggiori autorità 
0 sg Sorizia, Padova, Bellu-| vdinesi 


wi ala altre ancora. Intenso Sa SARO È stato 
Voi Partecipazione popolare | l'applauso che ha accolto l’in- 
#4 RA RO già gresso del Capo dello Stato 
;ofl] MiopieStatasi ieri sera. nelle|nella sala dell’antico. Parla- 

ù QS° accoglienze tributate| mento. Il Sindaco di Udine, 


| Han DO dello Stato — è stata| prof. Cadetto, ha aperto la se. 
MaxgNe addirittura entusia-|rie dei discorsi, portando al 
J) Niegoe, travolgente. Nella ex| Capo dello Stato il saluto del- 


di San Francesco, dalla | la cittadinanza. Ha ricordato 


prestabilita 
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UNA SOLENNE ASSEMBLEA NEL CASTELLO DI UDINE PER RICORDARE IL PLEBISCITO DEL 21 OTTOBRE 1866 


tare e di coordinare le esigen- 
ze di progresso di queste co- 
munità, ricercando attivamen- 
te le soluzioni più opportune 
di una visione più ampia dei 
problemi e quindi in maniera 
più appropriata all'evoluzione 
dei tempi. I friulani ed i giu- 
liani hanno sempre concorso, 
con generoso apporto di sacri- 
ficio e di sangue, ai doveri 
della Patria ed ora, nella rag- 
giunta autonomia ‘regionale, 
guardano allo Stato con fidu- 
ciosa certezza che le loro le- 
gittime, aspirazioni trovino 
giusto riconoscimento nell’am- 
bito della solidarietà nazio- 
nale». 

I discorsi celebrativi sono 
stati quindi pronunciati dal 
Sindaco di Venezia, Favaretto 
Fisca, che è venuto a Udine 
anche per concludere le più 
ampie manifestazioni promos- 
se per il centenario dell’uni 
he all’Italia delle altre pro- 
vince venete e di Mantova, e 
dal presidente del comitato 
friulano, prof. Burtulo, presi- 
dente dell’ Amministrazione 
provinciale di Udine. Questo 
Ultimo ha iniziato il suo dire 
illustrando la partecipazione 
del Friuli ai moti e alle guer- 
re del ’48 e del ‘49, ed alla 
fase conclusiva dei fatti del 
1866 che portarono all'unione 


del Friuli all'Italia, Egli ha 
sottolineato la Vocazione po- 
polare all'unità della Patria, 
testimoniata dal plebiscito, e 
l'apporto dato dai friulani allo 
sviluppo della vita italiana, 
anche con le immediate ini. 
ziative sociali affrontate per 
l'apporto dato dai friulani per 
combattere la miseria ed ele- 
vare le condizioni del Popolo. 
fin da allora costretto a per- 
correre le dure vie dell’emi- 
grazione; iniziative che val- 
sero a far tenere alto il no- 
me del Friuli nell'Italia e nel 
mondo, in forza di virtù che 
hanno nome: tenacia, laborio- 
sità, dirittura morale, serietà. 
Il «tener duro», insomma, il 
soffrire degli alpini, che riful- 
se in epici combattimenti e 
che i partigiani friulani sep- 
pero rinnovare nella Resisten- 
za, così come la popolazione 
tutta, soggetta alla feroce op- 
pressione nazista. 

Volto all'avvenire/ il discor- 
so del prof. Burtulo ha trac- 
ciato altrettanto nobili obiet- 
tivi, nell’aspirazione a maggior 
progresso d’operosità, nell’u- 
nità che rende più ampio il 
colloquio culturale con il re- 
sto del Paese e fa superare il 
provincialismo, e nel supera- 
mento degli squilibri economi- 
ci con le altre zone più pro- 
gredite. Rinnovato a Saragat 
il ringraziamento delle popo- 
lazioni, il prof. Burtulo ha in- 
fine offerto al Capo dello Sta- 
to una medaglia d’oro a ri- 
cordo di questa grande gior- 
nata. 

A questo punto, salutato da 
fragorosi applausi, il Presi 
dente della Repubblica ha pre- 
so la parola, allacciando anzi- 
tutto la celebrazione udinese 
a quella di primavera nel Ve- 
neto quella odierna segnan- 
do il vertice e l'ideale conclu- 
sione della celebrazione SI 


centenario, 
Marco Cadelli 


Udine — Il Capo dello Stato rende omaggio alla stele dei patrioti Caduti, al forte di Osoppo 


sì ricollega al viaggio da me evocano anche altri, più re- 
compiuto la priuvera scorsa | centi, drammatici e appassio- 


celebrazione del ui, mi ; 
del plebiscito di unione di|il mio viaggio di primavera 
queste terre alla Patria ita-|tocca il suo vertice e ‘ideal: 
liana. 


non fu compresa nell’itinera. |Pttenere all'Italia che cento 
rio, un po’ per la Tagione che | ANN or sono i vostri avi ma- 
la sua sorte, nel 186 
ta alguanto div 
delle ultre provin 
causa 
trattative ( 
chiusero la campagna. gi quel- sburgica. 
l’anno; e un po per ig deside- 


CTC, ove e |ner offrine testimonianza del 


AL FORTE DI OSOPPo 


a SS 


SARAGAT CELEBRA CON IL POPOLO DEL FRIULI 
IL CENTENARIO DELLA SUA UNIONE ALL'ITALIA 


Tutti i Sindaci dei 187 Comuni riuniti attorno al Presidente nello storico Parlamento della «Piccola Patria» 
La giornata è cominciata con un reverente omaggio ai Caduti di tante lotte - Esplodente entusiasmo popolare 


La situazione 


Il Presidente Johnson è giun- 
to in Australia, seconda tappa 
del suo lungo viaggio in Ocea- 
mia e in Asia; a Canberra ha 
ribadito la sua volontà di par 
ce per il Vietnam, ammonendo 
però a non illudersi troppo 
sulle possibilità della conferen- 
za di Manila di produrre risul. 
tati clamorosi in tal senso. Al 
la volta della capitale filippi- 
na, sono intanto partiti il Se- 
gretario di Stato Rusk e lo 
Ambasciatore viaggiante Har- 
riman; quest'ultimo, a «verti. 
ce» concluso, partirà per un 
lungo «tour» attraverso le ca- 
pitali asiatiche ed europee, per 
informare i Governi dei risul. 
tati ‘della conferenza, 

Nel Brasile, in seguito alla 
eribellione» di alcuni! deputa- 
ti, solidali con altri parlamen- 
tari i ‘quali erano stati privati 
dei diritti politici, il Presiden- 
te Castelo Branco ha deciso 
la chiusura del Parlamento fi- 
no al 22 novembre, e ha fatto 
sgomberare l’edificio nel quale 
si erano asserragliati i cribelli». 

Per quanto riguarda la po- 
litica interna, alla Camera si 
è iniziato il dibattito sulla 
programmazione, con una se- 
rie di pregiudiziali, presentate 
dai vari gruppi di opposizio- 
ne, A Roma, il presidente del- 
la «Volkspartei», Magnago, ha 
conferito con Moro sulla questio- 
ne dell'Alto Adige. 


A («Grornaljotoy) 
Udine — L'aspetto della sala cinquecentesca del Castello durante la solenne assise con la fittà selva dei gonfaloni comunali 


IL PRESIDENTE RIEVOCA L'.EPOPEA DI UDINE; ED ESALTA IL PATRIOTTISMO DEI FRIULANI 


Additate a tutta la Nazione 
e virtù di una gente laboriosa 


Un eloquente esempio offerto dai bilanci, attivi o in pareggio di 162 Comuni 
La testimonianza dello statista Quintino Sella - Un fatto doloroso: l'emigrazione 


Udine, 20. rio di riservare ad un viaggio 

Ai rappresentanti di tutto|@ sè stante, carico se possibi- 
il popolo friulano raccolti sta-|le di un più intenso significa- 
mane nel grande salone del{to di affetti, l’incontro con- 
Castello, il Presidente Saragat | giunto con le genti friulane @ 
ha così parlato: giuliane, la cui unione all'Ita- 
Signor. Sindaco, Signori, la|lia e la cui italianità in ag- 
mia visita a Udine e al Friuli | giunta alle memorie del, 1866, 


onore delle armi, i superstiti |tanto per sorte di armi o for- y questo grande statista, di que- 
abbandonano il forte. za di trattati, quanto piutto-|sto ‘grande italiano. Innanzi 

Sarà' da queste gesta che, più |sto per libera volontà ‘di citta- | tutto perchè fu luì che, a un 
tardi, udinesi e friulani trar-|dini avveniva la riunione di|tale trionfo, dette non trascu- 
ranno ispirazione. Sarà su|questi luoghi e delle loro po-|rabile impulso, appunto in 
questa tempra di uomini che, |polazioni all'Italia. Eloquente,|qualità di Commissario gover- 
nel 1864, il «Comitato centra-|al riguardo, è il’ preambolo|nativo. Pu lui che parlò più 
le. unitario» potrà contare, |del manifesto fatto: affiggere {tardi di quel periodo come 
trattando con emigrati unghe-|al suo arrivo dal Commissario della «epopea di Udine». Fu lui 
resi e polacchi per una insur-|regio mandato a Udine allalche — ‘quando il generale 
rezione generale dei popoli |fine di luglio dal Governo ita- | Cialdini stimò prudente ritira- 
sottomessi alla monarchia ab-|liano: «Il supremo intento cui|re le truppe da parte del ter- 
sburgica. Ma quella volta la|agognaste, fra tante virtù, fra | ritorio già occupato e fece sa- 
sorte fu avversa, nonostante | tanti dolori e con. costanza | pere al Commissario che, rien- 
l’eroismo delle bande friulane, | veramente meravigliosa, è fi- |trando anche Udine nel terri- 
sollevatesi nell'ottobre di quel- |nalmente raggiunto». torio da abbandonare, occor- 
l’anno a Spilimbergo, agli or-| TI Commissario di Governo |reva che il Commissario si ri- 
dini di Antonio Andreuzei; va- {che dettò queste parole — co-|tirasse a sua volta — ignorò 
no fu l'aiuto degli amici dilme anche lei, signor Presi-|il suggerimento e ad un par- 
Udine e di Belluno, e di quelli | dente della. Provincia, ha ri- |lamentare austriaco venuto ad 
condotti da Brescia dall’intre-|cordato — era un piemontese, | avvertirlo che le truppe au- 
pido Egisto Bezzi. era Quintino Sella. E a me è|striache stavano per rioccti= 

Le vicende, dunque, nel 1866 |caro sottolineare questo par-|pare la città, rispose che non 
coronavano un’aspirazione lun-|ticolare, associare al trionfo |si sarebbe mosso, perchè in- 
gamente alimentata. e soffer-|dell’italianità del Friuli anche | tendeva dividere le sorti della 
ta; ed infatti sì vide che nonlil nome di Quintino Sella, di città. 


I «fogolar» nel mondo 


in sette province Venete e ne]. |nati ricordi. Queste ragioni 
la provincia di Mantova, a|hanno fatto sì che solo oggi, 
centenario | proprio qui, nella vostra città, 


mente si conclude, appunto nel 
Udine, in quella occasione, |B09N0 di quella volontà di ap- 


nifestarono, chiara ed univoca, 
contro le incertezze delle vi- 
cende della guerra. e contro 
delle |!E dilazioni e le capziose esco- 

‘—|gitargioni della diplomazia ab- 


000, era sta- 
sa da quella 
e Venete, a 
dell'andamento 
armistiziati 


che 


Udine e î Friuli, del resto; 
non avevano aspettato il ?66 


la Toro italianità e della loro 
insofferenza della dominazione 
straniera. Già nel ?,8, al pri- 
mo annuncio della rivoluzione 
di Vienna, Udine insorge. La 
città che aveva dato, come rì- 
corda una lapide, «conforto di 
accorato addio» aì patrioti che 
l'Austria aveva condannati al- 
l'agonia dello Spielberg, sosti- 
tuisce alla bandiera degli Ab- 
8burgo il tricolore della rivo- 
luzione nazionale. La notizia 
Wella capitolazione delle auto- 
rità austriache di Venezia pro- 
voca quella del comandante 
del. presidio udinese. Un Go- 
verno provvisorio del Friuli, 
guidato dal Podestà avvocato 
Antonio Caòmo - Dragoni, fa 
causa comune con Venezia. 
Con. le poche forze a disposi 
gione, formate dalla neo-costì- 
tuita Guardia civica e da mi- 
litarì italiani dei corpi austria- 
ci usciti dalla città, cì si ap- 
presta.a fronteggiare Vavanza- 
to dell'esercito del Nugent. Lo 
ardore degli insorti, benedetto 
dal Vescovo stesso, Monsignor 
Zaccaria Bricito. fa resninge- 
re le intimazioni di resa del 
generale nemico, fino alla lot- 
ta accanita, impari per nume- 
ro di uomini e per armi, com- 
battuta nel giorno di venerdì 
santo, 21 aprile. 


Rimase difutti, con i suoit Ma la seconda ragione per |38 su 51 sulla sponda destra. 
tre o quattro impiegati e col|la quale volentieri accomuno | E questa confortante situazio- 
Giacomelli che fungeva dalil nome del Sella ai fatti che|ne trova riscontro nell'Ammi- 
Sindaco, singolare rappresen-|stiamo commemorando, è la|mnistrazione provinciale, il cui 
tante dell'autorità del Gover-|rispondenza che si può coglie-|bilancio, pur essendo impegna= 
no italiano in un territorio ri-|re fra certe caratteristiche | t0 in notevoli spese di. investi» 
tornato momentaneamente qu- | della sua figura e della sua |mMento, sì chiude in attivo. Ec- 
striaco; e nel contempo isti-|opera di statista, e le virtàù|co perciò una straordinaria ri- 
gava il generale Petitti dì Ro-|peculiari della gente friulana. |spondenza della mentalità del- 
reto, plenipotenziario italiano | Ho trovato un suo giudizio, a|la gente friulana, e dei suoi 
per l'armistizio di Cormons, @|questo riguardo, evidentemen-|amministratori pubblici, con 
resistere alle pretese austria-|te confidenziale e bonario, ma | quello che potremmo dire lo 
che riguardo al Friuli. Egli|molto significativo: «La popo- spirito di Quintino Sella. E io 
scrisse in seguito, con riferi-|lazione 5a egli dice — è otti- | sono lieto di fare questo ri- 
mento a quei giorni: «Dopo|ma, i friulani sembrano pie-{conoscimento, pubblicamente, 
aver disciolto Pamministrazio- | montesi»; e aggiunge: «colle |davanti a tutta la Nazione: 
ne austriaca, aver fatto con-|virtà e i difetti di questi». riconoscimento tanto più me- 
cepire tante speranze, aver în-| Quintino Sella — ha prose-|ritato, in quanto nella vostra 
coraggiato migliaia di cittadi-|guito Pon. Saragat — è noto, | Provincia esistono tuttora iso- 
ni a compromettersi in favore | nella sua opera di statista, co-!| le di scarso sviluppo economi= 
del nuovo Governo, mi sarei | me il fautore della «economia | co e con forte tasso di emi- 
tenuto per uomo disonorato, |fino all'osso», del bilancio m|drazione, E mi è gradito dire 
se avessi abbandonato la città pareggio, dell'estrema ocula-|QUeste cose essendo qui pre- 
nelle manì dello straniero e|tezza nella spesa. Egli consi-|Benti tutti i Sindaci e gli am- 
forse dell'anarchia, senza leg-|derava, cioè, l'amministrazio- | Ministratori provinciali. E” 
gi, senza Governo, senza nem-|ne della cosa pubblica con un |IUsto, infatti, che essi rice- 
meno un gendarme per man-|senso di rispetto quasi religio- |ViNo, per sè e per î propri 
tenere l'ordine». so per la pubblica ricchezza, |4Mministrati, questa attesta- 

Vi è del resto qui in Udine |la cui gestione imponeva, a|Zione di lode. 
una lapide, murata nel 1884, |chi fosse investito di questo| Ho accennato al fenomeno 

Poi, fatalmente, è la resa. |che documenta questa azione |compito, il dovere rigoroso di | dell’ emigrazione : fenomeno 
Ma la maggior parte dei vo-|di Quintino Sella in favore del |conservarla, | accrescerla se doloroso, quando nom è frutto 
lontari, anzichè ritornare alle |!riuli: «Sappiano i posteri —|possibile, e in ogni caso ri di libera scelta, ma imposto 
proprie case, decide di asser-|©881 dice — come al finire | guardarla come un bene di dalla necessità. E, certo, noi 
ragliarsi nella fortezza di O-|della guerra del 1866, non per proprietà degli. amministrati, dobbiamo auspicare e adope- 
soppo, alle cui antiche glorie|&Nco conchiusa la tregua, alla evitando che su di essi rica- [rarci a che una tale necessi- 
un pugno di generosi — po-|Città già liberata dagli au- desse l'onere dì imprevidenze |tà abbia a cessare, e che tIta- 
co più di 350 uomini — ag-|striaci si minacciava nuova|e dissipazioni. lia sia in grado di dare lavo- 
giunge l'epopea di una dispe-|invasione nemica; ma Quin-| Ebbene, nell’informarmi del- | "0 a tutti î suoi figli. Ma an- 
rata resistenza. L’eroismo di|tino Sella, nella memorabile |le condizioni di questa Provin-|che se l’allontanarsi dal pro- 
questi uomini, che si riassume | notte del 9 agosto, venuto a|cia, ciò che mi ha colpito è|brio suolo è doloroso, mi è ca- 
nei nomi del capitano Licurgo|consiglio nella sala di questo |che su 187 Comuni che la|ro ricordare che i friulani emi- 
Zannini e di Leonardo Ander-|albergo coi capi dell'Esercito | compongono, ben 162 chiudono | grati hanno saputo dare vita 
volti, è tale che soltanto il 14|nazionale, tanto si adoperò, |il bilancio in attivo o în pa- ad una istituzione veramente 
ottobre. dopo lunghissimo as-|che valse a scongiurare i dan- reggio: 124 su 186 sulla spon- 
sedio, ricevuto dal nemico lolm e Yonta del temuto ritorno». | da sinistra del Tagliamento; 


(«Giornalfoto») 
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Venerdì, 21 ottobre 1966 IL PICCOLO 


SI RINNOVA NEI CENTRI DELLA REGIONE L’AFFETTUOSO INCONTRO CON LA FOLLA | 


IL VIAGGIO DI DOCUMENTAZIONE | 
DEL PRESIDENTE ATTRAVERSO IL FRIULI 


Omaggio al forte di Osoppo ai patrioti Caduti nel 1848 - Espressioni di solidarietà e impegno 
a Tolmezzo per gli atavici problemi della Carnia - Sosta nello storico Municipio di Cividale 


DAL NOSTRO INVIATO 
Da Udine, 20 

Nelle prime ore del pomerig- 
gio Saragat ha iniziato il viag- 
gio attraverso il Friuli. Osoppo, 
’'olmezzo e Cividale sono stati 
i tre centri della provincia che 
il Capo dello Stato ha visitato; 
ma, oltre a queste tre tappe 
previste dal programma, il Pre- 
sidente si è dovuto fermare, sia 
pure per pochi istanti, in cia- 
scun Comune, e in numerosi 
altri paesi, posti lungo l'itine- 
rario del corteo presidenziale. 
Ovunque, le popolazioni hanno 
imposto, con le loro dimostra- 
zioni calorose, queste fermate 
fuori programma. 

Sempre accompagnato dal se- 
natore Tessitori e dall’on. Bia- 
sutti, in rappresentanza dei due 
rami del Parlamento, dal Mi- 
nistro Tolloy, dal presidente 
della Regione, dal Prefetto e 


importante della storia nazio-,po dello Stato le finalità e la{a firma del professor Cecchelli; due uomini d'affari. Il velivolo, 
nale e insieme per rievocare tut- | organizzazione della Cooperati- | dell’Università di Roma. che volava da Hannover all’ae- 
ti i sacrifici, tutte le sofferenze | va ‘carnica e gli ha recato il sa-| Il Presidente Saragat ha così|roporto della Società, è stato 
per affermare l'italianità difluto degli 8600 soci cooperato-| risposto: «Voi sapete che-io so-| costretto ad atterrare da un 
questi luoghi, ha anche lo sco-|ri. Saragat ha risposto con pa-|no qui per celebrare in mezzo | caccia cecoslovacco, 
po Ro a i che Lo: di affetto e di stima, Co [3 Da ti So del Het ps RR OZ Sogn > - 

lo è consapevole dei vo-|cendosi ammirato per quanto|no ll’unione del Friul: "Ita: Ram 
Stri problemi, specialmente del-|i cooperatori stessi hanno sa-|lia. Oggi noi esultiamo, cele-| LA PAROLA AL SENATO 
la situazione che è causa del-|puto realizzare, brando il centenario della libe- pe 
l'intensa emigrazione dei giova-| Ultima tappa della giornata è | razione dalla dominazione stra-| «Sulla riforma dell'ONMI 
ni, e vuole risolverli con lo|stata Cividale, dove il Capo del- | niera. Ma, certo, nello spirito 
stesso impegno con cui si ado-|lo Stato è giunto in serata, do-| della stessa fraternità di allora, Roma, 20 
pera per risolvere i problemi|po aver attraversato i centri di|noi guardiamo con comprensio- Rappresentanti dei gruppi di 
di tutte quante le regioni meno | Venzone, Gemona, Artegna ef|ne ai vostri problemi di oggi, |maggioranza governativa hanno 
fortunate», Tarcento. Nello storico Munici- | alle vostre necessità, alla situa-|esaminato questa sera — pre- 

Lasciato il Municipio, Saragat | pio dell'antica città cesarea, an-| zione che, per certi ‘settori, am-|sente il Ministro Mariotti — il 
ha visitato a Palazzo Carnia la|che a nome di tutti gli esponen- | gustia popolazioni così genero-|provvedimento, già approvato 
sede della. Comunità carnica,|ti delle valli del Natisone, il|se. E volentieri formuliamo lo|dalla Camera, sul riordinamen- 
quindi la Cooperativa carnica|sen. Pelizzo ha rivolto un fervi- | auspicio che al più presto vi sia |to dell’Opera. nazionale mater- 
e la Mostra della produzione ar-|do indirizzo al Presidente, an-|dato di realizzare condizioni di|nità ed infanzia. I rappresen- 
tigiana carnica, ovunque accol-|cora sottolineando l'aspettativa | vita più prospere, più sicure, |tanti della maggioranza hanno 
bo da manifestazioni di grande! per un rilancio economico di|più serene». deciso di chiedere al Senato la 
entusiasmo. Il Sottosegretario queste tenre, Gli ha fatto quin-| In brevi discorsi improvvisa. | approvazione del provvedimento 
agli Interni, on. Ceccherini, ha | di omaggio di un libro che illu- |ti, che hanno avuto il tono di|nel testo pervenuto dall’altro 
iMustrato, in particolare, al Ca-lstra le opere d’arte della città, | un affettuoso dialogo con la, fol-|ramo del Parlamento. 

la, il Presidente Saragat ha 


He E MERCIA 


MILANO 
Chiusura 20 ottobre 1966 
Mercato in ulteriore rialzo. 9 
verso attivi scambi. Il rientro 
parte della clientela, all’inizio © 
nuova liquidazione, ha determ@fti 
una certa tensione nella quota, 
quale tuttavia la saputo cons vr 
una certa tendenza selettiva. DS 

un'apertura sostenuta, si è 

un cento avvicendamento di 002 
partite sui valori guida e su dî 
già in battuta nelle sedute pre 
come i mercuniferi, mentre sul 
si sono messi in buona luce Sitei 
mobiliari, gli assicurativi ed i te) 
di taglio. La chiusura avi 
quasi sempre ai massimi, con Pi 
lenze di rilievo sulle Motta, 
assicurativi, Mediobanca, Gas 
Italgas, Cieli, alcuni finanziari & 
mobiliari, le due Olivetti, ME 
diversi tessili, Mittel, Ciga. MM 
titoli. pilota, migliori le Fiat ® 
scosa. Sulle basi di mercoledì 1 


dendo, le Agricole’ ex divi 
Scambi in diminuzione, con 
stabili nel reddito fisso, Ò 
Titoli trattati; di Stato 6.000 
Buoni del Tesoro 406.000.000; 0b9 
zioni 560.500.000; azioni n, 3» 


9720 (-); Trieste 15% 9670 
(n fond. 9680 (—); Red. 5% 


Buoni del Tesoro 5%: 1968100) 
1969 100 (—); 1970 100 (—); 19708 
(); 1973 100 (—); 1974 10040) 
1975100 (>). 


Alto Veneto 1765 (1750); B 
800 (—); Bonif. Ferraresi 770.50 | 


Udine — Il Presidente della Repubblica saluta la folla che lo acclama in piazza della Libertà 


dalle personalità del seguito, il 
Capo dello Stato ha raggiunto, 
passando per San Daniele, O- 
soppo, la città medoglia d'oro 


quindi detto che, oltre allo sco 
po celebrativo, il suo viaggio 


l'informazione e, più ancora, 


Dalla prima pagina net Priuli ba gnche quello de-| A PALAZZO CHIGI LUNGO COLLOQUIO INTERLOCUTORIO SULL’ALTO ADIGE 


della documentazione sulle con- 
dizioni, i bisogni, le aspirazioni 
delle popolazioni, Ha espresso 


per la guerra d'indipendenza 
del 1848. 

La popolazione, fiera della sua 
storia, era accorsa sul colle, 
trasformato in fortezza all’epo- 
ca della dominazione austriaca, 
fino al «piazzale delle Cupole». 
Il forte ricorda l’eroica, sfor- 
tumata resistenza opposta agli 
austriaci dai patrioti friulani 
nel 1848, allorchè Osoppo fu il 
primo Comune a proclamarsi 
terra italiana, aderendo all’ap- 
pello di Carlo Alberto. Tutta 
la popolazione ha fatto corona 
all'omaggio reso da Saragat ai 
Caduti del ’48. L'esaltazione del 
patriottismo si è fusa con la 


tra i migliori lavoratori del 


I p ° mondo; ha messo in rilievo che W 

del Presidente =" [atte 
sti di lavoro e trattenere in Pa- 

tria un immenso capitale di ca- 


mostrato saggezza, prudenza |pacità umane, che ancora oggi 
e virile fierezza; avete mostra- | va invece a portare ricchezza 


apprezzabile per mantenere 
vivi i legami fra loro e con 
la Patria lontana: VEnte Friu- 3 
li nel mondo. Dovunque siayche sull'aiuto altrui; avete|__Il rientro del Presidente a 


lani, là si costituisce un «fo-|conservando l'orgoglio e il me- | Nata. Domani, il Capo dello Sta. 


® la sua ammirazione per i friu- 
lani e i figli della Camia, co- i | 
Iscorso =: 
@ essi sono considerati ovunque 
iamento della S.V.P. 


to di contare più su voi stessi | ad altri popoli Chiesti anche i famosi «chiarimenti» su «termini e limiti di certe competenze» 


all’estero un gruppo di friu-|mostrato di voler progredire, | Udine ha concluso l'intensa gior.| Nessuna promessa del Presidente del Consiglio, che si è riservato di rispondere 


aspirazione per un avvenire che 
assicuri lavoro in Patria per i 
troppi friulani ancora costretti 
ad emigrare: di questa esigen- 
za si è fatto interprete il Sinda- 
co, Remigio Valerio, alle cui 
parole ha fatto eco il Presiden- 
te, con un breve discorso. 
«Osoppo — ha detto tra l’al- 
tro il Capo dello Stato — ha un 
posto a sè, nel cuore degli ita- 
liani, per l’eroica resistenza del 
1848, e poi per quell’altra resi- 
stenza, degli anni 1943-45: que 
sta — ha aggiunto Saragat — 
è la prova migliore della sua 
italianità, del suo indomito sen- 
so della libertà, della forte tem- 
bra dei suoi abitanti». Nel rin- 
graziare la popolazione per il 
suo caloroso benvenuto, Sara- 


colare», un «fogolar» friulano, | "ito di questo progredire. A ROROne EA Si 
il quale, come un vero foco-| Naturalmente, ciò non ci vignano, Aquileia e Palmanova. Roma, 20 
lare, mantiene vivo il calorelesime dal sentire anche noi, M. C. Il Presidente del Consiglio, 
degli affetti per la cara patria|come nostri, i vostri proble- n Moro, ha ricevuto oggi a Pa 
lontana. E sono stato ben lie- ST TOA risolverli ; lazzo Chigi TUO hi a 
to, nello scorso agosto, di in-|" ra ima consen= î presidente la «Sidtiroler 
viare ai loro rappresentanti VELA o sia a Dirottato a Pilsen ire Var pei): Der gli attesi 
i i ilo “ conciu- «chiarimenti» le proposte 
SDAI di Tae ao a Re del are delle porcellane» | schiarim DG gino Droposte 
tuoso saluto e la testimonian-|"9 Con voi — in quanto con- Norimberga, 20 |to alla soluzione della vertenza 
20 della mia solidarietà. sideri la propria unità non L'industriale tedesco Philip| altoatesina. E 
Mme semi ; de- |COME un dato puramente este- | Rosenthal, 49 anni, presidente| «Al termine del colloquio, du- 
CT Sta cosa de” {riore e di fatto, ma come un] della società dallo Stesso nome | rato tre ore e un quarto, il Pre- 


brare i grandi avvenimenti |suo destino sia veramente co- to oggi costretto ad atterrare| dai giornalisti, ha dichiarato: 
della Patria soprattutto esal-| mune; in quanto dovunque |in Cecoslovacchia quando l'ae-| «Posso solo dire questo: ho 
tando le. qualità e le virtù che | sorga una necessità o si pre-|reo privato sul quale viaggiava | esposto, con tutto il tempo 
hanno dato e che danno in-|senti un problema, là essa sia|si è smarrito oltre il confine | messomi a disposizione, che era 
trinseca forza e senso e ri-|tutta, vigilante e soccorrevole, | della «cortina di ferro». Con| molto vasto, tutto il problema 
gore all'idea della Patria. E|nella piena uguaglianza di|Rosenthal si trovavano sull’ae-| all'on. Moro come lo vede il 
credo perciò che il dire questo |tutti i suoi figli. reo il pilota, una segretaria e| mio partito, e ho esposto tutti 


blema. Quanto hanno detto i 
nostri parlamentari non ha nes- 
sun carattere personale. Sono 
in questo caso i portavoce del 
partito», 

«Quanto all’, ancoraggio” in- 
ternazionale, Magnago ha pre- 
cisato a tale proposito: "C'era. 
no solo dei chiarimenti da chie- 
dere: quali limiti avrà questo 
ancoraggio, quali possibilità vi 
SEO Sin 00 i; saranno, quale TROTA hanno le 
gna, cittadini del Friuli, cele- | impegno morale; in qua H n lla SVP, i ‘o | sentenze, quali possibilità ci so- 

Peg m quanto illche produce porcellane, è sta-| sidente del interrogat Tigidimonialisonosi 

Rispondendo a un’altra do- 
manda, il leader altoatesino ha 
detto di ritenere che «tra non 
molto ci sarà una risposta su 
questi temi prospettati; quindi 


— ha aggiunto — non escludo 
che ci possa essere anche un 
altro colloquio, Per questo non 
posso essere nè troppo ottimi- 
sta, nè pessimista. Ma qualche 
speranza di soluzione c’è; ho 
questa impressione personale; 
non è che ho avuto promesse. 
Sono insomma moderatamente 
Ottimista Su questo vi potrò 
essere più preciso quando avrò 
avuto quelle risposte». 
«Pensate di avere la rispo- 
sta prima del vostro con- 


«Ha consegnato un memoran- 
al. Presidente 


«Non ho consegnato nulla di 
scritto; quanto ho esposto sarà 
consegnato tra breve in carta 
al Presidente». 


TRAMUTATO IN ARRESTO 
il «fermo» di Kofler 


Si è appreso questa sera a 
Bolzano, da fonte ufficiale, che 
il fermo dell’altoatesino Richard 
Kofler è stato tramutato in ar- 
resto. Gli atti sono stati tra- 
smessi al giudice istruttore. 


dum scritto 


«Evidentemente noi non con- 
vocheremo il nostro congresso 
prima di avere avuto quelle 


gat ha così concluso: «Desidero | dì voi, oggi, pienamente si ar- quei chiarimenti che io devo 


dirvi. che i vostri problemi ci 
sono noti e ci accorano, e che 
si farà ogni sforzo per aiutarvi 
& risolverli», 

A Osoppo, Saragat ha detto 
che la cosa che più lo ha col- 
pito e commosso è stato lo 
spettacolo festoso di tanta gio- 
ventù e di così folte folle di 
bambini che «sono la speranza 
ha detto — anzi la certezza 
della Patria». E così, di tappa 
in tappa, oltre ai discorsi uffi- 
ciali, il Presidente ha risposto 
alle manifestazioni delle popo- 
lazioni nel modo migliore, nel- 
la maniera cioè più vicina alla 
sensibilità e al cuore di questa 
gente. 

Dopo una visita al Museo del 
Risorgimento, il corteo presi 
denziale si è diretto verso Tol- 
mezzo. Saragat ha fatto il suo 
ingresso nel capoluogo della 
Carnia poco dopo le 17, A Tol- 
mezzo erano affluiti, con i Sin- 
daci della Carnia, della Val Ca: 
nale e del Canal del Ferro — i 
cui Comuni costituiscono la co- 
munità carnica — larghe rap- 
presentanze di quelle popola. 
zioni. Tolmezzo, infatti, è ap- 
parsa come una immensa pla. 
tea di folla, che ha a lungo ap- 
plaudito il Presidente della Re- 
Pubblica. 

A Tolmezzo Saragat ha avuto 
il primo contatto con questa 
regione, che la gente friulana 
considera «zona depressa» per 
le sue scarse condizioni econo- 
miche e per le incerte possi- 
bilità di sviluppo. E’ una area 
— Si sa — dove molto si po- 
trebbe fare: la montagna friu- 
lana, esclusa la maggior parte 
del suo lembo pedemontano, ha 
bisogno di una vera e propria 
ristrutturazione. La popolazio- 


partito. In questa esposizione 
ho avuto tutto il tempo, perchè 
da, parte del mio interlocutore 
ho trovato molta pazienza e 
molto tempo a disposizione, 
L'onorevole Presidente del Con- 
siglio dei Ministri ha preso at- 
to della mia vasta e lunga espo- 
sizione e si è riservato di dare 
una risposta sulle decisioni che 
prenderà il Governo. Altro non 
c'è da dire». 


monizzi con lo spirito della no- portare: f. SUA Donoapciazicne 
stra rievocazione, 
Gitvadimi det riali, at com- || PREOCCUPANTI ABERRAZIONI DI CERTA EDITORIA 
Ulersi! detvghio. im dwelil-—=—reeeeee.eeeee=e=—- 
plebiscito dell'ottobre 1866 — n È 
che consacrò queste terre, di 
pieno diritto, italiane — D'Italia Î fa SÌ co @ 0 no 
vi porge per mio mezzo il suo } 
più caldo e commosso saluto. 
Tante vicende, a volte fauste = -. E » 
a volte dolorose, abbiamo da UEeSs 0 l| (H1) Ice ei umetti 
allora vissute insieme. Per 
lungo tempo la vostra provin- «In che cosa consistevano 1 
cia segnò la nostra frontiera fo e lei esposti?», è 
a Nord-Est, al confine con Come siamo vecchi. Un collega | per sottotitolo: «Fumetto giovanile». chiarimenti da ip 15% 
angie pur sapevamo e sen- || dell'ultima leva ci dice în una pau- | Più volte, nel 1949, nel 1955, nel || stato chiesto a Magnago; « 
Ù ia da |{ 5% morta della tipografia di posse- | 1958 e nel 1963 fu proposto di tsti- {| trattava — ha risposto questi — 
sVaAmo: 104, pr ONCOTI, dere primi quattro numeri della | tuire la censura sulle pubblicazioni || di esporre il problema, per 
noi divise, Poi vennero gli aN= l'edizione italiana di Topolino. Co- | giovanili, IL Parlamento ha però || chiedere i termini e i limiti di 
ni in cui — come efficacemen> || me mai?: «Erano di mia madre e respinto sempre queste iniziative. {| certe competenze e criteri, e 
te lei, signor Sindaco, ha ri-|l sono rimasti sempre in casa». Que- | Una decisione che può essere valu- || avere chiarimenti in questo 
cordato nel suo discorso —|l sto ragazzo è già bravo, Ja il no: | tata in diverse maniere, ma sulla {| senso. Ho spiegato anche per- 
Udine diventò la capitale del-|l stro stesso lavoro ed ha una mam- quale ha in primo luogo pesato — {| chè chiediamo questi chiari 
la grande guerra, anni mnei|f ma che leggeva Topolino. Deve es- | come è giusto — la considerazione $| menti. Il problema è stato spie- 
quali qui specialmente, qui||sere una cosa bellissima. Condivi- | di quanto sia pericoloso imboccare gato completamente, senza re- 
soprattutto, battè il cuore del-|{ dere i sogni di Topolino è molto | la strada delle limitazioni in mate- ||| strizioni di tempo, e ne sono 
PItalia, e passò e trovò con-|| più che l'aver creduto entrambi in | ria di libertà di stampa: in queste || molto grato all’on. Moro. Egli 
; itudi-|f Cappuccetto Rosso. Significa esse- | cose succede che sì comincia dat {| ha interloquito molto poco, e 
forto di affettuosa sollecitudi: Ù Ù 
di ; || re contemporanei. gelataio e ci si ritrova al Polo Nora. || mi ha solo promesso che ri. 
ne  l’innumerevole gioventù Ta Ù derà è dimostrato mol. 
che; proveniente da ogni re- conversazione è nata a pro-| D'altro canto, esiste pur sempre {| sponderà. Si è 
SI »Itali. Di imminava posito di un recente convegno di | la legge ordinaria per rimettere in 
gione d UV, 8 ANCAMM «| studio sui fumetti, a Lucca. riga chi esagera. 
verso il fronte; anni nei quali Il coltello no, il mitra sì. Questo | Ma la difesa migliore non può ve- || me del Governo. Altro non c'è 
noi trepidammo per la vostra || uno dei capisaldi del «codice mora- | nire che dalla nuova generazione || da dire». 
medesima sorte, quando par-|l le» che alcuni editori di fumetti si | di padri e madri. Genitori che, co- «I parlamentari del suo par- 


nostri sogni, finchè non spun-|{ IL coltello, spiegano, ogni ragazzo | assieme aì fumetti e magari li leg- 
tarono i giorni della vittoria.|{ può trovarlo in cucina e combinar- | gono ancora, quelli «classici», natu- 
Poi ancora fu l’altra guerra, ci qualche guaio, per arrivare al | ralmente. (Contribuisce ‘anche @ 
coi suoi puri eroismi e sacrifi= mitra invece... Dunque il male non | farsi fama d'intellettuale). Gettino 

i ; je sta nella violenza, ma nei mezzi | dunque a ogni piè sospinto un’oc- 
ci mal ripagati; e la catastro- 7 H si 

P per esercitarla. Più questi'sono di | chiata ai sacri testi dei loro figlioli 

fe, nella quale una concezione diffici is si 
che rinnegava gli alti ideali ifficile accesso 0 costosi o impro- | e agiscano di conseguenza. L’inver- 
del fi Ris iment. babili e più nella morale di certi | no si avvicina e carta per accen- 

ei nostro IvisorgImento sem- | tumettari sono leciti. In altri cam- | dere ia stufa torna sempre utile. E 
brò trascinare alla propria To- || pi, la manica sembra più larga an- | non si tratta soltanto di morale, 
vina l’intero Paese, Ma dallcora. Ecco un esempio di dialo- | ma di combattere semplicemente 
questa stessa condizione Sì {{ go: «Non è di un'infermiera che ho | l'idiozia. Infine, niente paura: di 
sviluppò, come moto di ribel- || bisogno, ma di una donna» dice | fumetti in Italia se ne stampano 
lione popolare, il nostro nuo-|l ini; e lei: «Infermiera o donna Ja | ogni anno per tre miliardi di lire; 
vo Risorgimento, che riscrisse || to stesso, C'è un soto modo per | ne resteranno sempre di quelli da 
, | anche qui pagine fulgide, tan-|{ guarire, il tetto». Oppure: «Quan- | lasciare in fondo a un baule per i 

to che la resistenza del Friuli|| to costi, bambina?». «Costo, ma | figli. «Ho 1 primi numeri di...» si 
no, vecchio ormai di ben quat-|fu premiata con Medaglia di|{ vago». Esempio, quest’ultimo, trat- | sentirà dire una notte in una ti- 
To) secoli. Dei IRR poi oro al valor militare, della cui|fto da una pubblicazione che ha! pografia. 

ella montagna lana, 


motivazione ‘il professor Bur- 

mila hanno abbandonato defini- | tulo ha giustamente detto che 
Hess i 0 i e HE essi |sà di leggenda. 
si aggiungono mila che si Ù gi È, 
Tecno gion ea na Ed ecco, fratelli di Udine e 
parti d’Italia o all’estero: que- 
do le cifre, nella loro nuda elo- giare insieme a voi questi cen- 

lenza. È ALA o È 

Il Presia della Repubbli- o anni di vita e di destino 
ca è stato accolto a Tolmezzo 


giornalista — hanno votato alla 


eliminati?», 
«Quello che i signori parla- 
mentari hanno detto in Parla 


fedelmente il: pensiero e le de- 
liberazioni prese dal partito. 
Non sono posizioni personali, 
ma evidentemente adeguate alle 
nostre posizioni su'questo pro- 


comuni. Oggi VItalia, risanate 


pegno dei propri figli, ha salda 
Fuso TR SRO: FREGA consapevolezza di sè e fede 


dato bertà, di indipendenza, di a- 
ne e di frnnzioni SL coniesilo: perta disposizione a collibo- 


daco ha poi fatto omaggio a del progresso con tutti j po- 


araga È standosi 
Ss e at di tra ‘medaglia-ricordo DoE, st o ona quindi solento, di un docamer: 
e di un i £ | ; ì n 
va in sarai Dono cena in dettami della Costituzione Roma, 20. |cazione di una quota supple-| della Germania e della Fran.|t0 che indica le finali! 


Ha quindi preso la parola il repubblicana principii di de-| Per colmare il deficit della| mentare per ogni passeggero, |cia». Su queste preoccupanti 


7, i i .|rendere via via più operanti|&Umento delle tariffe ferrovia-| aumento dei costi di transito|quando la Commissione tornerà 
mentale. di quisie argenti nella ‘reazià nasional rie. La richiesta al Governo è| sulle autostrade per il traspor-la riunirsi. 
la graduale eliminazione del do.| 17 Hostro'biigicio AN'annine partita dall’on. Fortini (D.C.)|to delle merci. 
loraso esodo delle forze mi-|tamento dei cento anni, è con- 


di T sporti. Egli ha esposto un ve-|onorevole Fortini — è l’unico D 
gliori e del conseguente spopo-|fortante quanto al passato ed|zo 6 proprio «piano», anche per|modo per consentire un mag-|1% Telazione dell’on. Fortini, il 


parole, rivolgendo innanzitutto | avvenire. Numerosi sono tut-|al Governo l'attuazione. Si trat-| diminuzione dei trasporti mer- 


emigrati: «Dovunque essi si tro-|rinsciremo, se opereremo con|vemente la concorrenza, cioè | delle tariffe) non dovrebbe de-| roviarie e autostradali. Egli ha 
vino — ha detto il Capo dello|serietà e con quella quotidia- | il trasporto su strada. Il pianol stare — a suo avviso — preoc-| fatto notare che la Commissio- 
Stato — li raggiufga in questo|na tenacia che vale più di tut-|è così articolato: 1) aumento | cupazioni in quanto «data la 


gio — ha proseguito il Presi. 


condo le aeliberazioni del mio | FINALMENTE IN AULA IL PIANO PIERACCINI SULL'ECONOMIA 


La programmazione alla Camera 
accolta dai <no> delle opposizioni 


Tanto i liberali e i missini che i deputati del PSIUP hanno negato 
sebbene per motivi diversi, che si possa discuterne come di una legge 


materia di formulazione giuridi. 
ca del provvedimento. 

Secondo Luzzatto invece, la 
discussione sul Piano andrebbe 
fatta partendo non dalle basi 
indicate dalla maggioranza ma 
da semplici comunicazioni del 
Governo, In sostanza, Luzzatto 
si è voluto differenziare dagli 
altri ma non vi è riuscito, In- 
fatti le conseguenze pratiche 
delle eccezioni del PLI e del 
PSIUP sono le stesse, 
na prima risposta della 
maggioranza alle ‘eccezioni e 
pregiudiziali dei liberali, dei so- 
cialproletari e dei missini è ve- 
nuta dal socialista Di Primio, 
Il quale richiamandosi al pa 
re espresso da molti costituzio- 
nalisti na detto: «Certo la leg- 
nroblemi piuttosto 
complessi, anche per la novità 
della materia, ma se si vuole 
essere fedeli alla Costituzione 
il programma non può che es- 
sere approvato per legge, Chi si 
batte contro questa posizione si 
pone non all'avanguardia, ma 
alla retroguardia», 

pet era. 


SU AGRIGENTO AL SENATO 
mozioni del PSIUP e del MSI | sex 


ri del PSIUP hanno 
a ‘una mozione in rela- 
Bree di Ag 
vitando il vern 
dts la relazione Martu- n 
scelli era giudiziaria 
2 inte perc) 
E nali nei conf 
po. ili, HODDe a Corte 
i conti perchè ado prov- 
Sent Bi sua competenza; a 
orre in atto tutte le sanzioni 
isciplinari nei confronti der 
funzionari colpevoli, a qualsia- 


Si livello, delle infrazioni, delle 
omissioni e degli abusi da loro 
commessi; a promuovere la ra- 
diazione dagli albi professionali 
dei responsabili degli arbitri 
commessi e la loro decadenza 
immediata da tutti gli incarichi 
di qualsiasi genere loro affida- 
ti; a provvedere all’annullamen- 
to dei contratti per appalti e 
per lavori conclusi dall'Ammi- 
nistrazione dello Stato; infine a 
immediatamente al 
Parlamento la legge urbanistica, 
Una mozione è stata presen. 
tata anche dal gruppo del MSI. 


[Previsto DEL ThMPo) 


Dopo tante polemiche la pro- 
grammazione 
giunta nell'aula di Montecito- 
rio. Si è infatti gl 
alla Camera l'esame del Piano 
quinquennale di sviluppo, noto 
pene Piano. Pieraccini. Si trat- 
r n A } i i 
to interessato. Si è riservato di | più una RI 
rispondere, evidentemente a No- | verno di centro-sinistra la cui 
approvazione non si dovrebbe 
CRESCI ca prima della 
ci n seconda indici i M- 
ve che il destino deludesse i|l erano dati al congresso precedente. | me dbbiamo visto, sono cresciuti || tito — ha chiesto quindi un|pre. L'avuto del'aibetito non 
è. stato in fatto di polemicità 
Camera il documento della mag. | inferiore alle aspettative. Le 
gioranza con cui il Governo è opposizioni si sono affrettate 
Stato sollecitato a chiedere a |in massa a sollevare eccezioni 
Vienna e a Bonn la collabora: | di incostituzionalità o ‘impro- 
zione contro il terrorismo. Que. | ponibilità. Le hanno sollevate, 
sta posizione è puramente par- | queste ni, 

lamentare o crede lei di poter | Bozzi, il socialproletario Luz- 
confermare che tutta la popo-|zatto e i missini Almirante e 
lazione altoatesina vuole che i|Delfino. Domani esporranno le 
terroristi e la violenza siano |loro riserve pregiudiziali anche 


«Questo piano — ha detto 
L Bozzi — tutto può essere fuor- 
mento — ha replicato Magnago | chè una legge, per cui non ve 
— lo hanno detto interpretando | do come il Parlamento lo pos- 
sa approvare come un provve 
dimento legislativo. Si tratta 
se non di un libro di sogni, co- 
me è stato definito da un par- 
lamentare democristiano (Fan- 
= —- fani) di un proposito di con- 

RAT m dotta futura, Il che è SASA 
del Friuli: io sono qui, oggì, temente troppo poco per poter 
in nome dell’Italia, per festeg- IN VESTE DI RELATORE SUL BILANCIO DEI TRASP ORTI SRO Se ci Kocio 
i mento esame, Questa legge 
— ha continuato, Bozzi — tur- 

CI Si i rapport fra I e 

i H a overno e dà al secondo mano 

si 652) Un senatore propone aumenti |: 
ta, nella sala consiliare, Rivol. 7 che Dan Giona SUega 000, 
nomiche. si trova di fronte 

È + A 3 3 È ® CD) CU) @ |a un vero atto di espropriazio- 
la sua presenza spezza d’im-|! Visa: DE) del Risorgimen- ne delle prerogative del Parla- 
provviso l’atavico isolamento di|!0 dei RI ORA REA Le e e [Nd] a C@IrOVICari $ ro mento a opera dell'esecutivo. 
queste popolazioni. e ha ricor-|f"uito mirabile: i valori di li- Ciò rientra purtroppo in un 
quadro più vasto di esautora- 


È % sì ce EGO Eri zione che tende, al limite, a so- 
mo lembo della Patria. Il Sin-|rare nelle opere della pace e| Subito smentito che il Governo abbia allo studio iniziative del genere |<fars i fa ni tecnici 


na ed alla Sardegna e verso fine va. 
lidità alle rimanenti regioni centrali. 
Temperatura senza variazioni note. 
voli. Venti: Val Padana deboli va» 
deboli occidentali ten- 
‘ntarsi intorno Sud ed a 
alto versante tirrenico, 
@ successivamente sul Me- 
0. Mari: poco mossi, local. 
i con moto ondoso in 


‘Temperature minime e massime di 
feri: Bolzano 9, 17: Verona 11, 
15, 20; Venezia 
lano 8, 18; Torino 5, 15: 
Bol 1, 18; Firenze 13, 
20; Pisa 14, 21; Ancona 16, 23; Pe: 
Tugia 12, 17; Pescara 16, 22; L'Aquila 
Roma 14, 20; Campobasso 14, 
18; Bari 15, 23; Napoli 16, 22; Po. 
tenza 12, 16; Catanzari 
Calabria, 13, 25; Me: 
lermo 17, 24; Cat: 
14, 21; Cagliari 


‘o 15, 21; Reggio 
ssina 17, 25; Pa- 
SAI 27; Alghero 


Governo intende Persio Rei 
presidente della Comunità car-| MOcrazia e di socialità, che| Azienda ferroviaria è stato pro-|in aggiunta al pedaggio già|prospettive si aprirà un dibatti- | quinquennio 1966-70 nel s 


i 4 ; Tab ia, il Piano Pierac- 
nica, De Martinis, che ha posto | Cerchiamo assiduamente di|Posto in sede parlamentare un|pagato dal veicolo; 3) congruo|to nella prossima settimana, ca sa E torato 
secondo i liberali come una 

In ta, stante la eco sol. DR o ale è sta- 

serata, stante - te ul 

relatore sul bilancio dei tra-| «Questo — ha sostenuto 10/1gvata dalig notizie relative gli oa ita dal mis 
sini, i quali fra l’altro 

lamento, è ricco di speranze e di con-|1a motorizzazione s ; presidente della Commissione | meritato che il Piano quinquen- 
; sulle grandi | giore introito all’Erario». Secon- mentato 

Saragat ha risposto crete prospettive quanto allo trasporti della Camera, Sam-| nale abbraccia anche una pa 

gal posto con brevi ‘@ P!O8N q arterie stradali, suggerendone|do il parlamentare d.e. poi la martino, ha tenuto peraltro. & nalta DO AIn 
un saluto alla «generosa popo:|fora i problemi che dobbiamo |ta di una serie di provvedimen. | ci su strada (consesuenza pre. | smentire che siano allo studio| peg 
lazione della Carnia» e ai suoilaffrontare e risolvere; ma viti arastici che colpirebbero gra-| vedibile a causa dell’aumento| adeguamenti» delle tariffe fer.| ro essere 


ia legislatura im 
lo quelle che pi 
E: d Conciodi: IRA 
ento che verrà n 
Do L'estrema destra ha soste- 
ne non ha discusso il problema| nuto anche che la CONAI 
momento il nostro pensiero e|ti gli entusiasmi verbali e mo-|delle tasse di circolazione, al-|disciplina di estremo favore di| limitandosi ad ascoltare la re-| ne bilancio nel trasmettere 
il nostro affetto». «Questo viag:|mentanei. Voi, per parte vo-|meno per ì veicoli destinati allcui godono gli autotrasportato | lazione Fortini. Peraltro, Sam.| documento del piano all’Assem- 
comi stra, per le ragioni che vi di-|trasporto delle merci; 2) au-|ri, il traffico merci in Italia| martino ha ammesso, nè po-|blea non ha tenuto in minimo 
ca SES mai per rie-[cevo poc'anzi, già rappresen-|mento dei costi di transito sul-| raggiunge l’aliquota del 72 per|teva fare altrimenti, che nella] conto i suggerimenti avanzati 
vocare un avvenimento tanto tate un esempio. Voi avetelle autostrade mediante l’appli|cento contro il 30 per centolsua relazione Fortini dalla Commissione giustizia in 


In occasione cel 75.0 genetliaco di Sua Maestà Imperatore di 
Etiopia, Haile Selassie I, è stata emessa una serie di monete 
d’oro aventi corso legale. Sul diritto si vede l’effise di Sua 
Maes‘à l'Imperatore con alcune scritte in caratteri amarici e 
latinîi. Nel rovescio, al centro il Leone di Giuda e in alto la 
scritta in amarico e latino «Empire nf Ethiopia». Dette monete 
saranno disponibili nelle banche italiane, nei prossimi giorni 
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cei I 


Ass, Milano! 20550, (20410); Ass. M0|A 
no priv. 23030 (22290); Ass. Tola/Nd 
17345 (7230); Ass. Torino priV. di Rr 
(5625); Beni Stabili 3420 (3315); 
8298 (18200); Cascami è 
; Cementir 5100 (5005); 
; Co.Ge, 8620 (8530); 


(24410); Ilssa-Viola 740 (691); n 
Roma ‘588 (575.75); Iniz. Edi 
5. Italcementi 


1 Stet 2847 (2855); 
lerie 810 (800). 


Anfc 1649.50 (1639); Cer. Pozzial]. 
(248); Ceram. Pozzi priv. 208, Uil lle 
Chatillon 5450 (5360); Cieli gi} 
(2955); | Distillerio 3900 (3373); 
dania 3560 (3540); Fiat 2942 ( 

Fiat priv, 2239 (2257); 


4650 (4629); Pirelli S.p 
Rumianca ‘1594 (1590); 
4580 (4529); Snia priv, 3250 ( 
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CAMBI E VALUTE 
Cambi esportazione: dollaro 
624.83; dollaro canadese 578.10) 
Tona danese 90.562; corona no! 
87.44; corona svedese 120.76; so lì 
olandese 172.60; franco belga 12@|lina 
hi 


franco francese 126.505; franco, SE di 
zero 144.01; lira sterlina Jl 

marco tedesco 156.96; scellino oi 

co 24.189; escudo portoghese 2 | N 
peseta spagnola 10,432, BipL: 


Mercato libero delle. valute: 078 | Bla 
ro USA 622.50; lira sterlina 1#{{(G; 
franco svizzero 143.70; franco gj Gi 
cese 126.25; franco belga 19.19; | NO 
co tedesco 158.60; scellino 
24.11; peseta spagnola 10.30; 
portoghese 21.55; dollaro caNfgif[l 1 
575; fiorino olandese 171.95; s 

90; corona svedese 120. 
Tona norvegese 86.7 
slavo t. g. 40, t. p. 
g. 19.85, t, p. 20 


TRIESTE 
Mercato sostenuto in una il 

attiva, nella quale tutti i valo! | 
seguono sensibili plusvalenze, fl 
vendosi al listino ni massiti, di) 
giornata. Il volume di scambi 
portato su livelli ottimi, Ben 
il reddito fisso. 


Titoli trattati: azioni n. 11.10" 
Bastogi 2378;  Finmare 4% 

sider 783; Stet 2950; Ass. GEM 
108590; Ass, Italiana 78000; Ras i 
Gerolimich 4850; Premuda 
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Viscosa priv, 3230; L 
Montecatini ‘1895; 


Immobiliare 588,7 
190; Anic 1653; Fiat ord: 
Fiat priv. 2285, 


FELF 


NEW YORK 


Una tendenza incerta, legs DI 
al rialzo, ha caratterizzato 1@ 
ne a Wall Street: il volumégf 
affari è stato piuttosto legs? dl (i 
gran parte della durata delli gif Ma 
trattazioni, salvo in chiusura» #1 
il ritmo degli affari è 
L’indice Dow Jones degli 
è aumentato di 1,07 punti, P gi 
L'indice dell'A. P, è diminuito di 
a. 284,1. Sono stati scambi@”.jl 
milioni di azioni, contro i 6,4 
di mercoledì, 


LONDRA 


La Borsa ha registrato 
di un vasto fronte, che soN0.n 
da pochi pence a' uno scellé 
‘Borsa ha risentito delle cifre Î 
mento. della disoccupazione: “yi 
di Stato hanno perso mez0 ii 
su realizzi di beneficio. Sosta, j 
aurifeni, fermi i titoli del fAHj5 
lo più deboli le quotazioni 


PARIGI 


Anche la liquidazione di otti 
chiude in perdita sensibile. .d 
fine di settembre l'indice [ben] 
dei valori francesi è dimi” 

9 per cento circa. Il mercato gli 
tato ancora depresso L'unico, ld 
resistente è quello dei pe! 

presso anche il mercato 
eccezione degli italiani 

Snia. Viscosa) in ripresa, 


IL PICCOLO 


Venerdì, 21 ottobre 1966 


| > vista delle celebrazioni per îl centenario della galleria Vittorio Emanuele, la pavimenta- 


dlone del «salotto di Milano» come è ancora chiamato dai milanesi, viene rimessa a nuovo. 


Da 


| 
ci 


li 
DO |({.IACOMO Leopardi, avviz- 
% zito dalla grigia atmosfe- 

ta di Recanati, venne a Ro- 
5) Ma in cerca d’un impiego. Il 
8 novembre 1822 scrive alla 
ladre: «Siamo arrivati in 
Uesto punto sani e salvi e 
nz'aleuna disgrazia». 
Inesperto di Roma, non può 
Cire di casa, nè recarsi in 
‘un luogo, nè restàrvi senza 
olo. a Compagnia di qualcuno del- 
sla famiglia. Poi sì decide a 
219,1) ®ettere il naso fuori delle 
si DI 


anerò 
-)i 


is Di) 


x Otteghe Oscure (è ospite a 
non ilalazzo Antici-Mattei di zio 
(87 | Marlo), imbocca il Corso, arri- 
sori 8 fino a piazza Colonna. 
i Un guaio. D'ora in avanti, 
conoscenza della città 
“ dei suoi abitanti, comincia 
; Tiversare nel grembo pieto- 
° di papà Monaldo, della ma- 
| We Adelaide, del fratello Car- 
jb, della sorella Paolina (gli 
zio Sono tutti intorno da lontano, 
(o) iU di quanto non fossero da 
Eni Vicino) le sue impressioni, tut- 
o Cl i Sgative. Una, per esempio. 
| ‘XUeste fabbriche immense, e 
‘ste strade per conseguen- 
| * interminabili, Sono tanti 
Sbazi gittati fra gli uomini, 
| vece d'essere spazi che con- 


fanno propriamente stoma- 

* gli nomini fanno rabbia € 

Misericordia». 

0) Sempre col miraggio d’otte- 
Nere un buon impiego che gli 


sia), coltiva l'amicizia col 
‘aliere Marini, «direttore 
| ffnerale de’ Catasti». Molti 
ì sono în corso, in quei 
tni, per dare marito a Pao- 
$i fa La ragazza, per consiglio 
si kh Carlo e di Giacomo, dovreb- 
fare un matrimonio <alla 
| °da», cioè d'interesse, Di- 
IULPI fiando un «certo signore» 
“como, nel ragguagliare il 
Mtdani, ha lasciato il nome 
Ma penna), «bruttissimo e 
Îuno spirito, ma di natu- 
Dieghevolissima e stimato 
9». Quella stima di rie- 
“za si dimostra male attri- 
» quel «certo signore» non 
tto signore, e il «tratta- 
| “Rià concluso viene rotto. 
Adesso è di scena un certo 
\_ Setti. «Circa l’affare di 
'Ocetti — scrive Giacomo al- 
sorella (Roma, 19 marzo 
— è verissimo che a me 


ogni genere di persone, ed an- 
che nella Corte, possiede otti- 
mamente l’arte di farsi ama- 
re. I suoi piaceri e î suoi de- 
sideri sono l'amicizia sincera, 
la pace domestica ei senti- 
menti del cuore che in lui so- 
no vivissimi. Amava sviscera- 
tamente la sua moglie benchè 
zoppa e brutta, e s’attristò 
della sua morte in modo che 
non trovava consolazione. Da 
allora in poi è stato sempre, 
ed è ancora, occupato ad ono- 
rare la memoria della sua 
compagna, con busti in mar- 
mo, iscrizioni, elogi che fa 
comporre da’ suoi amici». 
Un rapporto puntualissimo, 
ma alle spalle di Giacomo in- 
tento a vergare la lettera a 
papà Monaldo, dev'esserci il 
cugino Peppino Melchiorri, 
«intrinseco» del cavaliere, e le 
notizie sono dunque di prima 
mano. Quanto al cavaliere, 
sembra propenso al «trattato». 
Benchè sul momento «non si 
trovi all'ordine di venire alle 
seconde nozze, desidera che 
‘affare non manchi di effetto. 
Stima molto la parentela coi 
Leopardi, è contentissimo del- 
V'educazione, delle qualità mo- 
rali e di spirito di Paolina. 
C'è di più: mostra molta in- 
differenza per l'entità della 
dote, e questo, dal punto di 
vista di papà Monaldo, è un 
ottimo requisito per un aspi- 


rante genero. 

Giacomo, autorizzato dal 
padre, si propone di parlare 
presto col Marini e lo farà 
«colla dovuta prudenza» cer- 
cando di trarre dall’interessa- 
to una risposta «concludente». 
Spera, Giacomo, che non sarà 
«disdicevole» per i Leopardi, 
anche se il cavaliere fosse per 
chiedere qualche dilazione, 
«giacchè sento — aggiunge — 
che, per sua quiete e della sua 
futura sposa; desideri di ma- 
ritar la figlia prima di ristrin- 
gersi in matrimonio; e sta già 
in varie trattative per mari- 
tarla». È 

Ai primi di maggio del 1823 
Giacomo, stanco di allungare 
il collo in attesa d’un impiego 
che non viene, rientra a Re- 


canati. Scrive al cugino Pep- 
pino: «Vi raccomando il noto 
affare, intorno al quale mio 
padre e Paolina hanno somma 
fiducia e speranza in voi». E 
ancora: «Mio padre, Carlo e 
Paolina ti salutano caramen- 
te, e ti ringraziano dell’impe- 
gno che prendi e che prende- 
rai per il noto affare nuziale. 
Non dimenticarti mai di rive- 
rirmi singolarmente il cav. 
Marini». 

Tace il cugino Peppino, ta- 
ce il cavaliere. Giacomo torna 
alla carica: «Caro Peppino,... 
fatemi dunque il piacere di 
dirmi qualche cosa su questo 
punto, e dirmelo chiaramente. 
Se non credete di dover par- 
lare a Marini, non importa. 
Basta che mi diciate e mi fac- 
ciate capir bene che l’affare 
non può aver più luogo, ac- 
ciocchè questi di casa si met- 
tano l'animo in pace, e pen- 
sino assolutamente ad altro», 
Poi il colpo di fulmine. Il ca- 
valiere ha concluso il paren- 
tado con una signora «che per 
quanto io sento — dice Gia- 
como —. porta anche meno 
dote di quella che avrebbe por- 
tato Paolina». 


Mario dell’Arco 


Arte giapponese 
a New York 


New York, 20 

Un'importante mostra di arte 
moderna giapponese si è aperta 
a New York sotto gli auspici 
dell'«International council of 
the Museum of modern art», 
La mostra è stata allestita al 
Museo di Arte moderna a Man- 
‘hattan e resterà aperta sino al 
26 dieembre; proseguirà, quin. 
di, per la sua tournée negli Sta- 
ti Uniti. La mostra, che è stata 
selezionata alla fine del 1964 da 
Dorothy C. Miller, curatrice del- 
le collezioni del museo, e da 
William S. Lieberman, diretto- 
Te per i disegni e le stampe 
consiste di 100 opere di 46 ari 
tisti giapponesi. 

«The new japanese paiting 
and sculture» è la più grande 
esposizione di arte giapponese 
contemporanea presentata fino 
ad ora negli Stati Uniti. Tutti 
Eli artisti che espongono sono 
nativi del Giappone, anche se 
una metà di essi svolge la pro- 
pria attività a New York o in 
Europa. 


‘il colore oro del prodotto in 


«E' PIU DI UN VINO, E UN'IDEA CHE SI APPREZZA CON UN BICCHIERE IN MANO» 


Una gigantesca macchina industriale 
protegge la leggenda dello Champagne 


Le due vecchie e antagoniste caste dei vignaiuoli e dei mercanti sono oggi unite in una unica potente corporazione 
a difesa di quel prodotto che si affermò come «maestro di cerimonia» della dolce vita dell'aristocrazia europea 


DAL NOSTRO INVIATO 
Reims, ottobre 

«Lo Champagne è più di un 
vino, è un'idea che si apprezza 
con un bicchiere in mano». Di 
tutte le definizioni sentite du- 
rante la mia visita alla regio- 
ne della Champagne nei giorni 
allegri della vendemmia, que- 
sta mi è sembrata la più perti- 
nente. Un'idea: cioè una rap- 
presentazione della mente che 
può esistere, tant'è radicata, 
anche allo stato di astrazione, 
e che soltanto accessoriamen- 
te s'identifica con una realtà, 
nella fattispecie con un certo 
vino bianco, spumeggiante, ot- 
tenuto per fermentazione natu- 
rale da viti nobili, a gradazio- 
ne ben delimitata, eccetera. 
Un'idea: il che può anche si- 
gnificare che l'umanità beve 
Champagne (presto saranno 80 
milioni di bottiglie all'anno) 
non soltanto per le intrinsiche 
qualità del vino che il tappo, 
saltando, mette in libertà, ma 
anche a questo nettare matu- 
rato su colline di argilla bian- 
ca, în un clima tra marittimo 
e continentale, e invecchiato 
nelle fresche gallerie scavate 
dalle legioni di Cesare noi at- 
tribuiamo, ormai, poteri eso- 
terici, lo consideriamo capace 
d’influenzare la buona fortu- 
na e degno di fissare nella me- 
moria gli avvenimenti lieti 0 
solenni della vita, un matri- 
monio 0 il varo di una nave. 


«Il n'est Champagne que de 
Champagne»: se attaccate di- 
scorso con il vignaiuolo che 
vendemmia tra i filari diritti 
come soldati sull’attenti, o in- 
terrogate il «caviste» che pas- 
sa le sue giornate nelle canti- 
ne buie a regolare, rigirando 
le bottiglie, il processo di fer- 
mentazione del vino, o chiede- 
te ai «gros patrons» delle an- 
tiche case enologiche di spie- 
garvi in che cosa consistono, 
esattamente, le particolarità 
della loro ambrosia bionda, su- 
bito tutti mettono avanti que- 


. sta frase che si ritrova, pare, 


în un frammento inedito del 
«Pantagruele» di Rabelais e 
che è diventata, ormai, lo sto- 
gan di ‘un’accanita battaglia 
commerciale su tutti i merca- 
ti del mondo. Naturalmente; è 
Champagne soltanto il vino 
prodotto în Champagne, Ogni 
altro vino che ne abbia le ap- 
parenze, ma che non sia stato 
fatto con le uve coltivate nei 
limiti dei 257 Comuni dei di- 
partimenti della Marna, del- 
l'Aube e dell'Aisne aventi di- 
ritto all’«appellation contro- 
lée», ha diritto a' chiamarsi sol 
tanto, foss’anche eccellente, 
«vin mousseur», vino spuman- 
te. E ancora, perchè si possa 
incollare sulla bottiglia il ma- 
gico nome evocatore, occorre 
che le uve entrate a comporre 
la «cuvée» — il mosto colato 
neì tini per la fermentazione 
— appartengano alle tre quali- 
tà selezionate del Pinot (che è 
uva nera, ma che non altera 


virtù di un pressaggio delica- 
to), del Meunier (ancora uva 
nera) e del Chardonnay (bian- 
ca). E° obbligatorio, infine, che 
il vero Champagne sia diventa- 
to spumeggiante non per l’azio- 
ne di additivi artificiali ma se- 
condo un metodo speciale di 
lavorazione detto «alla cham- 
penoise», che consiste în una 
seconda fermentazione natura- 
le în bottiglia, a partire dal 
mese di maggio, della durata 
minima, per legge, di un an- 
no, e di 3-5 anni per le quali 
tà migliori. Tale fermentazio- 


© vi convenga. Si può ben 
Mere, anzi è quasi certo, 


Salanteria, come a tutti 
‘e, senta il bisogno di una 
| ty © ami davvero, e che uni- 
alla gioventù il buon cuo- 
12 Capacità del sentimen- 
LL ©gli ha questo desiderio, 
n È naturalissimo in un par 
Mag Dessuna potrebbe soddi- 
lo meglio di Voi che siete 
Issima, che sapete ama- 
he siete istruita al di so- 
î quattro quinti delle 
V, Pari». 
Ra, Muto in ballo, dopo la «fu- 
Mar el Roccetti, il cavalier 
', pezzo grosso del Ca- 
Papà Monaldo s'infor- 
lle sue attitudini matri- 
E Giacomo: «Il ca- 
Marini all'aspetto è un 


0) 
h 


giovanile, ma niente 
fisonomia molto ama- 
Per lo più ridente: oc- 
tomi colorito. sanissimo; 
eg Sssione forte; statura 
Somme e personale propor- 
9. Le sue maniere sono 
Im olissime, e avendo sem- 
) trattato è trattando con 


thi € 


Addams, attualmente al centro delle cronache «pettegolate» ha ammesso di non aver 
Dactaio il piccolo Sean, (con lei nella foto), ma ha anche affermato che Sean è suo figlio 


i 
1 


i 


ne, caratteristica dello Cham- 
pagne, è provocata da una mi- 
scela di vino vecchio e zucche- 
ro candito detto «ligueur d'ex- 
pédition», che entra nella bot- 
tiglia in proporzioni variabili a 
seconda della qualità del vino. 
Così si avrà un «Brut» o un 
«Extra-Dry» se la quantità del 
«liqueur d'erpéditione è mini- 
ma, o nulla; un «Sec» se l’ag- 
giunta è maggiore, un «Demi 
Sec» 0 un «Dour» se si abbon- 
da în zucchero. Le donne, in 
genere, apprezzano il «Sec» e 
il «Demi-Secy (particolarmen- 
te adatti, avvertono i gastro- 
nomi, per i «dessert»), ma la 
tendenza attuale è per il «Brut» 
più fresco, vivo e digestivo, 
buono per pesce o antipasti se 
giovane, per selvaggina e car- 
ni se più maturo. Al di fuori 
di questi procedimenti (di que- 
sto rituale enologico, si vor- 
rebbe dire) c'è il grande ano- 
nimato dei vini «mousseuz», la 
plebaglia — sostengono qui in 
Champagne — dei vini che spu- 
meggiano senza avere quarti 
di nobiltà e vengono attaccati 
in giustizia, come malfattori, 
se appena cercano di usurpa- 
re il titolo al quale non han- 
no diritto. b 

Due organismi — un «Comi- 
té Interprofessionnel du Vin 
de Champagne» net quale coe- 
sistono î 15 mila vignaiuoli in- 
sediati sui 17 mita ettari a vi- 
te e î 140 produttorinegozian- 
ti concentrati a Reims ea Eper- 
nay; un «Syndicat de Grandes 
Marques» che raggruppa le 23 
aziende con oltre un secolo di 
anzianità — si battono con le 
unghie e coi denti perchè il 
motto di Rabelgis continui ad 
avere forza di legge contro la 
offensiva degli spumanti. Or- 
mai se ne producono dapper- 
tutto nel mondo. Il vino «mous- 
seur» sta diventando una mo- 
derna follia come la Coca-Co- 
la: 400 milioni di bottiglie Van- 
no scorso, di cui 70 milioni 
în Francia e 32 in Italia. Perfi- 
no il Portogallo vende il suo 
aspro spumante agli Stati Uni- 
ti per comporre quel beverag- 
gio ibrido che j «barmeny di 
New York chiamano ‘abusiva- 
mente «cocktail-champagne». I 
«professionnels» della Champa- 
gne non hanno voluto contrat- 
taccare soltanto Sul terreno 
della quantità, anche se rispet- 
to a prima della guerra la pro- 
duzione è più che raddoppiata 
e 10 mila ettari della «zone di 
appellation» sono pronti a ri- 
cevere la vite. La battaglia è 


piano della qualità, avendo cu 
ra di mettere più che mai in ri- 
salto le qualità distintive dello 
Champagne sugli altri «mous- 
seux», i suoì titoli di nobiltà, 
le sue riposte virtù. Mai cam- 
pagna pubblicitaria è stata me- 
glio orchestrata, nel settore 
enologico, di questa per la di- 
fesa del vino ieri dei re e dei 
granduchi ed oggi dell'uomo 
«che vuole distinguersi dalla 
massa». Tutto un insieme di 
norme di legge definisce — si 
ha cura di fare sapere — la 
qualità del vino e protegge il 
consumatore dalla frode. Ogni 
tappo e ogni etichetta portano 
un numero di registrazione in- 
dicante l'appartenenza della ca. 
sa produttrice alla «confrater- 
nita» deî «professionnels» del- 
la Champagne, e sigle che so- 
no mìsteriose soltanto per i 
non iniziati. 

Qualità e prezzo sono così ri- 
gorosamente graduatiì. Le Gran- 
di Case si rifiutano di scende- 
re sul terreno della concorren- 
za con î produttori di spuman- 
te ordinario: preferiscono in- 
dorare ì loro blasoni con un 
tipo di pubblicità rivolta a con- 
sumatori selezionati e rimane- 
re, sul mercato, in una posi- 
zione di aristocratico isolamen- 
to. La gente deve essere infor- 
mata che le prime casse del: 
lo Champagne della vedova 
Clicquot erano arrivate di con- 
trabbando nella Santa Russia 
mentre Napoleone stava anco- 
ra terminando la sua ritirata 
e che oggi la Casa è quotata 
în Borsa come la Schneider o 
le Galeries Lafayette; che il 
Pol Roger era stato, insieme 
al sigaro,’ il compagno. fedele 
di Churchill negli anni di guer- 
ra; che le etichette del Laurent 
Perrier e del Mercier figurano 
ai più bei ricevimenti del «tout 
Paris»; che le bottiglie del Boi- 
zel e del Charles Heidsieck 
hanno tenuto a battesimo ac- 
cordî economici e trattati di 
pace. La gente deve sapere che 
lo Champagne è «un’altra co- 
sa»: «un lusso soltanto se la 
gioia di vivere è un lusso», «il 
complice che avvicina i cuori 
nelle ore-d'intimità», «lo spi- 
rito allegro che presiede al 
varo delle navi e restituisce la 
speranza nei momenti tristi», 

Mi sono divertito a collezio- 
nare questi slogans pubblicita- 
ri che figurano su una monta 
gna di opuscoli, pieghevoli e 
manifesti editi dal «Comité In- 
terprofessionnel» o direttamen- 
te dalle varie Case produttri- 


stata condotta soprattutto sul 


ci. Sono un inno alla gloria 


dello Champagne e testimonia- 
no, tutti, l'abitudine gelosa di 
proteggerlo con un'aura dì mi- 
stero, di associarlo ai grandi 
istanti della vita, di presentar- 
lo come un genio benefico. Lo 
Champagne è «la musica dei 
momenti a duex, il «trovatore 
del giorno di nozze», il «mago 
dell’intimità». Quando il tap- 
po salta l'ottimismo, il benes- 
sere e il genio esplodono tutto 
intorno, la fortuna vi tocca sul- 
la spalla, îl cavallo su cui ave- 
te puntato taglia primo il tra- 
guardo. Lo Champagne è la 
Francia con il suo cielo, î suoî 
castelli e le sue cattedrali; è 
Parigi con le pale del «Moulin- 
Rouge» e il «Franch-Cancany. 
Lo Champagne — dicono que- 
sti slogans alla sua gloria — è 
una forza della natura conser- 


vatasi nei loculi di gesso del 
sottosuolo della Marna, un 
amico limpido, brillante e fe- 
dele, un sapore sottile, un pro- 
jumo delicato, un mistero di 
oro pallido. Il poeta ha dato 
una mano al commerciante 
per coniare queste frasi diti- 
rambiche, che sono ormai i 
supporti alati della fama del- 
lo Champagne. Lo stesso Vol 
taire non aveva esitato a tra- 
sformarsi in agente pubblicita- 
rio dello Champagne quando 
aveva scritto: «e ce vin frais 
l'écume pétillante — de nos 
Francais est l'image brillante». 

Fatto sta che le fortune del- 
lo Champagne, ormai, sono co- 
late nell’oro zecchino della re- 
putazione che î solidi mercan- 
ti di Reims e di Epernay (mez- 


ro sangue francese e mezzo te- 


Giovanni Battista Piazzetta: la Madonna col Bambino appare 
ai Santi Urbano, Gottardo, Filippo e Giacomo minore (parti. 
colare). L’opera è esposta a Udine alla Mostra della pittura 
veneta del ?700 in Friuli allestita nella chiesa di San Francesco 


E° LA SECONDA VOLTA CHE IL 


FAMOSO PREMIO VIENE DIVISO 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Stoccolma, 20 
Quest'anno il Premio Nobel 
ber la letteratura è stato asse. 
gnato a due scrittori israeliti 
Samuel Joseph Agnon che vive 
ormai da quarant'anni in Tsrae 
le e la signora Nelly Sachs che 
vive in Svezia dall’epoca della 
seconda guerra mondiale, 
‘’ questa la secon 
nella storia del Nobel O piglia 
Inio viene diviso tra que serit. 
tori, la prima fu nel 1917 Que- 
dl SO SUO ammontare è 
mila corone, ci 
lioni e mezzo di lire, A APE 
L'Accademia delle scj 
dese ha deciso di accorga,s ti 
premio ad Agnon «per la sua 
arte narrativa così caratteristi. 
del popolo 
'achs «per i 
te lirici e 
€rpretano il 


con 3 
movente vigore». Hai cone 


Il nome di Agnon coi Ù 
Sibile vincitore del Nobel Ha 
la letteratura venne fatto con 
insistenza alcuni giorni fa a se 


Nelly Sachs 


barcò per la Palestina «pena 
ventenne, 

Nel 1913 Agnon fu a Berlino 
per ragioni di studio. Nel 1919 


guito di alcune indiscrezj; 3 
trate da Stoccolma, SII 


Samuel Joseph Agnon ha ov 
78 anni. Appena gli è en 
municata la notizia è rimasto 
assolutamente tranquillo, se. 
condo quanto si apprende da 
Gerusalemme. Î 

Oggi comunque egli è il pri 
«cittadino israeliano» a RO 
il Nobel per la letteratura, 

Malgrado Agnon sia profonda: 
mente religioso, sarebbe tutia- 
via errato classificarlo come 
«uno scrittore religioso». I suoi 
lavori, scritti tutti in ebraico 
classico, combinano elementi 
biblici, talmudici e medioevali 
come anche pensieri moderni 
permeati da un Acuto senso 
psicologico. Malgrado il suo sti- 
le conservatore Agnon è spesso 
definito come il padre dello 
ebraico moderno, anche per ]a 
maniera realistica, scettica e 
wpesso ironica con cui affronta 
i fatti della vita. 

Ancor prima dello seoppio 
della prima guerra mondiale, 
Agnon era un attivo membro 
dei gruppi sionistici. Cominciò 
a scrivere in ebraico quando 
aveva appena 16 anni e si im 


si trasferì a Hamburg vor der 
‘Hoehe nei pressi di Francofor- 
te, dove vivevano numerosi 
esponenti sionisti. Fu durante 
la sua permanenza in Germania 
che cooperò con lo scrittore e 
filosofo israelita Martin Buber, 
Taccogliendo racconti sulle vi. 
cende delle comunità ebraiche 
nell'Europa orientale. 

I suoi primi libri vennero 
pubblicati in Germania e fu in 

uel Paese che incontrò colei 

je doveva divenire sua mo- 
glie, Esther Marx. E' stato ed 
è un matrimonio felice dal qua- 
le sono nati una figlia e un fi- 
glio, Nel 1924 Agnon ritornò in 
Terra santa per stabilirvisi in 
maniera definitiva, mettendo su 
casa a Gerusalemme. 

Gli scritti di Agnon riguar- 
dano molti argomenti, ma sono 
tutti basati sul folclore ebraico 
o su avvenimenti storici ebrai. 
ci, dalla Polonia del XVII se- 
colo fino alla moderna Israele, 

I suoi libri cominciano ora 
ad essere tradotti in inglese. 
Tra questi ricorderemo «The 
bridal SEE e «As a guest 
for the night». 

Nelly Sachs compirà 75 anni 


3 proprio il 10 dicembre, cioè nel 


giorno in cui si svolge la fa- 
istosa consegna del premio ai 
vincitori, essendo quel giorno 
Anche l'anniversario della mor- 
te di Nobel. î 

La Sachs, come molti altri 
scrittori israeliti di lingua te- 
desca, ha dovuto conoscere la 
dura esperienza dell’esilio, Ma 
la sua è stata una sorte beni- 
gna nei confronti di tanti altri 
correligionari che dovevano an- 
dare a concludere tragicamen- 
te la loro vita nei campi di 
Sterminio nazisti, Se sfuggì alla 
deportazione lo deve alle auto- 
lità svedesi che intercedettero 
per lei e riuscirono finalmente 
& farle ottenere il passaporto 
per raggiungere la Svezia, E in 
Svezia è restata da allora con 
un sentimento di infinita gra- 
titudine non solo perchè le ave- 
vano salvato la vita ma perchè 
le avevano permesso di raggiun- 
Bere quella maturità. artistica 
di cui ha dato una prova emi- 
nente nei suoi ultimi scritti, e 
che ha avuto un riconoscimen- 
to solenne con il Nobel. 

Il segretario permanente del- 
l'Accademia delle Scienze, dott, 
Anders Osterling, nel commen- 
tare la decisione di quest'anno 
di dividere il premio fra due 
scrittori, ha spiegato che così 
è stato deciso perchè sì tratta 
di due eminenti scrittori «cia- 
scuno dei quali rappresenta il 
messaggio. d'Israele nel nostro 
tempo», 

«La divisione del premio — 
ha detto — ha il suo particola- 
re significato: onorare due scrit- 
tori che, sebbene scrivano in 
lingue diverse (ebraico e tede- 


sco), sono uniti in una paren- it 


tela spirituale e si completano 
& vicenda in una splendida pre- 
sentazione del retaggio cultu- 
rale del popolo ebraico attra- 
verso la parola scritta e per 
Una comune fonte di ispirazio- 
he, che in entrambi si è affer- 
mata come una forza vitale». 
La signora Sachs nacque a 
Berlino il 10: dicembre 1891. Si 
trasferì in Svezia nel 1940 gra- 
gie all'intervento a suo favore 
del Principe Eugenio, recente. 
mente scomparso, e del Premio 
Nobel svedese per la letteratu- 
ra Selma Lagerlof, anche scom- 


A due scrittori israeliti 
il Nobel per la letteratura 


Samuel Joseph Agnon vive ormai da quarant'anni a Gerusalemme, mentre Nelly Sachs dimora 
in Svezia dal 1940 - Entrambi gli autori rappresentano il messaggio d’ Israele nel nostro tempo 


Samuel J. Aguon 


parsa, e con Ila quale aveva 
tvuto una fitta corrispondenza, 
Cominciò a scrivere all’età di 
15 anni e già allora si vide pub. 
blicati alcuni suoi brevi raccon- 
ti. Negli anni ‘20 le sue poesie 
venivano pubblicate sul «Berli. 
ner Tageblatt» sulla «Vossische 
Zeitung», Esprimevano un TO- 
manticismo lirico tradizionale, 
ma vennero apprezzate tra gli 
altri da scrittori come Stefan 
Zweig. Durante il periodo 1933-40 
il nome di Nelly Sachs, per la 
sua origine ebraica, scomparve 
dai giornali e dalle vetrine dei 
Soi tedeschi 
La sua prima raccolta di poe- 
Sie «Wohnungen des todesy SE 
ne pubblicata in Germania nel 
947, Venne seguita da un’altra 
ROTA, polo lodata dalla cri. 
ica ito! «Und Niema; 
Weiss weiter». hi 
Un grande successo ha avuti 
Anche la sua tragedia «Eliy iS 
tratta la vicenda di un Tagazzo 
di otto anni che viene battuto 
a morte da un soldato tedesco 
mentre suona un piffero per 
invocare l’aiuto dal cielo per i 
suoi genitori che gli erano sta: 
i strappati. Ma in tutta l’ope- 
ra della scrittrice è assente 
qualsiasi traccia di odio. 


A.P, 


desco, come dire l'immagina- 
zione alleata alla metodicità) 
hanno saputo conferirgli. No, 
nè è vallì sotterranei scavati 
dai legionari di Cesare e di- 
ventati cantine ideali, nè l’en- 
tusiasmo che i soldati dell'im» 
pero testimoniavano per il vi- 
no dei Sequani, tanto da di. 
menticare il loro dovere di di- 
fendere le jrontiere e da co- 
stringere l'imperatore Domizia- 
no a faure estirpare i vignetì in 
tutta la regione, sarebbero ba- 
stati, da soli, a fare la gloria 
dello Champagne. E neppure 
le dotte e pazienti manipola- 
zioni del benedettino Dom Pé- 
rignon il quale, nelle larghe 
cantine dell’ubbazia di Haut- 
villers, mise a punto verso la 
fine del XVII secolo le ricette 
oggi ancora in uso per schia- 
rire, rendere spumeggianti e 
conservare î vinì del conven- 
to, senza rendersi conto — lo 
ingenuo fraticello — che quel 
suo liquore estratto a maggior 
gloria di Dio sarebbe stato su- 
bito adottato da Luigi XIV per 
animare le notti di Versailles 
e sarebbe presto diventato il 
«maestro di cerimonie» della 
dolce vita dell'aristocrazia eu- 
ropea. 

Perchè lo Champagne diven- 
tasse un vino da leggenda non 
sarebbe bastato scavare nuovi 
chilometri di «caves» nel sot- 
tosuolo di Reims e di Eper- 
nay, trasformare in regole tec- 
niche le leggi empiriche di 
Dom Pérignon, perfezionare la 
fabbricazione delle bottiglie 
nelle vetrerie, adottare il tap- 
po di sughero compresso. Bi- 
sognava salvaguardarne l'ari- 
stocratica personalità, evitare 
che fosse confuso con gli al- 
tri vini plebei, imporlo ai re 
all’epoca delle monarchie ed 
ui comitati rivoluzionari alla 
epoca delle rivoluzioni per far- 
ne alla fine, nei Paesì capita- 
listî come in quelli socialisti, 
un simbolo indifferenziato di 
ottimismo e di benessere. 

Ebbene, l'operazione ‘è per- 
fettamente riuscita. Nel secolo 
scorso, dopo le guerre dell’im- 
pero, le bottiglie di Champa- 
gne cominciarono a lasciare a 
milioni le cantine di Reims e 
di Epernay dirette in tutti i 
Paesi del mondo. Scriveva a 
quell'epoca un aristocratico 
russo, mell’ordinare alla Mai- 
son Clicquot una partita împo- 
nente di bottiglie: «Qui a Pie- 
troburgo noi beviamo Cham- 
pagne per il piacere di vedere 
saltare i tappi con grande fra- 
casso, e di innaffiare di schiu- 
ma le dame che sono a tavo- 
la». Oggi il rituale è cambiato, 
il tappo non deve fare più 
«bum» (contrariamente ad un 
deplorevole pregiudizio anco- 
ra diffuso) e èl vino non deve 
più debordare dagli stretti ca- 
lici di cristallo che hanno so- 
stitùito le larghe coppe di al- 
tri tempi. Oggi il ricordo dei 
Jestini di Pietroburgo, diven- 
tata Leningrado, sono svaniti: 
ma la leggenda dello Champa- 
gne continua. 

Una macchina industriale e 
commerciale gigantesca è oggi 
al servizio di questa leggenda. 
Le due vecchie caste dei vi- 
gnaiuoli e dei mercanti sono 
unite in una unica, potente 
corporazione nella quale, se è 
secondi fanno ancora la parte 
grossa, i primi hanno trovato 
il loro tornaconto. Oggi il vi- 
gnaiuolo della Champagne fa 
èrrorare è suoi vigneti dall'eli- 
cottero e va a fare la vendem- 
mia in automobile. Le stati 
stiche sulle esportazioni inci- 
tano all’ottimismo; se i re so- 
no morti, o în esilio, è ancora 
e sempre ‘lo Champagne che 
saluta la nascita degli Statì del 
«terzo mondo» e le prime im- 
prese spaziali. Sugli scali mer- 
ci di Reims la varietà delle 
etichette delle spedizioni met: 
terebbe in imbarazzo il più ag- 
guerrito geografo: dalle nuove 
repubbliche ajricane alle terre 
australi, dai possedimenti ame. 
ricani agli antichi reami asia- 
tici. Unica preoccupazione, che 
la vendemmia di quest'anno, 
ottima per qualità, sia quan- 
litativamente inferiore al fab- 
bisogno. Quello di quest'anno 
sarà un bel millesimo, come 
quello favoloso del ’28, ma le 
valutazioni danno 600 mila et- 
toliîtri, il che equivale a 75 mi- 
lioni di bottiglie da 80 centili- 
tri, contro una previsione di 
smercio dì 80 milioni. Deficit 
di produzione, dunque, per cui 
bisognerà intaccare il prezioso 
Stoccaggio, che fa la forza del- 
le Grandi Case. Tutto questo 
mentre altri vini, in Europa, 
conoscono la crisi delle vendi- 
te, mentre anche da noi ci si 
înterroga per sapere se la pro- 
duzione potrà trovare conve- 
nienti sbocchi di mercato. Pur 
con le sue particolarità inimi- 
tabili, la lezione della Cham- 
pagne — lezione di organizza- 
zione razionale nella produzio- 
ne, nella propaganda e nel 
commercio — meriterebbe di 
essere attentamente studiata. 
Perchè, in fondo, anche il no- 


stro Monferrato potrebbe forse. 


trovare la prosperità smercian- 
do, dopo avere venduto per 
secoli del buon vino, «un'idea 
da apprezzare con un bicchie- 


\în mano». N 
ia Ugo Ronfani 
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Venerdì, 21 ottobre 1966 


DELIBERA DELLA GIUNTA COMUNALE PER PIAZZA FORAGGI 


Finalme 


nte respireremo 


nella galleria dello smog 


E' stato deciso un appalto-concorso: cento milioni destinati 
all'impianto di ventilazione - I progetti nel settore sportivo 


La Giunta comunale ha af 
frontato, nella sua ultima se- 
duta, un annoso problema citta. 
dino, la cui soluzione è stata 
ripetutamente sollecitata. dalla 
opinione pubblica: quello rela- 
tivo alla ventilazione della gal- 
lenia di piazza Foraggi. Questa 
galleria, com'è noto, è diven- 
tata da tempo quasi intransita- 
bile per i pedoni a causa dei 
venefici nembi che vi ristagna- 
no. prodotti dagli scappamenti 
delle macchine e degli autobus 
(si ricorderà che un giovane, 
mesi fa, era svenuto, semi in- 
tossicato, ed aveva dovuto farsi 
ricoverare all'ospedale); e lo 
stesso transito veicolare è di- 
venuto estremamente pericolo- 
so, data la scarsa visibilità, con 
conseguenti capitomboli di scoo. 
teristi e macchine sopra i miar- 
ciapiedi. Le sollecitazioni e le 
proteste (quante hanno trovato 
ospitalità nella nostra rubrica 
delle «Segnalazioni») hanno co- 
stituito anche lo spunto per 
una serie d’interrogazioni, che 
i consiglieri comunali dei vari 
gruppi politici hanno presenta: 


consumo (spesa, 8 milioni); al-| sua relazione sulla politica co 
le opere di restauro e ripristi- | mune della CEE in tema di 
no di edifici comunali, fra i!porti marittimi, cercherà di far 
quali la scuola media di via|adeguatamente apprezzare il 
Foscolo (spesa, 28 milioni), la | ruolo e l'importanza dello sca- 
scuola materna di Guardiella |lo triestino, 

(un milione e mezzo) e la Pia 
Casa di via Pascoli (10 milioni 
per l’esecuzione del terzo lotto 
di opere di restauro). 


À Ù & 
Il Sindaco, che presiedeva la m Tore 
seduta, ha infine?” comunicato all Ospedale Agg 


alla Giunta di aver ricevuto | Alla divisione lavori — servi. 
una lettera dall’on, Seifritz,| zio contratti del Commissariato 
membro del Parlamento fede-|di Governo sono state esperite 
rale tedesco e relatore della|due licitazioni private, la più 
Commissione trasporti del Par-| consistente delle quali riguarda 
lamento europeo, il quale ha|la spesa di quasi 170 milioni di 
espresso vivi ringraziamenti | lire per il secondo lotto dello 
per le cordiali accoglienze e le | anello di scorrimento nello 
documentate relazioni messe a|scantinato dell'Ospedale mag. 
sua disposizione in occasione | g:ore. I lavori comprendono il 
della visita effettuata a Trieste | risanamento al grezzo dei vani 
lo scorso agosto. Affermando | adiacenti, e i raccordi con la 
di essere rimasto «vivamente | cucina, la lavanderia, i labora- 
impressionato», durante la vi-| toni centrali. Altri 5 milioni e 
sita al porto, «degli imponenti | mezzo interessano la manuten- 
sforzi e delle rilevanti presta-|zione nell’edificio del Teatro 
zioni», l’on. Seifritz ha assicu-| Verdi, e riguardano in special 
rato il dott. Franzil che nella | modo le opere da parchettista. 


Appalto di lavori 


Una visita di persone parti. 
colarmente qualificate è av- 
venuta: ieri agli impianti del- 
l’oleodotto: accompagnati dal. 
l'ing. Renato Di Monda, diret- 
tore della SIOT, da Mr. Green 
John, presidente della TAL e 


IL PICCOLO 


CRONACA DELLA CITTA 


Direttori di oleodotti a Trieste 


dal dott. Uhde, direttore tec- 


| Le decisioni romane sulla cah- 
tieristica continuano ad essere 
valutate — costituento un po’ 
il leit-motiv di questa campa- 
gna elettorale — dai rappresen. 
tanti dei vari partiti, L’argo- 
mento è stato trattato anche 
ieri nelle assemblee sezionali 
della D.C, In particolare, vp: 
lando a Santa Croce, l’ex Presi- 
dente della Provincia, dott. Sa- 
vona, ha ribadito le prospettive 
favorevoli che, in seguito alle 
conclusioni del CIPE, si apro- 
no per l'economia triestina, E 
nell'occasione ha veluto sottoli. 
neare che «la posizione di dife- 
sa del cantiere San Marco, sé. 
stenuta anche dagli euti locali 
nel passato e presentata ancha 
al convegno di La Spezia, era 
giusta e doverosa, finchè non si 
aveva alcun elemento concreto 
per valutare la portata eccezio. 
nale rivelata in seguito dal se- 
condo piano IRI». «Nel giugno 
*5 — ha detto Savona — era 
convinzione della D.C, triestina 
to, e il deposito di S. Dorligo.| che il San Marco doveva essere 


nico della stessa società, sono| Nel pomeriggio, dopo aver vi-| difeso a tutti i costi, perchè in 


giunti infatti in visita a Trie- 
ste, i direttori dei maggiori 
oleodotti europei già in fun- 
hanno visitato îl 
pontile del costruendo oleodot- 


zione, Essi 


sitato le stazioni di pompag-|quel contesto costituiva un fon- 
gio di Cavazzo e di Paluzza, | damentale strumento per l’eco- 
hanno proseguito alla volta dif nomia locale. Oggi invece, la 
Lienz, per visitare î lavori in|portata dei provvedimenti decisi 
territorio austriaco, per Trieste, previsti dal secondo 


VALUTAZIONI DELLA DC SUI PROVVEDIMENTI DEL GIPÉ 


PERCHÈ SONO STATE SUPERATE 
LE PREOCCUPAZIONI PER IL SAN MARCO] 


piano IRI, e in particolare il 
mantenimento e l’'ammoderna- 


ste resta ugualmente creditrit| 
di ulteriori iniziative di be® 


Pag. £ 


l 
hS 
l 


mento degli impianti del San|senza le quali un effettivo 
Marco accanto a queili dell’Ar-| mento dei posti di lavoro | 
senale Triestino, ci hanno per-|è possibile». E rinnovate le (4° 
messo — ha soggiunto Savona | tiche ai locali esponenti d 
di superare le nostre preoccu- | ci di centro-sinistra, per 4 


pazioni, mettendocj di fronte a 
una mole d’investimenti tale da 


farci appunto considerare supe- | purgo ha concluso affe: d | 
rate le iniziali previsioni neza-|«Non è con le entusiastiche © 
tive», chiarazioni che si tutelano ino f 


Illustrando lo stesso tema ai 
soci della sezione D.C. di San 
Luigi, il consigliere nazionale 
del partito, Dario Rinaldi, ha 


tieristica può, è 


osservato che «nell'affrontare i|®Prire per Trieste nuove 


problemi economici di Trieste 
si potevano battere due strade: 


3 tenga gl 
quella della difesa ad oltranza |SNi già presi ed inoltre dia 0 
delle strutture economiche esi. | SO alle altre indispensabili 09î 


stenti, in alcuni settori supera- 


re senza le quali Trieste 1° 


te e non più rispondenti al pro- | PUò uscire dal suo isolament”i 


presso tecnologico, oppure quel- 


Dal canto suo il candidato 


la, più realista e coraggiosa e | berale Massalin, che ha pf 


sane». 


quindi più produttiva, del ne- {to nello stesso comizio, ha P 
cessario adeguamento, per fon-|lemizzato con la D.C. che #| 
dare l'avvenire della città su | prospetta agli elettori ha del 
hasi economiche più solide e |to — la scelta fra il centros 
stra ed il commissario, il di 


«La prima strada, e cioè quel. | Tappresenta «un tentativo di IC 
la della conservazione e dell'im: ricadere sui triestini respon 
mobilismo — ha proseguito Ri. | bilità che sono invece della ste 
naldi — è stata percorsa, fino | S® D.C». 


in fondo, dal Partito comuni- 
sta, che evidentemente preferi- 
sce per i lavoratori condizioni 


Scienziato russo 


to per amni ottenendo in rispo: = 7 ni & E 5 E è È CIRÒ) x di i , di incerti ° n e, 

sta le consuete generiche assh | IDENTIFICATO UN PRIMO GRUPPO DI RESPONSABILI |Manifestazione del MSI] PRESENZA ITALIANA IN ZONAB | di permanente protesta, rite. | ospite dell’ Università | ta 

OI on) ANO domenica in un cinema i Den cotidci eversivi; i partiti gi | | UNA CONFERENZA pomaNi |\- 
’ LIL I fa 

tazioni e di studi, la Giunta co- contro.sinistra, ed ia primo Iuo-| ALLE 1830 SULLA RIANE | n 


La Federazione provinciale MAZIONE DELL'ORGANISMO 


del MSI comunica: «Domenica 
prossima, a cura del MSI avrà 
luogo nella nostra città una ma- 
nifestazione giovanile a difesa 
della dignità dei confini nazio- 
nali, La manifestazione, che ri- 
chiamerà molti esponenti gio- 
vanili delle Federazioni del MSI 
dell'Alta Itala, avrà inizio alle 
9, quando un’autocolonna trico- 
lore si recherà al Sacrario di 
‘Redipuglia, per una cerimonia 
commemorativa. Successivamen- 
te, alle 10, al cinema Grattacie- | Il concittadino prof. Fabio 
lo, verranno proiettati: il film|Suadi è stato nominato consu- 
«L'assedio dell’Alcazar» e il do-|lente pedagogico per le scuole 
ai cumentario «Oggi in Italia» a|con lingua d’insegnamento ita- 
Dodici giorni di indagini, in-|anni, via della Guardia 31 (dan. che non aveva ancora abbassa-|cura del settore propaganda del [liana nel territorio sotto am- 
defesse, senza tregua, da parte |neggiamento aggravato, furto È, w corna sea Regorio, a MSI, Al cern rano al ministrazione jugoslava. La di 
; -|euni diri; iziona: o- | cisione è - 
bera, adottata dalla Giunta mu. tica della Questura, in collabo- | je); Francesco Muciaccia, disoc-|tore, 21 ann, via del Vento 9|vanili». ? vi stro Folle PISDIOI latino 
nicipale, sarà approvata dal Co-|razione con l'Arma dei carabi-|cupato, 21 anni, via Orlandini | (danneggiamento aggravato, re-| 4 roposito della manifesta-|in accordo con il Ministero de: 
mitato provinciale di controllo, |nieri hanno portato ad identi-|24 (concorso in danneggiamento | sistenza a pubblico ufficiale)., ta dal MSI, i gruppi |gli Esteri, e viene a premiare 
il Comume provvederà a bandi. |ficare gli autori della devasta-| aggravato); Antonio Quinto, la-|, In stato di inreperibili ta- | consiliari del PCI e' del PSI|la cultura e l’alta preparazione 
re l'appalto, al quale saranno |zione compiuta il famoso saba- | voratore portuale, 22 anni via |t0 denunciato il brace " l hanno espresso «preoccupazioni | nelle materie letterarie del prof 
invitate a partecipare anche|to 8 ottobre nella sede delle | Giuliani 34 (concorso in danneg. | V!0 Gandolfo, 24 anni, via delle roteste» al Presidente del|Suadi, che numerosi triestini 
quelle ditte specializzate che | ACLI di San Giacomo. Per ora|giamento); Erwin Colosio, ope Lodole 2, per danneggiamento Consiglio regionale de Rinaldi-|ricordano di averlo avuto lo- 
i hanno realizzato impianti di [fe le indagini non sono ancora||raio, 19 anni, Strada del Friuli SI Pr O È | ni, anche a nome degli «antifa. |ro professore al ginnasioliceo 
SaS Sei Dig rsa ioa ne delie serena GR o oi eci aper) è cene cre (Paniere paia en 
to, oltre a venire stabilito il li- [bilità di quattordici individui | materie esplodenti, bottiglie Mo- |{0 aggravato. Scappato da casa|Presso le competenti autorità. letteratura italiana a Ispra, e 
(00 Ma peaoo Gi so pen [per i quali 1a Meer pa | ID Vl Deli paco GO e Mise gare: a De | UO poco pmi ne de |iiuene gore dla Sola 
H 9 coli GIR | ua - ? : ; sorn|Ste il giorno dei disordini e si dae ai a 
1 to degli studi condotti dal Co-|no già al Coroneo, Le denunce oro) se MRIOSERISIDSNtO FATTE: a di cone Eppe io portati politici è PSE inf La nomina viene anche a si. 
TRane — gli impianti che si ri riguardano complessivamente | vato, furto aggravato); Adriano | aveva trovato per terra nella| Prefettura, SA MISE gnificare un meritato riconosci. 
go opportuni per l’elimi.| sedici persone; ma una di que- Martellani, operaio, 22 anni, via | piazza di San Giacomo, Ritor-|ta dal viceprefe IRAN in {mento per le doti di studioso 
nazione del ristagno dei gas di |ste è irreperibile e un'altra è|Canova 20 (concorso in dan-|nato a casa, la madre seppe la | assenza del Commis: ‘ap. | che hanno sempre. contraddi- 
combustione nella galleria, non: | un minorenne. neggiamento aggravato e con-|provenienza delle coppe e in-| Dellini. fed "A Stinto il prof. Suadi, dimostra: 
chè per ottenere una areazione | Nel quadro dei seri disordini | Corso in furto aggravato); Ma-|formò la Questura di. Mestre, | A sua volta, la federazione |tosì particolarmente versato nel- 
che sia in grado di evitare il'|verificatisi quel giorno in cit- | rio Vidusso, detto «JÌmmy trom-|che a sua volta restituì il bot-|triestina del PSDI a peso. Do- (la storia, sia per la parte scien- 
Sor alla do ruene tdi tà, l'assalto alla sede delle A. RO 49 anni, via|tino e avvertì l’Ufficio politico SEO CARI dna I DICE toe, feto propria, Se nel 
3 Gai giorni. piovosi. e mollo On eno a ne Sio; na 2 PR So) delle indagini gli ae A i dattico, 1 prof. Suadì ha par Mono Se dieta: to ieri ani portate 
umidi. Tali impianti, viene pro- {di teppisti irruppero nei locali blocco stradale); Antonio De|inquirenti hanno ‘operato pure TI AEREI tecipato attivamente, con me- nl i ariadi GEIE avanti per intralci burocratici 
posto, dovrebbero far capo &|di piazza San Giacomo e por-| Bernardi, manovale, 48 anni,|alcune perquisizioni domiciliari © BIGLIET morie e relazioni, a tutti i prin- Prof. Suadi raggiungerà 


; munale si è infine risolta di im 
dire un appalto-concorso; ciò. 
significa che ha deciso di rivol 
gersi alle ditte ed imprese spe. 
cializzate affinchè siano esse a 
proporre le soluzioni possibili; 
soluzioni che ad ogni modo non 
dovranno superare — questa la. 
indicazione che la Giunta ha 
inoltre dato — la spesa di 100 
dò ‘milioni per la loro realizzazio- 
Ii ne. Corrisponde infatti a tale 
i limite la somma messa a dispo 
sizione dal Commissario di Go: 
verno, Cappellini, sul bilancio 

O commissariale, per cui va reso 
atto al dott. Cappellini di aver 

aderito, con apprezzabile solle- 

citudine, ad avviare infine a so 

luzione l’annoso problema. i 

Non appena. la relativa deli-|degli agenti della Squadra poli-|pluriaggravato e blocco strada» 


go la D.C., hanno invece rite- 3 
nuto — per il bene della citta | Domani la nostra Universi! 
ed in presenza di nuove situa- | degli Sudi offrirà agli ‘studi’ 
zioni economiche, che sarebbe |si un eccezionale avvenim@ 
assurdo disattendere — imboc- |scientifico: una conferenza 
care con decisione e con reali. 
smo la via di acquisire a Trie- | mir Negovskij. Il prof, Né 
ste strutture produttive di più |skij appartiene a) Laborat0! 
sicuro avvenire. di rianimazione dell’Accadet 
«Non v'è dubbio infatti che la | delle scienze mediche dell'UNt 
Grandi Motori IRI-FIAT avrà |ne Sovietica, dove sono 5 
sul mercato internazionale pos- | compiuti esperimenti che È 
sibilità di competitività assolu- 
tamente superiori a quelle del. 
l’attuale FMSA; e che la futura 
attività del complesso di ripa- | Su invito del Magnifico 
razioni navali ‘Arsenale - San |re prof. Agostino Origone @ 
Marco” trova la sua fondamen- |iniziativa dell'Istituto di 
tale ragion d’essere nella pre- | cina legale e delle assicu! 
senza nel golfo di Trieste delle |ni, diretto dal prof. Amleto W || 
mille petroliere all'anno per il {ro, il prof. Negovskij par 
rifornimento dell’oleodotto tran- | alle 18.30 nell'aula Giacomo 
salpino». nezian sul tema: «Ricerche 
Il dott. Savona parlerà anche | rimentali sulla rianim 
questa sera, nella sezione di| dell'organismo». 
San Vito, mentre Dario Rinaldi 
interverrà in quella di Cologna 
Scoglietto. 
La posizione del PLI sulla si- 
tuazione cantieristica» locale è _—-. 
stata. illustrata pubblicamente | Comizi del PCI. Alle 11 in piaz8! 
dall'avv. Morpurgo, nel corso di | 1a Borsa, parlerà fl sen, Mario 
un comizio tenuto ieri in piaz-| alle 12, viale XX Settembre, 
za Sant'Antonio. «Da vent’anni| Supancich; 18.30, via Catalani, 
— ha detto — si va facendo] Rotti. 
ogni sforzo per aumentare il 
livello occupazionale triestino, 
che è fra i più bassi d’Italia; 
ma nel campo delle infrastrut- 
ture di base ben poco è stato 
contraddistinto questo dopo-|fatto finora dal Governo e dal- 
guerra; è stato costantemente | l'IRI, e parecchie iniziative, ad- 


Il prof. Suadi nominato 
consulente per le scuole 


Succede al prof. Ferdinando Salsano 


Quattordici al Coroneo 
er l'assalto alle ACL 


Uno dei feppisfi denunciati è ancora irreperibile 
Si fraffa in maggioranza di giovani sui vent'anni 
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Comizio del PLI, Alle ore Hi 
piazza Cavana, parleranno il 
Sergio Trauner e Romolo Massall: 


: RES, 


Barbacan, Fausto Monfalcon; 
largo Barriera vecchia, Ezio Ma 


Foto pronte in 
15 secondi: Nu 
POLAROID-Swinger | 


———__________—_—_ rr 


S ta Ù) s MOLLE 1 i 7 s° | 0 per difetti di finanziamento». 
una cabina di comando con mi- ll’esterno tutto ciò che | Salita di Gretta 15 (danneggia-|trovando, tra l’altro nell’appar- PER TUTTO IL MONDO |cipali congressi di storia tenu-|Probabilmente entro il mese la RR 
suratori sensibilissimi e dotata ER ne O tte dò ehe | mento aggravato, istigazione a |tamento ‘di uno degli arrestati, PATERNITI VIAGGI]tisi in Italia, prendendo anche |SUa nuova sede, a Capodistria, Gee ora, il riordinamento del x 
di cellule fotoelettriche ner la |si ‘poteva bruciare, sfondare, | Selinquere, violenza privata per |1a bandiera delle ACLI e alcune | ? per sostituire il prof, Ferdinan- | Settore cantieristico nazionale, 7, 


| È 3 ; 5 Pe rperid 
i accensione automatica di una |spaccare 0, semplicemente por: | &Vere minacciato un esercente | medaglie sportive. e e È 
i tare via. rima vennero di. 


fa aveva declinato l’incarico per 

i i Marco, viene ad incidere — ha 
velte soltanto le insegne; poi SORIAVIRnD: i impero soggiunto Morpurgo — su una 
vennero spaccati i tubi al neon I compiti che attendono il {situazione locale estremamente 
e quindi venne scardinata la prof. Suadi nella Zona B sono | debole, E quando anche il livel- 
saracinesca, aprendo la via ai complessi e delicati. Gli scopi |lo occupazionale venisse man- 
facinorosi. e le finalità del consulente pe- | tenuto inalterato a Trieste, per 
dagogico rivestono infatti una |effetto dello insediamento della 


CAVOUR 7/1|Viva parte agli avvenimenti di 
Sesso carattere. letterario che hanno 


do Salsano, che qualche mese 


_ Ciano 


PARTITO 
LIBERALE 


SARA’ INAUGURATA DOMENICA ALLA MADDALENA 


ITALIANO 


OGGI — ORE 15 
PIAZZA CAVANA 


parleranno i candidati 
al Consiglio Comunale 


I teppisti che si avvicenda- 
rono nella sede delle ACLI in 
quelle nove ore di distruzione 
erano parecchie decine: i sedici 
sinora individuati sono soltanto 
um primo nucleo. Nei prossimi 
giorni sono prevedibili altri fer- 
mi e altri mandati di cattura. 


Geriatri 
x 


na divisione modello 


indubbia importanza, e deriva- 
no da un preciso accordo in- 
tervenuto tempo addietro tra 
gli esperti italiani e jugoslavi. 
E, I compiti del consulente peda- 
i gogico sono molteplici e preve. 

dono la convocazione di riu- 


Italcantieri e delle altre inizia. A [| 
tive enunciate dal CIPE, Trie- 


[CALENDARIETTO ] 


Oggi: S. Orsola - Il sole sorge 


asoae  L. 13.500, 


3 FEO V| ta 
Dimostrazioni con i | 
gratis: | RI 


G. AVANZO Sue ||iî 


Tel. 36776 . Corso Italia ) 
(ang. p. S. Benco, di fronte UP' 
Tel. 24684 . Piazza Cavan? 


nioni del personale insegnante, | _,i 

Visite ‘alle classi durante le le: podere rnnioni allo IR Ta 
zioni e conversazioni con gli | a}ie 21.50, k tramonta 
alunni, relative allo studio del-| Ieri: temperatura massima 20,5: 
la lingua materna. Un ruolo |minima 15,2; pressione mb. 1006;6: 
importante riveste l’esame dei |umidità 70 per cento; vento km. 4 
programmi d'insegnamento, dei | î& Ri ec 4 decimi coperto; tem- 
libri di testo e del rimanente |P*fatee a sn 
materiale didattico, Il consu-|om. 19, sopra il 1 m. e o AE 


La devastazione del Circolo 
dei lavoratoni cristiani, resa 
possibile. anche dalla completa 
assenza — in quelle ore, nel 
rione di San Giacomo — della 
forze dell’ordine, impegnate 
illuminazione più intensa a se- [nelle piazze e nelle vie del cen- 
conda del quoziente di visibi- |tro, indignò profondamente la 


Dott. Sergio Trauner 
Romolo Massalin 


Ì lità. Spinone PERPUTRe ope dA lente pedagogico deve far co-|22: CE Salo ill m.— Do. 
i i sta eco in tutto il Paese. le noscere le proprie osservazio- | MANI: alta alle 7.08, cm, 25 
Nella stessa riunione, ta DIODI il 1. m, e bassa alle 14.16 So on viaggi - Cambio V 


ni ed eventuali suggerimenti 


Giunta ha poi perfezionato e store dott. Parlato, impartì or- e 3 | Farmacie in servizio di a 
E) di È Documenti © 
alle autorità scolasticie e ai terrotio (dalle 8.30 alle NIDO inin. GI PISTA URIta. tolei 


î approvato la delibera — gia|dini precisi affinchè si indagas. 
| posta in’ discussione, ‘ostie se (ins profondità per individua; 
demmo notizia, in una prece. re 1 responsabili ed sesiourezii 
dente seduta — con la quale il [ella Giustizia, Afidò le ear, 
Comune chiede l'ammissione a Rota pr della Auadra 
Tudo del DORATO DA aiutato dai suoi validi collabo: 
illa regionale n. 20 per la co- ‘osegui. 

: struzione, l'ampliamento e il sori Figa dii 
i compiglamento di campi spor-|rermati nella giorneta di saba: 
tivi. Secondo i piani del Comu-|to, affrontò il difficile compito, 

ne, la cui realizzazione è con-|basandosi su elementi piutto- 


corpî insegnanti, partecipando | Basilica, via S. Giusto Alla a. 
pure all’elaborazione dei pro-,Busolini, via Revoltella di; Ai ra tariinini tel. 
grammi dei seminari di cultu- | INAM, Al » Piazza Oberdan 2, ORARIO AUTOSERVIZ! 


ra, e allo scambio dei libri di |tel. 36274; Manzoni, via Settefonta: ga 
testo e per le biblioteche sco-|ne_2. tel. 9095. cm 


N Farmacie în servizio noti | ABBAZIA.FIUME giorn. 
lastiche, ; le 19,30. alle 8.30): All'Anguio dice | BELGRADO, Zagabria gio 
In altri termini, la figura del piazza Goldoni 8, tel. 38009; Cipolla, | GENOVA via Mantova, Cre 
consulente pedagogico è una|via DA RoAn O 4, tel. 35602: Marchio, | giornaliera ore #.15, 
presenza italiana viva e fecon-|via Ginnastica 44, tel. GENOVA via Milano 010 


ir « ‘«Giornalfoto», DI A x È 
Nella divisione geriatrica sono ospitati otto letti per stanza. Ed ecco le apparecchiature radiologiche che si Po II da, oltre che utile e necessaria, nei die Miramare 117 (Barcola), MILANO giornal, ore 8.19 Ù 
È nella Zona B, Questo compito, | "Servizio medico comunale: per chia-| VENEZIA 7.15, 8.15, 12 @ Do 


i 
Qizionata) ‘dal’ conseguimento |stoliscarsi e vaghi. =——rrcrc« sesso ss. ere 0 0 conti a RA e 


del contributo finanziario del-| Di alcuni giorni gli uomini| Una divisione-specchio r | Riuniti, resisi conto che si si ivi saranni tameni lvere con dignità | trreperibilità di 
la Regione, opere di rilievo do- IRR i pri. | quello che sarà, Ro verificando una pci RED ce Tolo Si VIRA e Sr nleroe C) ai Si 3 fonare al n, Fo a pet treni, aerei, ecc.) dn 
} vrebbero venire realizzate nel- mi fermi, che hanno portato | fra sette anni, il nuovo ospedale | l'affluenza di tbc, hanno potuto | due specie: anzitutto la possibi-| Bisogna tener conto che la RepIcnozioni 
i l'ambito dei campi sportivi di | all'identificazione di altri indivi. | di Trieste, che sorgerà a Cat-|rendere disponibili gli ambienti] lità di cure più appropriate, per | nuova divisione riveste specifico 
i San Giovanni, Borgo San Ser-|dui. A parte i quattordici, che|tinara: così si può definire la|dei padiglioni VI e VII alla|Ja speciale categoria di degenti; | Carattere di medicina generale, 
gio, San Luigi e Prosecco; do-|SOno finiti al Coroneo, tutti gli| divisione di geriatria, che gli| Maddalena. Si sono dovuti af-|e quindi la possibilità di alle. | riservata a pazienti che abbiano 
vrebbero venire completate an-|Altri fermati sono stati rilascia. | Ospedali Riuniti di Trieste inau- | frontare, naturalmente, dei viare il Mageiore di un buon|sSuperata una certa età. In linea 
1 che le attrezzature dello stadio | > ma non è escluso che ven. | gureranno domenica, alle ore 11, | vori di  riattamento, numerò. di Sese lati (120), che di massima si parla dei 65 anni 
i «Pino Grezar». gano denunciati a piede libero, | alla Maddalena. In questo re-|spesa di circa 27 milioni di li Tirinieni RI e Venir ac-|108 naturalmente si dovrà va: 
i Il contributo da parte della| PET titti i componenti di que: | parto, infatti, verranno installa. | rifacimento del tetto, pittura-| I IRICOLE dovreb PONTI. ormigi| giare caso per caso, a seconda 
Regione verrà richiesto anche | Sto Drimo gruppo vi è la de |ti dei sistemi di comunicazione | zione, costruzione di un nuovo| COW in quegli ambienti, anche del tipo di malattia; ogni 
A realizzazione del Palaz- | oncia per riumione sediziosa; | interfonica razionali e moderni, | montalettighe, ricostruzione dei saturi. Il personale sarà com-| accoglimento potrà avvenire uni- 
la e ‘2° | ogni singola persona è stata poi | e le apparecchiature saranno | pavimenti e dei serramenti, si-| POSto dal primario, che si av-|camente attraverso l’astanteria|italo-jugoslavo per i 
ala dello Sport, il cui costo | ino ita per i reati da essa|pure all'altezza dei più progre-|stemazione degli impianti elet-|varrà della collaborazione di-|del Maggiore. A distanza di po-| delle minoranze. Presi 
preventivato in 430, milioni. | commessi. diti ritrovati della scienza me-|trici e installazione di quelli|retta di 1 aiuto e di 4 assistenti; | chi giorni dall’inaugurazione, la|!8 nostra delegazione pa i 
Inoltre, per il complesso che si | TI gruppo è formato principal. | dica, assieme alle attrezzature, | per le segnalazioni acustico attività del reparto avrà inizio |18 Prima volta, il De 1 Vice: 
vuole realizzare a San Luigi, |mente da giovani sui vent'anni, | che comprendono i letti, arti-|lUminose. Si è ‘provveduto 1o- per proseguire poi gradualmen.| lio TRI CRM pinala 
occorrerebbero altri 200 milioni. | ad eccezione di due cinquanten. | colati in più tipi, una serie di | gicamente pure all’apparecchia- sapa ‘fot te; e soltanto l'esperienza potrà | Commissai ttt Molinari, il prof 
‘et il completamento degli al-|ni è di un ragazzo di 14 amni.| lampade speciali, e tutto ciò|tura, compresa quella radiolo- È. otocopie (e) | suggerire il modo e le forme|Regione, do LA Ra roi 
tri campi le snese previste so-|Oltre alla metà dei denunciati| che può essere di confort al| gica per la diagnostica, per una i ; fi | delle scelte di ricovero, tenendo | Gerin, il prof. HEIOSI dott. 
no inferiori, in quanto i pro-|ha avuto già a che fare con la|degente. Dotando il nuovo re-|Spesa di 11 milioni, mentre copie -«fotoc opi conto, appunto, dell'età e del|Frovveditore agli rio fungerà 
n age o n ne TONE da ergo 
ba ‘miglioria, i I denunciati sono: Jessi Gross, | derno, si potranno in tal modo Ù ‘Zza tura: COm- ‘a sottolineare, soprattutto, a pi 
La spesa complessiva, previ- | barista, 18 anni, abitante in via| Sperimentare i vari tipi di at- plessivamente, quindi, 70 milio- che la nuova divisione geriatrica 
sta dal Comune per la' realiz. | San Zenone 10 (danneggiamens trezzature dai quali scaturiran- ni di lire. A questa somma va sarà riservata agli anziani af- 


@i suddetti Uffici CIT, Cop: 
STATO CIVILE 1| 


RO 
PER LE MINORANZE 
Riunione del comitato 
so Tui, nn dOM. U. CIÒ 
sorora tiene pg 


italo-jugoslavo mich Anna a. 62; Ruzzier Agnese a. 


alla Farne:|67; Passone Pietro a. 64; Zotic in Ma: |P ELLE e VENE! 
tredicesi- | rion Carla a. 65; Fazzini Arturo a. 79; ore 12 1830 e 18 x 
Bibolia Maria a, 59; Martelane Ama- VIA TORREBIANCA 5) 

Îa a. 84 (engolo via G. Carduodiy 
TELEFONO 6174, 


Il nuovo Padiglione VII dell'Ospedale di 
tS. Maria Maddalena» - Trieste - e tutti 
i posti letto sono illuminati dalla CANDLE 


i l iti junto il maggior onere previ- fetti da fo; di ‘he ILLUMINAZIONE 
zazione di qui |to aggravato; intimidazione a|mMO le scelte definitive per il| SE! rme morbose, ci 
Ti SPORT, è tia ala fa | Mes air coplodenti, bo: | complesso ospedaliero di Gat| 0 Der Jo epico di perconae Elo pela pi SPECIALIZZATA 
f 670. milioni: essa dovr . |glie Molotov, furto aggravato); È si di 
i sere coperta in Done Ennio Grattagliano, manovale, | La divisione sarà diretta dal RO chel vinto GUASTA reparto Doo, OSPEDALIERA 
{ dai contributi della Regione, |19 anni, via Trissino 27 (dan. TELI) prof. Klugmann, e sa- Li CRCnE Ed ERO SITA ‘tenuta! CIVILE E 
il p ir u a | MMIANANNANAIAANANNDIIININANNI rmato: 
I t La Giunta tei Adotta. DOFEINeNIO. RERIATEO CERO re Segrò Fon a Ri Tigri { | della nuova branca che gli Ospe- pelernd Tudo sente Ria (Aueno dai INDUSTRIALE 
inter Soni quelle Loi le | meccanico, 19 ‘anni, via Fortis | crearla ci si è avvalsi dei fondi | IMNNOVOo quote Louring [{ Il Collegio provinciale delle infer-|gabria, dei due presidenti (in . : . 
Dias "o di 3500 Bottini *é [4 (concorso in danneggiamen- | lasciati dall'illustre benefattore} L'UTAT — Ufficio succursale miere professionali, assistenti sani- | quell'occasione, però, figurava il ; — 
i plastica per l’asporto delle ft Enno Doro fina TORO sea nu sn: SOI — provvede al rinno- |f ti tarie e vigilatrici d'infanzia, racco- | Ministro DIGoo TEO dott. spe, ‘APPARECCHIO A DOEPIA EMISSIONE n | } 
mondizie (spesa, 17: milioni); | dini 11 (concorso in danneggia. | © si Giorni nostri la somma dit | empora nente È COnegna (o TA E Se i a peo LUCE E MICROFONO INCORPORADI!" | 


alla conferenza che il prof. Mario. L'ordine del giorno della pre- 
Tortora dell'Università di Ferrara | sente sessione riguarda, nella 
terrà alle 16.30 domani, nella sala | sua generalità, l'esame della si 
di via Stuparich 1, sulla lotta con- | tuazione «di applicazione dello 
tro i tumori femminili. statuto per le minoranze, 


alla sistemazione della centrale | mento); Livio Suffi, parchetti-| SPOnibile si aggira sui 450 mi-|doni ri ; Intel ei 

Do So di sete anni, via denl'Istria 26 | on di lire. tra Sia del BIS fotocopie 
' 3 che ospita dl, «dii » | (concorso in danneggiamento); | C'era il problema dell’ubica-| ‘Touring sono in vendita pres ) pE 

gestito. dall'Ente, comunale di l Livio. Vecchiet, macellaio, 18 zione del reparto: gli Ospedali | so Te VASI no n f otocopie foto 


| 
Mii 

MILANO . via Ariberto 24 . Tel, 8472851 + 5 linee con rie. se | ì 

TRIESTE . Rappr. Rulli Lucio ». via Mazzini 3 Telefono , 


ri Una spesa di quasi 150 milioni 
per l’«operazione strade illuminate 


Sono interessate al potenziamento delle nuove sorgenti luminose 
le vie Giulia, Flavia, Capodistria, Cantù e il viale Miramare 


(«Giornalfoto») 
Th Viale Miramare vengono messe in opera le nuove lampade 


a di non rilevante traffico, 
SO) ma che finora 
era sommersa nella quasi più 
completa oscurità. Una strada, 
anche, che è servita quasi da 
esperimento all'installazione di 
lampade di tipo particolare e 
del tutto diverse da quelle in- 
stallate in via Carducci e in 
ale D'Annunzio: quelle sono a 
incandescenza, le nuove invece 
a vapori di mercurio a bulbo 
fiuorescente, con un principio 
comunque diverso da quello al 
RE à, ste lam 

la verità, quest pa- 
ni già in via F. Seve- 
ro, în via Barbariga e nel trat- 
to dell’Arsenale a via S. Mar- 
co; questa strada è così poco 
‘battuta dai veicoli, che nelle se- 
rate in cui il tempo è propizio, 
i ragazzini si divertono a gio 
care al pallone, grazie all ‘illu- 
minazione «a giorno» di cui 
possono usufruire. Il rendimen- 


Una schiarita, finalmente, in 
Problema che tanto ha ap- 
lonato pedoni e automobi- 
N] Wa di cui il nostro giornale 
Di o Teso interprete ripetute vol- 
a Gil Una schianita nel vero sen- 
vinti | Cella parola, perchè interes- 
rego! "| i Proprio l'illuminazione pub- 
at0îi nica. Strade semibuie, a stento 
fem | Ùluminate da luci fioche, e di 
voli linseguenza un pericolo conti- 
5 pa ho, per tutti: per coloro che si 
q Vano alla guida di una mac- 
pina, e che devono azionare 
di Anabbaglianti perchè le lu- 
1a città sono insufficienti, e 
i pedoni, sotto la costante 
Wada di Damocle dell’attraver- 
“Mento in quelle condizioni. 
Ù nora, dopo studi e progetti, re- 
0 of | xiimento di fondi ed esperi- 
enti, il problema viene: affron- 


|a 
a 
Mz 


iudlo 
né 


piani alla loro pratica at- 


| Uotevole: a Gi ie to luminoso, infatti, si può cal- 
ws, primo. più recente esempio { colare tra il doppio e il triplo 
da Ù Questa «operazione strade il- Dr pres s. EEE 
i ltmina bbi i; > È t 
A da eo e Vai con una emissione molto larga: 
» 


ji Podistri 
Ma Svevo, quasi alla confluen- 


È si può avere, pertanto, un rag- 
1? con via Baiamonti: una stra- 


gio vasto, con notevole intensi» 


tà. Da tener conto, però, che il 
raggio d'azione viene calcolato 
in modo che non possa abba- 
gliare, e varia quindi sui 60-70 
gradi, 

Gli interventi dell’Acegat si 
suddividono per gradi, come 
hanno avuto occasione di rife- 
rire l'assessore dott. Vascotto 
e il direttore generale dell’azien- 
da, ing. Spangaro, e tendono a 
dotare finalmente la città e la 
immediata periferia di quelle 
sorgenti luminose assolutamen- 
te necessarie per evitare inci- 
denti della strada o spiacevoli 
sorprese. 

Via Capodistria, dunque: s0- 
no installate 31 lampade a bul- 
bo fluorescente, contenute. in 
armature di forma ovale e s0- 
spese su corde d'acciaio; è sta- 
ta anche costruita. una linea 
aerea di alimentazione, con uno 
sviluppo complessivo di circa 
800 metri. La spesa ascende a 
10 milioni 800 mila lire. 

Si lavora, intanto, per dare 
luce anche al viale Miramare, 
nel tratto compreso fra piazza 
Libertà e largo Roiano (le pro- 
ve sono previste entro il mese) 
con un costo di 16 milioni. 

Quando sarà finito questo la- 
voro, s’inizierà un adempimen- 
to da tanto tempo atteso: il 
potenziamento della illumina. 
zione tra Barcola e il bagno di 
Cedas: si procederà alla instal- 
lazione di altre 46 lampade 
(una ogni venti metri circa), 
tutte da 400 watt, e altre anco- 
ra da 125 e 250 watt per le stra- 
de laterali; la spesa ascende a 
17 milioni di lire. E anche que- 
sto è un concretamento auspi- 
cato a più riprese, continui es- 
sendo i gravi disagi per la scar- 
sissima illuminazione. 

Un'altra. strada cittadina nel- 
la quale sono iniziati i lavori 
per la posa in opera di nuove 
lampade a bulbo fluorescente 
è la via Giulia, tra piazza Vo- 
lontari Giuliani e la rotonda 
del Boschetto: si stanno instal- 
lando un centinaio di lampade 
contenute in armature aperte 
di tipo ovale con riflettore pa- 
rabolico. Sono stati posti in 
cpera 29 pali d’acciaio per il 
sostegno delle lampade sospese 
e della rete aerea di distribu- 
zione e sostituiti 850 metri del- 
la linea aerea preesistente; al. 
tri interventi interessano un 
centinaio di metri di cavo co- 
razzato sotterraneo per la ali- 
mentazione della linea aerea, e 
aitri 300 metri per il comando 
Qi ‘accensione e spegnimento, 
La spesa ammonta a 23 milioni, 

Via Fiavia: un’altra spina nel 
fianco della città buia. Si è pen- 
sato fortunatamente anche ad 
essa, per l'arteria che va da 
piazzale Valmaura al raccordo 
con la statale 202. Sorgeranno 


S 


, 


I SOGGIORNI PIÙ 
SONO QUELLI DEI 


il 


LUNGHI 
TURCHI 


\Un'opera a caraftere permanente e di pubblica utilità 
Verrà proposta dall'Azienda di soggiorno per «Trieste ’68» 


| 


rilevazione dell’anno è co- 
siifatta dai turisti turchi: de- 
tengono il record della perma- 
nenza media più lunga 2 Trie 
ste con 2,45 giornate persona; 
seguono inglesi (2,33), austria 
ci (2,26), germanici (2,21), ame- 
ricani (2,16) e francesi (1.95), 
L'intensa e capillare azione di 
propaganda svolta dall'Azienda 
durante la scorsa primavera in 
Francia, Svizzera e Belgio, ha 
dato ottimi frutti con un Inere- 
mento netto di ospiti delle tre 
azioni. Si può, in conclusione, 
affermare che Trieste costitui 
sce indubbiamente un valido 
motivo di attrazione in campo 
turistico, ma che, purtroppo, 
non è ancora in grado di trar- 
tenere più a lungo i visitatori, 
offrendo loro soddisfacenti ele- 
menti di interesse e di svago. 
Fd è proprio in tale direzione 
che gli organi turistici do- 
vrannò maggiormente operare, 
creando i presupposti perchè la 
nostra città possa fruire, oltre 
che di un intenso e positivo 
turismo di transito, anche e so- 
prattutto di un più proficuo tu. 
rismo residenziale, nell 
se della sua economia. 

Questa importante panora! 
ca è stata fatta al consiglio di 
amministrazione dell'Azienda di 
soggiorno e turismo dal presi- 
dente avv. Di Giacomo nella se- 
duta di mercoledì sera. Nel cor- 
so della riunione il consiglio ha 
esaminato una prima formula- 
zione di proposte, da sottopos- 
re al parere dell’apposito comi- 
tato cittadino «Trieste 1968», per 
donare alla nostra città, in oc- 
casione del cinquantenario dal- 
la prima ‘annessione all'Italia, 
‘un’opera a carattere permanen- 
te e di pubblica utilità. Le pro- 
poste verranno perfezionate e 
già fin d’ora si può riconoscere 
che si tratta di un atto molto 
meritorio, che la popolazione 
saprà giustamente apprezzare. 
Tenuto conto dei sempre piu 
positivi risultati del Festival in- 
ternazionale di film di fanta- 
‘scienza (diecimila spettatori, ol- 
tre mille colonne dedicate da 
giornali e riviste di tutto il 
mondo), è stato deliberato di 
far svolgere, nel prossimo lu: 
glio, anche la quinta edizione. 
L'Azienda ha, poi, dato la sua 
adesione al Centro nazionale di 
studi sui teatri e sugli spetta- 

li all'aperto, promosso nella 

à di Firenze. Con particolare 
cura si sta predisponendo il 
concerto che il famoso com- 
plesso dei dodici «solisti ve 
ti» sosterrà, nella sala magg! 
re del Circolo della cultura e 
delle arti, giovedì prossimo al 
Je 21, in onore dei seicento fi- 
sici italiani ed esteri e che, ap- 
punto, sarà offerto dall’Azienda 
di soggiorno. 

dente ha infine riferi- 
TT, triveneto dei 


Movimento turistico negli 
izi alberghieri (esclusi 
pararicettivi) tra il 1.0 
aio ed il 30 settembre di 
t’anno nella giurisdizione 
|M azienda di soggiorno di 
Nigp9te è stato abbastanza sod- 
I\&gg©ente. Per gli italiani l’ia- 
mento degli arrivi è notevo- 
135.210 contro i 126.334 del 
ed i 128.366 del 1965. An- 
Più elevato l’incremento 
Stranieri, che in percen- 
IS ha raggiunto il doppio 
limpdlice registrato nel ser- 
IRE bre 1965, cioè. dopo nove 
gi lei 83.352 arrivi di stranieri 
o) a gpzove mesi del 1964, passati 
1||lyg452 nel 1965 e giunti a ben 
18.) |tg399 nel 1966. L'indice d’inere- 
| io è di oltre il 21 per cento. 
b_ tane € presenze, i connazionali 
Tago 0, invece, fatto segnare una 
vilsi | lasione, compensata, però, dal- 
ty lentato numero delle pre- 
lin degli ospiti stranieri: ita- 
| ly 246.008 presenze quest’an-. 
| SCOntro le 256.779 dell’anno 
i a\MaKS9, mentre nel 1965 erano 
7 ih | hf 229.754: stranieri presenze 
8. | ipstanno 229,799 rispetto alle 
S| Bpp06 del 1965 e le 199.224 del 
eg; Una graduatoria degli stra- 
È 1a 
pil Vede in testa gli jugoslavi, 
RWUlti da. ‘austriaci, francesi, 
vi Ranici, americani, inglesi, 
ri, turchi e belgi. 
| dep® riferito, comunque, che la 
xpenenza media complessiva 
Na Ospiti a Trieste è stata 
| ig®Mente inferiore (da 2,11 a 
‘| Rn Riornate-persona) rispetto 
| glio scorso. Ma bisogna te- 
gi lar Conto della sfavorevole si- 
"| ®*af0ne meteorologica che du- 
Pi ‘lo 3 i mesi di luglio ed ago- 
qa ha negativamente influen- 
| Sita; ll movimento turistico. La 


to ii 
hi 
tale 


Î 

) 
3 
mi 
Ù 


ed in agosto addirittura 

gradi: tra luglio ed ago- 

° giornate di pioggia, con 

} Men. di precipitazioni, 8.gior- 

|| ®} Yentose con cielo coperto 

|| ta-,giornate con sole. La bo- 

iijche da più anni non si era 

ipuente avvertita nemmeno 

SeplVenno, è riapparsa nella 

; a quindicina di agosto 

try *ffiche da 110 chilometri 

Ue vi le correnti turistiche stra- 

È nehe hanno fatto registrare, 

®gli arrivi che nelle pre- 

o Aumenti particolarmente 

la dg Nti vanno segnalate quel- 

| fintytTiache: dopo la preoccu- 

| è flessione a, partire dal 

dona determinata dalla  situa- 

No dr nonostante È 

i ri Gi quella situazione gli 

te | Tuoi hanno ripreso le vie 

"i ana lia e di Trieste, dimo- 

| Rame così estranei ed asso- 
| timiglite non consenzienti alle 

î Ali azioni degli estremisti. lto sul convegno 

I 


presidenti delle Aast svoltosi a 
Venezia sul tema «Turismo pe- 
riferico nazionale». 


Il Carso e il mare 
al Circolo della Stampa 


Teri sera al Circolo della Stam- 
pa è stato presentato, alla pre- 
senza di un foltissimo pubblico 
il documentario a colori «Il Car- 
so» prodotto dall'Azienda di sog- 
giorno con l'intento di far cono- 
scere. ed apprezzare ai turisti 
italiani e stranieri e anche ai 
triestini le bellezze multiformi 
del nostro altipiano. E” seguita 
la proiezione del documentario 
«Il mare di Trieste». In prece- 
denza il presidente del Circolo 
della stampa ing. Bartoli, ha ri- 
volto al pubblico brevi parole 
di saluto e l'avv. Di Giacomo, 
presidente: dell'Azienda di sog- 
giorno ha sottolineato l’oppor- 
tunità. dell’iniziativa. Calorosi 
applausi hanno salutato alla fi- 
ne Valeria Bombaci e Giulio 


e mezzo di spesa), a doppio fi- 
lare fino a piazzale Giarizzole, 
è quindi a filare unico, in par- 
te lato monte e in parte lato 
valle. Si è appreso anche che 
la strettoia dopo lo stadio ver- 
tà eliminata, e la strada si al- 
largherà fino a 22 metri, con la 
creazione di una deviazione che 
porterà fino alla via Caboto, 
per l’accesso diretto a quella 
parte della zona industriale. Al- 
tri 2 milioni e mezzo interesse. 
ranno nuove lampade da 80 
watt (si tratta di strada inter- 
na, non di grande traffico), in 
Cantù. 


via 

Îm futuro, inoltre, sono pre- 
visti interventi per l’illumina- 
gione pubblica in via Naziona- 
le, a Opicina, nel tratto di stra- 
da provinciale che attraversa 
il paese di Prosecco, e nelle vie 
‘Balamonti, Svevo e Salata. L'i 
novazione è in fase di progetto, 
e la relativa spesa — 43 mili 
ni di lire — è stata già appro- 
vata dal Comune, con l’accen- 
sione di un mutuo. 


oltre cento lampade (33 milioni 


I 


L' PICCOLO 


(«Giornalfoto») 


Ecco come si presenta di notte via Capodistria dove i lavori dell'Acegat sono ormai ultimati 


| Venerdì, 21 ottobre 1966 


IN TRIBUNALE UN PALADINO DEI PEDONI 


Prese a pugni 
un vigile urbano 


Condonata la pena ma revocata 
la condizionale per altri reati 


Gennaro Maiorana, ventunen- 
ne, abitante in via S, Pelagio 
19, è uno strano paladino dei 
pedoni, specialmente quando 
essi si presentano sotto forma 
di belle signore, Accadde il 1,0 
dicembre 1964, alle 19, che una 
signora, fra l’altro rimasta poi 
sconosciuta, attraversasse quel 
difficile tratto di strada che 
unisce la via Cesare Battisti 
con la via Rossetti. 

Sul luogo era di servizio il 
vigile urbano De Luca, Egli vi- 
de la signora in atteggiamento 
di attraversare col rosso, Ri. 
chiamò la donna perchè desi- 
stesse dall'intento, ma non eb- 
be nemmeno finito di intimare 
l’alt che il Maiorana lo investì 
con una valanga di parole che 
in sostanza volevano dir: che 
il vigile non aveva nessun dirit- 
to di fare delle osservazioni ai 
pedoni, Inveì, gridò, agitò la 
mano come un tribuno in pie- 
ma arringa. 

Poichè la scena era poco edi- 
ficante, intervenne in aiuto al 
De Luca l’altro vigile urbano 
in servizio nella garitta vicina, 


«Prego scusare le improprietà del 
mio linguaggio. Reduce da un'indi- 
menticabile vacanza nell'Italia orien- 
tale, ho incontrato qui un giovane 
turista che era stato a Trieste e ab- 
biamo parlato insieme di molte co- 
se, in particolare di linee aeree e 
di Ronchi. E abbiamo pensato di 
scrivere questa missiva, per prote- 
stare, ma molto amichevolmente, a 
causa della poca funzionalità degli 
orari del solo aereo che va e viene 
da Ronchi. La mia esperienza è del 
tutto simile a quella del giovane tu- 
rista: avevo parlato all'Ufficio Ali 
talia e anche in una agenzia di viag- 
gi a Trieste, perchè volevo prendere 
l'aereo al mattino e giungere a mez: 
zodì qui all'Aja: impossibile, perchè 
mancano dieci minuti per avere l’in- 
tervallo necessario per regolamento 
(40 minuti) per la coincidenza a Li. 
nate. Ma anche quando venni a Trie- 
ste, dovetti prendere il treno espres- 
so a Milano per non aspettare sei 
ore la partenza di un aereo per 
Trieste! Questo è antieconomico, è 
malfatto! Anche per Londra, non si 
può avere una coincidenza! E non 
esiste un servizio estivo. turistico 
da Ronchi per Vienna, Perchè? Il 
mio hotel sulla riviera era a meno 
di un'ora di automobile da Ronchi 
‘ed era tutto pieno di austriaci che 
avrebbero ben volentieri volato su 
e giù invece di prendere il treno 0 
portarsi dietro l’automobile, E avete 
mai pensato ai voli per la Jugosla- 
via? Tutto ciò dispiace molto ai tu: 
risti. Io vi esorto tutti a pensare e 
agire. Voglio tornare a Trieste con 
Un comodo aeroplano e non servirmi 
di treni su cui si viaggia male. Vi 
prego di scusarmi e di gradire la mia 
attenta considerazione. (Firma illeg. 
gibile)». 


E 


«Preannunciato giorni or sono da 
un trafiletto apparso sul nPiccolo””, 
stasera (giovedì) sono stati proiet: 
tati nella bella sede del Circolo del. 
la Stampa i documentari sul Carso 
e sul mare di Trieste. La sala della 
proiezione non ha una grande ca 
Dienza e lo spettacolo era su invi. 
fo. E' successo che l'enorme richie. 
sta di inviti e la relativa scarsità 
dei posti disponibili ‘ha impedito a 
moltissimi cittadini, che avrebbero 
avuto piacere di assistere al ‘predet- 
to spettacolo. di intervenirvi. Vi pre- 
go di voler intercedere presso gli en- 
Mi interessati affinchè questi docu- 
mentari possano essere in seguito ri- 
bpetuti anche in un altro ambiente di 
maggiore capacità ricettiva ‘perchè 
possano essere accolti in più. larga 
schiera gli spettatori. 

«Io non sono triestino; come si 
diceva dopo la prima guerra. mon- 
diale sono un oriundo ,,regnicolo”, 
ma amo tanto questa città che mi 
ospita da oltre quarant'anni che mi 
piacerebbe, e con me ritengo. tanti, 
tanti altri triestini, poterla vedere nei 
suoî aspetti. più belli e più caratte. 
ristici. Vi prego di omettere il mio 
nome e con i migliori ringraziamen- 
ti per l'ospitalità che forse mi con- 
cederete, vi saluto cordialmente». 

DE 

«Care ’ Segnalazioni’, seguendo 
la sollecitudine e la squisita cortesia 
che avete nel rispondere ai vari que- 
siti, vi saremo grati se darete ospita- 
lità anche a noi. Siamo un gruppo 
di pensionati INPS del gennnaio- 


Mauri cui si devono i due riu-| dicembre 1965. Dopo l’entrata. in 


scitissimi documentari. 


vigore della legge 903 del luglio 1965, 


lare presso i vari patronati il nume- 
ro dei contributi versati, riultava 
che già il 1.0 gennaio 1965 questi su- 
peravano abbastanza i 1820 richiesti 
per aver diritto alla pensione di an- 
zianità; e sempre attraverso lo stes- 
so patronato abbiamo fatto la rego- 
lare domanda di ricostruzione del- 
la pensione, se questa è la sua vera 
definizione. E questo dall'agosto al 
dicembre 1965, 

«Da allora sono passati da dieci a 
dodici mesi. Ci siamo informati pres- 
so gli sportelli della sede locale del- 
l'INPS dove ci fu risposto che è sta- 
ta data la precedenza a quelli che 
non hanno ancora la pensione, cioè a 
quelli che attualmente lavorano e 


che hanno un tempo di 45 anni 
prima di Taggiungere il limite d'età 
di 60 anni e quindi ora percepiscono 
Stipendio più pensione, più gli arre- 
trati. 

«Noi che percepiamo Ja sola pen 
sione — e voi sapete quale sia que- 
Sta pensione INPS categoria operai 
— dobbiamo invece aver pazienza 
ed aspettare, 

tNoî siamo operai, il nostro gra- 
do d'istruzione non ci permette di 
comprendere la tecnica amministrati- 
va in campo sociale, quindi non sia- 
mo qualificati per giudicare se que- 
Sto sia giusto 0 no, Potete voi dirci 


— voi che potete chiederlo diretta. 
mente al direttore della, Previdenza, 
senza andare agli sportelli —. se e 
in quali anni venturi questo genere 


sfatte? Grazie e grazie tante, Seguo- 
no le firme». 


se 

«Care ’’Segnalazioni’’, vorrei pre- 
garvi di chiarire la seguente que- 
stione, Mia sorella sì è recata assie- 
me a una sua amica agli sportelli 
dell’Anagrafe per ottenere, tutte e 
due, il certificato dello stato di fa- 
miglia, onde usufruire del semieso- 
nero dalle tasse scolastiche. Mentre 
la sua amica si recava ad uno spor- 
tello iniziando il suo cognome con 
la «G», mia sorella si recava a quel- 
lo corrispondente alla «Z». Il certi. 
ficato rilasciato al primo. sportello 
era stato bollato con 55 lire; quello 
di mia sorella invece con 480 lire, 
Da notare che era stato precisato 
chiaramente l’uso per il quale si ri- 
shiedeva il certificato. 

«Mia sorella protestava e, a dimo- 
strazione di un evidente disaccordo, 
esibiva il certificato dell'amica. Mo- 
rale: l'impiegato al quale si era ri- 
Volta mia sorella, essendo anche il 
capoufficio o comunque facente fun- 
rioni, obbligava il primo impiegato 
a completare la bollatura fino alle 
480 lire anche per il certificato prima 
bollato con 55 lire. 

«I due certificati non sono stati 
ritirati prima di tutto per chiarire 
esattamente l'importo con il quale 
deve essere’ bollato .il certificato e 
poi perchè, qualora si dovessero pa- 
gare 480 lire per i bolli oltre alla 
spesa per gli altri documenti, sì fini- 
sce con lo spendere tutto o quasi il 


risparmio previsto dal semiesonero 
dalle tasse scolastiche. 

«Richieste delucidazioni in merito 
all'Intendenza di Finanza, a mia so- 
rella è stato dichiarato che il certi- 
ficato potrebbe. essere anche senza 
alcuna bollatura. E i due impiegati 
dell’Anagrafe erano preoccupati sol. 
tanto di sapere chi pagherà tutti 
quei bolli, Confidandò nel vostro in 
teressamento, porgo i miei migliori 
Saluti. G.Za. 


A parte le considerazioni che si 
possono fare sull’errore di uno o di 
tutti e due gli impiegati dell’Anagra- 
Je, possiamo soltanto chiarire alla 
nostra cortese lettrice che l'esonero 
dall'imposta di bollo sui certificati 
anagrafici (stati di famiglia) rila- 
sciati dai Comuni ai fini dell’eso- 
nero (o semiesonero) dalle tasse 
scolastiche, può essere concesso — 
su richiesta dell'interessato — agli 
orfani di guerra, ai figli dei caduti 
del CLN, ai figli di famiglie nume- 
rose, Ciò è previsto dagli articoli 5, 
16, 17 della Legge 9 agosto 1954, n, 
645, riportata nella «Gazzetta Uff 
ciale» n. 187 del 17 agosto 1954 


«Sono cinque ti che diciotto fa- 
miglie sono venute ad abitare in tre 
palazzine in Villa Giulia, e precisa- 
mente in via Monte San Gabriele 
41, 43, 45. E sono cinque ami che 
chiediamo invano, a destra e a sini- 
stra, che ci mettano la luce sulla 
strada: sono non più, di trecento me- 
tri di strada assolutamente buia, per- 


EGNALAZIONEI | 


Dall’Aja riceviamo questa lettera: \e avendo provveduto a far ricontrol-| di domande potranno essere soddi. 


chè si trova in bosco, e disagevole, 
Rincasare dopo il crepuscolo è una 
impresa alquano rischiosa, specie per 
1 bambini e le donne, perchè più di 
una volta si incontrano individui che 
non sì sa quali idee abbiano. Biso- 
gna quindi rinunciare a tutto ciò che 
porta a rincasare col buio (attività 
sportive, compere, visite, cinema, 
ecè.). E' addirittura inammissibile 
che in cinque anni — ripetiamo in 
cinque anni — nessuno sia stato ca- 
pace di porre due pali e dare così 
a diciotto famiglie la tranquillità. che 
spetta di diritto, perchè paghiamo 
anche noi le tasse. La sicurezza è 
alla base di.un vivere civile. A nome 
delle famiglie ringrazio dell’ospitali- 
tà, nella speranza che l'assessore 
dott. Vascotto, se dipende da Jui, ci 
dia una risposta sul '’Piccolo”’. G.M». 


La lettrice L. V. di Perteole ci 
chiede se nella nostra città esistono 
gallerie e negozi dove sia possibile 
acquistare, vendere o anche far va- 
lutare dipinti d'autore e ci prega di 
comunicarle qualche indirizzo in me. 
rito. A Trieste esistono vari negozi 
d'antiquariato, d'arte e gallerie — 
non c'è che l'imbarazzo della scelta 
— dove si possono effettuare opera- 
zioni di questo genere, Ma natural- 
mente non possiamo indicare degli 
indirizzi. 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


ROCAMBOLESCA FUGA DALLA SERBIA DI DUE GIOVANI MECCANICI 


Con un faxi hanno forzato 
il blocco al valico di Fernetfti 


L’autista legato e abbandonato in un bosco presso Belgrado - Chiesto asilo politico 
alla nostra Questura che ha interessato del caso la polizia jugoslava e l'Interpol 


Una richiesta di asilo politico 
ha rivelato un retroscena da 
romanzo giallo con scene di 
violenza, pugnali puntati alla 
gola, rapina, imbavagliamenti, 
fughe a velocità folli e blocchi 
di frontiera forzati. Come si ve. 
de ci sono tutti gli ingredienti 
per un racconto suspence», me. 
no il cadavere legato e nasco- 
sto in un bosco della Serbia, 

Forse si sarebb: 


e 


consegnato al colleghi jugosla- 
vi una piantina disegnata dagli 
stessi autori del brigantesco 
episodio, permettendo loro di 
mettere in moto il meccanismo 
di polizia e rintracciare l’uomo 
che grazie al tempestivo inter- 
vento ha potuto essere salvato, 

Due segnalazioni, una giunta 
da parte di un privato e una uf- 
ficiale pervenuta con fonogram- 
ma, direttamente dal posto di 
blocco di Fernetti, hanno mes- 
so in movimento gli agenti del 
la squadra Mobile, La prima 
avvertiva che in via Belpoggio 
si trovava in sosta una macchi. 
na sospetta: un autotassametro 
«Opel-Rekord», targato Belgra- 
do 505-15, dal quale erano pre. 
cipitosamente scesi due indivi. 
dui che si erano eclissati dopo 
aver chiesto «in un bar vicino 
di poter cambiare una bancono- 
ta da cinquemila dinari, Il fo- 
nogramma: avvertiva invece che 
al. posto di blocco di Fernetti 


.|una macchina jugoslava (un 


tassì) aveva forzato il blocco 


arrivato Cico 


va 


Ì 


(«Giornalfoto») 


‘Tra i mumerosi passeggeri scesi 
ieri a Trieste dalla motonave 
«Colombo» della Società Italia c'era 
anche Cico, popolare attore televisi- 
‘vo. D'accordo, è un leoncino, ma dal 


- | modo con. cui. appare sul piccolo 


schermo nessuno, nemmeno il più 
malvagio, potrebbe dargli del... cane 
(epiteto col quale è stato gratificato 
invece più di un divo). Durante il 
viaggio, Cico s'è comportato come 


Premi Godina 


Alla presenza di un Funzionario 

dell'Intendenza di Finanza, sono 
Stati estratti 20 numeri riferentesi ad 
altrettanti premi non ritirati entro 
il 20 corr., come stabilito dal rego- 
lamento per i visitatori della Mostra 
Intemna di domenica 2 ottobre, pres- 
so il negozio di via Carducci 10. I 
numeri vincenti. sono: 1094 valigia, 
1048 completo uomo, 1950 valigia, 
2130 giacca uomo, 2173 pantaloni, 
2186 ombrello, 2574 camicia, 3614 
pullover, 5047 impermeabile, 5768 
borsa pelle, 5896 tailleur, 7089 borsa 
pelle, 7456 borsa pelle, "7813 paletò, 
7925 camicia, 8290 impermeabile, 
8364 paletò, 8740 ombrello, 8764 tail: 
leur, 8960 borsa pelle. Si avver- 
te che il giorno 2 novembre pros- 
simo scade improrogabilmente il ri- 
tiro degli oggetti vincenti e ‘gli even- 
tuali premi non ritirati saranno devo- 
luti all’ECA. 


Tre chiavi 


Tre chiavi, delle quali una yale, 

racchiuse in un anello di metallo, 
Sono state rinvenute ieri mattina in 
via Silvio Pellico. Il proprietario può 
ritirarle presso gli uffici della nostra 
Redazione. 


Società di Minerva 
Domani la Società di Minerva 
riprenderà la sua attività con 
nu nuovo cielo di conferenze, Alle 


un vero signore, e nello scendere la | ore 18, nella sala «Silvio Benco» 


scaletta di bordo sè dato un certo |della Biblioteca civica, 
tono: consapevole, furse, che i foto- | prof. 


parlerà il 


grafi s'erano mossi anche per lui. ‘«L’assedio di Trieste del 1463». 


De Henriquez a Osoppo 


Il Capo dello Stato 

| della sua visita in vani O 
Friuli ha avuto occasione, ieri, di 
ammirare alcuni Pezzi delle colle- 
zioni del Museo di guerra del prof. 
Diego de Henriquez, esposti per l’oc- 
casione nella storica fortezza di 
Osoppo. Si tratta di pezzi dell'epoca, 
risorgimentale e Quindi in’ carattere 
con gli storici avverimenti di Osoppo 
che il Presidente della Repubblica 
ha voluto sottolineare con 1a sua vi- 
sita. L'esposizione ha destato il vivo 
interessamento del Presicente Saragat 
che ha ammirato, tra l’altrò, un co- 
pricapo di Garibaldi, l'elmo’ di Vit: 
torio Emanuele IL, la spada del ge- 
nerale Cavalli e Vari oggetti della 
Casa d’Absburgo. Con, ij prof. de 
Henriquez erano Presenti ‘anche il 
generale Oliva e il principe gi ‘Torre 
e Tasso che tanto validamente hanno 
contribuito alla conoscenza presso la 
‘opinione pubblica del prezioso patri. 
monio di storia e di cuniosità conte: 
nuto nelle raccolte del prof. de Hen- 
riquez. 


Che si fa domenica? 


«Gabriella, cosa facciamo dome- 

nica?» «Veramente, io direi di 
andare a ballare all'Antico Caffè Ni- 
colò Tommaseo, che si trova in Riva 
Tre Novembre 5, dove ogni domenica 
sì svolgono i trattenimenti danzanti, 
della Sezione Giovanile | della Legd 
Nazionale, dalle ore 16 alle 20, du- 
rante i quali suonano Gli Evange- 
listi”, che da quanto ho sentito dire 


Marino de Szombathely su|in giro, stanno riscuotendo ‘Jarghi 


consenti tra i giovani». 


Lingua tedesca 


Si accettano dalle 18,30 alle 20.30 

dei giorni feriali nella sede del 
Circolo di cultura italo-austriaco di 
via S. Nicolò 21 (II piano) le iscri- 
zioni agli annunciati corsi di Ledesco 
per adulti e per bambini che saranno 
tenuti nella madrelingua da insegnan- 
ti altamente qualificati, secondo i più 
‘moderni metodi. 


Cinque anni al VAL 

Il quinto anno di presidenza di 

Pulvia. Costantinides al VAL è 
stato festeggiato simpaticamente dal- 
le iscritte, alla. presenza della signo- 
ra Cappellini, ‘con la consegna, in 
segno di gratitudine, di un’artistica 
medaglia d'oro e di un omaggio. flo 
reale alla signora Costantinides, che 
ha risposto commossa alle affettuose 
parole rivoltele. 


Gioiello smarrito 


ina spilla in oro con brillanti è 

EGR E impartita mercoledì sera, 
nell'ultimo tratto di via Madonnina, 
Trattandosi di un caro ricordo di 
famiglia, l'onesto rinvenitore è pre- 
gato di recapitare il gioiello presso 
la nostra segreteria, oppure telefo- 
nare al n. 814-230, Mancia compe. 
tente. 


LORENZI... 


ufficio consulenze autoveicoli: col. 

laudi, revisioni, conferme di vali. 
dità; passaggi di proprietà e di pro. 
vincia: cancellazioni d'ipoteca. Tutti 
îì documenti richiesti! Via San Laz: 
zaro 17. 


dirigendosi a tutta velocità ver- 
so. Trieste, 

Gli agenti hanno intuito che 
Si poteva trattare della stessa 
autovettura e sono accorsi in 
via Belpoggio.. La macchina 
straniera non andava in moto 
per cui con un’autogrù è stata 
Timorchiata sino in Questura, 
Nel vano del cruscotto gli in. 
quirenti hanno trovato solo una 
patente di guida, Mentre ferve. 
vano le indagini, a tarda sera 
si sono presentati in Questura 
due giovani; l’elettricista Nico- 
la Radovanovie, di 21 anni, re- 
sidente a Batainica e il suo 
compaesano, l'operaio Zivan 
Rankovie. di vent'anni. I due 
hanno chiesto asilo politico di- 
cendo di aver forzato con una 
macchina un valico di confine, 
assieme ad un terzo uomo, l’au- 
tista del tassì, Immediatamente 
i duc amici sono stati accompa- 
gnati alla squadra Mobile che 
svolgeva le indagini e sottopo- 
Sti ad interrogatorio. Gli inqui- 
renti, dono aver chiesto loro 
spiegazioni sul come avessero 
trascorso la giornata, hanno 
chiesto informazioni sull’auti- 
sta, facendo loro presente che 
esistevano persone pronte a te. 
Stimoniare che in via Belpoggio 
erano scesi solo in due dal tas- 
sametro, A questo punto uno 
dei due ha incominciato a va- 
cillare ed è caduto in contrad- 
dizioni; infine ha raccontato la 
verità, 

Nicola Radovanovich e Zivan 
Rankovic, allontanatisi dal loro 
paese, avevano «raggiunto una 
località vicina ed avevano cer- 
cato l’autotassametro più mo- 
derno e veloce: la «Opel-Re- 
kord». Saliti a bordo, si erano 
fatti accompagnare dall’autista 
in periferin. A questo punto 
uno dei due aveva estratto un 
pugnale e lo aveva puntato alla 
gola del conducente ingiungen- 
dogli di portare la macchina 
presso un bosco vicino e qun- 
di scendere. I due lo avevano 
perquisito e dopo avergli tolto 
il denaro che aveva addosso (la 
banconota da cinquemila dina- 
ri che avevano tentato di cam- 
biare al bar di via Belpoggio) 


MIN” 


Ognissanti a Budapest 


Sabato si chiudono le iscrizio- 
ni per il viaggio UTAT a Buda- 
best dal 30/10 al 3/11, Quoia 
‘Lire 39,800, 

Si accettano inoltre le preno- 
tazioni per j viaggi di Ognis- 
santi a VIENNA . NAPOLI - 
PARIGI e ROMA, . © 

Informazioni UTAT, via Im. 
briani ll e Galleria Protti 2. 


lo avevano imbavagliato, legato 
mani e piedi ed avvolto in una 
coperta e alcuni stracci, Non 
contenti lo hanno buttato per 
terra coprendolo quindi con un 
mucchio di foglie secche. 

A tutta andatura i due aveva- 
no raggiunto il confine e lo ave- 
vano superato in velocità, for- 
zando i blocchi, Ora entrambi 
si trovano nelle celle della Que. 
stura a disposizione della Mo- 
bile che sta ultimando le inda- 
gini, Il dott. Cappa, dopo i con- 
tatti non ufficiali avuti con la 
polizia jugoslava, ha informato 
l’Interpol che procederà secon- 
do la prassi richiesta, 


L’anno culturale 


all’ Istituto germanico 


Questa sera l’Ambasciatore a, 
r. ‘prof, dott, Werner Peiser 
inaugurerà l'anno culturale del- 
l’Istituto germanico di cultura 
con una conferenza dal titolo 
«I tedeschi e Goethe», 

Il gradito ospite in un suo 
studio particolareggiato illu- 
strerà l'atteggiamento delle di- 
verse generazioni tedesche nei 
confre “i del più grande poeta 
della letteratura germanica, 

L'inizio della conferenza è 
fissato per le ore 18 e coloro 
che c'interessano a questo im- 
portante argomento sono cor. 
dialmente invitati ad assistere 
alla conferenza. 


Moresan. Costui invitò il Maio. 
rana a comportarsi più corret= 
tamente. Non lo avesse mai fat- 
to: il Maiorana diede una spin- 
tone al De Luca che gli stava 
più vicino e gridando imprope- 
ti cercò di allontanarsi. Il Mo- 
vesan lo inseguì e lo raggiunse, 
quando fu a tu per tu con lo 
anergumeno volarono pugni e 
calci, tutti partiti dal Maiora- 
na dice il Moresan, Il Maiora- 
na parla invece di reciproco 
scambio. Sta di fatto che a un 
certo. punto il vigile Moresan 
@ il Maiorana, strettamente ab- 
bracciati, finirono sul selciato. 
Arrivò la Mobile e il marescial- 
lo Reglia prese in consegna il 
Maiorana, il quale in Questura 
negò 1 cazzotti. Al fatto aveva 
assistito l’odontotecnico Au- 
relio Robba, il quale però pre- 
cisò poco sull'accaduto: riferì 
di aver visti cadere a terra il 
Maiorana e il vigile avvinghiati, 
Il Maiorana fu arrestato e scar- 
cerato una settimana dopo. 

Ieri ha avuto luogo il proces- 
so col Maiorana imputato di 
oltraggio e lesioni a pubblico 
ufficiale, L'imputato ha respin- 
to ogni addebito e si è procla- 
mato innocente. Ha detto di es- 
sere stato aggredito dai due vi- 
gili dai quali riuscì a divinco- 
larsi dopo regolare collutazione 
con caduta a terra. Il De Luca 
ha confermato le ingiurie subi. 
te, Moresan ha detto di essere 
stato colpito con pugni e calci 
e in seguito di essere caduto a 
terra unitamente al. Maiorana, 

Il Pubblico Ministero ha 
Chiesto la condanna a 9 mesi 
di reclusione, Il Collegio ha ri- 
conosciuto colpevole il Maiora- 
na, con la recidiva, e lo ha con- 
dannata a 7 mesi di reclusione, 
pena interamente condonata, 
E' stata però decretata la revo- 
ca del beneficio, della sospen» 
sione di una condizionale con- 
cessa al Maiorana dal Tribuna» 
le di Trieste in data 10 luglio 
1962, sospensione di una con- 
danna per furto a 1 anno, 4 me- 
Si di reclusione, 4 mila lire di 
multa e 1 mese di arresto e 8 
mila lire di ammenda per gui. 
da senza patente, 

Il Tribunale era presieduto 
dal dott. Corsi, P, M. dott. Ro- 
sario, cancelliere dott, De Pao- 
li, difensore avv, Fast. 

O 


PER IL IV NOVEMBRE 
I fanti în congedo 
a Redipuglia e Gorizia 


Anche quest'anno il 4 novem- 
bre p. v. si svolgerà con la con- 
sueta solennità, ed in parità 
fraterna con i ‘sodalizi d’arma 
e combattentistici, ;l tradiziona- 
le rito di Redipuglia, I fanti 
debbono sentire più di tutti 
l'impegno di essere presenti: la 
cerimonia avrà inizio alle ore 9 
e. si concluderà alle ore 10.30. 
Nello stesso giorno, tra le ore 
15.80 e le 17, verrà consegnata 
alla città di Gorizia la riprodu- 
zione del monumento naziona» 
le al fante ‘naugurato a Tori. 
no il 24 settembre 1961: copia 
in tutto identica del capolavo- 
to di Angelo Balzardi, destina- 
ta o perpetuare il ricordo degli 
eroismi e dei sacrifici della fan- 
teria sul fronte più significa- 
tivo, 

A questa cerimonia i fanti 
triestini debbono partecipare, 
nel maggior numero possibile, 
sia in omaggio alla città muti. 
lata.sia a riparazione del deplo- 
revole oblìo nel quale si vuole 
soffocare il primato patriottico 
dei combattenti d'ogni arma e 
d’ogni grado, Sarà quanto mai 
gradito l'intervento di fanti su- 
perstiti delle drammatiche vi. 
cende del 1915, 

Ai fanti è fatto obbligo di 
portare la bustina, il fazzoletto» 
sciarpa, le decorazioni ed il di- 
stintivo sociale, Coloro che 
non disponessero di autovettu- 
re per il trasporto a Redipuglia 
ed a Gorizia, potranno ritirare 
i biglietti di andata e ritorno 
per i posti in torpedoni presso 
l’UTAT in via Imbriani n, 11, 


Congresso provinciale 


della Gioventù aclista 


Domenica 28 si terrà l'ottavo 
congresso provinciale di Gio- 
ventù aclista, presso la. sala 
riunioni del CIF in via Battisti 
13, All’assise. interverrà, in rap- 
presentanza dell’esecutivo cen- 
trale, la vicedelegata nazionale 
Anna Ciaperoni, 

La manifestazione acquista 
particolare significato sia per il 
momento nel quale si svolge — 
a pochi giorni cioè dal congres- 
So provinciale delle ACLI trie- 
stine — sia per il tema che în 
questa occasione sarà dibattu- 
to: «La presenza dei giovani 
nella realtà aziendale», La com- 
missione provinciale’ uscente 
presenterà due relazioni: una 
di carattere organizzativo e la 
altra cul tema congressuale, 
Quest'ultima sarà . presentata 
dal delegato provinciale uscen- 
te Franco Sepich, 
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APPLICAZIONE PRATICA DELLA LEGGE REGIONALE 
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Centocinquanta milioni 
per i Comuni deficitari 


Tale contributo sarà erogato annualmente fino al 1980 
La ripartizione fra le province per l’esercizio in corso 


E’ stata definita in questi 
giorni la prima ripartizione di 
spesa per il corrente esercizio 
finanziario in favore dei Co- 
muni deficitari della regione 
che abbiano contratto mutui 
‘per opere pubbliche senza il 
contributo dello Stato nel pe- 
riodo dal 1963 al 1965. E’ que- 
sta la prima concreta applica. 
zione della legge regionale 23 
maggio 1966 con la quale si 
recano contributi quindicinnali 
a favore dei Comuni che rien. 
trino nelle formalità espresse. 

L'impegno della spesa sotto 
forma di contributo che la Re- 
gione ha deciso di corrisponde 
re è complessivamente di 150 
milioni per ciascuno degli eser- 
cizi finanziari dal 1966 al 1980. 
L'ammontare delle domande ac- 
colte dall’Amministrazione re- 
gionale dopo che erano perve. 
nute nei termini previsti dalla 
legge, sono state 109 sulle (149 
inoltrate. Le 40 domande che 
non hanno trovato accoglimen- 
to non rientravano netle condi- 
zioni previste dalla legge stessa 
per la concessione del contri. 
buto. L'ammontare delle do- 
‘mande accettate raggiunge la 
cifra di oltre 129 milioni così 
suddivisa: alla provincia di 
Trieste lire 22.595.128 lire, alla 
provincia di Gorizia lire 23 mi. 
lioni 358.668, alla provincia di 
Udine lire 63.414.698, al circon- 
dario di Pordenone lire 20 mi. 
lioni 227.701. 

Da rilevare che il contributo 
di oltre 22 milioni per la pro- 
vincia di Trieste, per il corren- 
te anno, sono destinati esclusi- 
vamente ad opere varie realiz 
zate o in corso di realizzazione 
da parte del Comune. Le opere 
varie hanno visto il Comune 
impegnarsi per una cifra di 
quasi 565 milioni. Si deve ora 
considerare che i 22 milioni 
erogati in contributo coprono 


. solo il corrente esercizio, e che 


protratti per altri quattordici 
anni elevano il contributo a 
una somma totale di quasi 339 
‘milioni. L'impegno di spesa che 
grava esclusivamente sul Co- 
mune di Trieste si riduce, per- 
tanto, a poco meno di 226 mi. 


‘ lioni. 


Va ancora sottolineato che 
per il corrente esercizio la Re. 
gione non ha impiegato 150 
milioni, ma poco più di 129: la 
differenza di circa 20 milioni 
potrà essere impegnata in eser- 
cizi successivi. 

Con la legge del 23 maggio 


u.s. la Regione intende appun- 
fo arrecare sollievo, nei limiti 
consentiti dalle disponibilità del 
bilancio e in attesa della rifor- 
ma della finanza locale, alla in- 
sostenibile situazione debitoria 
di quei Comuni che, per soddi. 
Bfare improrogabili necessità di 
realizzazione nel settore delle 
opere pubbliche, hanno dispo- 
sto l’esecuzione di tali opere 
con ricorso al credito e senza 
fruire del concorso dello Stato 
o della Regione. 


La legge regionale ha voluto 
anche specificare i settori di 
intervento che possono fruire 
del contributo, e precisamente 
quando il Comune interessato 
al provvedimento abbia provve- 
duto — con l’accensione di mu- 
tui senza il concorso statale e 
nel periodo indicato — alla co- 
struzione, completamento ed 
ampliamento di acquedotti, fo. 
gnature e cimiteri nel capoluo- 
go. e nelle frazioni (esclusi gli 
allacciamenti idrici e fognali 
privati e la costruzione di lo- 
culi cimiteriali in concessione), 
nonchè alla costruzione, com. 
pletamento, ampliamento e bi- 
tumatura delle strade comunali 
interne ed esterne degli abitati 
(esclusi i marciapiedi e la ma- 
nutenzione delle carreggiate) al- 
la costruzione, completamento, 
‘ampliamento, potenziamento o 
rifacimento degli impianti per 
Ja distribuzione di energia elet- 
trica nei centri abitati comu- 
nali. 


Dedicata ai rifugiati 
la Giornata dell'ONU 


La Giunta comunale ha fatto 
affiggere un manifesto dedica. 
to alla Giornata delle Nazioni 
Unite, che si celebra il 24 ot- 
tobre. 

«L'ONU — è detto nel mani. 
festo — ha dedicato quest’an- 
no la giornata che ricorda il 
XXI anniversario della sua fon: 
dazione, alla causa dei rifugia- 
ti, di coloro cioè — e sono an- 
cora tanti — che tuttora devo- 
no abbandonare le loro terre 
e le loro case, per andare ra- 
minghi per il mondo, alla ri. 
cerca di un nuovo focolare, 
Nessuno meglio di noi, che ab- 
biamo vissuto tanto da vicino 
la tragedia delle nostre genti, 
può rendersi conto di quanto 
sia nobile lo sforzo che l’ONU 
compie costantemente per ve- 
nire incontro a questi sventu- 
rati, che essa aiuta nella misu. 
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RIUNITA LA GIUNTA DELLA REGIONE 


All'esame 


di esperti 


vari piani regolatori 


Sovvenzioni ricorrenti nel campo dell'edilizia scolastica 
Provvidenze nel settore agricolo - Opere pubbliche 


La Giunta regionale nella sua 
Ultima riunione ha adottato nu- 
merose deliberazioni di caratte 
re amministrativo. Su propo- 
sta dell’assessore all’urbanisti- 
ca Leschiutta, la Giunta ha ap- 
provato la costituzione di una 
commissione di esperti per lo 
esame del piano regolatore di 
Monfalcone. Della commissione 
sono stati chiamati a far parte 
l'architetto prof. Augusto Bac- 
cin, libero docente in urbanisti- 
ce all’Università di Roma ed 
ispettore generale urbanista 
presso il Consiglio superiore 
dei lavori pubblici; l'architetto 
‘prof. Gino Valle, libero docen- 
te in elementi di composizio- 
ne; l’ing. Roberto Gentili, dini- 
gente dell’Ufficio urbanistica 
della Regione; l’ing. Gaetano 
Cola, dirigente dell’Assessorato 
regionale ai lavori pubblici, e 
l’ing. Alberto Pellamin, del Con- 
siglio superiore dei lavori pub- 
blici, con funzioni di segretario. 

Va precisato che oltre al pia- 
no regolatore di Monfalcone, al- 
lo Ufficio regionale dell’Urbani. 
stica. sono finora pervenuti an- 
che il piano regolatore di Udi- 
ne e quello di Pordenone, men- 
tre è preannunciato l’inoltro 
dei piani regolatori generali di 
Trieste e Gorizia. Dopo l'esame 
da parte di una commissione 
di esperti nominata dalla Giun- 
ta regionale, che dovrebbe esau- 
mire il proprio compito in tre o 
quattro sedute, i vari piani sa- 
Tanno approvati con decreto 
del Presidente della. Giunta re- 
gionale. 

Fra gli altri temi sviluppati 
nel corso della riunione di 
Giunta va sottolineata in tema 


di edilizia scolastica, l’approva- | 


zione, su proposta dell’assesso- 
Te competente Giust della con- 
cessione di contributi annui co- 
stanti a favore di vari Enti per 
opere di edilizia scolastica. La 
delibera costituisce una appli. 
cazione della legge regionale del 
26 ottobre dello scorso anno 
in base alla quale si recano 
contributi costanti, per 35 anni, 
per la costruzione, l’ampliamen- 
to, il completamento, e il riat- 
tamento di edifici. destinati a 
sede di istituti professionali e 
di scuole materne. La delibera 
approvata dalla Giunta interes. 
sa alcuni centri del Pordenone- 
se e dell'Udinese. Per tale sco- 
po la Regione sopporterà un 
onere complessivo l' 206 milio- 
ni 500 mila in 35 anni. 

In tema di agricoltura la 
Giunta ha approvato, su propo. 
sta dell'assessore Comelli, la 
emissione degli ordini di acere- 
ditamento agli ispettorati pro- 
vinolali dell'agricoltura per una 


somma complessiva di 40 milio- 
ni di lire, relativa alla conces- 
sione dei contributi sul conto 
capitale delle polizze di assicu- 
razione contro la grandine e le 
altre ‘avversità atmosferiche, co- 
me previsto dalla legge regio- 
nale n. 33. E’ stata anche deci. 
sa l’utilizzazione di 64 milioni 
di lire, stanziati a favore del 
Friuli - Venezia Giulia in base 
al «Piano Verde» e destinati al- 
‘incremento delle colture pre- 
giate nel territorio regionale. 
Contributi per il ripristino di 
opere pubbliche danneggiate o 
distrutte da calamità naturali, 
sono stati autorizzati dalla 
Giunta su pri dell’asses- 
sore ai lavori pubblici Masutto. 
Ne beneficeranno due piccoli 
Comuni del Pordenonese per 
Un importo complessivo di do- 
dici milioni e mezzo. Sempre 
su proposta dell'assessore Ma. 
sutto la Giunta ha anche auto- 
rizzato il conferimento ad un 
professionista udinese dell’inca- 
rico di elaborare il piano di si- 
stemazione del bacino idrogra- 
fico del torrente But. Dopo le 
decisioni riguardanti i bacini 
del Fiume Natisone e del tor- 
rente Malina è questo il terzo 
studio che viene promosso dal. 
la Regione al fine di compiere 
i necessari rilevamenti e di pro- 
gettare le opere necessarie per 
assicurare un regolare deflusso 
dei maggiori corsi d’acqua del 
Friuli - Venezia Giulia, specie 
nelle zone montane, scongiu- 
rando l'eventualità di improvvi. 
se esondazioni o di alluvioni. 
E AV TO 


Prossima l'inaugurazione 
della casa per anziane 


Un'altra lodevole  inziativa 
dell’Ente comunale di assisten- 
za, dopo l’apertura del collegio 
«San Giusto», sta per concre- 
tarsi. Sabato 29 ottobre, alle 
ore 11.30, sì svolgerà la cerimo- 
nia inaugurale, in via Soncini 
102, nel rione di Servola, della 
nuova Casa di riposo per si. 
gnore anziane, fatta costruire 
dall’Eca per conto della fonda- 
zione «Carlo ed Elisa Malusà 
Zanetti» e che recentemente ab- 
biamo illustrato ai nostri let- 
tori. Vi presenzieranno le au- 
torità regionali e cittadine, e 
l’opera sarà benedetta dall’Ar- 
civescovo mons. Santin. 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


ra di oltre un milione all’anno, 
Essa merita, dunque, tutta la 
mostra solidarietà per l’opera 
difficile e meritoria svolta in 
un mondo ancora inquieto, an- 
cora afflitto da guerre e in- 
comprensioni, ma tutto prote- 
so verso la conquista di una 
pace vera e duratura. 

«Una fedeltà più completa 
agli obiettivi delle Nazioni Uni. 
te ed una azione più intensa e 
meglio concertata per raggiun- 
gere questo fine s’impongono 
con tutta chiarezza se si vuole 
che la speranza si trasformi in 
promessa e che la promessa si 
traduca in realtà». 


IL PICCOLO 


{«Giornaljoto») 
Un poker di personaggi noti: con Gigi Villoresi, Mietta Ascari, Lorenzo Buffon e Benito Lorenzi 


"en 


CACCIATORI E AUTOMOBILISTI DA TRIESTE A ZAGABRIA 


VILLORESI PRIMO ATTORE 
ALLA PARTENZA DEL -RALLYE 


Il grande campione disputò la sua prima gara di regolarità 
servendosi di una sveglia - Qualche assenza fra i «personaggi» 


Se sul piazzale De Gasperi, a 
Montebello, si 
ieri mattina un incontro tra 
personaggi che devono la loro 
popolarità al cinema, alla tele- 
visione e allo sport, il risultato 
finale non avrebbe potuto esse- 
re, che questo: Villoresi batte 
Ciangottini per 3 a 0. Perchè 
quello che ha tenuto, come si 
suol dire, banco alla partenza 
del primo «Rallye auto-caccia» 
è stato proprio lui, il popolaris- 
simo er campione, con i suoi 
inconfondibili capelli bianchi e 
il suo accattivante sorriso, 

Una considerazione prima di 
entrare nel vivo della cronaca: 
l’automobilismo è effettivamen- 
te nel sangue dei figli del seco- 
lo, che abbiano già tagliato il 
traguardo dei sessanta o siano 
ancora bambini. Solo così si può 
spiegare la presenza del folto 
pubblico che già prima delle 9 
si era raccolto sullo spiazzo tra 
la Fiera e l’Ippodromo per assi: 
stere al raduno, prima, e al via 
poi dei partecipanti al rallye 
Trieste-Zagabria. Sotto un sole 
dorato, munifico dono di questo 
estroso ottobre, si accendevano 
î flash dei fotografi, ronzavano 
le telecamere, si incrociavano 
le domande. 

Alla manifestazione, hanno 
presenziato il presidente del- 
l’Automobile Club, dott. Renzo 
Bassani, il direttore Jacoppe e 
l’avv. Fano, il Console generale 
di Jugoslavia a Trieste Janhu- 
ba, accompagnato dal Vicecon- 
sole, e uno stuolo di giornalisti 
sportivi. Animazione e curiosità 
sono state le note dominanti 
della partitura venatorio-auto- 
mobilistica, Qualche curiosità è 
andata delusa, per forza di cose. 
Coloro che ancora non sono 
riusciti a dimenticare «Lascia 0 
raddoppia?» hanno invano cer- 
cato tra il pubblico Edy Cam- 
pagnoli. Assente, non sappiamo 
se giustificata o meno, Anzichè 
la popolare valletta televisiva è 
arrivato suo fratello Sergio, che 
ha pilotato la «Oper 1900» sulla 
quale, in qualità di cacciatore, 
c'era il marito di Edy, il por- 
tiere Lorenzo Buffon, Detto per 
inciso, Sergio assomiglia come 
una goccia d’ucqua alla celebre 
sorella, tranne ij capelli che, 
non essendo stati trattati con 
l'alchimia dei parrucchieri, so- 
no molto scuri, quasi neri. An- 
che se Sergio ricorda moltissi- 
mo Edy, la gente avrebbe co- 
munque preferito lei. 

Annunciata, ma da nessuno 
vista, pure Marisa Solinas, che 
avrebbe dovuto accompagnare, 
come cacciatrice, un giornalista 
milanese. Ma all'appuntamento 
di Trieste sono mancati entram- 
bi. La terza grande assente è 
stata l’attrice Marina Malfatti, 
e al suo posto è partita Patrizia 
Ascari, figlia dell’indimenticabi- 
le campione, una bella ragazza 
che, con la sua eleganza, avreb- 
be fatto la gioia di un cronista 
mondano. Ma della dinastia de- 
gli Ascari non c’era soltanto 
Patrizia: c'erano anche sua ma- 
dre, signora Mietta, e suo jra- 
tello Tonino, che hanno preso 
parte al rallye. 

La vedova del grande corri. 
dore e î suoi ragazzi sono stati 


7, 


. Ati 
(«Giornalfoto») 
Circondato da ammiratori, Dui- 
lio Loy sale nella vettura po- 
chi istanti prima della partenza 


fosse disputato | * 


Sorride l’attrice Valeria Ciangottini, accanto a Sergio Ottolina 


subito circondati da una gran- 
de simpatia. Lo stesso calore 
con cui la gente ha gridato «Ec- 
co veleno...». Niente di allarman- 
te: i tifosi del calcio avevano 
riconosciuto Benito Lorenzi, 
l'attaccante dell’Inter, chiamato 
veleno per certe sue... cattiverie 
di giuoco. Chi di calcio non. se 
ne intende, ì per È ha scam- 
biato Lorenzi per Tognazzi. AI 
quale assomiglia notevolmen- 
te. Applausi anche per Duilio 
Loy, il pugile irridato, e per 
Sergio Ottolina che nella sua 
«Fiat 124» ha ospitato la caccia- 
trice Valeria Ciangottinìi, 


La limpidissima Paola de «La 
dolce vita» ha preso la gara 
molto sul serio. Persino nell’ab- 
bigliamento. Indossava infatti 
una strana «mise» alla Robin 
Hood: maglione giallo su una 
gonna a quadri con relativo 
spillone da balia che ricorda il 
kilt scozzese. E’ cresciuta anche 
lei in questi anni, e della fan- 
ciulla che nel film di Fellini 
assolse il ruolo della semplici- 
tà più schietta, di immutato non 
sono rimasti che i lunghissimi 
capelli biondî. Valeria Ciangot- 
tini è una ragazza di poche pa- 
role e notevolmente riservata. 
Circa la sua futura attività di 
attrice si è limitata ad accen- 
nare che è in procinto di entra- 
re in una compagnia teatrale. 
Quale? Per ora non lo può an- 
cora dire, Aspettiamo, dunque. 

Nell'attesa, non già di sapere 
se Valeria reciterà con Gass- 
man o con Ricci, ma che le 
macchine si portino sulla linea 
di partenza, tutti parlano, com- 
mentano, esortano. Perchè le 
vetture sono contrassegnate da 
un numero pari? Perchè i su- 
perstiziosi non sono poi tanto 
pochi come sembra, Nessuno 
crede alle malefiche influenze 
del 13 e del 17, tuttavia chi, one- 
stamente, se la sentirebbe di 
partecipare a una gara con uno 
di questi numeri scritti sulla 
propria auto? Probabilmente 
nessuno, 


Attorniato da un gruppo di 
persone, Villoresi raccontava la 
sua prima gara di regolarità. 
La disputò assieme a suo fra- 
tello e, poichè non possedevano 
un cronometro, si portarono 
dietro la sveglia di casa, una 
vecchia Borletti. Vinse ovvia 
mente la competizione, e la vit- 
toria gli fruttò un superbo cro- 
nometro d’oro, E° proprio vero; 
campioni sì nasce, e Gigi Villo- 
resi ne è l'ennesima prova. Ma 
anche senza lo svegliarino avreb 
be ugualmente sfondato, perchè 
i suoi amici raccontano che la 
sua abilità di calcolare il tempo 
ha qualcosa di prestigioso. Di- 
cono, infatti, che viaggia in 
macchina con la regolarità di 
un treno rapido. Nel tragitto 
Milano-Trieste non ha sgarrato 
nemmeno di un minuto, ed è ar- 
rivato con puntualità cronome- 
trica all'appuntamento per la 
punzonatura delle macchine in 
gara. 

Ma non c’è più tempo per 
ascoltare aneddoti: la competi- 
zione sta per incominciare, e 
il presidente dell'ACI Bassani 
da il via alla macchina nume- 
ro 2, una «Fiat 124», il cui equi- 
paggio, come spiega la locandi- 
na del rallye, è composto da 
Sergio Ottolina, di Milano, pi- 
lota, e Valeria Ciangottini, di 
Roma, cacciatrice, Due minuti 


a 


(«Giornalfoto») 


di intervallo, e poi la bandieri- 
na tricolore passa al Console 
generale di Jugoslavia Janhuba, 
che dà la partenza alla macchi- 
na numero 4, una «Ford Tau- 
nus), pilotata dal nostro colle- 
ga Tullio Stabile, che ha a fian- 
co, cacciatore, il dott. Roberto 
Michelazzi. 

AUa terza macchina, il ruolo 
di starter viene assunto dal di. 
rettore della gara, cioè Gigi Vil. 
loresi, che dà il via alla «Giu- 
letta TI» (6) con Giacotto e 
Cumino, di Torino, alla quale 
seguono, nell'ordine, la «Fulviay 
(8) con Manfredi e Benatti, di 
Bologna, la «Fulvia» (10) con 
Borghesio e Ferraris, di Tori. 
no, la «Giulia TI» (12) con Luz. 
zato (Trieste) e A. Zurla (Bo- 
logna), «Abarth 750» (14) con 
Sabidussi e Ugussi, di Trieste, 
la «Giulia GT» (16) con Crovel- 
la e Vettore, di Settimo Tori. 
nese, la «Fulvia» (18) con Bo- 
nomi, di Rovigo e Duilio Loy, 
di Trieste, la «Fulvia» (20) con 
Poggi e Parpinelli, di Padova, 
la «Fulvia» (22) con Comis, di 
Padova, e Bacco, di Trieste, la 


«Fulvia» (24) con Facco e Maz- 
zoni, di Padova, la «Giulia GT» 
(26) con Valeriani e Barchiesi, 
di Roma, la «Giulia GT» (28) 
con Gardini e Toscani, di Pa- 
dova, la «Fulvia» (30) con Rigo 
e Petrucco, di Trieste, la «Giu- 
lia super» (32) con Massagran- 
de e G. Zurla, di Bologna, la 
«Fiat 1500» (34) con Larghi e 
Novara, di Seregno, 

La macchina 36 manca all’ap- 
pello e partono, quindi, la «Mi- 
niminor» (38) pilotata da Miet- 
ta Ascari che ha al fianco il fi- 
glio Tonino, il cacciatore, la 
«Giulia GT» (40) con una cop- 
pia di sposi di Ferrara, Giovan- 
ni e Liliana Occari, la «Fiat 124» 
(42) con Pasqualini e Rosatti, 
di Rovigo, la «Flavia» (44) con 
Benito Lorenzi (Milano) e Mas- 
sonì (Stradella), la «Opel 1900” 
(46) con Sergio Campagnoli e 
Lorenzo Buffon, di Milano, la 
«Giulia 1300» (48) con Motta e 
Parodi, di Savona, la «Fiat 124) 
(50) con Gregori di Milano e 
accompagnatrice Patrizia Asca- 
ri, la «Flavia» (52) con Bonetta 
(Milano.e Azzali (Parma), man- 
ca all'appello la vetiura nume- 
ro 54 e parte, invece, la 56, una 
«Hillman» con Ferriani e Ponce 
de Leon, ultima la «Mercedes 
Benz» (58) con Cossettini e To- 
nizzo, di Venezia, 

Sono partiti tutti; prima de- 
gli ultimi quattro partecipanti, 
anche Villoresi si allontana da 
Montebello per raggiungere la 
colonna alla frontiera, 


Il convegno su Trieste 


organizzato dai liberali 


Come già annunciato, domani 
e domenica avrà luogo il con- 
vegno internazionale sul tema: 
«Trieste, l'Europa e la Comuni. 
tà atlantica». Il convegno si 
svolge sotto gli auspici della 
Fondazione «Einaudi» ed è or- 
ganizzato dalla segreteria nazio. 
Tea della Gioventù liberale ita- 
liana, 


Nuove sepolture a Sant'Anna ver: 
ranno apprestate dov'è ora la cripta 
XIII con loculi decennali a paga 
mento (campo II) dove giacciono i 
resti dei deceduti fra il 17 luglio e 
Îl 13 ottobre 1956. Gli interessati che 
desiderano disporre per il trasporto 
in altra sepoltura delle salme dei 
loro cari devono rivolgersi dal 13 
81 25 del prossimo ottobre al custode 
del cimitero o alla Ripartizione XII 


Nell’«Italia» 


Linea Nord America. La t/n «C. 
Colombo», al comando del cap. 
sup, Luigi Oneto, è giunta ieri po- 
meriggio a Trieste, proveniente da 
Venezia. Nel nostro porto sono 
sbarcati passeggeri sia provenienti 
dal Nord America che dai porti 
mediterranei. Come previsto dallo 
itinerario, la turbonave ripartirà 
il giorno 25 ec, m. alla volta di 
Venezia, 

Linea Centro America . Nord Pa- 
cifico, Il 19 corrente ha lasciato 
Trieste la motonave (noleggiata) 
«Pineo», diretta a Napoli. 

Verso il 3-11 p. v. è previsto lo 
arrivo a Trieste della m/n «A, Pa- 
cinotti» che trasporta, per i porti 
adriatici, buoni quantitativi di ca- 
Tico, composto in prevalenza di 
cotone, cellulosa, legname, terra 
infusoria e merci varie. 

Linea Sud America. Domani, pro- 
veniente dal Sud America, via sca- 
li intermedi, giungerà a Trieste il 
p.fo «Tritone», Il 28-10 la nave ri 
partirà per il suo nuovo viaggio 
di uscita, sulla stessa linea, 


Grosso arrivo di alcool 


La nuova società triestina «So- 
devea», che ha aperto qualche 
giorno fa al traffico un impianto 
costiero per il deposito di alcool 
destinato ai consumi interne od in- 
ternazionali, riceverà il 29 prossi 
mo un altro grosso carico. Con la 
have fedesca «Hassel», appoggiata 
alla Audoly, arriveranno 20.000 et- 
tolitri di alcool alla rinfusa, pro- 
venienti da Mogadiscio, L'impian- 
to costiero si trova al Magazzino 
28 del Porto Franco Vecchio ed è 


collegato al Molo 0 da una «pipe 
line» di quasi 290 metri. 

Con l'iniziativa della «Sodevea» 
si è aperto così un nuovo traffico 
marittimo nel nostro porto: quello 
degli alcool alla rinfusa, In prece- 
denza, partite di alcool erano 
giunte, o transitate, tramite i ser- 
vizi ferro-stradali, e solo qualche 
«parcels» risultava arrivata via 
mare in recipienti metallici. 

L'impianto modernissimo della 
«Sodevea» è stato «battezzato» lu- 
nedì scorso con l’arrivo del cargo 
«Chemicoasteri, che ha sbarcato 
8800 hl. di alcool provenienti da 
Le Havre, 


Mais dal Sud America 

E' ormeggiata in porto 1a m/n 
«Plitvice» che, proveniente dal Sud 
America, sta sbarcando 14.529 ton- 
nellate di mais. La nave è in ap- 
poggio alla Audoly. 


L'armamento Lauro 

Da una circolare della «Adria 
Lines», agente generale delle linee 
Lauro per il nostro porto, si rile 
va che dal 18 scorso al 30 di di. 
cembre giungeranno a Trieste die- 
ci navi di grosso tonnellaggio per 
il servizio direttissimo Adriatico - 
Golfo Persico . India . Pakistan. 
In porto, dove sta caricando quasi 
7000 tonn. di carico generale, si 
trova l’«Iris», che fra otto giorni 
partirà per gli scali del Golfo 
Persico, 

Il 6 novembre sarà sotto carico, 
per Caraci . Golfo Persico, un'al. 
tra unità dell'armatore Lauro, il 
piroscafo «Cuma» di 15.000 ton- 
nellate di portata, equivalenti a 
22.000 metri cubi di spazio utile. 


IL CONGEDO DEL MAESTRO ANTONICELLI DAL «VERDÌ 


VENTIDUE ANNI ALLA GUIDA 
DEL MAGGIORE TEATRO TRIESTINI 


Una luminosa e feconda traiettoriu di organizzazione artisti! 


Festoso, commosso, patetico 
congedo del maestro Giuseppe 
Antonicelli dalla Sovrintenden- 
za del Teatro Verdi, da lui te- 
nuta durante ventidue anni cir- 
ca, con fermezza e consapevo- 
lezza di propositi artistici, con 
generosa dedizione e intransi- 
genza nella difesa dell’italianità 
secondo l’antica tradizione ere- 
ditata dai predecessori, infine 
con rigorosa esemplare onestà 
amministrativa, scarnificata fi- 
no all’osso. Una vita sacrificata 
21 teatro, vale a dire un’esisten- 
za offerta a Trieste, con spiri. 
to pugnace, nei giorni lieti del 
successo, e nei tempi duri del. 
l'insulto nemico, tra difficoltà 
e ristrettezze finanziarie, tra 
minacce e blandizie, talvolta li- 
bero, tal'altra in prigione, sem. 
pre senza nulla chiedere per sè 
che non fosse l’inesausto affet- 
to per la città nostra divenuta 
la sua città, Questo il ritratto 
umano di Giuseppe Antonicelli, 
Tigido nella disciplina soldate- 
sca, del proprio dovere, notte 
e giorno senza concedersi ripo- 
so, C'è stato in lui qualcosa di 
ascetico nella pratica quotidia- 
na della sua Sovrintendenza in 
funzione di musicista carico di 
cultura operistica e sinfonica, 
di amministratore impareggiabi- 
le nel difendere largamente i 
diritti delle masse corali e or- 
chestrali, nell’affrontare onesta- 
mente complicate situazioni sin- 
dacali. Giacchè Antonicelli vol- 
le assumere su di sè tutti i pe- 
si, tutte le pene, senza conce- 
dersi respiro, Donde il fatale 
esaurimento nel prodigare sen- 
za posa la sua fibra in perpetua 
tensione e l'opportunità del con- 
gedo per raggiunti limiti d'età. 
Uno sguardo a volo d’uccello 
sui fatti della sua Sovrintenden- 
za ci diranno della tempra e 
del gusto di Antonicelli che ven- 
ne a Trieste col sigillo del suo 
periodo trascorso alla Scala. 
Quando giunse nella nostra cit- 
tà, il maestro succedeva al Com- 
missario straordinario del Tea- 
tro Verdi, Guido Hermet anche 
lui gran patriota e musicologo, 
oltre che musicista. La rassegna 
delle opere rappresentate dal 
nuovo sovrintendente potrebbe 
avere il sapore di un elenco te. 
lefonico se non venisse surro- 
gata dalla presenza di alcune 
novità come il «Dibuk» di Roc- 
ca, il «Campiello» di Wolf-For- 
rari, «I Misteri gaudiosi» di 
Catozzo. Nell’anno successivo, 
il giovane sovrintendente ci die 
de «Amelia al ballo» di Menot- 
ti, «Arlesiana» di Cilea, e «Pal- 
la dè Nozzi»y di Gino Marinuz- 
zi, Nel 1940, ecco «Fata Maler- 
ba» di Gui, «Fiera di Sorocinzi» 
di Mussorgsky e il «Revisore» 
di Zanella, da una novella di 
Gogol, e nell'anno successivo 
«La fiamma» di Respighi a cui 
seguì nel 1942 «Arianna a Nas- 
so» di Strauss, «Dafri» di Mulè 
e «Donata» di Scuderi. Nel 1943 
Antonicelli ci fa ascoltare «Or- 
feo» di Monteverdi, «Ghirlino» 
di Ferrari-Trecate, «Basi e botey 
di Pick-Mangiagalli, «Fedra» di 
Pizzetti, e «Fior di Maria» di 
Renzo Bianchi. Se le opere ap- 
bparvero notevoli e nuove per il 
nostro Verdi, i maestri d’allora 
spiccano tra le massime figure 
direttoriali come Gino Marinuz- 
zi, Gabriele Santini, Antonino 
Votto, Vittorio Gui, Guarnieri, 
Previtali, Del Campo, Gavazze- 
ni, Capuana, Lucon, Rossi, De 
Vecchi, Rudolf Noralt dell’Ope- 
ta di Vienna. Il maestro Anto- 
nicelli volle ricordare molto 
spesso nei suoi programmi le 
opere mozartiane «Nozze di Fi 
garo» e «Il ratto al serraglio». 
Tra i direttori di concerti sin- 
fonici di quegli anni, vanno ci- 
tati i nomi illustri di Pizzetti, 
Guarnieri, Weingartner, Gui, 
Ferrero, Lucon, Mengelberg, 
Lualdi, Von. Hoesslin, Zecchi, 
Previtali Noralt, Eugen Jo- 
chum, e Furtwingler che venne 
a rieste con l’Orchestra Filar- 
monica di Berlino. Non bisogna 
dimenticare che nella dovizio- 
sa attività operistica e concerti. 
stica impressa dalla nuova So- 
vrintendenza, la presenza di An- 
tonino Votto, il più triestino tra 
i direttori d'orchestra italiani, 


ILA VITA NEL PORTO 


Trieste scalo di transito d'alcool alla rinfusa - Mais dal Sud America - Navi di maggior 
tonnellaggio sulla direttissima per Caraci-Golfo Persico - Inizia la nuova linea per Malta 


La nave effettuerà il suo primo 
viaggio sulla rotta succitata. Ver- 
so il 30 di novembre giungerà di 
rinforzo ii «Megara», di 13.500 
tonn, di portata (pari a 19.000 
me.), che partirà per gli scali ara- 
bo-iraniani del Persico. 

Per le dieci unità che chiuderan- 
no l'annata 1966, l'Adria Lines ha 
già assicurato il pieno utilizzo 
delle stive, oscillante fra le 6500 
e le 7200 tonn, per nave, per un 
complesso di almeno 70.000 ton- 
nellate, 


Legname dal Pacifico 


1 «Trbovlja», della Mediterranea, 
è giunto dal Pacifico, costa orien- 
tale, con quasi 1000 tonnellate, fra 
legname Douglas, cellulosa e suc- 
chi di frutta, 704 fra 
cellulosa, Pitch Pine ed altre mer- 
ci vengono sbarcate dalla «Ma- 
rjan», in appoggio alla Agemar. 


Cronache portuali 


Dall'inizio del mese alle ore otto 
di jeri mattina sono giunte nelle 
aree dei Magazzini Generali 116 
navi, per un totale di manipola- 
zione di circa 121 mila tonnellate. 
Sul profilo merceologico i traffici 
in arrivo ed in fase di imbarco si 
dividono come appresso: merci va- 
rie tonn, 79.450; minerali e carbo- 
Ni tonn, 18.122; cereali tonn. 15,629; 
tronchi e legnami segati tonn, 7784. 


Cromo dal Golfo Persico 
Si trova operante in porto il 
cargo «Sas» in appoggio alla El- 
lerman Wilson, La nave provenien- 
te dal Golfo Persico ha un carico 
di 3500 tonn, di cromo alla rinfu- 
sa destinato a ricevitori nazionali. 


di ) 
La medaglia offerta dal Sindaco 
al maestro Giuseppe Antonicelli 


appare più che frequente, assi. 
dua. Non vi è opera melodram- 
matica o classica o romantica 
che non sia passata per le mani 
di Antonino Votto nei nostri 
teatri, dal Politeama al Verdi 
al Castello, Nel 194445 il car- 
lellone del Verdi non presenta 
eccezioni al solito repertorio di 
opere melodrammatiche e veri- 
stiche. Ma nell'intervallo piut- 
tosto convulso e sconvolgente 
tra il 1945 e il 1952, la Sovrin. 
tendenza del Verdi entra in cri- 
si, la quale finisce solamente 
con l'occupazione alleata in col. 
laborazione con l’Italia. Il So- 
vrintendente Antonicelli con al- 
tri ufficiali come lui decoratis- 
simi, diventa ospite delle carce- 
ri, La Sovrintendenza del Verdi 
viene pertanto assunta dal mae- 
stro Cesare Barison con molto 
onore e impegno. Egli ci fa sen- 
tire opere di Smareglia: «Abis- 
so», «Falena» e «Oceana», poi il 
«Trittico» di Illersberg, poi «La 
sposa venduta» di Smetana, 
«L’'heure Espagnole» di Ravel, 
«Peleas et Melisanden di De- 
bussy, «Fidelio» di Beethoven, 
«Orfeo» di Gluck, la «Tetralo- 
gia» e «Parsifal» di Riccardo 
Wagner in lingua originale, a cui 
seguirono «Tannhauser», «Lo- 
hengrin» e «Maestri cantori». 
Direttori d’opera e di concerto 
erano: Herbert von Karajan, 
Schuricht, Perlea, Guarnieri, 
Cantelli giovanissimo, Clemens 
Kraus, Inghelbrecht, Kempen, 
Scherchen, Albert, Cluytens, Do. 
browen, Elmendorf, De Sabata, 
Copland. Eccoci arrivati al set- 
tembre 1952 col ritorno di An- 
tonicelli che avendo superati gli 
sbarramenti della prigione, e 
scansate le minacce dei male- 
intenzionati, riassume la Sovrin- 
tendenza del Teatro. Tre ope- 
re vennero però preparate dal 
precedecessore Cesare. Barison: 
«Guelielmo Tell», e «Norma» 
con Antonino Votto direttore, e 
interpreti la Callas, la Nicolai, 
Corelli e Christoff, e «Parsifal», 
diretto da Herbert Alberi con 
esecutori tedeschi, E' sempre 
Votto che nel 1953-1954 dirige 
«Otello». «Elisir d'amore» men- 


tre nello stesso anno Luigi Tof-17 casi. 


Zi 
| nai e «Arlecchino» di BI 


folo dirige «Thais» di 

net, e nell’anno seguente € 

ze istriane» di Smareglia. i 
trocedendo al ’52 al Verdi & 
tiamo il «Macbeth» di BICI 
«La farsa amorosa» di 


che preludia il suo Faust. D 
1954 al 1958 la situazione 
cartelloni si normalizza. Di) i 
opere degne di rilievo 10% 
E, I) di Verdi ti 
«Dama di picche» di ciao, | 
sky, e «La figlia di Jorio» da 
zetti. Nell'anno seguente ©; 
tre novità: «Alamistakeo” 
Viozzi, «Una lettera d'amofe 
Lord Byron» di Barfield, & 
«Principe Igor» di Borodin; 
re seguite nel 1956 dalla € 
genda della città invisibile» 
Rinmsky - Korsakow, «Ra 
di Hofmann» di Offenbaci, 4 
«Telefono» di Menotti, dall'l 
tervento notturno» di Viozzh* 
«La vida breve» di De Fal 
da «La guerra» di Renzo RO 
lini, Infine nel 1957-58 «C4 
na burana» di Orff, i 
delle Carmelitane» di Poule 
«Il Pipistrello» di J. Strauss 
guite dallo «Assassinio nella 
tedrale» di Pizzetti, da «MO 
Tunor» di Rocca e da «La Y 
per lo zar» di Glinka. Del È 
al 1966, tra le opere più rileté 
ti per novità e originalità pori 
mo ascoltato «I cavalieri di (a 
bu» di Zandonai, «Peter di 
mes» di Britten, «Amahl @/#; 
ospiti notturni» di Menotti, 
«Maria di Alessandria» di da 
dini, «Eugenio Onieghin» i 
to da Efrem Kurtz, «Sasso Pi 
gano» di Viozzi, direttore Ri] 
li, il «Tamburo di panno? | 
Orazio Fiume, diretto da RiVîf| 
e tre novità «Il prigioniero” 4 
povero diavolo», «Le fatiche 
guerriero» dirette di Rivoli. 
altre opere del cartellone 
presentano eccezionalità di 
ma e di contenuto, 
«Balletto dell'Opera di 
no» ha rivelato l’incantesim0. DI 
l’arte mimica e il materiali 
dell’ espressione. L'ultima. si | 
gione realizzata da Antonie@ 
Testa come modello di buon 
sto con la «Luisa Miller», «i. 
nufa», «Arabella» e il «Lond | 
Ballet), La rassegna è fin! 
senza assicurazione da parte 
stra di non aver incluso 0PfX|. 
e nomi per dimenticanza 0 Fi 
errore. Rimane comunque il 
to che il Teatro Verdi può DAI 
riarsi della sua tradizione fly 
stica e patriottica continui 
mantenuta e affermata db ri 
vrintendente Antonicelli du 
te ventidue anni circa. | 
—_——* —— ot 
La malattie infettive sono in © 
nuo regresso, come si può notar? 
bollettino della Ripartizione 
igiene del Comune, Dal 10 al 6 
tobre, infatti, sono stati reg 
7 casi di parotite, 4 di pertosse, DI 
varicella, altrettanti di. scarlatt!if.] 
1 di malaria. Purtroppo bisogna 4). 
vare che l'epatite infettiva cont” 
ancora a colpire: in una settifa). 
si sono dovuti riscontrare ulte? | 


Li 


RIPA N13 


dal dott. Giuseppe ed 
i 3000 pro Cassa previ. 


sintini-Vidoli 2000 pro Liceo «Dante» 
(Fondo «Franca Geyer»); da Alessan- 
dro Costantinides 3000 pro Comunità 
greca-orientale, 

In memoria di Domenico Vesnaver 
dalla famiglia comm. Aleduse de Fon- 
tana 2000, da Callisto e Rita Geroli- 
mich 2000, dal gr. Uff. Alberto Co- 
sulich 2000 pro Centro tumori. 

In memoria di Leo Piesen da Lina 
Barbo 1000 pro Centro tumori: da 
Maria Holzner 1500 pro Villaggio del 
fanciullo; da Lucio, Flavia e Claudio 
Benetti 3000 pro Ospedale Maggiore 
(Divisione neùrochirurgica). 

In memoria di Corinna Maiani da 
Stanila ‘Treves 2000 pro Centro tu- 
mori: da Carlo e Gina Favretto 2000 
pro Università di Trieste (Borsa di 
‘stiidio. «Nino Fayretto») 

In memoria di Mercede Vianelli- 
Retti da Paolo e Pia Sponza 2009 
pro ECA; da Ondina e Pierpaolo De- 
Tuca 3000, da Marcella Fontanot 2000 


Altri traffici di minerali 


Il 24 corrente arriverà la «Bernd. 
Wesch» proveniente da Port de 
Bouc (Francia) per sbarcare 1500 
tonn, di zinco concentrato alla rin- 
fusa per la Jugoslavia. La nave è 
in appoggio alla soc, Audoly. 

La «Kopalnia Zabrze» è attesa 
per il 23 per sbarcare circa 1500 
tonn. di carbon fossile polacco. La 
pere è appoggiata ai F.lli Cosu- 
ich, 


Altro caffè per IBC 

Per il 27 di questo mese è atte 
sa la m/n «Buarque» che sbarche. 
TÀ 6130 tonn. di caffè per comples. 
sivi 100.000 sacchi destinati al de- 
posito dell’IBC della nostra città, 
La nave, che è proveniente dal 
Brasile, avrà ancora a bordo 1i75 
sacchi per ricevitori privati. E’ ap. 
poggiata alla Tripcovich, 

Piccoli quantitativi di caffè sa. 
ranno sbarcati dalle seguenti na- 
vi: «Giosuè Borsi» (Tirrenia) che 
proveniente dal Nord Europa avrà 
ancora allo sbarco merci varie, 
latte in polvere e catalizzatori, ed 
imbarcherà 1000 tonn, di merci va- 
rie; «Lago Nahuelhuapi» (Eller- 
man Wilson) che a bordo anche 
pelli, sisal, arachidi e cotone ed 
imbarcherà 1800 tonn. di varie per 
i porti della rotta, 


Nuova linea 
diretta per Malta 

Domani giungerà in porto la mo. 
tonave «Tita», in appoggio alla 
Sperco, per dare inizio alla nuova 
linea Trieste . Venezia . Malta 
Sbarcherà uva sultanina per 120 
tonn. ed imbarcherà 300 tonn, fra 
legnami e varie, 


IZIONIE VARIE | 


{| in prima convocazione e. a) 
i| seconda convocazione, è ind 


| 


pro CRI; dalla contessa Elsa Î° | 
setti 5000 pro Centro tumori. CA 
In memoria del cap. Armando Ssll|. 
sini dal preside e dagli inse@Dii; 
dell'Istituto magistrale «D. D'A0 
22.000 pro Cassa scolastica del 
futo stesso. "d 
In memoria di Edith Gomise ‘| 
Lorena 1000 pro Centro tumori. 
In memoria di Oscar Marussi Riùi 
famiglia 10.000 pro Istituto 
Meyer. ri 
In memoria dei genitori da Di 
nia Canal 3000 pro Centro tum0; 
In memoria del rag. Domenici 
butti da E. €. 2000 pro Lega 
alle malattie cardiovascolari. | 
In memoria di Sergio Tamos Oi 
famiglia Murri 5000 pro Ospedalt | 
fantile (lettino a suo nome). i 
In memoria di Evelina DAG 
dal marito e dal figlio 5000 pro *j 
ca del sangue e 5000 pro chiesì 
SS. Pietro e Paolo. i PO 
In memoria del cap. Ferruccio iu 
zi dai condomini 23.000 pro Isti | 


Rittmeyer. L 
In memoria di Michele ciao] 
da Angela e Antonio Fantoni 
pro Villaggio del fanciullo. N 
In memoria di Beniamina de B% 
dalle famiglie Biagi e Colle 50005, 


| 


In memoria di Guglielmo Mi | 
ti dalle famiglie Foschiatti e 2 
vich. 2000 pro Tempio perpetu0 ui 
fragio - S. Gaetano in Terr? 
(Padova). 

In memoria di Graziano e "i 
nel IV anniversario, dalla mÉgt| 
e dai nonni 10.000 pro Scuola Îjl "| 
viale XX Settembre (Borsa di 4? | 
«Graziano Sandri»); dalla {Mot | 
Tamos 10.000 pro Conferenza My 
le S. Vincenzo de’ Paoli (chiesà 
donna del Mare). 

In memoria di Mario Silli de, i 
8 Dinora 1000 pro Centro tumofi lA 
In memoria di Maria Carb #1 

Adriana e Giordana 2000 pro © 
tumori. Ù 

In memoria di Antonietta M°g0 
vigi ved. Ghero dai fratelli 196; pf || 
meo e Luigi 5000 pro ECA, 500 ff | 
Istituto Rittmeyer, 2000 pro Lesfglà 
zionale e 3000 pro Società Gi N | 
Triestina. POI 

In memoria di Luciano Seo} 
Bice de Tomasi e figlie 5000 P' 
ga Nazionale. 

In memoria di Carlotta 000%) 
de Smecchia ved. Luzzatti, ne. 
anniversario (24/10), dalla 00 
Serena 5000 pro Conferenza IT). 
Dile S. Vincenzo de’ Paoli (S4 

Da N. N. 2000 pro Istituto 
meyer, 


PLEIN 
Gite e somiort) 


CAI. . SOCIETA’ ALPINA D 
GIULIE — Domenica 23 ottobià, 
ta sul monte Carso con dist 
Cippo Comici e al rifugio oo 
Nel pomeriggio alle ore 16 vet 
suffragio dei Caduti in mi î 
nella chiesetta di S. Maria Mylil 
ris. Tscrizioni e programma td 
gliato in sede sociale di piaz8 | 
tà n. 3. Tel, 35240 s| 

SCI CAI. XXX OTTOBRE &; 
no aperte le iscrizioni per la 4yi 
stica presciatoria maschile, ché, pit | 
inizio il 24 ottobre alle ore 20% 
la. palestra della scuola Bel: 
Informazioni ed iscrizioni 1g 
sociale, via S, Pellico, 1 . tel. CA 

SCI CAI XXX OTTOBRE —. 
aperte le iscrizioni ai soggi 
vernali di San Cassi Val 
Plan de Corones (Brunico) ed 
gita di Natale, Informazioni £° pe 
zioni in sede sociale, via 
co 1, telef, 68795 Di 

CALI. . SOCIETA' ALPINA 2 
GIULIE — Questa sera alle 0°y) 

e I) 
fettà 
la sala della Società Alpin CA 
Giulie, piazza Unità d’Italia “y Sl 
semblea generale dei soci Lon Da] 
scussione del seguente ord 
giorno: determinazione quote 
per l’anno 1967. 
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IL PICCOLO 


diferente datteri 


setti 


stretti 


Venerdì, 21 ottobre 1966 


RONACHE DEGLI SPETTACOLI E DELLA TELEVISION 


MUSICHE DI VIVALDI, BEETHOVEN, RAVEL E VERDI 


IL CONGERTO SINFONICO 
DIRETTO DA ANTONINO VOTTO 


Il Concerto in onore del mae- 
To Antonicelli dato ieri sera 
Al Verdi ha avuto inizio con la 
Celeste maestà di Antonio Vi 
Valdi, del quale abbiamo ascol- 
tato ‘il «Concerto in La magg. 
Tarchi e cembalo» incluso 
Quasi sicuramente nel gruppo 
(ei 444 concerti, senza contare 
«Concerti grossi», le musiche 
Varie sacre e profane, e alcuni 
Concerti per violino trascritti 
AJ. S. Bach per organo. Lo 
Stile di Vivaldi, come lo abbia- 
mo conosciuto ieri nella classi 
Ca, nitida, luminosa imposta; 
Zione data dal maestro Antoni. 
No Votto, è essenzialmente omo- 
fono. Dove Vivaldi introduce la 
Dolifonia egli si confonde con 
essa nel gioco  virtuosistico, 
orre ancora dire che la can- 
tabilità del Concerto, con le 
Sue modulazioni, coi suoi pia- 
Nissimi e fortissimi, con lo 
Slancio delle sue ripetizioni te- 
atiche ha incantato l’uditorio. 
canto realizzato per la supre- 
Ma eleganza e la casta serenità 
della concertazione di Antonino 
‘otto, da lui riportata nel cli- 
Ma splendente e luminoso della 
esia sonora. 
Canto di serenità quasi esta- 
tica l’opera di Vivaldi. Canto 
serenità gioiosa l' «VIII Sin- 
‘Onia» di Beethoven che parti. 
colarmente nel primo tempo ri- 
olle di impulsi aggressivi, di 
Tremiti indomati, con richiami 
RI caratteri combattivi delle 
&tandi sinfonie, Certo 1’ VIII 
Costituisce una specie di episo- 
Mo musicale intermedio senza 
ampiezza delle proporzioni nè 
accento, per esempio, della V, 
della III o di altre sue sorelle. 
assenza dell’Adagio che venne 
Sostituito da un Allegretto di 
Spirito umoristico, ci informa 
Che Beethoven ha voluto rinun- 
pare a tutte le meditazioni pro- 
Onde, e che l'VIII per lui co- 
Stituiva un semplice diverti- 
lento. La composizione che 
Soincide con quella della VII 
fonia, risale al tempo del 
Soggiorno di Beethoven a Toe- 
litz, in Boemia. Questa città 
Per la cura delle acque terma- 
in mezzo ad un’amabile com- 
Dagnia, segna per il maestro un 
torno passeggero alla socia- 
ilità, un’inclinazione non mol 
to profonda nè intima, ma as: 
Sai viva per la cantante berline- 
Se Amelia Sebald la quale non 
Sta punto bella, ma di caratte- 
Te aperto e gioioso. Sembra 


| Drobabile che Beethoven avesse 


&Vuto. intenzione di sposarla. 
tto è che questi elementi psi- 
Cologici hanno decisamente in- 
iuenzato la nascita dell’ VIII 
infonia, e del suo umore gaio. 
Allegretto scherzando» che 
tiene il posto dell’Adagio, può 
Drobabilmente riattaccarsi alla 
irazione ritmica che caratie- 
lizza la VII Sinfonia, 
Nel 1812 data del manoscritto 
CEll'VITI, durante un «soupern 
onore di Maelzel, inventore 
del metronomo, Beethoven ha 
Preso la formula della regolari» 
meccanica del tic-tac, come 
Reniale pretesto per l'Allegret- 
to dell'VIII Sinfonia, Dopo lo 
‘herzo più o meno libero delle 
Tecedenti sinfonie, Beethoven 
litorna nell'VIII Sinfonia al 
Minuetto secondo la tradizione 
Ùi Haydn e di Mozart, ciò che 
Conferisce all’ istrumentazione 
carattere rustico, Il finale 
Uella Sinfonia trattato in forma 
Ni Rondò, supera per l'impor- 
tanza del suo sviluppo i tre 
tmpi che la precedono, e for- 
o di quest'opera l’originali- 
della sua architettura e la 
olarità, del suo spirito gio- 
pondo. Naturalmente anche nel 
'VITI il direttore Votto ha pe- 
ietrato la grazia e la leggerez- 
d dei movimenti, l'incisività 
Si ritmi, tutto ciò che costitui- 
€ l'’«Hohelied des Humor», la 
lla musica ricca di contrasti e 


{È Spiritose invenzioni dei suoi 
mi, 


î Forma classica che in lui non 
ladisce l’effusione romantica, 
È Me si è visto nell’espansiva, 
ialda, concitata esecuzione del- 
dj infonia dei «Vespri siciliani» 
ì Verdi, melodicamente 
di prata e distesa, vibrante di 
feSSione, tragica nell’accento di 
iclore, esaltata nel mutamen- 
del ritmo, nell’affanno del 
iro, megli staccati, nella 
va sione drammatica della ri 
sota siciliana. Votto vi ha mes: 
Spin inesauribile vigore espres: 
o Ticchezza di colore, la pie- 
E2za delle figure orchestrali 
‘he indicano il dramma dei 
tutto sintetizzato 
ouvertiire che 


Valse» di Ravel ha forte- 
to Rte e lungamente impegna 
îl ll direttore Antonino Votto, 

pale ha imposto all’orche- 
anali secondo il suo metodo 
una tico, un'attenta lettura e 
Stili minuziosa indagine degli 
Ua di tutto il programma. Ne 
it Valse» Votto si è mostrato 
Ra Che mai controllato, cali. 
co, to, ed ha mantenuto qual. 
a di classico nella compo- 
ne ‘a della struttura rigorosa- 
tiegl® dosata e salvata dai pe- 
Supposi capricci, dalle facili e 
SÒ Tficiali  brillantezze della 
lo; T'ezza sonora e del grottesco 
la pico. «La Valse» è col Bolèro 
Rig ola opera puramente sinfo- 
N (fel dopoguerra 1919, ed è 
AAY e proprio balletto. 
limi trovata di Ravel non si 
SS soltanto allo strumento 
tg Solo con la sua voce timbri- 
«Ta Ome abbiamo ascoltato ne 
Ma also», i piccoli fiati, ma 
tim da il contrappunto e la 

‘Onia, Il rigore ritmico del 
Ciso, lamento è in Ravel pre 
Osso, ® tagliente, e lo spirito di 
tegpi Stone da cui è dominato 
de Monia anche il vivo gusto 
di Pugisicista per la danza. Qui 
CH distinguere la poliritmia, 
VenypPerposizioni Titmiche di- 
LI line, Pirito della danza, cioè 
R dArggIO dei movimenti del 

‘a. Magico demonico, ro- 


mantico e antiromantico, ap- 
passionato e logico coerente, 
Ravel rappresenta la sintesi di 
tutte queste cose insieme, «Do- 
ve il cuore non esiste non è 
possibile una musica» disse 
Ciaikowsky. Appunto: il cuore 
palpita anche nella musica po- 
liglotta di Ravel, nel suo spa- 
gnolismo che non è folclorismo, 
nella sua Danse specialmente 
che è romantica; nelle danze 
come la nobile Pavane, la Ron- 
de, la Passacaille, il Menuet, 
americana come il fox-trott de 
«L’Enfant et le sortileges», dan- 
ze spagnole come la Malague- 
na, il Bolèro, la Havanaise e il 
Tango andaluso. Tutte queste 
danze tendono a colorarsi nella 
forma coreografica come è av- 
venuto ne «La Valse» che il di- 
rettore Votto ha mirabilmente 
realizzato secondo il suo stile 
analitico, 

Serata piena di affetti musi- 
cali dedicati al maestro Anto. 
nicelli che ha presenziato grato 
e commosso ‘alle onoranze per 
i molti meriti da lui acquisiti 
durante la sua lunga e feconda 
stagione, in funzione di sovrin: 
tendente, donatore generoso 
verso tutti e avaro verso se 
stesso. Festa dell’arte, e festa 
di tutta la grande famiglia del 
Teatro Verdi, stretta intorno al 
suo sovrintendente che lascia 
le dolcezze e le inevitabili ama. 
rezze della sua operosa fatica, 
che non sarà dimenticata, Am 
tonino Votto, da molti anni fra. 
ternamente legato col maestro 


Antonicelli in collaborazione ar- 
tistica, è venuto espressamente 
a Trieste per dirigere il con: 
certo, tributo di affetto e di sti. 
ma che ha avuto manifestazio- 
ne nella cronaca della serata. 
L'orchestra, ieri molto efficien. 
te, ha voluto offrire al maestro 
Antonicelli una medaglia d’ora 
ricordo. Il Sindaco Franzil, co. 
me presidente dell’Ente Auto- 
nomo del Verdi, ha ricordato 
brevemente le qualità di orga- 
nizzatore artistico e di severo 
amministratore di Antonicelli, 
offrendogli la medaglia d’oro. 
Alle parole del Sindaco han- 
no seguito quelle dei rappre 


sentanti l'Orchestra stabile ed| 


il coro, Entrambi hanno voluto 
offrire al maestro Antonicelli 
un tangibile segno della loro 
riconoscenza, sottolineando l’in- 
tenso e lungo cammino com- 
piuto insieme, 


Il maestro Antonicelli, emo- 
zionato e commosso, ha quindi 
tivolto un breve cenno di com- 
miato al suo pubblico: «Questo 
teatro è stato costruito in tem- 
pi remoti — ha detto — da 
allora la città è ingrandita, la 
popolazione è aumentata. Ma 


io sono convinto che esso saprà | 


adempiere alla sua funzione an. 
cora per molto. Lo affido a voi, 
abbiatene cura!». Un prolunga- 
to applauso ha salutato il mae. 
stro Antonicelli, mentre delle 
rose rosse e bianche, in ricordo 
dei tempi eroici del «Verdi», ve. 
nivano lanciate dalle gallerie, 


vt 


| 
{ 


Peter Seller con la moglie Britt Eklund nelle vie di Barcellona 


ZOOM 


Programmi in grado d’inchio- 
dare l’attenzione del pubblico, 
ieri non sono esistiti, tranne 
forse, ma ovviamente per i soli 
telespettatori che amano i dibat- 
titi sulla cosa pubblica, «Tri. 
buna politica» con la conferen- 
za stampa dell'on. Ugo La 
Malfa. 

Fuori di questo, il deserto: 
nel quale sì potevano tuttavia 
seguire le orme di uno spetta- 
colo canzonettistico di tipo bal- 
neare, fiorito probabilmente nei 
| mesi di luglio o di agosto, e che 
trasmesso ora, ad ottobre inol 
trato, con le piogge e i diluvi 
imperversanti su mezza Italia, 
faceva una strana impressione. 

Restava, è vero, la rubrica di 
attualità culturale «Zoom», uni. 
co programma insieme a «Tri 
buna politica» che non deme- 
ritasse il premio di un solle- 
cito ascolto, ma «Zoom» è arri. 
vato, come al solito, un po’ tar- 
di, così da farci sospettare che 
il grosso della platea televisiva 
inon l’abbia atteso. Comunque il 
settimanale aveva in serbo per 
i suoi frequentatori più assidui 
qualche buon numero. Ci rife- 
riamo in special modo al servi. 
zio sul piano per lo sviluppo 
della ricerca scientifica in Ita- 
lia, che ha posto in evidenza la 
situazione attuale in questo set. 
tore e le prospettive future di 
un problema quanto mai deli. 
cato per il necessario progres- 
so del Paese. Discreto anche il 
ricordo  dell’attore americano 
Montgomery Clift recentemente 
scomparso, e ben riuscita an- 
che l’inchiesta sulla stampa ro- 
sa delle riviste femminili, in 
cui venivano messi a fuoco pa- 
recchi aspetti interessanti di 
questo fenomeno che a buon 
diritto può inserirsi nell'ampio 
contesto d'una connotazione so- 
ciologica. 

Ber. 


dove tutti e due stanno girando un film intitolato «Il folle» 


A MILANO UN ORIGINALE SPETTACOLO DI CANZONI 


Giuliano e Jesse James 


banditi in palcoscenico 


L’antologia è 


curata da Leydi, Venè e Saracino 


Tra gli interpreti Milly e Sandra Mantovani 


Sandra Mantovani durante uno dei suoi numeri più applauditi 


Milano, ottobre 

«Maledetti sulla terra / Sco. 
nosciuti dalla storia / Sono 
atroci come la verità». Di chi si 
tratta? Chi sono questi uomini 
così terribili? 

Sono i briganti di due secoli 
di storia. Accompagnati dalla 
loro infanzia miserabile, dai lo- 
ro amici traditori, dalle loro 
donne appassionate, dalle loro 
morti violente, sono i protago- 
nisti dello spettacolo intitolato 
«Bandito» che il Piccolo Teatro 
di Milano ha SI Da a 
sede di via Rovello, inaue | 
do così la stagione 1966-1967. 

Roberto Leydi e Gian “Franco 
Venè sono gli ideatori dello 
spettacolo, cui hanno posto il 
sottotiolo, di per sè eloquente, 
«Avventure storiche e Musica- 
li», che ne suggerisce la chiave: 
«Il nostro — sono parole del 
regista Filippo Crivelli — vuole 
essere uno spettacolo estrema- 
mente semplice e popolare, ma 
con la precisa intenzione di ri- 
chiedere al pubblico che vi as- 
sista una divertita partecipa- 
zione». 

Niente «cabaret», dunque; e 
neppure ‘spettacolo imprigiona- 
to in un rigido impegno ideolo- 
gico, Tra leggenda e realtà, tra 
mito e storia, tra memorie di 
infanzia e testimonianze auten- 
tiche, si raccontano «vita gesta 
e morte» di un «bandito» che 
di volta in volta si chiama Jes- 
se James o Musolino, Mackie 
Messer o Salvatore Giuliano, 
Sam Hall o il «Passatore». Ma 
di più: anche Giuseppe Gari- 
baldi o Pancho Villa, chè «ban- 
diti» venivano e vengono chia- 
mati quanti operano per conse- 
gnare indipendenza e coscienza 
a un popolo oppresso. 


Tutto questo materiale è «cu- 
cito» insieme da cinque canzo- 
ni-x«chiavey che commentano di- 
dascalicamente l’azione. Le bel. 
le musiche sono del composito 
re triestino Doriano Saracino 
Cora in forza al «Piccolo» mila- 
nese), il cui indovinato contri. 
buto allo spettacolo si rivela 
fondamentale. I testi sono di 
Gian Franco Venè. «Della sto: 
ria iniziata — stralciamo da "Di 
guerra in guerra” — ma lascia. 
ta incompiuta dai migliori / I 
banditi sono i residui inarren- 
devoli / Gli impiccati a una 
corda di miseria... Di guerra in 

| guerra / L'ultima tromba chia- 
ma / I delusi come te... 


©Ora Stefano Pelloni ha com- 
piuto la famosa rapina di For- 
limpopoli. Ma dove crede di po- 
ter fuggire? «O Passatore, fuggi 
pure con il vento dove vuoi / 
Un traditore ti accompagna nel. 


la fuga e non lo sai / sulla tua 
testa c'è la taglia che un amico 
intascherà / Sarà l’ultimo bot- 
tino che la banda del feroce 
Passatore spartirà», 

Ne è interprete Milly, come 
sempre padrona della scena e 
perfettamente a suo agio in 
questi spettacoli, applauditissi. 
ma nel celebre «Moritat» di 
Weill e Brecht, e nella bella 
«Canzone di Anita» di Liberovi- 
ci e Massimo Dursì. Accanto a 
lei i più centrati sono apparsi 
Sandra Mantovani, aggressiva. 
mente comunicativa, e Giancar- 
lo Dettori, imprevista e persua- 
siva «rivelazione» della serata 
un buon attore di prosa che 
ha qui dimostrato eccellenti do- 
ti d’ironia. Lo spettacolo, al 
quale partecipano anche Anna 
Nogara, Giulio Brogi, Alberto 
Sironi e Bruno Pianta, ha da- 
vanti a sè, confortato dal lieto 
successo, una cinquantina di re- 
pliche, sino alla fine del mese 
di novembre, 


G. P. 


Un mondo nuovo 


Avverte L'ONU che sulla terra 
siamo in tre miliardi, e che nel 
Duemila saremo in sette mi 
liardi. E la FAO, che pensa alla 
fame nel mondo, lancia un gri- 
do di allarme. Si fa quindi un 
gran parlare di «pillole», e la 
fantascienza irride al nostro 
tempo, chiamandolo Età del- 
l'Amore, mentre per il futuro 
prospetta l’Unisegil sesso, uni. 
co, e addirittura sanzioni per 
chi cercherà l’amore. Ma Ray 
Bradbury, che della letteratura 
avveniristica è il principe, seri. 
ve in «Fahrenheit 451»: «Ciascu- 
no di noi deve lasciare qualco- 
sa dietro di sè... Un bambino, 
un libro, un quadro, una casa, 
un muro... 0 anche un giardino 
pieno di fiori». C'è insomma in 
materia una certa confusione, 
almeno in teoria, poichè in pra- 
tica i problemi e la loro solu- 
zione, tranne qualche eccesso 
da una parte € dall'altra, sono 
sempre gli stessì. 

Se scaviamo «Un mondo nuo- 
vo» di De Sica € Zavattini tro- 
viamo sviluppata all'incirca la 
stessa tesi. Un giovane italiano 
va a Parigi a fare il paparazzo 
perchè deluso dal proprio pa- 
dre, imborghesitosi dopo gli 
slanci della Resistenza. Duran- 


una ragazza: la vampata è reci- 
proca, ed è subito un bimbo. 


| te un ballo di studenti incontra 


I programmi RAI-TV 


PROGRAMMA NAZIONALE 


6.35: Corso di lingua inglese; 7: 
Giornale radio - Almanacco; 8: Gior- 
nale radio; 8,30: Il nostro buongior- 
no; 8.45: Canzoni d'autunno; 9: 
Motivi da operette e commedie mu. 
Sicali; 9.20: Fogli d’album; 9.35: 
Divertimento per orchestra; 10: 
Giornale radio; 10,05: Antologia 
operistica; 10.30: Colonna sonora; 
1l: Canzoni, canzoni; 11.30: Jazz 
tradizionale: Lu Watters; 11.45: 
Canzoni alla moda; 12: Giornale ra- 
dio; 12.05: Gli amici delle dodici; 
12.20: Arlecchino; 12.50: Zig.zag; 
13: Giornale radio; 18.18: Punto e 
virgola; 13.30: Due voci e un mi. 
erofono; 13.55: Giorno per giorno; 
15: Giornale radio; 15.10: Solisti 
italiani e stranieri; 15.30: Relax a 
45 giri; 15.45: Canzoni nuove; 16: 
Programma per i ragazzi: «Il chepi»; 
16.30: Corriere del disco: musica 
sinfonica; 17: Giornale radio; 17.10: 
L’inventario delle curiosità; 17.45: 
Una giornata di sole - Radiodram- 
ma; 18.20: Ken Griffin all'organo 
da teatro; 18.30: Musica operistica; 
19: La pietra e la nave - Rassegna; 
19,10: Intervallo musicale; 19.18; 
La voce dei lavoratori; 19.30: Mo- 
tivi in giostra; 19.53: Una canzone 
al giorno; 20: Giornale radio; 20,20: 
Conosciamo i nostri musel: il mu- 


ito musicale; 7. 
nas la caccia; 7.18: Divertimento 
musicale; 7.30: Giornale redio; 7,35: 
Musiche del mattino; 8.30: Giornale 
radio; 8.40: Ugo Gregoretti ci invi 
ta ad ascoltare con lui i programmi 
dalle 8.40 alle 12.15; 8.45: Canta 
G. Gaber; 9: L. Silori: Hbri in tasca; 


e D. Moretti; 9.30: Giornale ra- 
dio; 9.40: diretta da H. 
‘Buchold; 9.55: Buonumore in musi. 
ca: 10.20: Complesso I. Patacini; 
10.30: Giornale radio; 10.35: Il 
Quartetto Cetra presenta: I Cen- 
transistor; 11.30:  Giomnale radio; 
11.35: Un motivo con dedica; 11.40: 
Per sola orchestra; 12: Musiche da 
film; 12:.15: Giornale radio; 18: 


TV NAZIONALE 


17.00: 
17,30: 


Telegiornale. 
17.45: 


Milano - San Siro: Corsa tris dì galoppo, 


La TV dei ragazzi - Le imprese dell’uomo - Dj 
di grandi spedizioni: il Triton, sommergibile sa) 


mico - Le avventure del gatto Silvestro. 


18.45: 
19.15: 
19.45; 


20,30; 
21.00: 
22.15: 


nata parlamentare. 


Il sogno di Stella - Racconto sceneggiato. 
Concerto sinfonico diretto da F, Caracciolo, 
Telegiornale sport - Cronache italiane - 


La gior- 


Telegiornale - Carosello. 
«Boris Godunov» di A. 
Opinioni a confronto - 


Puskin - Parte prima, 
E° în ripresa la nostra eco- 


nomia? » Dibattito tra giornalisti stranieri - Tele. 


giornale. 


TV SECONDO 


21.00: 
21.10: 
21.15: 


22.15: 


Telegiornale. 
Intermezzo. 
Prima pagina n. 32 a 
l'ottobre del 1956. 

Giochi in famiglia - 
da Mike Bongiorno. 


cura di F, Colombo; quel 


Varietà a premi presentato 


ee e ee e eee 
—_—r—_! 


L'appuntamento delle tredici; 13.30: 
Giornale radio; 14: Scala reale; 
14.05: Vocì alla ribalta; 14.30: Gior- 
nale Tadio; 14.45: Per gli amici del 
disco; 15: Momento musicale; 15.16; 
Der la vostra discoteca; 15.30: Gior- 
nale radio; 15.35: Concerto in mi- 
niatura; 16: Rapsodia; 16.30: Gior- 
nale radio; 16.35: Tre minuti per 
te; 16.38: Il giornale del varietà; 
17.30: Giornale nadio; 17.35: Non tut- 
to ma di tutto; 17.45: Ritratto 
d'autore; 18.15: Una settimana ‘a 
New York; 18.30: Giornale radio; 
18.35: Classe unica: 18,50: I vostri 
preferiti; 19,30: Radiosera . Sette 
arti; 19.50: Punto e virgola; 20: Lu- 
o del varietà; 21: Ungheria: una 
rivoluzione di popolo; 21.20: Inter- 
vallo musicale; 21.30: Giornale ra- 
dio; 21.40: La RAI Corporation pre- 
senta: New York ’66, rassegna set- 
timanale della musica leggera ame 
Ticana; 22.10: L'angolo. del Jazz; 
22.30: Giornale radio; 22.40: Benve 
nuto in Italia, 


RETE TRE 


9,30: Musiche di F, Mendelssohn- 
Bartholdy; 10: Cantate prot: 
10 25: Musiche romantiche; 11,30: 
Compositori italiani; 12: Musiche 
di balletto; 13: Un’ora con R, Schu- 
mann; 14: «L'amore delle tre mela- 
Tance» - Opera di S. Prokofiev; 


15.50: Serenate; 17: Quadrante eco- 
nomico; 17.15: Le opinioni degli 
altri; 17,30: Il ponte di Westmin- 


«Steri immagini di vita inglese . I 


grandi pittori inglesi: John Ò 
stable; 17.45: Musiche di p, sa, 
18,05: Corso di lingua inglese, ©’ 


TERZO PROGRAMMA 


18.30; Musiche di G. F, Malipiero; 
18.45: La rassegna: letteratura fto: 
Hana; 19: Musiche di J, Bull; 19,15: 
Concerto di ogni sera; 20.30: Rivista 
delle riviste; 20.40: Musiche di I, 
Strawinsky; 21: Il Giornale del Ter. 
zo - Sette arti; 21.25: Profilo cultu- 
rale dell'India: l’arte; 21.50: Musi- 
che di E, Grieg; 22.45: Onsa Minore: 
Pernottamento, di L. Anagnostaki. 


LOCALI (Trieste) 


1.15: Il Gazzettino; 12.05: I pro 
grammi del pomeriggio; 12,20: Aste. 
risco musicale; 12.25: Terza pagina; 
12.40; Il Gazzettino; 13.15: Come uno 
Juke-box; 19.35: Scrittori della. Re- 
gione; 13.45: «Mignon» . Atto 3.0; 
14.15: Repsodie triestine; 14.30: 
Ciclo di concerti dell'Associazione 
gArte Viva» di Trieste; 14.45; 
L’atlante storico-linguistico etnogra- 
fico del Friuli-Venezia Giulia; 19.30: 
Oggi alla Regione; 19.45: Il Gaz. 
zettino, 


i ——————_———_,__—__—————————————tnz==== 


A lei sorridono gli occhi stupen. 
damente malinconici, lui titu- 


ba, è piuttosto seccato della co- | i 


sa, non lo dice ma lo lascia 
intendere. C'è aria di guerra in 
giro, Cuba, Vietnam, a che pro 
mettere al mondo un figlio? E 
poi dove va a finire la libertà 
personale? Si finisce con l’inte- 
grarsi, come il babbo avvocato, 
e pensare solo per sè. E allora 
lei che gli vuol bene lo assecon. 
da, e decide di interrompere 
la maternità, ma al momento 
decisivo le manca il coraggio, 
e costi quello che costi si tiene 
il bambino. 

Una lezione di buon senso? 
Una protesta? Un flash sulle in- 
certezze, sulle confusioni e sul- 
le distrazioni dei giovani d'’og- 
gi? C'è un po' di tutto ciò in 
«Un mondo nuovo», ma c'è so- 
prattutto una semplice e comu- 
ne storia d'amore valida per 
tutti i tempi. Un idillio che De 
Sica, da buon sudista piombato 
nel Nord, ha risolto coi toni 
crepuscolari di ogni rivolta che 
si acqueta in rassegnazione, Si 
vuol dire anche con toni discre- 
ti e puliti, sì che i pochi tagli 
imposti dalla censura (un po’ 
di nudo e un po’ di dialogo) ri- 
sultano una volta ancora più 
sciocchi che dannosi all'econo- 
mia e alla lettura del racconto. 
Si tratta comunque di un De 
Sica minore, pateticamente im- 
pegnato in un’operina che forse 
andrebbe retrodatata. Ma que- 
sto è colpa del tempo che vola, 
non del regista. Persuasivi nei 
ruoli dei protagonisti Nino 
Castelnuovo e Christine Dela- 
roche. 

ma. 


Stasera al CCA 
il repertorio dello Stabile 


La nuova stagione del nostro 
Teatro Stabile di Prosa, d’im- 
minente inizio, avrà opgi il suo 
preambolo introduttivo nella 
annunciata presentazione dello 
intero repertorio al Circolo del- 
la Cultura e delle Arti 

Particolarmente nutrita si de- 
linea fin d'ora la serie degli in- 
terventi sul podio del Circolo, 
quasi a riprova dell'impegno di 
tutti — attori e registi, diretto- 
ri artistici e scenografi — ai 
fini di una positiva riuscita del- 
la ricca stagione 1966-67, Al po- 
sto d'onore prenderà la parola 
Renzo Ricci, protagonista del 
pirandelliano «Enrico IV»; sul 
la scenografia di questa rappre 
sentazione d’apertura interver- 
rà il pittore Nino Perizi. Il re- 
gista Giuseppe Maffioli, re- 
sponsabile della esecuzione di 
ben tre spettacoli, illustrerà i 
criteri informatori seguiti per 
l'«Enrico IV», per il -«Tonin 
Bellagrazia» di Goldoni e per 
«I giusti» di Camus, A sua vol 
ta Sergio d’Osmo, direttore ar- 
tistico del Teatro Stabile, pre- 
senterà il «Macbeth» di Shake- 
ispeare e «La ballata del ser- 
gente Musgrave» di John Ar 
den, Dal giovane commediogra- 
fo concittadino Furio Bordon 
c'è da aspettarsi un intervento 
autobiografico molto interes: 
sante, trattandosi di un autore 
nu. ‘0 che debutta & Trieste, 
Infine, Vittorio Franceschi 
commenterà il documentario 
«Gorizia 1916», altra novità as: 
soluta, 

Come appare evidente, per 
l'autorità degli oratori, ciascu- 
no nel campo specifico, e per 
l’esteso margine di trattazione, 
l'odierna serata (promossa in 
collaborazione tra il Teatro 
Stabile e il CCA), dà larghe ga- 
ranzie d'interesse e di esau- 
rienza, L'inizio è fissato alle 
ore 19 nella sala maggiore del 


GRATTACIELO 


«Come imparai 
ad amare le donne» 


Tutte le più belle e brave attric! 
in un TECHNICOLOR 
piccantissimo 


AUDITORIUM. Teatro Stabile di Pro. 
sa, Mercoledì 26 ottobre inaugurazio- 
ne della stagione 1966-67 con «Enrico 
IV» di Luigi Pirandello. Protagoni- 
sta Rengo Ricci, Regìa di Giuseppe 
Maffioli, Scene di Nino Perizi. Infor- 
mazioni, prenotazioni abbonamenti e 
vendita biglietti alla Biglietteria Cen. 
trale di Galleria Protti. Tel. 36372. 


EDEN, 16: «Giochi di notte». M film 
di Mai Zetterling, L'eccezionale ope- 
ra cinematografica più esaltata e di- 
scussa dalla critica internazionale. 
Rigorosamente vietato ai minori di 

istrib. San Marco Film. 


che affronta un problema che cì ri- 
guarda tutti, con Christine Delaro- 
che e Nino Castelnuovo, Vietato ai 
minori di 18 anni, Sospese le tessere. 
FENICE, 16: «Beau Geste», in tech- 
nicolor, Un film colossale da un ro- 
manzo famoso, con Guy Stockwell 
è Leslie Nielsen, Sospesé le tessere. 
GRATTACIEL 16: «Come impa- 
rai ad. amare le donne». Un diver- 
tentissimo e piccantissimo film in 
technicolor, con M. Mercier, E. Mar- 
tinelli, A. Ekberg, N. Tiller, R. Po- 
wer S. Milo, N, Caprioli e R. 
Hoffman, Viet. ai min. di 14 anni, 
NAZIONALE. 16: «Tom e Jerry per 
qualche formaggino in più». Nuovis- 
simi cartoni animati in technicolor. 
Sospese le tessere. È 

RITZ. 16. (Via S. Francesco 10 - 
Tel. 36736): «Un fiume di dollari». 
Un formidabile western italiano in 
uno spettacolare technicolor, con T. 
Hunter, H. Silva, N, Macchiavelli, 
G. Serra e N. Gazzolo. 


ALABARDA, 16. «Una donna per 
Ringo», in technicolor, Il film più 
spettacolare, spietato, entustasman- 
te, con il nuovo idolo Sean Flynn 
e con Milly e Philys Bay, 

AURORA, 16. Brillante, divertentissi. 


mo, pieno di sorprese e di movimen- | A; 


to: «Se tutte le donne del mondo...» 
(Operazione paradiso), con Michel 
Connors, D. Provine e Terry Thomas 
nel suo più divertente personaggio: 
l'autista «007» James, ‘Technicolor. 
Sospese le tessere e gli omaggi. 
CAPITOL, 15,30. Trionfo ineguagliato 
del film: «L'armata Brancaleone». 
Esaltato dalla critica, applaudito 
dal pubblico. Il film più divertente 
dell’anno, con C. Spaak, M. G. Buc- 
cella, G. M, Volontè, E, M, Salerno 
e V. Gassman premiato come attore 
più comico dell'anno per questo 
spettacolare technicolor Titanus, II 
settimana, 

TALLO, 16: «America paese di 
in cinemascope technicolor, La 
acolare varietà, soltanto la ve- 
rità sul favoloso mito di una na- 
zione e di un popolo, 
FILODRAMMATICO, 16.30: «Le ore 
nude», da un romanzo di Moravia, 
Fantastica avventura d’amore, crea- 
tasi dolcemente in una morbosa 
atmosfera sessuale, con interpreti di 
eccezione: Rossana Podestà, Philippe 
Leroy e Keir Dullea. Vietato ai mi- 
nori di 18 anni. 

GARIBALDI. 16.30: «Tabù n, 2», in 
technicolor. Sensazionale documen- 
tario sulla vita dell’uomo nel mon- 
do. Vietato af minori di 18 anni. 
IMPERO, 16.30, Il mondo d'oggi è 
quello delle «Donne facili»:  dram- 
matico e piccante film di C. Cha- 
brol sulle esperienze amorose delle 


giovani parigine. Vietato ai minori 
di 18 anni, Domani: «Rita la zan- 


zara), 
MODERNO. 16: «Un maledetto im- 
broglio», con Pietro Germi, Claudia 
Cardinale, Eleonora Rossi Drago, Ni. 
no Castelnuovo e Franco Fabrizi, 
Viet. min. 16 anni. Ultimo giorno. 
A grande richiesta. 

VIALE, 16. Prima visione: «La spie 
tata Colt del Gringo». Spettacolare 
western in technicolor techniscope, 
con Kim Reed. 

VITTORIO VENETO, 16 (ult. 21,30). 
Technicolor, Il più grande diverti 
mento di ogni epoca: «La grande 
corsa», con Tony Curtis, Jack Lem- 
mon e Natalie Wood... e vi farete 
le più matte risate! 


ABBAZIA. 16: «Dalla Terra alla Lu- 
na», in technicolor. Una stupenda 
avventuna tratta dal più fantastico 
libro di Giulio Verne con Joseph 
Cotten e Debra Paget 

ALCIONE (telefono 96162). 16: x50.000 
sterline per tradire» (Masquerade). 
Un susseguirsi vertiginoso di avven- 
ture fra l'Oriente e l'Europa ‘in un 
film ad alta tensione, Technicolor, 
con Cliff Robertson, Jack Hawkins e 
Marisa Hell. 

ALDEBARAN. 16.30: «Dracula prin 
cipe delle tenebre», in. technicolor. 
Un capolavoro dell'orrore, con Chri. 
stopher Lee. Viet. ai min, 18 anni, 
ASTORIA (via Zorutti). 16. Solo og- 
gi, Christopher Lee e-Marisa Mell in 
un capolavoro del giallo; «L'enigma 
dell'orchidea. rossa». 

ARISTON, 16: «Donne, mitra e dia 
mantin. Spericolate avventure ricche 
di buon umore sullo sfondo del- 
l'Africa, Technicolor, con Jean Ma- 
rais, Liselotte Pulver, M, G. Buccel- 
la e P, Clay. 

ASTRA, 16,30, Un ottimo film da ri- 
vedere: «Crescendo per un delitto», 
con J, P., Belmondo, Technicolor. 
Vietato ai minori di 16 anni, Doma- 
ni: «Adios Gringo», con G. Gemma. 
IDEALE. 16, Technicolor: «Alle fron- 
tiere del Texas», con George Martin, 
Jack Taylor e Shirley MeGuire, Me- 
raviglioso western. 

LUMIERE. Chiuso, Domani: «Italiano 
brava. gente». 

MARCONI, 16: «Agente 007 missione 
Goldfinger». Technicolor, con Sean 
Connery, 

NOVO CINE, 16: «2 marines 1 ge 
nerale». Comieissimo technicolor, con 
Franco Franchi e Ciccio Ingrassia. 


CCA (via S, Carlo 2); l’ingres 
so è libero, 


D, Bianchi. Cinemascope a_ colori. 
Viet, ai min, di 14 anni, Ult. 22, 
MODERNISSIMO, 17.30: «4 dollari 
di vendetta», con R. Woods e G. 
Arlen. Cinemascope a. colori, Ulti 


RITZ 


ma 22.30, 

CENTRALE, 17.15: «Appuntamento al 
km. 424), con J, Gabin e F. Arnoud. 
Viet. ai min, di 18 anni, Ult. 21.30, 
VITTORIA. 17: «Per il gusto di uc- 
cidere», con C. Hill e\G. Martin. 
Cinemascope a colori, Ult, 21.30. 


MONFALCONE 
AZZURRO, 17.30: «Missione speciale 
Lady Caplin», con Daniela Bianchi 
è K. Clark. Scope, Technicolor, 
Ultima 22, 

PRINCIPE, 17.30: «I nostri mariti», 
con A. Sordi, Ù. Tognazzi e M. Mer- 
cier. Ult, 22. 

EXCELSIOR, 16: «Se tutte le donne 
del mondo» (Operazione paradiso), 
con M. Connas e M. Lee, Scope. 
Technicolor. Ult, 22. 


GRADO 


UN FIUME 
DI DOLLARI 


HOMAS HUNTER: HENRYSIVA 
$ III 


© 
TECHNICOLOR® TECHNISCOPES E 


RADIO. 16: «La collina del disono- 


CRISTALLO. 20: 


re». Drammatico, con Sean Connery 
(l'agente 007), Vietato ai minori di 
l4 anni. 

SERVOLA, 16. Scopecolor: «La ca- 
rovana dell'alleluia», con Burt Lan- 
caster, Lee Remick, Jim Hutton e 
Pamela Tiffin, 

SERVOLA, 16. Drammaticissimo! So- 
lo oggi: «5 ore violente a Sohob, 
con Anthony Newley. 


RIDUZIONI ENAL: Alabarda, Ca- 
Ditol, Filodrammatico, Viale, Vitto- 
rio Veneto, Alcione, Aldebaran, Asto- 
nia, Astra, Novo Cine. 


MUGGIA 
VERDI, 17; «La guerra dei topless», 
Documentario a colori. 
VOLTA, 1%: «Giappone fantastico». 
Il sexy dei sexy in technicolor. 


UDINE 


ARISTON, 15: «Giochi di notte», 
ASTRA, 15: «Il boia scarlatto». 
x 15: «Per favore chiude- 


:Modesty Blaise la bel- 
lissima che uccide», 

CRISTALLO, 15: «Il corpo». 
FRIULI, 18: «Solo contro butti», 
:Sparate al Drago verde». 


«L'uomo che ride», 


con Jean Sorel, Lisa Gastoni, Iaria 
Occhini e Edmund Purdom; in tech- 
nicolor, Ult, 22, 


STARANZANO 


EDISON, 19: «Tarzan il magnifico», 
con Gordon Scott, Colori, Ult. 21,30. 


FOGLIANO 
ITALIA, 19: «La maschera del. de- 
monio». Ult, 22, 
CERVIGNANO 


NUOVO, «Addio Gringo», con  Giu- 
liano Gemma. 


«Atelier 212» 


al Teatro sloveno 


Il complesso belgradese di 
prosa Atelier 212 sarà ospite 
‘oggi, venerdì, alle ore 21 del 
Teatro Sloveno di Trieste, Il 
Teatro di Belgrado rappresen- 
terà a Trieste la commedia 
contemporanea di Aleksander 
Popovic «Il trotto del maiale», 
presentata pure al Festival In- 
ternazionale dei teatri stabili di 
Firenze, del quale è ospite in 


Italia. 


Domani all’EDEN 


(LE COIT 
rn LA MORTE 


Miti 
DI MASSACRO 


si EASTMANCOLOR : CROMOSCOPE 


DELLA TECNOSTAMPA 


NI. 18: «La lunga notte del: 
18: «Dollari male- 


GORIZIA 


Teatro Mobile Nazionale 
GIARDINI PUBBLICI 


QUESTA SERA alle ore 21 la 
Compagnia  Verdirosi presenta: 


«GIULIETTA E ROMEO» 
5 atti di Shakespeare 
Serata a favore dell'Istituto 

O. LENASSI 


CORSO, 16: «FBI - Operazione gatto», 
con H. Milis e D, Jones, A colori. 
Ultima 22. 


VERDI. 17.30: «Requiem per un 
agente segreto», con S, Granger e 


OGGI AL FENICE 


GRANDIOSA PIRIMA 


un film colossale da un romanzo famoso 


“BEAU GESTE” ... GUY STOCKWELL 
DOUG McCLURE - LESLIE NIELSEN 
e TELLY'SAVALAS sicnar 


ner0000000. 


RICORDATE CHE 


SE IUTTELE DONNE DEL MONDO 


SAPESSERO COSA SIGNIFICA 
OPERAZIONE PARADISO 
IL MONDO, FORSE, SAREBBE PIU' BELLO... 
® 9° 


Se l'argomento v'interessa cercate di non mancare 


OGGI AL CINEMA AURORA 


OGGI AL RITZ ste TANO 


DINO, DE LAURENTIIS presenta 


UN FIUME 


‘DI DOLLARI 


). TFOMASHUNTER HER DANDIRYEA i ETNA 
Riu DURI Igo sumo *ICOETA MICHAEL: GAMA TEA 


- SCENEGGIATURA: DEAN CRAIG: REGIA: LEE BEA\ 


VeLUIGI CARPENTER! 


Venerdì, 21 ottobre 1966 


RASSEGNA DI ECONOMIA E FINANZA 


APERTURE ALL'EST 


Il 7 ottobre, il Presidente 
Johnson ha colto di sorpresa 
il mondo occidentale, rendendo 
note una serie di misure che 
nillargano concretamente l’aper- 
tura. americana venso l'Est. 
Tra. queste misure figura an- 
che l’allentamento delle restri- 
zioni all'esportazione di circa 
400. voci cosiddette «strategi- 
che», 

Facendo leva su argomenta» 
zioni politiche ed economiche, 
il Presidente statunitense ha 
insistito in maniera particolar- 
mente vigorosa sulla necessità 
di una riconciliazione fra Est 
ed Ovest. In tale quadro, me- 
more dei principi consacrati 
dal suo defunto predecessore 
Kennedy, egli ha accompagna- 
to la sua perorazione con con- 
cereti provvedimenti economici 
in. favore dei rapporti con la 
area socialista che hanno stu- 
pito non solo perchè inattesi, 
ma. soprattutto perchè azzar- 
dati in un momento in cui 
possono avere incisive. niper- 
cussioni sulla sopraggiungente 
campagna elettorale. E negli 
Stati Uniti, come ben noto, 
sono molti coloro i quali non 
vogliono sentir parlare di aper- 
ture all’Est. 

Eppure, non sembra che la 
decisione di Johnson possa es- 
sere criticata. I rapporti tra il 
mondo occidentale e quello 
comunista orientale seguono 
un loro corso di intensifica- 
Zione il cui ritmo «è nelle co- 
se». Le maggiori economie eu- 
ro-occidentali vi si sono inse- 
rite già da tempo, per gradi, 
con estrema cautela ma anche 
con franca determinazione, I 
frutti non sono mancati, anche 
‘perchè i Paesi socialisti — do- 
po Junghi travagli ideologici e 
formali — si sono a loro volta 
proiettati all’Ovest, cercando 
di eliminare o ridurre i molti 
diaframmi che li isolavano. 

Preceduta dalll'’Europa occi- 
dentale, l'America oggi si ac- 
coda a tale evoluzione gettan- 
do le premesse per una rimon- 
ta che non mancherà, anche 
se non sarà immediata a cau- 
sa di determinati ambienti che 
continuano ad osteggiare i con- 
tatti con l'Est. 

La Francia, che con la sua 
corsa all’oro ha grandemente 
contribuito a sensibilizzare il 
‘problema dell’aggiornamento 
del sistema monetario occiden. 
tale, pare voler assumere un 
ruolo primario anche nella sua 
corsa all’Est, Scambi di dele- 
gazioni politiche, economiche 
e tecniche con l'URSS ed altri 
Paesi dell’area socialista si sus- 
seguono con notevole frequen- 
za ed anche in questi giorni 
si è avuta notizia di una im- 
pegnata visita del viceministro 
russo del commercio estero a 
Parigi, La vicina Repubblica si 
dà molto da fare, per costi 
tuirsi una piattafonma prefe 
renziale rispetto ai più diretti 
concorrenti, come la Gran Bre. 
tagna, Ja Germania e l’Italia. 
Si nicorderà. che qualche tem- 
po addietro Parigi ha deciso 
di spalancare la porta all’im- 
porto di una larga serie di vo- 
ci della produzione euro-orien- 
talle, mentre la sua industria 
automobilistica cerca un sue- 
cesso che, tuttavia, pare non 
doverle arvidere che in parte. 

Indubbiamente, in questo 
campo, un successo ben mag- 
giore è stato. quello italiano 
della Fiat, cui fanno degna co- 
rona i risultati conseguiti da 
altre grandi aziende nostre co- 
me la Olivetti, la Pirelli, la 
Viscosa. 

Comunque si guardi alle va- 
Die iniziative, rimane il fatto 
che — malgrado le difficoltà 
valutarie — i canali per il lo- 
To concretamento non, difetta 
no più come un tempo e tale 
realtà rimbalza specie quando. 
si guardi ai grossi impianti 
venduti dall’Occidente euro 
peo alla Russta. 

‘Johnson ha concesso, come 
detto, la liberalizzazione net 
confronti dell’area socialista di 
circa’ 400 voci «strategiche», 
‘bra cui prodotti meccanici, chi- 
mici, tessili, ed ha. preannum- 
ciato agevolazioni al flusso tu- 
Tistico americano verso l’Est. 
Misure significative, ma. cne 
tuttavia alle economie sociali- 
ste dicono ancora poco. Ben 
più gradita è stata l’autoriz 
zazione impartita alla Export 
Import Bank di garantire i 
crediti commerciali anche nei 
confronti della Polonia, della 
Cecoslovacchia, dell'Ungheria e 
della. Bulgaria. E quasi una 
bomba è apparsa la disposi 
zione secondo Ja quale la stes- 
sa Eximbank potrà finanziare 
la fornitura di impianti e mac- 
chinari alla grande fabbrica 
tica che la Fiat eri- 
gerà sul Volga, E’, bensì, vero 
che i crediti saranno concessi 
alla Fiat e non all’URSS ma, 
in ultima analisi il beneficio 
si riverserà su Mosca. Insom- 
ma, il disgelo continua passo 
passo con la constatazione che 
molte cose hanno fatto il loro 
tempo e che la storia, anche 
ripetendosi, si rinnova. Un di 
sgelo lento, con contrasti, con- 
traddizioni e alternative di per- 
plessità, ma effettivo; 

Per quanto concerne la mec- 
canica esecutiva che presie 
de al graduale lievitare degli 
scambi Est-Ovest, non. si può 


non registrare il fatto che lo 


svolgimento degli scambi stes- 
sì è tuttora soggetto a molte 
remore derivanti da un qua- 
dro organizzativo e normati 
vo ‘che non consente un più 
franco aggancio . all’elastico 
fluire degli scambi, normale 
all’Ovest. Regolamentazioni ri 
gide, con prospettive a scarso 


respiro, strette da presso da 
una serrata burocrazia e da 
gravi diffilcoltà valutarie, so- 
no di indubbio ostacolo al 
raggiungimento dei fini perse 
guiti. Sotto questo aspetto 
molto resta da fare, E’ però, 
doveroso aggiungere che la ne- 
cessità di un allineamento al- 
le pratiche ed alle tecniche 
occidentali è ben sentita al- 
l'Est e che anche sotto que- 
sto aspetto sono da attender- 
si graduali miglioramenti. I 
crescenti contatti operativi pro- 
vocano la necessaria osmosi 
che impone di accelerare 1 ri- 
medi. Già oggi si può dire che, 
in dati casi, più che di rivo- 
luzionamento dei regolamenti, 
si constata la necessità di un 
migliore «rodaggio» del perso- 
nale operante chiamato ad as- 
similare più compiutamente i 
tempi ed i modi caratterizzanti 
le tecniche mercatistiche o 
produttive occidentali. 

Per questo, come per i mol- 
ti altri aspetti che punteggia- 
no l'evolversi dei rapporti tra 
Oriente e Occidente, occonre 
l'ulteriore apporto del tempo. 
Resta il fatto che il mondo 
occidentale ha fatto giustizia 
delle riserve nutrite sulla vi- 
talità del suo sistema econu- 
mico e che l'Est gliene dà at- 
to obiettivamente, uscendo dal 
suo isolamento e puntando al 
raggiungimento di una miglio- 
re sintonia per l'inserimento 
nel contesto mondiale. Rima- 
ne il compito comune di ope- 
Tare in maniera che ciò av- 
venga con il minor grado di 
tensioni ed il massimo comu- 
ne vantaggio. 


Alfredo Nemez 


IL PICCOLO 


NEL QUADRO GENERALE DEL PROGRESSO ECONOMICO E TECNICO DEL PAESE 


Prodigioso balzo in avanti 
dei servizi telefonici italiani 


In vent’anni gli abbonati sono passati da 662 mila a quasi 5 milioni 
Gli apparecchi superano i 6 milioni con mille miliardi di 


Roma, 20 

Il vorticoso ritmo della vita 
moderna ed il suo enorme pro- 
gresso tecnologico ci pongono 
ormai di frequente di fronte a 
nuove conquiste e nuove mera- 
Vviglie del genio inventivo di 
singoli e della ricerca di gruppi 
sempre rivolte a migliorare le 
condizioni della nostra società. 
Ragione per cui il nostro occhio 
è aduso ad osservare ed a jrui- 
ne dei risultati di queste con- 
quiste senza porre più troppa 
attenzione a quelli che sono 
spesso gli aspetti prodigiosi del- 
le scoperte e delle loro tecni- 
che di realizzazione, E' quanto 
accade con il telefono divenu- 
to uno strumento familiare, di 
ordinaria amministrazione, lV’u- 
so del quale è così ovvio che 
esso fa parte delle nostre abi- 
tudini più naturali. Eppure ci 
vien fatto di pensare, qualche 
volta, che cosa sarebbe, oggi, la 
vita dell'uomo, così dinamica, 
così frenetica senza il telefono. 
Il vorticoso moto della produ- 
zione, lo scambio delle notizie 
e delle esperienze, il ritmo sem- 
pre più serrato degli affari so- 
no i fatti significativi della so- 


PICCOLA EUROPA 


La politica 
di concorrenza 

La Commissione della CEE ha 
stampato e posto in vendita lo stu- 
dio del prof. J. Zijistra, ex Mini 
stro degli Affari Economici e delle 
Finanze dei Paesi Bassi, sotto il 
titolo: «Politica economica e pro- 
blemi della concorrenza nella CEE 
e nei Paesi membri della CEE». 
Questo studio costituisce la sinte- 
si e la conclusione dei lavori scien- 
tifici che sono durati parecchi an- 
ni e che erano stati affidati dalla 
Commissione a dei professori indi. 
pendenti, uno per Paese: Duquesne 
de la Vinelle per l'UEBL, Mòller 
per la, Germania, Houssiaux per la 
Francia, Hartoh per i Paesi Bassi, 
Bernini per l’Italia. Questi profes- 
sori avevano studiato i principi 
della concorrenza applicati nella 
politica economica degli Stati mem: 
bri, e il prof. Zijlstra era stato in 
caricato, alla fine del 1964, di fare 
la. sintesi degli studi per Paese e 
di dare un parere sullo sviluppo 
auspicabile della politica di com 
correnza come politica di insieme. 
Questa sintesi e questi pareri co- 
stituiscono il documento che è sta- 
to ora pubblicato, La prima parte 
si basa sugli studi per Paese esa- 
minando in quale misura le con- 
cezioni attuali negli Stati membri 
presentano similitudini e differen: 
ze. La seconda parte costituisce 
un’analisi teorica dell'influenza del- 


lo sviluppo della CEE sulla poli 
tioa economica degli Stati membri. 
La terza parte tratta la politica eco- 
nomica e la politica di concorren- 
za nella Comunità, dal punto di 
vista dell’ organizzazione economica 
auspicabile. In questa parte, l'au- 
tore esamina in particolare i rap- 
porti tra la politica di concorren- 
za, da una parte, la politica eco- 
nomica a medio termine e la poli. 
tica congiunturale, dall'altra. Pub. 
blicando lo studio la, Commissione 
della CEE precisa che essa non si 
associa necessariamente a tutte le 
conclusioni, che, d'altra parte, dif- 
feriscono per alcuni aspetti dalle 
conclusioni alle quali erano giunti i 
precedenti studi. 

Per la politica di concorrenza au- 
spicabile all'interno della CEE, l’au- 
tore giunge alla conclusione che 
converrebbe adottare un punto di 
vista. molto critico verso le intese, 
mentre bisogna considerare. in ge- 
nerale un fatto positivo la forma- 
zione di grandi imprese a mezzo 
di fusione o di concentrazione. Le 
intese hanno, in generale, un carat- 
tere conservatore (mantenere e pro- 
teggere quanto esiste, anche le im- 
prese meno redditizie), mentre la 
fusione ha quasi sempre per og- 
getto di eliminare le parti di im- 
prese meno redditizie e meno effi- 
cienti: la concentrazione si accom- 
pagna sempre alla specializzazione. 

{Notizie e informazioni a 
cura dell’Agenzia Europe) 


cietà moderma, per la quale il 
telefono è lo strumento essen- 
ziale della sua stessa organiz- 
zazione. Tutto appare sospeso 
a quei fili che si dipartono e si 
estendono da una città all'altra, 
superando valli e montagne, 
perfino gli oceani. Per mezzo di 
quei filî si vive più rapidamen- 
te; il tempo acquista un valore 
che prima non aveva, i mezzi 
sempre più celeri di comunica- 
zione e di trasporto hanno av- 
vicinato popoli, razze, costumi, 
civiltà. Uno degli interpreti 
principali di questa realtà, di 
questo magico e vero mondo 
del progresso è il telefono; 
uno dei protagonisti della velo: 
cità del nostro tempo. 

Affari colossali, sintesi talvol- 
ta di giganteschi procedimenti 
industriali, si concludono quo- 
tidianamente a mezzo di una te- 
lefonata. Uomini che non si co- 
noscono, che non si vedono par- 
lano fra loro si mettono d'ac- 
cordo, stringono rapporti eco- 
nomitci di vasta portata. Da Ro- 
ma, ad esempio, nel giro di 
qualche minuto, si apprende 
quello che avviene a Londra, a 
New York, a Tokio e vicevensa. 
Le redazioni dei giornali si ten- 
gono per mezzo del telefono, 
contatto con tutto il mondo e 
ricevono notizie. Del servizio te. 
lefonico si valgono tutti, indu- 
striali, commercianti, privati 
cittadini. E’ un servizio di pub- 
blico interesse che trascende 
motivi di ordine particolare e 
la cui efficienza si ricollega di- 
rettamente con tutti gli altri 
aspetti del progresso economico 
e sociale di un Paese moderno. 
Per quanto riguarda la telefo- 
nia italiana, in particolare, essa 
nacque ‘ufficialmente nel 1881, 
anno nel quale fu installato il 
primo apparecchio, mentre la 
Autorità governativa nel 1925, 
consapevole della esigenza di 
una razionale applicazione ed 
organizzazione del settore, af- 
‘dò, per l’intero territonio na- 
zionale il servizio urbano e 
quello interurbano sulle picco- 
le e medie distanze a 5 società 
concessionarie, ciascuna delle 
quali comprendenti un gruppo 
determinato di regioni, mentre 
quello interurbano sulle grandi 
distanze ed il servizio interna- 
zionale furono affidati ad una 
apposita Azienda di Stato per î 
Servizi Telefonici. Dal 1933 al 
1964 l’Istituto per la Ricostru- 
zione Industriale acquisiva gra- 
dualmente a mezzo della Socie- 
tà Finanziaria STET il control 
lo di tutte le società concessio- 
narie realizzando così l’unifica- 
zione formale ed il sostanziale 
assetto del servizio telefonico 
di tutto il territorio nazionale. 
Successivamente, con la fusio- 


ACCORDI PER UNA MAGGIORE COMPETITIVITÀ’ 


SI SUSSEGUONO IN FRANCIA 
LE GONCENTRAZIONI INDUSTRIALI 


Grossa holding nel settore caseario - Nuove associazioni 
si sono costituite anche per la chimica e l'elettronica 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE ; serverà la propria autonomia fi- 


Parigi, 20 
Gli accordi di associazione e 


nanziaria. 
Il nuovo gruppo scaturito dal- 


di cooperazione tra imprese |l’accordo avrà una capacità di 


francesi si moltiplicano ancora 
con spiccato dinamismo, inte- 
ressando i più diversi settori 
della produzione nazionale. 

E' adesso la volta del com- 
parto caseario, con i due mag- 
giori fabbricanti francesi di 
formaggi: la Gerard e la Bon- 
grain, che hanno deciso di uni: 
re le rispettive forze nel qua- 
dro di una holding costituita 
con parec.pazione paritetica. 
Le due imprese, registrano un 
totale d'affari superiore ai 13 
miliardi di franchi e trattano, 
mediante sei stabilimenti, più 
di 400,000 litri di latte al gior- 
no, di cuì 1°80 per cento tra- 
sformato in varie specialità di 
formaggi. Compiti della comu- 
ne holding: sviluppare l’espor- 
tazione ed effettuare tutte quel- 
le ricerche necessarie per giun- 
gere alla immissione sul. mer- 
cato interno ed estero di nuo- 
vi prodotti. 

In questi stessi giorni si è 
avuto poi, in Francia, un altro 
importante accordo che investe 
il settore chimico. Ne sono pro- 
tagonisti la Auby e il Groupe 
des Charbonnages de France 
(C.D.F.). Si tratta di un accordo 
di associazione per la. fabbrica- 
zione e la vendita di fertiliz- 
zanti complessi. L'attività si 
svolgerà sotto la guida di un 
consiglio direttivo a formazio 
ne paritaria, e la cooperazione 
tra le due imprese riguarderà 
acquisti, produzione, vendite e 
investimenti. In questo ambi- 
to, ciascuna delle imprese con- 


produzione di fertilizzanti com- 
plessi pari a un milione di ton- 
nellate (circa un terzo della 
capacità produttiva francese), 
il che lo pone, per il settore 
in esame, ai primi posti della 
classifica. europea, cioè tra i 
grandi produttori quali la tede- 
sca Basf, l'italiana Montecatini. 
Edisun e l’inglese Fisons. 

Seguendo la corrente di que- 
sto flusso di combinazioni e fu- 
sioni imprenditoriali, verifica- 
tesi nel 1965 e ’66 in Francia e 
anche negli altri Paesi, tra 
qualche tempo sarà comunque 
interessante poter misurare 
quante di esse avranno svilup- 
pato un adeguato aumento di 
produttività e soprattutto una 
maggiore agilità e forza di pe- 
netrazione sui mercati extra- 
europei. 

La più vistosa concentrazione 
aziendale che si preannuncia 
in questi giorni ha per oggetto 
il campo degli alimentari, In 
particolare essa riguarda il set- 
tore della biscotteria e com- 
prende le tre maggiori società 
francesi del ramo: Alsacienne 
(cifra d'affari circa 90 milioni 
di franchi), Biscuiterie Nantai- 
se (circa 70 milioni) e Brun (70 
milioni), 

In un settore che conta quat- 
trocento aziende quasi tutte a 
carattere familiare, la fusione 
delle tre suddette imprese po- 
trà dar vita a una società di 
potenza tecnica e finanziaria, 
che, secondo l’intendimento dei 
responsabili, dovrebbe contro» 


battere la crescente concorren: 
za in Francia dei gruppi ameri. 
cani Nabisco, il quale controlla 
le Gondolo e Beuin, e Pullsbu. 
Ty che ha il controllo della 
Gringoire; nonchè assumere vi- 
va competitività sia di fronte 
ai più grossi complessi della 
Europa, sia nell’ambito della 
CEE, ove il procedere delle ri 
duzioni doganali fa più serrata 
la lotta concorrenziale. Se la 
concentrazione sarà condotta in: 
‘porto, il nuovo gruppo partirà 
infatti con una cifra d'affari 
globale di circa 230 milioni di 
franchi, portandosi al primo 
posto nel Mercato comune in: 
Sieme all'impresa tedesca Bahl- 
sen, e all terzo posto in Euro- 
pa, dopo la Granbretagna. Sul 
territorio nazionale lascerà poi 
molto indietro i predetti grup- 
pi a partecipazione americana. 
Ma sul piano mondiale resterà 
comunque inferiore alla poten- 
za della Nabisco. 

Sernpre in Francia, un altro 
accordo risulta stipulato nei 
giorni scorsi nel settore elet- 
tronico. Si tratta di un accordo 
di raggruppamento, in cui si 
sono inserite sei importanti dit- 
te, che hanno deciso di mettere 
in comune esperienze e mezzi. 
Esse rispondono ai nomi di: 
Arena, Audax, Sic Sfico-MCB, 
Ohmic, Radiohm, Videon, Il 
raggruppamento, che ha preso 
il nome GIGE, totalizzerà 40 
milioni di franchi di capitale, 
22 stabilimenti e 5.500 dipendeti- 
ti, e i suoi membri rappresen- 
tano oggi un giro d’affari di cir- 
ca 200 milioni di franchi, 

Aleramo Hermet 


ne delle 5 società nella SIP è 
stato dato un nuovo e definitivo 
assetto al settore telefonico che 
costituisce una sicura garanzia 
per l'avvenire sia sul piano tec- 
nlco organizzativo che su quello 
distributivo. Nel raggiungimen- 
to di tale finalità è stato di 
fondamentale importanza l’ap- 
porto di organizzazione e la 
lunga tradizionale esperienza 
della STET che, quale gruppo 
finanziario di tutti i servizi te- 
lefonici urbani, realizza l’appar- 
tenenza della SIP nell’ambito 
dell’IRI. 


La telefonia italiana ha com- 
piuto passi giganteschi ed il suo 
ritmo di espansione sì mantie- 
ne sostenuto. Il nostro Paese 
che nel 1946 contava 662 mila 
abbonati è passato ad oltre 4 
milioni e 677 mila unità nel 
giugno 1966; con un incremento 
che ha visto raddoppiare dal 
1957 ad oggi il numero degli 
utenti. 

Più che raddoppiati risultano 
nello stesso arco di tempo gli 
apparecchi in servizio, che da 
2.871.011 alla fine del 1957 sono 
passati a 5 milioni 982.205 alla 
fine del 1965. Nei primi mesi 
di quest'anno, poi, sono statt 
installati 70 mila apparecchi te- 
lefonici supplementari presso 
utenti che giù disponevano di 
un apparecchio. Ancora una ci 
Jjra, molto significativa, riguar- 
dante la densità telefonica: es- 
sa risultava del 5,82 apparecchi 
per 100 abitanti nel 1957, e di 
11,70 alla fine di luglio del 1966. 
Il totale degli investimenti del- 
la telefonia in concessione dalla 
fine della guerra ad oggi am- 
monta ad oltre 1035 miliardi di 
line. Questi investimenti ed. i 
risultati conseguiti veramente 
eccezionali assumono maggiore 
rilievo ove si pensi che sono 
stati conseguiti proprio nel pe- 
riodo che si è maggiormente 
esasperato lo squilibrio fra co- 
sti e ricavi. Tale squilibrio, 
malgrado Vadozione di un cri- 
terio di nigido contenimento 
delle spese, non è stato del tut- 
to attenuato dai pochi ritocchi 
tariffari non sempre tempestivi 
ed adeguati. Ma, se i risultati 
finora conseguiti costituiscono 
un grande balzo în avanti della 
telefonia in concessione, l’ulte- 
riore futuro sviluppo, program- 
mato secondo un'articolazione 
di piani pluriennali, dovrebbe 
permettere di raggiungere un li 
vello qualitativo e quantitativo 
del servizio allineato con quel- 
lo dei Paesi europei più pro- 
grediti. 

Il programma della SIP (So- 
cietà italiana per l'esercizio 
telefonico) per ‘il quinquennio 
1966-70 la cui realizzazione ti- 
chiede un investimento com- 
plessivo di circa 600 miliardi di 
lire — sì propone una sempre 
maggiore espansione del servi- 
zio, insieme con il suo miglio- 
ramento, Tra gli scopi di fondo 
è l'adeguamento degli impianti, 
il loro rinnovamento, nonchè la 
automatizzazione nell’ambito di- 
strettuale da completarsi entro 
il 1967. In sintesi il programma 
prevede un incremento di 1.800 
mila numeri di centrale che og- 
gi ammontano già ad oltre 8 
milioni e di 5 milioni e 500 mi- 
la chilometri di circuito di rete 
urbana che oggi ommontano 
già ad oltre dieci milioni, e di 
due milioni di rete extra urbana 
che attualmente è di oltre 3 mi- 
lioni di chilometri. 

Nell'ambito del programma 
quinquennale, il piano predispo- 
sto per il 1966, in fase di rego- 
lare svolgimento, prevede rea- 
lizzazioni per un investimento 
complessivo di 135 miliardi di 
lire, 40 dei quali destinati al 
potenziamento degli impianti e 
del servizio nelle zone depresse 
flel Mezzogiorno. 


Agostino Colombo 
——__+——_ 


Originale concorso 
nel settore abbigliamento 


Torino, 20 

Di una originale iniziativa, 
che interessa sia il settore del. 
l'abbigliamento che quello pub- 
blicitario, è stata data notizia 
in questi giorni dagli organiz: 
zatori del Samia, la grande ras- 
segna torinese che ha di re- 
cente concluso a Torino, con 
un consuntivo record, la sua 
23.ma edizione, 

Si tratta del «Samia Premio 
Sipra», un concorso che si pro- 
pone di indurre i produttori 
di film pubblicitari sull’abbi- 
gliamento a migliorare qualita 
tivamente le loro realizzazioni, 
sforzandosi di individuare ed 
inventare il più appropriato 
linguaggio cinematografico che 
appaia atto a stimolare il con. 
sumo degli articoli del settore 
ed a favorire un costante ag- 
giornamento di gusti e tenden- 
ze a favore dello stesso con. 
sumatore. 

Il «Samia Premio Sipra» ver. 
Tà assegnato per la prima vol. 
ta nel settembre del 1967 in 
occasione della sessione autun- 
nale del Samia dell’anno pros- 
simo, 

In tale circostanza si terrà 
a Torino anche il primo Festi- 
val del film pubblicitario sul- 


l’abbigliamento, che mediante 
una nutrita rassegna di corto- 
metraggi prodotti dal settem- 
bre 1966 all’agosto 1967 fornirà 
agli industriali ed alle case di 
produzione utili indicazioni ed 
opportuni suggerimenti per 
migliorare la qualità di que- 
sta produzione cinematografica 
‘promozionale. 


Un convegno a Milano 


Nuove materie plastiche 


per l'elettrotecnica 


Milano, 20 

Il 24 e 25 ottobre si svolgerà 
un convegno che tratterà aspet- 
ti tecnici ed economici inerenti 
all'applicazione di nuovi tipi di 
policarbonato nell’industria elet- 
trotecnica, radio e tv, in con- 
trapposizione ai materiali tra- 
dizionali. Particolare riferimen- 
to sarà fatto al Makrolon GV, 
quale materiale sostitutivo dei 
termoindurenti e dei metalli. 

Il convegno, che è stato pro- 
mosso e organizzato dalle Far- 
benfabriken Bayer AG - Lever- 
kusen, in collaborazione con 
la «CO-FA» S. p. A. Milano, il- 
lustrerà tra l’altro, mediante la 
‘proiezione di diapositive e di 
un nuovo film, vari esempi 


investimenti 


di applicazione provenienti da 
ogni parte del mondo. 
Relatore ufficiale sarà il dott. 
Peilstoecker, capo del reparto 
ricerche Makrolon della Bayer; 
per il dibattito saranno inoltre 
a disposizione dei partecipanti 
l'ing. Bechlenberg, del reparto 
applicazioni tecnologiche della 
predetta impresa, il sig. Bach, 
capo del settore materie pla- 
stiche della CO-FA, e altri 
esperti. L'importanza e l’attua- 
lità dell'argomento hanno già 
assicurato al convegno la par- 
tecipazione dei rappresentanti 
delle maggiori ‘industrie elet- 
trotecniche italiane. 


Linea aerea diretta 


Mosca-New York? 


New York, 20 

«Business Week» riferisce 
che alcuni funzionari della Pan 
American World Airways si re- 
cheranno presto a Mosca per 
iniziare le trattative con la Ae- 
roflot, la compagnia aerea sta- 
tale sovietica, per la istituzione 
di una regolare linea aerea Mo- 
sca - New York che dovrebbe 
iniziare il servizio il prossimo 
‘anno. Una presa di contatto si 
era già avuta nel 1961, ma, per 


ragioni politiche, non si era 
giunti ad un accordo. 


Lo svincolo multiplo sulla Lionel Road del viadotto in cemene 
to armato della nuova autostrada alla periferia di Londra 


] 


Le 


La 


_ 


Pag. 8 


— 


SECONDO LE VALUTAZIONI DI &SPERTI TEDESCHI 


‘evoluzione dei redditi 


negli Stati aderenti all’OECE 


Per il periodo 1966-70 l'Italia dovrebbe conseguire 
un cinque percento d’incremento produttivo annuale 


Vienna, 20 

Il divenire economico dei 
Paesi dell’OECE riposa sulla 
evoluzione ordinata del tasso di 
inoremento dei redditi netti 
nazionali. Taluni ammettono 
che un'espansione costante fra 
il 3 ed. il 5 per cento possa co- 
stituire un tasso di sicurezza, 
soprattutto per la valutazione 
obiettiva delle programmazioni 
a medio termine. La Deutsche 
Bank, che ha calcolato il tasso 
tedesco relativo al primo seme- 
stre dell’anno nel 4,8, afferma 
Che ì 21 Paesi dell’OECE hanno 
Tegistrato nello stesso periodo 
di tempo uno sviluppo del 4,9 
per cento, 

Quali sono le prospettive per 
il periodo che va fino al 1970? 
Gli esperti tedeschi basandosi 
su valutazioni previsionali de- 
gli Istituti per lo studio della 
congiuntura della Germania, 
della Scandinavia, della Gran- 
bretagna e di altri Stati, hanno 
sintetizzato gli accrescimenti 
annui dei tassi di sviluppo red- 
dituale nelle seguenti misure: 


TASSI 


DI ACCRESCIMENTO ECONOMICO 
(in valori. percentuali annui) 


Nazioni 1960-65 1966-70 
1, Giappone 9,6 75 
2, Canada. 5,6 48 
3. Italia 5,1 5,0 
5,1 48 
4,8 3,9 
45 4,6 
3,8 4, 


In linea generale viene rile. 
vato che, fatta eccezione per la 
Granbrewagna, tutti i princ.pali 
Paesi deil OWCE avranno un 
tasso di incremento produttivo, 
a valori di mercato, inferiore 
a quello del sessennio 1960-1965, 
Il Giappone che ha ottenuto 
mediamente il 9,6 per cento me- 
dio annuo di accrescimento 
scenderà nel periodo 1966-70 del 
2,1 per cento, ad un valore me- 
dio del 7,5 per cento. La discesa 
nipponica è prevedibile per il 
fatto che i fattori economici 
hanno subito un processo di 
surriscaldamento nel passato 
sessennio, provocando delle si- 
tuazioni «allergiche», che hanno 
spinto i salari a muoversi al- 
l'insù, facendo leva sui prezzi. 
La Bank of Japan è d'accordo 
nel ritenere utile una contra 
zione espansionale, per la ra- 
gione che l’eccessivo sviluppo 
del 1960-65 ha logorato i beni 
strumentali produttivi, richie 
dendo un enorme investimento 
per il rinnovo, I Konzern nip- 
ponici non hanno guadagnato 
molto, causa il dumping da loro 
applicato; oggi devono pensare 
a reinvestire le riserve ed i 
fondi di sviluppo in nuove at- 
trezzature, senza ricorrere trop- 
po al mercato interno dei capi 
vali, per non provocare la, di- 
scesa dello yen. Il Canada subi- 
Tà pure un processo di regres- 
sione — dal 5,5 al 4,8 per cento 
annuo —; però i canadesi hanno 
investito molto all’estero e 
trarranno utili invidiabili in va- 
luta pregiata. 

La Deutsche Bank colloca 
nelle prospettive per il 1966-70 
l’Italia al secondo posto, dopo 


SRscser E epesegaror Wegni 
gi 
È 


il Giappone; il nostro Paese do. 
vrebbe mantenere un tasso me. 
dio di sviluppo del 5 per cento 
fino al 1970. La misura del 5 
per cento è ritenuto «assoluta- 
mente necessaria» perchè l’Ita- 
lia possa reimpiegare circa un 
milione fra disoccupati e sotto 
occupati, oltre a trovare occu: 
pazione alle normali leve giova- 
nili del lavoro. 

Il Piano De Gaulle viene pro- 
fetizzato come «negativo»: il 
tasso annuo scenderebbe al 4,8 
per cento. La Francia, però, 
non ha il problema — come del 
resto la Germania, il Canada, 
il Giappone ed il Benelux — di 
ricercare o creare nuovi posti 
di lavoro, talchè il reddito po- 
trà essere reinvestito in nuovi 
beni strumentali, a differenza 
dell’Italia che deve risolvere 
con urgenza la questione della 
occupazione. Ombre sulla Ger- 
mania — scrive la stampa di 
lingua tedesca: le previsioni 
dell’ accrescimento economico 
sono nettamente orientate al ri- 
basso; il tasso 1966-70 della Ger- 
mania si collocherà agli ultimi 
posti fra i «ventuno» dell’OECE. 
I fattori negativi sono facilmen- 
te intuibili; 650 mila posti di- 
sponibili e 98.000 disoccupati, 


imprimono ‘al mercato del la- 
voro una spinta salariale che 
si riflette sui costi di gestione 
e sui prezzi. 

Nessuna preoccupazione de- 
sta la politica economica USA: 
gli economisti americani sono 
dell’avviso che tanto più il tas- 
so rimane costante, tanto mi- 
gliori ed esatti sono i calcoli pro- 
grammatici per l’avvenire. La 
stessa lotta Johnson-+iderurgia 
viene considerata dai tedeschi 
come una componente indispeni 
sabile per mantenere l’equilix 
brio economico, in considera, 
zione del fatto che agli aumen. 
ti nei prezzi dell’acciaio fanno 
da contrappeso le riduzioni in 
quelli dei beni d'alimentazione. 

La Granbretagna — grazie al 
«freeze» salariale di Wilson ed 
alla nuova «relationship» fra 
imprenditoni e sindacati — ha 
delle ottime prospettive per il 
1966-70. I migliori commentato- 
ri degli Istituti di ricerche eco- 
nomiche sono dell’avviso che 
gli inglesi — come primi al 
mondo nel blocco salariale — 
permetteranno alle industrie di 
risolvere i problemi interni di’ 
«self-financement». 


Dante Lunder 


Giornata di studio |'ro 


sulla pubblicità [el 


Milano, 20 

Il prossimo 9 novembre, al La) 
Circolo della Stampa di Mila: |Mato 
no saranno svolti i lavori di |îè co 
una giornata di studio — pro è )l 
grammata dalla rivista «L'Uffi i NR 
cio Moderno - la pubblicità? ||Nir 
(viale Cassala 59, Milano) nel limi 
quadro delle manifestazioni del li É 
quarantennio di attività — sl [lap 
un tema di enorme interess@ [lie 
per il mondo della pubblicità: E 
«La misurazione della pubbli: pena 
cità in Italia». ton 

L'argomento è sempre stat0! day r 
all'ordine del. giorno ima. no {any 
ha mai avuto una soluzion? \l0 gg 
pratica a causa dei molteplio! 
interrogativi che presenta, spe 
cie sotto il profilo della meto 
dologia della ricerca. 

E° questa quindi la prim® |lzi 
volta che, in un pubblico di |U 
battito, il tema potrà esser? | 
sviluppato in ogni particolare 
reati da un prolusione del 
prof. Libero Lenti, cinque 1@ 
lazioni — corredate da tabellé; 
grafici, proiezioni — metteralt 
no in condizione i tecnici, gli 
utenti ed i fornitori, di studià 
re e confrontare i dati statisti' | 
ci che, attualmente, differisc0” 
no da ricercatore a ricercato? 
e da ufficio studi ad uffici0 | 
studi. 

I temi che saranno svolti 1 
guarderanno: 1) Le statistich? 
di base; '2) Le fluttuazioni all 
nuali e mensili  nell’ultim0 hO 
quinquennio L’andament? | *ìor 
della pubblicità e delle spes? |} 
nel periodo estivo; 4) La ev0 [RS 
Rupia 


luzione dei costi’ pubblicitati 
in Italia (stampa, cinema, 14 
dio, televisione); 5) Gli sviluP' 
pi ed i costi delle affissioni d# 
po la Legge 641 del luglio 1961 
Relatori saranno: il dotti 
Alessandro Marsiglia della | 
G.E.; il rag. Giovanni Maggi® | 
ni di Publieuropa; il sig. Gili | 
lio Benelli; il sig. Leonardo E# 
daelli della IMA e il sig. SE 
condo Brighenti della IGAP. 


RS 
dar 


— 
Ri 


LESS; 


Pag. 9 


— 


RE E aperire AAP PETRI 


IL PICCOLO 


lA RAGION DI STATO SI E° IMPADRONITA DEL CADAVERE DI BEN BARKA? | UN EX POMPIERE DEPONE AL PROCESSO MAURER 


ù 


— 
2 
| 


UFKIR E DLIMI RICORRONO 
CONTRO IL MANDATO DI CATTURA |;.-x--- 


Mille bambini nudi morti assiderati in un cortile 
Un Ministro inviato da Re Hassan II a perorare la causa del suo fedele funzionario 


Vide uno dei fratelli 
bruciare vivo un ebreo 


e le stragi di Stanislaus 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE |benzina, Qui l’accusato ha pian- 


Tutta la macchina del processo è bloccata e la procedura per ricominciare è lunga Vienna, 20 


Atmosfera mutata in aula, 


DAL Nostro CORRISPONDENTE |la maggioranza governativa — 
j Parigi, 20. |la quale aveva già fatto pesare 
| Proveniente da Rabat, è giun-|la «ragion di Stato» nell’aula 
|A notte scorsa in ‘aereo a|della Corte d'Assise — accetti a 
| Parigi Majid Benjelloun, Mini-|cuor leggero la ripresa del pro- 
| Siro marocchino delle Informa-|cesso immediatamente prima o 
“| Zoni, il quale, come avvocato, | durante la campagna elettorale 
difenderà il tenente colonnello |ber le legislative della prossima 
i Abmea Dlimi (è stato annun-|primavera? Conclusione: tutto 
Cato ieri che Re Hassan II halfa ritenere che il nuovo proces- 
\ioMosso Dlimi da maggiore a|so non comincerà prima di un 
dl) te | colonnello) nell’affare | anno. E 
| Ri Barka. Anche il Governo marocchino 
à Plimi — l’uomo che, in teo-|ha interesse a respingere i ver- 
în è venuto dall'altra sponda |detti lontano mel tempo, per- 
< plediterraneo per dire tutto |chè in entrambi i casi — sia 
Ta subito fatto presentare | nell'ipotesi che Ufkir e Dlimi 
al Suo avvocato un ricorso in|risultino responsabili, sia che 
4 {i Ssazione contro il mandato |la colpa della scomparsa di Ben 
|Witresto dell’8 maggio, in vir-|Barka (e della morte, diciamo 
lt) Cel quale è stato imprigiona- | pure) ricada sui francesi — il 
| alla «Santé». Un ricorso ana-|prolungamento politico della vi- 
0 è stato inoltrato per il la-|cenda giudiziaria sarebbe inevi- 
e Ufkir. È tabilmente una crisi fra Parigi 
| {JA procedura è lunga, richie-|e Rabat. ; È 
| der, Sicuramente mesi, e. nell Queste considerazioni hanno 
|lattempo Dlimi è condannato findotto «Le Monde» a prevedere 
\Aridicamente al silenzio, Tut-|un «insabbiamento» dell'affare, 
macchina processuale si|e a ritenere che ormai l’enigma 
| WVa così bloccata. Ma non ba-|Ben Barka è diventato un «gial- 
È Il processo Ben Barka è{lo diplomatico». 
I affare politico, adesso più| E’ interessante osservare le 
|MRemai, Come immaginare che | reazioni della stampa e della 


- 
\IOVITA' NELLA RELAZIONE DEI COMITATI RISTRETTI 


L’ACI per l'abolizione 
;lelle «targhe di Stato» 


) | Toposto l’obbligo delle cinture di sicurezza 
 |telle vetture nuove = La marcia in file parallele 
| 


DE a 
I | Roma, 20 |ciazione: americana di cardiolo- 
È {l'abolizione della «targa dilgia, riunita a New York, Ren 
la: Naton è stata proposta dai no-|mano che uno degli obietti 
li Comitati ristretti dell’ACI, a| principali delle loro. ricerche 
dr la lusione dei lavori iniziati] era di determinare il persdo 
‘© oltre un amno, al comitato | di tempo, dopo la. morte, ir 
an |trale che si riunirà entro no-| cui è ancora vossibile fare ri 
Ì lfembre, La fornitura delle tar-| vivere il cuore, senza che sia 
ei [ihe non sarebbe più riservata | stata- presa una precauzione 
lel lillo Stato, il quale si limitereb: | particolare (congelamento, in- 
su la @'stabilire le caratteristiche | sufflazione di ossigeno, eccete- 
so. [lette targhe stesse, E' stata|ra). Essi hanno scoperto che 
a: |Roltre proposta l'unificazione | in queste condizioni è possibi- 
i: lle operazioni di immatrico-|le rianimare un cuore in quat- 
i La li im lo state|tro casi su cinque, dopo meno 
pone, Tali notizie son Pi s n 
10 |{Mite dal segretario generale di rai n sette” CEI 
piro Ke i io For-| dieci ; 0 
on tento io on dad nti (e) SARO ma mai dopo 
né |'O da «Lr i oltre ù 
jci Ti «L'Automobile». so-| I due chirurghi dichiarano 
4 nori Oni SETA Da che, se questi trapianti sono 
0 l'introdiazione. dell'obbligo | tecnicamente GET O) 
lil munire i veicoli di nuova pro- | sempre il problema delle bar: 
Uzione di aitacchi per le cin-|Tiere immunologiche. Essi at 
f |Ntre di sicurezza; l'introduzio-| fermano che tuttavia i loro la- 
|Î di precise disposizioni sulle |vori possono costituire un gran 
foto cui O divie- | de REPAro SETA 
i 5 n Vasari .idi « xche lei i 
ftt ii e ghe a quelle del sangue o degli 


opinione pubblica francesi. C'è 
molta curiosità, naturalmente, 
come per tutte le vicende a 
«suspence» (e Dio sa se ce n'è, 
in questo affare); ma si cer. 
cherebbe inutilmente la con- 
vinzione che, questa volta, «giu. 
stizia sarà fatta». A torto 0 a 
ragione, l'impressione dominan- 
te è che l’arrivo di Dlimi non 
rappresenta necessariamente il 
trionfo della verità, che anzi 
mai come ora esista il pericolo 
che vengano cambiate le carte 
in tavola. 

Il viaggio a Rabat del Mini- 
stro degli Esteri senegalese, che 
ha concluso una silenziosa «me- 
diazione» di Leopold Senghor 
e ha preceduto di poco la par- 
tenza di Dlimi per Parigi non 
è forse la prova che si è tro- 
vato un «arrangiamento» diplo- 
matico? Il fatto che Dlimi ab- 
bia potuto rimanere indistur- 
bato per 24 ore in Francia pri 
ma di presentarsi al Palazzo di 
giustizia, e avere tutti i con- 
tatti che desiderava, non di- 
mostra che esisteva una proce- 
dura concordata fra Parigi e 
Rabat? Infine, il fatto che si 
cominci a parlare dell’eventua- 
lità che il mandato d’arresto 
contro di lui venga a cadere, 
in virtù di una liberale inter. 
pretazione degli effetti del suo 
Ticorso in Cassazione, non ali- 
menta il sospetto che ia con- 
clusione dell’«affare» sia stata 
preparata in anticipo? 

Il Ministro marocchino delle 
Informazioni Magid Benjelloun 
— il quale è stato dispensato 
provvisoriamente dal suo inca- 
rico per potere partecipare al 
la difesa di Dlimi — ha di- 
chiarato che quest’ultimo è, a 
suo avviso, sicuramente inno- 
cente e che «al processo non 
tutto è stato detto, perchè i 
‘personaggi della vicenda han- 
no preferito pensare a salvar- 
si, piuttosto che rendere omag- 
gio alla verità». 


Sono parole significative, e 
fanno. venire in mente la. ver- 
sione messa in giro tempo fa 
da un’agenzia di stampa ma- 
rocchina, la tesi difensiva adot. 
tata dall'avvocato Tixier- Vi- 
gnancourt (il quale, prima di 
accettare la difesa del Lopez, 
era stato a Rabat); infine le 
«rivelazioni» al «Nouvel Obser- 
vateur» del «testimone dell’ulti- 
ma ora» Nacerdine Challal. 


No, secondo queste nuove «in- 
terpretazioni» dell’affare, Ufkir, 
Dlimi e il misterioso Chtuki 
sarebbero estranei all’assassinio 
di Ben Barka. Essi erano con- 
vinti di recarsi a un «rendez- 
vous» politico con l'esponente 
dell’opposizione marocchina, in 
vista di una riconciliazione, 
ma erano stati ingannati da 
«uomini di mano» (i «truandsy 
oggi latitanti: Boucheseiche, Le 
Ny e compagnia), i quali ave- 
vano agito sotto la protezione 
di personalità francesi legate 
ai «barbouzes» (Lemarchand?), 
Si sarebbe trattato, insomma, 
di un nuovo «affare Argoud». 


dra che — teoricamente — po-| 
rebbe anche concludersi con pi o SÙ 
l'annullamento dei mandati di|0N l'inadempienza contrattuale | za di Leon Roth, Il teste, origi- 


oggi, durante il processo d’assi- 


i i Mini i telli Mauer. Wil. 
l’articolo 28 della convenzione;dei Ministero della Marina mer-|$® contro i frai L 
giudiziaria fra i due Paesi esclu- | cantile informa che il Ministro Bea Maien oche arela. di 
dies che suni marocchino possa] Natalie hatfvitaoislegiafica iricdicnse ante Gilma a ni 
NOTO RENE Dei co giu-| mente il Consolato italiano di 
deato da un tribunale france: | Zagabria a predisporre misure | bj nav 
se, e viceversa. Su questa tesi|per lo sba; 7 i sin | piangere e a gridare: 
si svolgerà una battaglia giuri. pe Teo dei marittimi im-|vicino al crollo completo. 


roganza, ha incominciato a 


barcati sulla nave, i quali ne A produrre questo effetto è 


iacessero richiesta, motivandola stata la tremenda testimonian- 


da parte dell'armatore. Le spese | nario di Stanilaus, l'aveva ap- 


Per tutte quest ioni, po-| Per il rimpatrio dei marittimi|pena accusato di aver bruciato 
chi, qui 3 Parigi, credono’ che| S8Tanno a carico: del Ministero. | Vivo. um ebreo. Leon Roth, che 
la luce apparirà al fondo di| La decisione adottata dal Mi-| faceva parte del corpo volon- 
fceto lungo tunnel giudiziario. | nistero — aggiunge il comuni-|tario dei vigili del fuoco, era 

rmai la ragion di Stato e le " 
convenienze diplomatiche si so-|che la mancanza di equipaggio gli ebrei assassinati, ed era sem- 
no impadronite del cadavere di| può provocare a una nave in so-| Pre presente alle grandi opera- 


cato — grave per le difficoltà | stato adibito alla sepoltura de- 


sta in un porto estero sì è resa [zioni di sterminio. 


Ugo Ronfani {necessaria a causa del persisten-| Il teste ha riepilogato le vi- 


Sa cessitudini della «domenica di 
te mancato pagamento delle sangue», Egli era a poca distan- 


0 ITALIANO DEIR) Gel ami eur oca za dalle esecuzioni, quando gli 


riorarsi della situazione a bor-|€PIei — uomini, donne e bam- 


in sciopero a Sebenico |co dei piroscate. bini — sono stati obbligati a 


denudarsi sul ciglio delle gran- 


A Roma, 20 Il Ministero della Marina mer- | di fosse, dove sono stati annien- 

Si è appreso che una vertenza | cantile ha ancora nelle uitime|tati dalle raffiche di mitra, I 
contrattuale tra componenti del. |ore cercato gi mettersi in con- 
l'equipaggio e l’armatore del pi-|tatto a Genova con l’armatore, 
roscafo «Michelina S» tiene fer-|il quale però è risultato irrene- | detto il testimone. 


ma la nave nel porto di Sebeni-|ribile, nonostante le ricerche| Egli poi ha raccontato di aver 
co, in Jugoslavia, 


In proposito, un comunicato | porto, 


fratelli Maurer erano sempre 
‘presenti a queste esecuzioni, ha 


compiute dalla Capitaneria di|visto Wilhelm bruciare vivo un 
ebreo, dopo averlo cosparso di 


LA SENTENZA D'APPELLO SUI TRE DELITTI IN UN MESE 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Palermo, 20 
Eduardo Lo Cascio, la «belva 
di Ribera», ha avuto conferma- 
ta la condanna all'ergastolo, che 
la Corte d'Assise gli aveva in- 
fitto nel primo grado di giudi- 
zio. L’imputato 
sentenza con asso 
Gli avvocati Orazio Campo e 
Frino Restivo, che hanno preso 
la parola dopo una breve repli- 
ca del Sostituto Procuratore ge- 
nerale dott. La Cecla, avevano 
sostenuto che Eduardo Lo Ca- 
scio è un paranoico con ten- 
denze dissimulatrici. Infatti, «il 
timore del Lo Cascio — hanno 
dichiarato concordemente i due 
difensori — nella l 
pria dei RABARDIOI, è quell 
essere considerato un'in 
mentale. Eduardo Ino) 
inoltre, già potenzi 
malato, quando apprese che 19 


Lo Cascio, 
almente am- 


Confermato l'ergastolo 
per la <belva di Ribera» 


Assoluta freddezza dell’imputato nell’ascoltare il verdetto 
I difensori avevano invano invocato l’infermità mentale 


accolto la 
jreddezza. 


pro- 
a di 


to e urlato, dicendo: «Non. è 
vero, non è vero, non ho mai 
bruciato un uomo, non lo farei 
nemmeno con una bestia: in 
un caso del genere, gli avrei 
prima sparato». 

PRESIDENTE: «Allora rico- 
noscete che avete Ucciso?». 

L'imputato, cercando di ripa- 
rare la «gaffe», ha risposto, con 
quanta più calma gli era possi- 
bile in quel momento: «Non ho 
mai ucciso», 


Le udienze odierne sono state 
molto interessanti. Altri testi. 
moni hanno illustrato nuovi 
metodi di assassinio: nel co- 
mando della «Gestapo» di Sta- 
nilaus giunsero mille bambini 
ebrei ungheresi; vennero fatti 
spogliare completamente e ob- 
bligati a stare nudi all'aperto, 
in un cortile, per più giorni: 
morirono tutti assiderati a cau- 
sa del grande gelo. 

Altre testimonianze di bruta- 
li episodi non sono mancate 0g- 
gi durante le deposizioni, Una 
teste ha raccontato che, men- 
tre si trovava in una cella delle 
prigioni di Stanilaus, vide in 
un grande cortile, illuminato 
dai riflettori, un gruppo di e- 
brei — uomini, donne e bam. 
bini — obbligati a stare per più 
giorni immobili, e ciò con una 
temperatura di 40 gradi sotto 
lo zero. I due fratelli Mauer, 
dopo aver aizzato i cani feroci 
contro i prigionieri, si erano di- 
lettati a frustare a. morte alcu- 
ni ebrei, 

G. G. 


LE RAZZIE NAZISTE 
dei beni degli ebrei 


Vienna, 20 

Il Centro viennese di docu- 
mentazione ebraica, diretto dal- 
‘ing. Wiesenthal, ha pubblica. 
to documenti secondo i quali 
i consigliere di legazione Hans 
Schwarzmann, di recente no- 
minato capo dell’ufficio del ce- 
rimoniale diplomatico presso il 
Ministero degli Esteri di Bonn, 
durante la seconda guerra mon- 
diale razziava, per l'allora Mi 
nistro degli Esteri Von Ribben- 
trop, preziosi quadri apparte: 
nenti a ebrei francesi, 

Sempre secondo gli stessi 
documenti, a Schwarzmann, 
nel 1940, fu anche dato l’inca- 
Tico di eseguire un ordine del 
«Fihrer», il quale comandò di 
distruggere l’alta moda parigi. 
na e di trasportare da. Parigi 
a Berlino tutte le attrezzature 
delle grandi sartorie francesi, 
compresi gli elenchi dei clienti, 
campioni. di stoffe, modelli. 

Dalla documentazione del 
Centro ebraico viennese, risul 
ta anche che il ricavato della 
vendita di beni immobili tolti 
agli ebrei veniva depositato in 
uno speciale conto bancario 
delle «SS» e serviva per soste 
nere le spese delle operazioni 
della. soluzione finale” degli 
ebrei: in altre parole, gli ebrei 
pagavano con i loro patrimoni 
‘le spese per il loro sterminio. 


Tragico incendio in Canada 
Quebec, 20 


esterno dei veicoli; una più|occhi, già esistenti. 
fi |yciSa disciplina della ucirco- 
e: One per file parallele», che, 


anni prima la moglie aveva avii- 
to rapporti con altri, subì un 


Ben Barka non sarebbe stato 
ucciso a pugnalate da Ufkir, 


È {.|vero e proprio trauma, Il trau- Tina madre incinta e quattro 
come aveva raccontato il «mi-|,mg si è. ri SRARLILI Also SR 

E tt a ee |_RINVIATE LE NOZBE ine ts io (LS aa pci ento fn cao 

i i m trova una ben de- inci pi i” dr pj o 

AI discivina ©; snai, a cau- della Principessa Margre e parlare), ma era morto per i|c0 il “compare” Pietro Ma- 


strutto la loro casa nel viuag- 
gio di Sler, situato na cin- 
SURDZnA di chilometri da Corn. 
wall, 

T vigili del uoco di una bri. 
gata antincendio hanno  ricu- 
perato dalle macerie ancora fu- 
manti della casa i corpi carbo- 
nizzati della donna, Theal Mar- 
gareth Quesnel di 30 anui, e 
di tre dei suoi figli; non è sta- 
to ritrovato il cadavere di un 
bambino di 10 mesi, forse di- 
strutto dal fuoco. 


10 |A della no: ale di cir- Copenaghen, 20 |troppi barbiturici, che i suoi|970 7 casa del quale era an 
50) OA RI il sor-| Il palazzo reale di Copena-|rapitori gli avevano fatto in- Sola RO per mancanza 
Passo sulla destra, dà Mogo a ghen ha annunciato oggi che la | gurgitare, come ad Arsoud. do Lo Cascio e di Eduar: 
ri: |Îlel fenomeno di marcia a zig-| data del matrimonio della prin: | "Sarà questa la «verità» di DI | Ge ana frate ranifestò dun 
|Re fra, le colonne di veicoli,|cipessa ereditaria Margrathe di | mi? Si vedrà. Come si diceva, IRSA follia e, quindi si 
è assolutamente antitetico | Danimarca con il conte Henti | l'inizio del supplemento d'istrut-| SE! DOVA n omicida», 
n0 |}. Concetto proprio della circo: | de Taborde de Monpezat è sta: |toria resta subordinato alla de- Otdazio Ca; 1 Frino Restivo e 
0 IEzione per file parallele». ta rimandata dal 27 maggio al|cisione della Corte di Cassa-|&l TO SREDanO conclu 
50 | È proposte avanzate riguar-| 10 giugno allo scopo di permet- | zione intorno ai ricorsi di DIi- Cascio PO, ‘e Eduardo Lo 
ti GO ancora, fra l'altro, la cO-|tere alla Regina Annamaria di mi SU TARE èleondanni oe AO ca 
ni Ù tazione del comportiamento| crecia di assistere alle nozze. Coe 3 da nia Tore Di Du; rebbe potuta trasformate in un 
dati d'arresto con richiesta di| lume di speranza, 


estradizione nei confronti dei Sa sCoscta Tato gurore È 6 (Telefoto A.P. al «Piccolo») | Le cause del sinistro non so- 
fe si trova l'ostacolo di ce-| n secondo figlio per mag due e dello Chtuki, in quanto|dî, Roca DI Vocisatia Edoardo Lo Cascio nel recinto degli imputati dopo la sentenza "no conosciute, 


lenere in caso di ostruzione | Re Costantino ha infatti 
Una parte delia carreggiata: | nunciato nei giorni scors: che 
iterà al conducente dalla cui | ja Regina Annamaria assetta 


(i Nei passo ai veicoli prove- = moglie, strangolandola, il 24|= = ni 
| (HE ENDETT cbte quobi che tro la. dona ASA A BRONX 
ur: fatta "aiscipiina delle fermate,| UNA SPIETATA V A A ROMA |eòte dubbi che tra la donma| FOLLE RESISTENZA DI UN RICERCATO IN UNA C 
i o del tenero. Successivamente, do- 
|fin,Sgretario del comitato — po avere aggredito un metro- 
[ton mente. la SIN notte ed essersi procurata una 
ae |} ha potuto ravvisare nella pistola, Lo Cascio si recò a Mi- 
Toy l'opportunità di distin- prestato per alcuni mesi servi- 
|èfe gli attraversamenti pedo- n "ovitacl AI PIRANO zio, Egli riteneva che i dirigenti È 3 SIE 
li in'attraversamenti «sempli-| In fin di vita la vittima aggredita in casa della società milanese si fosse-| Avrebbe am I li figli 
fee seo] ra : tmazzato anche una bambina, a nozze e la gua 
| se gli agenti non fossero intervenuti in tempo con i gas lacrimogeni 
CRERORZE Drone. pì di anto non era riu- 
|A ovrebbero essere portati $ scito a cambiare. na 
[if metri l'uno dall'altro) «oro-| NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE Da Milano l'assassino si >ra | NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE! Abita sua moglie, dalla quale|sparato all’interno una bomba 
R sferì in Sicilia, a Ribera, dove New York, 20 | vive separato, e la figlia. Però, lacrimogena, mentre attraverso 


sosta, e del parcheggio, e Pietro Magno, suo compare, 
Spedizione punitiva 
i Vi Rio P lano, dove uccise il suo ex da- 
ff io tando obbio da una banda di compari della donna gli per la liquidazione delle sue 
® e attrezzati con un segna- Roma, 20 
tese un agguato a Giuseppe| Più di un'ora è dirato l'asse. | prima che gli agenti potessero |le scale antincendio i vigili del 


minciato a malmenarlo, mentre 
per sua fortuna la Fanni, sgu- 


2008 | i i 
ri tessne! Vaie CS DAECNERRO, presso il quale abitava, vi era 
casi di fermata” e i casi ® e ° tore di lavoro e ferì gravemen- 
»Sosta”», È il marito Ir) d | te un funzionario della ditta 
itanto ai pedoni, è stata sug- contro Il MUFiTo Iintedele «SIBI», presso la quale aveva 
® i pedoni di utilizzare so- spettanze un vaglia che sulla 
|î luminoso, verrebbe sancito| tin bestiale episodio di vio-|sciando tra la selva di mani 


|a} liritto all'assoluta preceden-|Jenza si è verificato in una bor- | come un'anguilla, è riuscita a Musso, cognato della moglie, il|dio della Polisi 
ili POET e 
i: cato da una donna di vita, che | sì in salvi : ma rapporti con la cogi.ata (al-{Bronx, dove un crimi "ERODIOIONIE CARANO A ta questo punto è probabile 
Miro riesenio heat Pinaicue pelle (ces (uni Ro Pea fora il Lo Cascio non era an: |spettato di due atroci delitti si | uscendo i strada con la sua |che ls foliià omicida del Philips 
| COR A UN'OPERAZIONE del marito e, spalleggiata da un | d'essere coinvol ito. cora sposato). Giuseppe Musso |era barricato con Quattro ostag-|bambina, Tammy, Spingendo i|si sia scaricata sulla povera 
j À mentata vicenda, si RIDE fia cadde sotto î colpi della rivol- |gi, tra cui la Propria moglie e |suoi due ostaggi sull’ascensore | donna da ‘lui presa in ostaggio. 
| Son il cuore di plastica Paes i Di nie aveva | ElLo dell'omicida, che fece su una figlia, Quando la Popisicha [e minacelando. Philips è salito |‘ Gil agenti. entrati in messa 
| Intanto, il Montis, che aveva | bito perdere le sue tracce, tra- |fatto irruzione nell’appartamen.|al quinto piano, dove abita la nell’appartamento. hanno fati- 
lo, New Yorkk, 20 tentato di resistere alle violen- | sferendcsi a Palermo, dove ave: |to, uno degli ostaggi, ja signora | moglie: ha spinto nell’apparta- | cato dr ammanettare il Philip: 
na gruppo di chirurghi di- ze dei due uomini, aveva perso va intenzione di chiudere la se- |Leslie Thompson, era già ca-|mento la Thompson e la bam-/1o hanno caricato su un cellula- 
dal dottor Michgel Deba- i sensi per i colpi ricevuti ed |rie di vendette assassinando am- |davere: il criminale l’aveva ‘er-|bina e ha barricato la porta dal- |re mentre scalciava e bestem- 
| do Sell'ospedale metodista di era stramazzato al suolo. E'|che il compare Petro LIagno.|cossa selvaggiamente 4 pugna. | l'interno. miava, versando lacrime a cau- 
AG] Upon, ha trapiantato ieri stato a questo punto che la spe. | Ma la polizia era sul chi vive |lata a morte nella vasca da ba-| La polizia ha circondato in|sa del gas. 
Moira valvola. art) ; dizione punitiva ha assunto un |e, appena il Lo Cascio fu visto |gno. Una bambina è stata fe-|forze l’edificio, mentre accorre. A.P. 
su un paziente, le cui aspetto diverso: non si tratta aggirarsi nei pressi della casa {rita vano vigili del fuoco, centinaia 
MOTEL ORIO, SMtelio va più di malmenare un uomo, |della vittima, fu tratto in ar-| L'uomo, Robert Philips, era|di curiosi e una piccola folla 
ù Dato Beallamini Fiore ma addirittura di «farlo fuori». | resto, ricercato dalla Poli: 
26 anni, di nazionalità mes: r i 
a, verine ricoverato in set. | minile di Rebibbia. Gela tor. 
con il cuore in gravi| Ecco i particolari : 
i. L'operazione: è sta. | bida, spietata vicenda, L'uomo 


Zia quale so- jornalisti e fotografi: tutti 
Mentre la Nogaro si divertiva | Accanto al Lo Cascio, dinan- |spetto autore di due. eifertti di Sini 6 gli obettivi erano ANCORA UN CONTROLLO 
a fracassare i mobili dell’appar- | 2ì alla Corte sedevano Giusep-|crimini: l’uccisione di un bim- | puntati verso le finestre dello per l'orecchio d ella Milo 

tamento, i due accompagnatori | ne e Nicolò Miceli, i quali era- {bo di due anni, Kenneth San. |&ppartamento al quinto piano. 
; it runo Montis, di 24 T i|to personale, perchè, ben cono-|cosso a morte, e l'assassinio di |it Philips urlava alle centinaia SEO so 
| tag che è si : o i tin anno viveva piedi, iniziando il drammatico | scendo le intenzioni dell’om: |una donna, Mary Ann Bray, tro- |di persone ammassate Ii agli un'ulteriore visita SE 
| a molla artificiale dello | separato dalla moglie, Giovan: | gioco della «palla umana»: il|Ga, non avevano evitato il de-|vata uccisa a pugnalaie. da: «Ammazzerò tutti, se 


e le ragazze hanno afferrato il PR 
Ì i ca di controllo da parte dei 
[îh-:9 iodelto trapiantato, all na Nogaro, di 36 anni, e, avete (poveretto veniva proiettato ver- | lito, avvertendo in tempo l’au-| Due giorni or sono, la Polizia |mi lasciate in pace!». DI 
IR | 
i 


Ù ne imputati di favoreggiamen- |chez, ritrovato il 4 ottobre per-| Affacciandosi per un istante, Roma, 20 
Montis per le braccia e per i 
d; s 5 n 2 .| professori Fucci e Raschellato, 
‘ On navi îl soffitto e poi lasciato ca- |torità di pubblica sicurezz:: 1|accusava la madre del bambi-| La moglie del Philips si af- È ituto 
di SS anno. sul Si DET oa sarda, ia pesantemente a terra. due sono stati rilasciati, avendo |no, Esmeralda Sanchez, di ave. | facciava dopo, Dei ME a A Rea 
le Vilouez, le Wisle. dopo | corta Luiselle Fanni, Tutto Gra |, questo punto per fortuna è | avuta condonata la pena. Fe eOisO Na Pte NOn è chia |«O'è Ia mia bambina qui: la MM | rasqua | Pedote, che sta con: 
etto, è rientrata nella Ro IO Rino intervenne la te Da, aa: Franco Desio ia CL ne EA atferrata e tirata SUO le indagini sul caso 
itazione ii È iggio di ieri, quando, nel- ieri» hanno dovul - CMS a a 3 x o D - | Milo-Ergas, 

IO nea Yeprire l'uscio di US, si sono a Sono stati inse chi sul Pipe ia relazione al Brant (E Srapparta, I aa p ihanioieotopo stola 
aprrende intanto che due | trovati di fronte alla NOSAIO, | citi, ma solo la Nogaro è stata PREMIATO A PRAGA |caso Sato ‘chez e del. (mento. I vi je di accorgimen- | attrice all'esame audiometrico, 
fregi dell’Università Stan-| quattro amiche di questa e due | "-ogiunta e catturata. Neeli uf- n 5 IBESUAE: Daan cortina dilto, con una Hi raggiungere le| esame che rientra nelle inda 
ns, ì dottori Roberts Wuer-|uomini. Il tentativo di richiu-| cea Commissariato di Porta | UM film sulla «Fiat 124) |riserbo circo tora le in-(ti, contava appartamento sen-| gini mediche tendenti ad accer- 
(o e Norman Shumway, so.|dere repentinamente la porta è | 1raseiore, la donna si è lancia- Praga, 20 Gegtni il Philips, quando si è Sr visti dal Philips. tare la portata e le cause della 
| Dregg usciti a rianimare cuori | stato sventato dal piede (i fun TI film italiano cFiab ia6s 0 potro fai essre pegno si, è ze essere gisti dal cotipava le| lesione ‘al trapano. dell'orere 

è {iVati da cadaveri di cani,|degli accompagnatori della i film cecoslovacco «L'automo» gli agenti, si è comportato ca-|scale, ii Philips urleva, attraver.| chio sinistro della Milo, 
bilista e la morte» sono stati me un uomo che non ha più|so la porta barricata: «Se getta. A questa nuova visita han. 


MeDlantari su cal sori e algaro, Cè TO sa po” Gola? Vizzata a stento, pu eri è sta- muova. vis 

È erli in stato ‘'unzio. | stenza, poi i due hanno ta condotta in carcere. premiati al Festival internazio- erdere e ha insc bombe lacrimogene, ammaz-|no preso parte anche i consu 

| tento per periodi varianti | cedere e sono voti SI Il Montis è stato ricove-|nale del film automobtistico, RAGA folle verso le a x le bambine». Gli agenti sì so- | lenti nominati da Moris Ergas, 

| 1°,8 alle 38 ore, te sommersi dalla furia rato con prognosi riservata al- | Nel darne notizia, l'agenzia «C [gi Polizia. Stava ormai per es-|no convinti che si era perduto |il quale è stato incriminato — 
T. K.» precisa che al Fes'ival|sere arrestato & pochi passi dal|sin troppo tempo: hanno aper-|come è noto — per lesioni per- 
sono stati presentati 58 film. portone di un caseggiato dove to un foro nella porta e hanno!sonali all’attrice. 


ta contro due agenti, colrendo- 
li con calci e pueni. Immobi: 


| ‘We medici, i quali hanno | presenti. a 
| ig Sentato una comunicazione È T sette della combriccola han- 


Questi esperimenti all’Asso- | no afferrato l’uomo e hanno co- 


i LS c.L 


ZANOLIN 


MAGLIERIA 


VIA DELLA GINNASTICA, 3 


TRIESTE 


VIA MAZZINI, 32 
TRIESTE 


COPERTE TAPPETI 


VIA XXX OTTOBRE, 16 


ang. Via Milano 
TRIESTE 


AL CALMIERE 


CONFEZIONI TESSUTI 
PONTE DELLA FABRA 
. ang. Via Carducci 


TRIESTE 


FIMAR 


CONFEZIONI 
CORSO ITALIA, 1 
TRIESTE 


SONO 


NEGOZI LANAVERGINE 
VI. OFFRONO PRODOTTI 


CON QUESTO 


I MARCHIO 


PROPAGANDA 1.W.S. (SEGRETARIATO INTERNAZIONALE LANA) 


CITTÀ DI MILANO 


TESSUTI CONFEZIONI 


GIUSTO STRANSIANI 


DIRTI SIE 


TTI 


Venerdì, 21 ottobre 1966 
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ESPLODE IMPROVVISO IL CASO DEL TRATTAMENTO DI QUIESCENZA NEGLI ENTI PREVIDENZIALI | IL MINISTRO DENUNCIA LO SCANDALO 


Una grossa polemica all'INAIL UNA <BORSA NERA» 
DEI TELEFONI A PARICI 


per la pensione dell'on. Roberti 


Le linee vengono 


«cedute» soltanto 


Si dimette dal Consiglio il vicesegretario della CISL Fantoni che palla |A Superiore a-500-mila-lire 


di una «liquidazione favolosa» - «Odio politico» ribatte il deputato del MSI 


Roma, 20 


Il vice segretario federale del- 
Îla CISL Angelo Fantoni ha reso 
noto oggi di avere inviato al 
fpresidente dell’INAIL, sen. Lui- 
gi Renato Sansone, una lettera 
nella quale annuncia di avere 
presentato al Ministro del La- 
oro e della Previdenza sociale, 
sen. Bosco, le sue dimissioni 
da membro del Consiglio di am- 
ministrazione e del comitato 
lesecutivo dell’Istituto. Fantoni 
‘afferma di avere preso questa 
Uecisione non ritenendo possi 
‘bile per lui «avallare le conse 
guenze di una ingiustissima re- 
golamentazione che consente ad 
Una minoranza di privilegiati, 
fra i dipendenti dell'INAIL, di 
andarsene in quiescenza antici- 


pensione nel frattempo matura- 
ta a Montecitorio, 

«Pongo la questione sul piano 
morale — aggiunge il vice se- 
gretario confederale della CISL 
— avendo presenti le condizioni 
generali del nostro Paese. So 
benissimo, infatti, che ci sono 
fior di leggi e regolamenti, ma 
il mio parere è il seguente: che 
tutto. ciò può anche essere ap- 
plicazione del diritto, ma è mol. 
to di più applicazione del ”ro- 
vescio”, Del rovescio di ogni 
sano valore di giustizia, del ro- 
vescio di ogni concezione pulita 
della società moderna e civile». 

Concludendo Fantoni rileva 
di ritenere un dovere dare atto 
al presidente, a tutti i membri 
del Consiglio di amministrazio- 
ne e del collegio dei sindaci del. 


intenzioni e le doti di mente 
e di cuore; però, allo stato, da- 
ta la norma vigente, sfugge ad 
ogni potere del presidente del 
Consiglio di amministrazione 
dell’Istituto la possibilità di una 
autonoma modifica di una di- 
sposizione che, si ripete, confe- 
risce, fino alla eliminazione, al- 
l'anzidetta aliquota. del perso- 
nale dell'Istituto un diritto sog- 
gettivo in ordine al trattamen- 
to di quiescenza». 

L'on. Roberti ha dichiarato 
dal canto suo: «Mi giunge no- 
tizia di un ignobile tentativo 
di linciaggio morale ai miei 
danni. Posso dire soltanto que- 
sto: non ho avuto e non inten- 
do chiedere nè 120 milioni, nè 
altra somma di cui alla noti 


Si è appreso in ambienti re- 
sponsabili che il Ministro del 
Lavoro e della Previdenza socia- 
le sen. Bosco ha invitato il con- 
sigliere d’amministrazione del- 
VINAIL Angelo Fantoni a riti- 
Tare le sue dimissioni dal con- 
siglio dell’Ente, informandolo 
che prima che gli pervenisse la 
sua lettera di rinuncia al man- 
dato, aveva dato incarico al di- 
rettore generale della Previden- 
za sociale dott. Roselli di rife- 
rirgli sul trattamento di quie- 
scenza degli Enti previdenziali 
ni fini della successiva adozione 
dei provvedimenti di carattere 
generale che si rendessero ne 
cessari. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Parigi, 20 

Il Ministro delle Poste e Te- 
legrafi, Jacques:Marette, ha de- 
ciso di porre fine allo scandalo 
so mercato nero che da tempo 
veniva effettuato sulle linee te- 
lefoniche. Parigi conosce infatti 
da anni una saturazione delle 
linee telefoniche per cui i 
nuovi abbonati che fanno do- 
manda per l'installazione di una 
linea nel loro appartamento — 
e sono circa mezzo milione in 
attesa — debbono aspettare non 
meno di due anni per vedere 
il loro desiderio realizzato. Que- 
sta crisi aveva fatto nascere, da 
parte di elementi poco serupo- 
losi, un vero e proprio mercato 
nero come esisteva ‘al tempo del- 
la guerra per i generi alimen- 
tari, Costoro proponevano die- 
tro il versamento di cifre che va- 


riavano dai cinquemila franchi 
(mezzo milione - seicentomila 
lire), l'installazione della linea 
che veniva loro ceduta da un 
abbonato che già ne disponeva 
@ che per questa somma era di- 
sposto a cederla. Altri truffa- 
tori vendevano appartamenti 
con. l'installazione telefonica 
(cosa che aumentava di mezzo 
milione il prezzo dell’apparta- 
mento) che in seguito, senza che 
il nuovo proprietario potesse 
opporsi legalmente, veniva tol- 
ta per essere installata dove si 
era trasferito il titolare della 
linea, Il Ministro delle Poste e 
Telegrafi ha. fatto aprire una 
inchiesta per conoscere gli ab- 
bonati che attualmente si tro- 
vano in possesso illegale di 
una linea telefonica, 


U, R. 


IL SEGRETARIO REPUBBLICANO A «TRIBUNA POLITICH 


«DECISIVO» PER LA MALFI 


IL P.R.I NEL CENTRO-SINISTRAm 


«Stiamo tra democristiani e socialisti - egli ha detto - e le indicazio 
che il partito dà sono determinanti, pur avendo scarso peso numeric 


I) 
;aD( 


Roma, 2 

L'on, La Malfa, segretario po- 
litico del PRI, è stato il prota- 
gonista dell'odierna edizione di 
«Tribuna politica». Il segretario 
ha precisato, all’inizio della tra- 
smissione, che il tema della con- 
ferenza stampa sarebbe stato la 
azione del PRI nell’ambito del 
centro-sinistra. «Tale azione — 
ha detto. La Malfa — si svolge 
in due fondamentali campi del- 
la vita nazionale: il migliora- 
mento del funzionamento dello 
Stato e delle istituzioni politi 
che; l’esame attento della pro- 
grammazione e della politica di 
sviluppo economico, perchè si 
adegui ai bisogni più ‘urgenti 
del Paese», 

Riguardo al primo problema 
il segretario del PRI ha detto 


Zia libellistica; c'è di vero solo | = 


tpatamente con liquidazioni fa- 
‘volose». Come esempio Fantoni 
cita il caso dell'on. Giovanni 
Roberti che, «avendo raggiunto 
dope circa 30 anni di perma- 
nenza nell’amministrazione, un 
grado nemmeno tra i massimi», 
‘dovrebbe percepire a titolo di 
“liquidazione la somma di 121 
‘milioni di lire. Ciò sigmifica, 
egli osserva, che l'INAIL, «nei 
confronti di soli 2000 fra i pro- 
pri 12.000 dipendenti, ha un 
complesso di obbligazioni, per 
trattamento di quiescenza e li- 
‘Qquidazione in capitale delle pen. 
sioni, valutabile fra i 60 e i 
100 miliardi». 

«Secondo me — scrive ancora 
Îll vice segretario confederale 


la probità, capacità e sensibi 
tà con cui provvedono ad am- 
ministrare l'Ente. 

Sulla cessazione dal servizio 
dell'avv. Roberti, il presidente 
dell'INAIL, sen. Luigi Renato 
Sansone, ha fatto a sua volta 
la seguente dichiarazione: 

«Il regolamento di quiescenza 
e di previdenza approvato nel 
1948 con decreto dell’allora Mi- 
nistro del Lavoro on. Fanfani 
dà facoltà al personale di ruolo 
dell’INAIL di chiedere, al mo- 
mento della cessazione del rap- 
porto di impiego, anzichè il 
trattamento pensionistico, la li- 
quidazione in capitale delle in- 
dennità relative. Tale facoltà, 
con successivo provvedimento, 


che il Consiglio di amministra- 
zione dell'INAIL avrebbe deli- 
berato, senza ancora darmene 
comunicazione ufficiale, il mio 
collocamento a riposo col rela- 
tivo trattamento di quiescenza 
che io ho chiesto, come di mio 
diritto, nella forma di una pen- 
sione mensile. Devo aggiungere 
che sono entrato nell’Istituto 
infortuni oltre trenta anni or 
sono, non per nomina, ma a se- 
guito di regolare concorso per 
esami scritti e orali, vinto su 
quasi cento concorrenti. Ho 
percorso tutta la carriera sino 
al grado terzo della mia ele- 
zione a deputato; verrei a usu- 
fruire quindi di un trattamento 


EFFETTI DELLA POLITICA DI AUSTERITY DEL GOVERNO LABURISTA 
cio ent e e re A 


I disoccupati inglesi aumentano 
di centomila unità in un mese 


Si tratta del più sensibile incremento registrato negli ultimi quattro anni 
Le allarmanti percentuali smentirebbero le previsioni del Premier Wilson 


pensionistico corrispondente al 
mio grado, come ne godono tut- 
ti gli altri funzionari dello Sta- 
to, magistrati, generali. avvoca- 
ti erariali, giornalisti, funziona- 
ri di banca; in base ad un rego- 
lamento approvato con tutti i 
crismi legislativi. Da venti anni 
usufmuiscono dello stesso tratta- 
mento tutti i funzionari del- 
l'INAIL senza determinare pro- 
feste da parte di alcuno. Ag- 
giungasi che tutti gli avvocati 
del mio concorso sono già da 
tempo a riposo avendo chiesto 
ed ottenuto senza obiezione al- 
cuna il collocamento anticipato. 
Nei miei confronti si grida allo 
scandalo. Cosa dovrei fare, se- 
condo i protestatari? Rinunzia- 
Te al mio diritto, alla pensione, 
alla quiescenza cui con i miei 
contributi mensili concorro da 
oltre trenta anni? E ne avrei 


della CISL — tutto ciò è immo- 
rale e incivile e non può non 
apparire disgustoso ai milioni. 
di lavoratori che pagano e che, 
peraltro, hanno anche me — 
espresso dalla CISL — fra chi 
li rappresenta nel ‘Consiglio di 
amministrazione». 

Fantoni dichiara di aver fatto. 
l'esempio dell’on. Roberti non 
‘a caso, ma con il preciso scopo 
di denunciare un altro aspetto 
della questione a suo avviso al- 
trettanto immorale: quello del- 
la cumulabilità dei trattamenti 
di previdenza del parlamentare 
e del dipendente pubblico. L’on. 
Roberti, afferma Fantoni, è de- 
putato da 18 anni, e da 18 anni, 
com'è giusto, non mette piede 
all'INAIL. Questo vuol dire che 
egli, assunto nel 1935, ha pre- 
stato la sua opera presso l’Isti- 
tuto complessivamente per cir- 
ca 12 anni; un periodo di tem- 
po che non giustifica una liqui- 
dazione anticipata della pen- 
sione e una indennità di quie- 
scenza di 121 milioni, ai quali, 
a suo tempo, si aggiungerà la 


è stata limitata ai dipendenti 
in servizio alla data dell’8 mar- 
zo 1956. Pertanto, allo stato, 
soltanto il 20 per cento all’in- 
circa del personale può fruire 
di questo diritto divenuto «ad 
personam» per effetto del trat- 
tamento unificato tra gli Enti 
di previdenza aporovato nel 
1963 con decreto del Ministro 
del Lavoro on. Delle Fave di 
concerto con il Ministro del Te 
soro on. Colombo. 

«Nel caso in specie l’avv. Ro- 
berti, assunto nel 1935 a segui- 
to di pubblico concorso per le- 
gale dell’Istituto e dimesso dal 
servizio con effetto dal 10 no- 
vembre corrente anno, potrà 
scegliere tra la liquidazione in 
capitale e una pensione vitali- 
Zia ragguagliata al suo prado 
gerarchico in misura corrispon- 
dente a quella dei dipendenti 
di pari grado ed anzianità. 

«Sono dolente delle dimissio- 
ni presentate, ma non ancora 
accettate — e mi auguro che 
siano respinte — dal consiglie 
Te Fantoni, di cui apprezzo le 


Londra, 20 

La disoccupazione in Gran- 
bretagna è aumentata di quasi 
100 mila unità nel mese scorso. 
Sì tratta del più forte incre- 
mento in quasi quattro anni. 
E’ anche il quarto mese con- 
secutivo în cui la curva della 
disoccupazione continua a sa- 
lire mentre l'economia del Pae- 
se risente della politica di au- 
sterità decisa dal Governo. 

E° certo che la notizia dell’en- 
tità raggiunta dalla disoccupa- 
zione avrà una notevole eco 
alla Camera dei Comuni tanto 
fra l'opposizione conservatrice 
che tra i banchi laburisti. 

Il Ministero del Lavoro ha 
precisato che la disoccupazione 
é cresciuta dal 22 settembre 
scorso di 97.027 unità raggiun- 
gendo il livello di 437.229 disoc- 
il diritto, di fronte alla mia|cupati. Si tratta dell'1,9 per 
stessa famiglia? E' lecito, è'cento della forza di lavoro del- 
consentito infangare in tal mo-{la nazione. 
do la gente, ledere la personali- Nello scorso luglio il Primo 
tà umana per bassi motivi di|Ministro affermò di ritenere 
odio politico?». che il programma deflazionista 


avrebbe potuto causare un au- 
mento della disoccupazione jra 
il 2 e il 2,50 per cento, Ciò si- 
gnificherebbe 500-600 mila sen- 
ta lavoro. | 

L'annuncio del Ministero del 
Lavoro è stato dato mentre 
Wilson presiedeva una riunio: 
ne del suv Gabinetto per di- 
scutere la situazione economi- 
ca in vista del dibattito gene- 
rale in pros ‘amma la settima- 
na prossima ai Comuni, 

Lunedì, i Conservatori attac- 
cheranno la politica governati- 
va accusando Wilson di aver 
introdotto il programma di au- 
sterity senza tener conto'della 
necessità di riqualificare i di- 
soccupati per convogliarli in 
altri posti di lavoro, 

Mercoledì, il Governo chiede- 
rà al Parlamento di approvare 
il congelamento obbligatorio dei 
prezzi e dei salari. Il congela 
mento volontario istituito în lu- 
glio è stato reso legalmente vin- 
colante il 5 ottobre con un de- 
creto che deve essere approva- 


to dal Parlamento entro un 
mese, Il Governo è sicuro del- 
la approvazione, ma la sua mag- 
gioranza scenderà con tutta pro- 
babilità al livello più basso da 
quando il nuovo Governo Wil- 
son è entrato in carica. 

Il Ministero del Lavoro ha 
tra l’altro annunciato che men- 
tre aumenta la disoccupazione 
il numero. dei posti vacanti è 
sceso di 50.000 unità da settem- 
bre a ottobre. Per la prima vol- 
ta da molti anni il numero dei 
disoccupati ‘supera quello dei 
posti disponibili, 

Un’atmosfera di grave preoc- 
cupazione regna negli ambienti 
sindacali dove si calcola che, 
d’ questo passo, c’è il pericolo 
di raggiungere la cifra di 750 
mila disoccupati a metà dell’in- 
verno, sebbene Wilson avesse 
calcolato che non sarebbe stata 
superata’ la cifra ‘di’ 470 mila, 
una cifra sopportabile, aveva 
detto, della quale non c’era ‘poi 
molto da preoccuparsi. 

E° da notare che l’incremento 


21 OTTOBRE 1966 


Il Presidente della Repubblica Giuseppe Saragat visita 
a Torviscosa gli stabilimenti della SAICI (Gruppo SNIA) 


il più grande complesso italiano 
per la produzione di fibre tessili artificiali 


nel numero dei disoccupati im- 
pone un considerevole sforzo 
finanziario alla Tesoreria pub- 
blica vritannica, poichè le ta- 
tiffe stabilite nell'aprile del 1961 
(ai sensi del «National Insuran- 
ce Act» del 1946) fissano in 13 
scellini l'indennità quotidiana 
per i disoccupati di sesso ma- 
schile (1050 lire) e in 10 scelli- 
ni (850 lire) per le donne. 

Per alcuni disoccupati l’emi- 
grazione può rappresentare una 
soluzione e già le domande di 
famiglie che vogliono emigrare 
nel Canada, in Australia e Nuo- 
va Zelanda sono quintuplicate 
rispetto ai mesi scorsi. Per il 
momento la crisi ha investito 
l'industria automobilistica, ma, 
a parte l'impressione che pre- 
sto anche altri settori risenti- 
ranno delle conseguenze della 
crisi, la gravità della situazio- 
n: è rappresentata dalla ormai 
quasi completa certezza che i 
licenziati. non troveranno di 
nuovo lavoro in questa indu 
stria. 


‘I grandi impianti di Torviscosa per la 
produzione di cellulusa e 


e sintetiche 


che è preoccupazione dei re-|per risolvere i suoi problemi), 
pubblicani che vengano definiti 
i rapporti fra classe politica e 
organi burocratici specie tenen- 
do conto degli ultimi scandali 
avvenuti. In sostanza La Malfa 
ha precisato che il PRI vuole 
un risanamento della vita na- 
zionale nel campo del funziona- 
mento delle istituzioni, Il segre- 
tario ha quindi ricordato le pro- 
poste presentate dal suo partito 
per risolvere un secondo pro- 
blema urgente: quello del fun- 
zionamento del Parlamento, 
L'onorevole ha preso poi di 
mira i problemi più sentiti dal- 
l'opinione pubblica cioè quelli 
della riforma del diritto fami 
liare, della riforma del Codice 
di procedura penale e il proble- 
ma della riforma della società 
per azioni, «Tali problemi — ha 
precisato La Malfa — possono 
essere affrontati subito e risolti 
senza spese dal nostro collega 
Reale che sta al Governo». 


Il segretario repubblicano è 
quindi passato a illustrare ai 
giornalisti convenuti la posizio- 
ne del PRI nel Governo. «Stia- 
mo tra i democristiani e i so- 
cialisti — ha precisato — e le 
indicazioni che il mio partito 
dà ai suoi problemi sono deci- 
sive, Questo spiega perchè il 
PRI è sulla scena politica pur 
avendo scarso peso numerico), 
Il segretario ha poi ribadito il 
concetto che non è esatto che 
il PRI escluda la questione dei 
principii e che abbia solo inte- 
resse per i problemi contingen- 
ti. «Il PRI respinge le ideologie 
astratte del comunismo — ha 
sottolineato La Malfa — perchè 
la società italiana del ’66 non 
è la Russia Sovietica del ’17. 
Quindi — ha seguitato — il PCI 
deve misurare la sua ideologia 
sul tipo di società in cuì essa 
opera». 

La posizione repubblicana, di 
«coscienza critica» del centro- 
sinistra, non è una copertura 
degli interessi moderati; i pro- 
blemi che sono sollevati dal 
PRI non possono essere igno- 
rati. Secondo La Malfa — ad 
esempio — la sinistra non può 
Ignorare il problema della ma- 
niera di intendere la program. 
mazione rispetto ai bisogni del. 
la società. L'indebolimento del- 
la politica di centro-sinistra de- 
riva non dalla pressione delle 
forze moderate, ma dalla inade- 
guatezza del pensiero della si- 
nistra di fronte ai problemi po- 
sti dalla «svolta a sinistra». Si 
tratta di vedere se il centro-si- 
nistra è adeguato a risolvere i 
problemi del Paese. L’Italia ha 
bisogno di una spinta avanzata 


non sono state in grado 
Infine La Malfa ha ri: 
a una domanda volta a sa 
perchè il PRI non avesse 
to all'iniziativa della racc) 
di firme sul caso di FiumitM] 
«Non possiamo — ha risp® ri 
La Malfa — fare battaglie lost 
leitarie; riteniamo che astio] 
tare il problema generale 
rapporti fra isse pol (ari 
organi subordinati amminiStS|ltmy; 
tivi e tecnici sia molto più“ 
portante per sanare la siti 
ne che fissarsi su questo 0 0! 
lo scandalo». 


LA LOTTA ANTI-CANCRO e 
sarà intensificata is: 


Roma, 
Nel quadro dell’azione int) 
presa dal Ministero della 
nità nella lotta contro il € 
ero, la commissione appo?i 
mente istituita dal Ministro £ 
riotti ha presentato la d0 
menazione in base alla quale i) " 
portato a termine il man i) Une 
affidatole. Dopo aver esamilfi a 
i documenti predisposti dee Av 
uffici ministeriali circa le PIA] Hun 
videnze di immediata attuasi 
ne per il potenziamento e 18 
centivazione della lotta anti! 
cerosa e lo schema di prep 
zione per la formulazione di 
apposito D) per l’organii 
zione — su programmi 
che — dei servizi antineopl?*,) 
ci, la commissione, si è un?l| PI 
memente espressa in senso 
vorevole agli indirizzi prospii 
tati nel primo documento 0% 
ravvisato la necessità della 10% 
sollecita applicazione. 
A tale scopo — informa di 
comunicato ministeriale — 
raccomandato di costituire 
sede centrale, un comitato © 


dia 
lat 

1 
1 


LN 


Al 
i 


compiti. | 
Ad avviso della commissio? 
l’attività dei centri e delle È 
zioni deve espletarsi senza Vi 

dugio nei riguardi della P! |, 
venzione, con la diagnosi teri ai 
pestiva su gruppi di popolati | Ne 
ni, degli stati iniziali di mal | N° 
tia, per il tumore dell'uteft || 
della mammella, del polm 

del retto e_sigma-colico, (I 
mucose visibili; con il trat] 
mento dei casi accertati e 
il controllo periodico e 


caprolattame 


LR E SEIT Pn 


Ti rear 
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DOMENICA SULLE NOSTRE STRADE LA CLASSICA PER DILETTANTI 


COLLAUDO DI CAMPIONI 
IL «TROFEO DELLA VITTORIA» 


Nell’albo d’oro della corsa triestina figurano corridori 
affermatisi imperiosamente in campo ciclistico nazionale 


DU PRESTIGIOSI TITOLI DI PUGILATO IN PALIO QUESTA SERA A ROMA 
co 


envenuti-Di Benedetto europeo medi 
Mondiale superleggeri Lopopolo-Rivas 


al triestino rischia Ju sua popolarità in caso di un successo poco convincente 


SIRO SERVIZIO PARTICOLARE 

m Roma, 20 
‘A meno di 24 ore Nino Ben. 
dovrà dirci la verità sul 
If xomano del Palazzo dello s 
pad Dopo la sconfitta di Seul | ese rassomiglia moivo cune co- 
(li riprova (modesta) con Har-|Siruzione ul teiaiv  atietico a 
Scott, l’incontro di domani| benvenuti; na solo ia parte im. 
% con il francese Di Benedet-| (eriore meno agiie, ma sembra 
Sarà decisivo per.la carriera | che cio non pregiudicni la velo- 

IStica del triesuno. 
‘ere il titolo europeo Lo 
ig dare l'addio a tutte le n i) a un ritmo molto so- 
, pri ogni altra quella | Si , 
Li Utrivare su Emile tifi. Nino vuole avversari di que- 
lo lo sa, Ci ha detto che è|Slo genere per «conureri» cor 
Diso e ci ha giurato che è|u «jap» ARiSTo d Teplicare di 3 
Massimo della concentrazio-| desuro, ma per farlo ueve essere « 
anche se pesa 74 chili, Dob- | iucidissimo di riflessi, Pasca; Di | È VECCHIE GLORIE» 
o credergli sulla parola, Benedetto, che è d'origine sici- === lg Il Gruppo Sportivo San Giacomo 
pò è troppo intelligente per | liana (il nonno è einigrato in organizza una gara di marcia rl- 
alutare le conseguenze di| Francia molti anni fa e ii pa- servata alle vecchie glorie, che avrà 
errore, ma se dovesse sba-|dre fa l'imprenditore edue), ha luogo il 23 ottobre 1966 allo stadio 
Te sarebbe la fine, dichiarato di essere sicuro di «Pino Grezam, La gara si svolgerà 
Vversario di domani sera|vincere, Lo dicono tuiti, ma po- in IR Sul percorso di km, 5, © 
nai al notevole. Non | rebbe f essere! Un'aticn ione sa) e SLERIEoTIOE 
to i nomi degli scon-|vicina alla realta più quello n È CUL 
la PI ad impressioni ntoniliito ilUmestin Saranno premiati con medaglie i pri- 
sit, ne FEO 19, ato Di ca Ton e Hi E a) mi 10 classificati. Il San Giacomo or- rea o 
ISSionista Pascal Di Benedetto | 1) pugile transaipino ha un Sii i OO pe domenica la «Cop- - Gna: Soa FUSESsnta: G.A.T. è l’altra da padte del: |mento pesi. categoria mediomassimi, 
n i SI È è " sn a Pina Gall», riunione regionale ma- , Salvo rare ecce-|y je | uguagi ondiale con 
ta, Ba DODO IDO dins trofventaggib: (ozicalliento e ani schile per junior e senior. Ritrevo | Roma — Nino Benvenuti è stato trovato in eccellenti condizioni |zioni, si sono fatti onore anche vasi Tre ale Rane 487,5 MRI e terzo 
d SE O Reno Sandro Lopopolo giurie © concorrenti ore 3.30, fisiche alla visita medica effettuata alla vigilia dell'incontro |nella categoria superiore. ciati anche da parte di sportivi | posto due polacchi. Palihski e Golab. 
so è 


U la labile dei suo mestiere Così Aurelio Cestari (primo 
Tacc i sere, 


PI " x É nel 1954 e nel 1955), Romeo 
ICCOLE OLIMPIADI Questo significa che di pugni Venturelli (1957), Imerio Massi- 
ne ha presi pochi, molto pochi, 


)l l'ozzurro Preofoni |(inie res ross, scîo tesi HIA_INIZIO DOMENICA LA SERIE «A» MASCHILE DI PALLACANESTRO fio icone n 150, sro | RUOBI SERIE <B> - TURNO CASALINGO DEI TRIESTINI 


no Durante (secondo nel 1961 
secondo nei 200 versario davvero slice In SPoro. Rn: di ra 
le carte in regola per tentare di ‘o Mario Zanin (quar- 
CORTA i i uientale. 
Città del Messico, 20 arrivare al titolo COnuiE: , 
daneso Nell Fredborg, già Il discorso cambia matural- 


i 0 UL) 
® (-) () to nel 1962), per terminare con 
Edoardo Gregori, stupendo vin- \\ I (D (D d I amma 
Vincitore della prova di velocità, || mente se Benvenuti salisse sul 1) ICI 6 UG re I | CUoTa Mido Rui fa, loc 
è imposto oggi nel chilometro || ring al meglio della condizione, RE AS over Dare 1 { | T i 
il Giro di Lombardia 


sla “" Benedetto 51 pro: Riel 

ha pira caino TSE FE a te della famiglia degli azzurri. 
Apporto determinante di fuoriclasse americani nelle maggiori formazioni ago È stato respinto il reclamo sulla partita di Feltre 
Tuifi contro i campioni del Simmenthal - ll ruolo della «Spliigen Bràu» || corridori ttatiani contro. stra- || Probabile esordio di Jarz quale estremo a San Luigi 


© 
a Su pista della seconda set- || di Luis Folledo, 1 pugile-lurero, 
‘ana preolimpica di Città del 2 sesta ripresa, 
ERO 
mieri, come è avvenuto ieri nella 


vimpressione visiva a suo favo- 
Te, LO apbiamo spirciato in un 
aueLamento auo biagio Fram 
nio e la davvero coipo, Alto CIr- 
ca un metro e Octaliva, li iran- 


Puddu-Petretta, Al solito Tom. s VTINO 
masi ha detto no alla teievi- Sira: SOREENI A 
sione, BI L'italiano Sergio Sorrentino da 
Hi Vinto la quinta prova del Trofeo 
Pierfranco Ellero ‘Re Paolo per la Classe Dragoni. L'ita- 
liano ha preso la testa al via e non 
l'ha più abbandonata, precedendo al 
traguardo il greco Goulandris e Re 
Costantino. Grazie all'ultima vittoria, 
Sorrentino è tornato a capeggiare la 
classifica generale provvisoria. Ecco: 
la: 1) Sergio Sorrentino punti 21.4; 
2) Re Costantino di Grecia p. 25.4; 
5) Claes Kellgren, p. 34.7; 4) Peter 
Colemis, p. 35; 5) John Goulandris 
P. 54; 6) Alfred Lanz, p. 55. 


E’ ormai quasi tutto pronto, L'ultimo vincitore, Guerrino delle altre province che a con- 
per il «via» del Trofeo della Vit-| Dean, è un giovane fisicamen- |ferma di una vecchia tradizio- 
toria edizione 1966; Si tratta |te e tecnicamente provveduto, |ne, intendono essere vicini an- 
delle nozze d'argento di questa | che si presenterà anche questa | che in questa occasione alla 
prestigiosa competizione dilet-|volta alla partenza, avendo |xclassicissima» del ciclismo di- 
tantistica, che ha visto i suoi|saggiamente preferito prolun-'Jettantistico della nostra Re- 
pei nel VODIanIO NE e che|gare la sua permanenza tra i|gione, 
per lo spirito di iniziativa e per | «puri» per almeno una stagio- BE 
l’intraprendenza degli organiz-| ne. Questi nomi, e ci sarebbe 5 E) TOeE TORcUuEni e 
zatori ha resistito gioriosamen- | da aggiungere quelli di altri |} SU o Castel e ORE 
te alle insidie del tempo, At-|ragazzi che, per motivi non di- Lea DR aa ù Ber que 
tualmente il «Trofeo della Vit-|pendenti dalla loro volontà so- SORA FRERASE e 
toria» è una viva creatura della |no rimasti successivamente nel- Sarà ra La Sa Ro zare] 
Coppi - Hausbrandt di Trieste, |l’ombra (uno per tutti quel Sa- tt 8! Ù i DE na it 
che lo organizza per la sesta |razin che con la maglia della | Ai or tazza Sen 
volta consecutiva, celebrando | Bartali-Rovis di Trieste si ag-|‘adine: Capitolina, ere sal. 
nello stesso tempo il «X Gran|giudicò l'edizione del 1958), il- sovino, Bosco, lino Lo 
Premio Hausbrandt». lustrano quale sia sempre sta- Iene Barriera GL 

Ricco di nomi famosi l'albo |to l’alto livello tecnico del «Tro- | l/®» Carducci, F. Severo (al 
d'oro: da Giordano Cottur, che |feo della Vittoria», una corsa |t@Zz4 stabile n. 14). 
fu primo sullo striscione d’ar- | che continuerà sempre a fare | La partenza sarà data alle 
rivo di via Rossetti nel 1936 e | da trampolino di lancio per più | ore 11 precise. 

IO PIANETI qui a quel- | di un giovane ciclista. L. G. 

a che fu poi la brillantissima | Intanto l’elenco dei premi di nm 
carriera professionistica del o 
bravo. Giordano ci:sembra, su: |1apprsentanza sl é andato ail SOLLEVAMENTO P.ES 


a l'|cora ingrossando; sono infatti 
perfluo), a Guido De Santi, RO PR al- | I A Berlino l'ungherese Geza "Thoth 


quinto nel 1941, a Guerrino |tre due coppe, una da parte del ha conquistato la medaglia d’oro 
Dean, vincitore dell'ultima. e- | Sindacato sutonomo dell'A.C.E, | nel campionati mondiali di solleva 


cita di esecuzione dei lemi d'at- 
tacco, Uumbatie sempre all'ot- 


# Nssieo, Fredborg ha compiuto il Domani si corre 


\\xrlometro in 1’07”2, battendo il 
Minazionale Ian Ingstrup in 
U?”3) è l'italiano Walter Gori- 

(1078), 

i Nell’inseguimento a squadre su 
attro chilometri, ha vinto la || campionato d'Europa, 


i} cosi ha 
fa e e a Nella riunione ci sarà un al-| Inizia domenica il massimo 
taria, con Castello, Pancino, || tro combattimento che promette | campionato italiano di pallaca- 
Torghotti e Ursi, una delle for: ||scintille: Lopopo:o - Rivas. Il|nestro, che vede alla partenza 
i match, senza il titolo mondiale | dodici formazioni: Simmenthal 
in palio però, è già stato faito | Milano, Candy Bologna, Ignis 
e ha vinto Rivas Lepopoie dice | Varese, Noaler Venezia, Aramis 
che quel verdetto è stato ingiu-| Biella, Cassera Bologna, A’O- 
sto, ma sono parole; è sul ring nestà Milano, Oransoda Cantù, 
che si dimostrano ia validità | Petrarca Padova, Butangas Pe- 
delle proprie ragioni, non nelle | 5470 nonchè le due matricole 
conferenze-stampa, > Fargas Livorno e Spliigen Briu 
Tian Ron Gorizia. Come si vede, ci sono 
ora Lopopolo Dal È ORE, parecchi nomi nuovi, a causa 
buona per rifarsi; ha l’aiuto|10, cambiamento dell'abbina 
del pubblico, conquistato dall'ec- | mento da parte di parecchie so- 
cellente incontro che il milane- cietà, Quanto all’inquadratura 
se ha disputato contro Carlos | fee singole squadre, anch'essa 
a) anda È RE presenta nella quasi GEE do) 
ai ui || vanta: si s; "leasi alcune novità, dovute al- 
E sario, Tutto quindi lo favorisce. | Pavvicendamento avvenuto tra 

secondo. superiore all primato, || [DOYrebbe essere Un gna i giocatori stranieri. 

|Roudiale di Henry Carr, stabili: || MANI basse, quasi scontato, nie| Sfondo alle risultanze dei va. 
| ° nel 1964 con 202. se non vince più che ne a dionre | Ti incontri e tornei precampio- 
EROE A Pon a nato, il migliore dei nuovi ac- 
Kessler ha vinto gli 800 in 210978, || S°USe- quisti delle squadre italiane do. 
“vanti alla connazionale Anita C'è ancora in ballo la faccen-|vrebbe risultare quel Bill Allen 
Woerner è all’olandeso Janie Van || da dell'arbitro, Rivas nom vuo-| che è sceso in Italia con gli as- 
Erek.vos, le un arbitro italiano e — dato | si del Gulf Oil di McGregor ed 
che si tratta di un titolo mon-|è stato immediatamente ingag- 


FAeÌ “#3; «Coppa Agostoni» a Lissone: sarà 
permesso al Simmenthal cam, quindi ci sono e le ambizioni di || questo il motivo principale del Il reclamo avanzato dalla|stini, che per tradizione si tra. 
pione di Europa di superare «il| Zorzi e compagni saranno subi- || Giro di Lombardia, la classica || Fiamma Trieste di rugby, av-{sformano quando sono a con- 
resto d'Europa», Movimenti im-|to collaudate nella partita di|| corsa di autunno di chiusura, ||verso il risultato della partita | fronto diretto con una «grande» 
portanti di giocatori italiani se esordio, che vedrà scendere @|| che si disputerà sabato sulla di. || disputata a Feltre nella prima|si sono preparati meticolosa. 
ne sono avuti pochini: Magget- | Gorizia la rivale numero uno|| stanza di oltre 270 chilometri, in ||giornata del campionato di se-|mente per sostenere l'urto dei 
ti e Gavagnin sono emigrati al della squadra campione in cari-|| parte ricalcanti le strade della ||rie «B» per un presunto erro-|più forti avversari. Gli allenatori 
| Sud, indebolendo sensibilmente | ca: l'Ignis Varese, bella e combattuta gara brianzo. ||re tecnico dell’arbitro, è stato | Macina e Giorgi hanno già de- 
‘Ignis, mentre l'anziano ma A. V. la vinta da Felice Gimondi. respinto dalla FIR-per vizio di | ciso in linea di massima Ja-for- 
| sempre motto utile Calebotta è DEE Ieri gli italiani hanno avuto la ||forma, Il documento, che por-| mazione, che dovrebbe risultare 
passato dalla Candy al Noalex. VIGILI DEL FUOGO meglio, vincendo appunto con il ||tava 1a firma del presidente del- | così composta: Fedrigo (Jarz); 
E veniamo alla squadra ison- Domenica gli atleti della sezione || Per8amasco e piazzando altri ||la società anzichè del capitano, | De Lorenzi, Miani, De Vittor, 
tina della Spligen Bru, La|M Mon mecanto del Vigili del iuo.|| cinque corridori fra i primi die || come prescrive il regolamento, Fonda; Braida, Geromet; Ber 
formazione condotta da Zorzi | ssranno mn ati in due diverso || ©! tUtimo' dei quali Adorni, che ||non è stato quindi nemmeno tozzi, Brigante, Grebello; Cos- 
si è rinforzata con. l'immissio- riinifestadiini pera saranno pre. || PUò essere considerato il vincito- || esaminato. sara, Zavadlal; Susa, Pecorari, 
ne dell'americano Green e dele fiperisti della lotta Turrom e || 1° Morale della gara, dopo la Rimasta alla finestra nella | Colombo. Si tratta insomma 
lungo Rossi, che dovrebbero as- |." ‘ntrambi pesi leggeri, e i duo ||| tesa. solitaria cominciata sulle || quarta giornata d'andata, la|della stessa squadra che ha bat- 
sicurare alla squadra biancoaz. | Sbela ee Gra che prenderanno || Mime rampe del Ghisallo, dura ||squadra triestina si ripresente- tuto il Rosca. La novità potreb- 
eu-ra un rendimento sufficiente | PRUA ta semifinale interregicnale del || 14 circa 4 chilometri e interrot- || rà domenica ai suoi tifosi ospi.|be essere rappresentata dallo 
@ ben figurare)tit campionato | Fatte alla see e e ne notiano iuve- ||| (Spogli inseguitori a soll sette {tando il Metalcrom) di ‘Treviso. esordio stagionale di Jara, che 
nonostante. la partenza per. il| «Trofeo Fropignitat esteta liusco, || “ometti dall'arrivo. Per i granata si tratta di unim- | di recente ha ottenuto il nulla- 
servizio militare di Nanut. CE no siga Jo pioi dei Nesnlerli cha ninoA || Dego mol fa Ife ile FT veteni fosse I Nerina Micro ic 
G è un giocatore molto | BS - fer || riusciti a inserirsi nel gruppetto ||retrocessi lo scorso anno dalla |rigenti sono ancora in attesa di 
reen è 1 o di 0 | regionale del trofeo «Gazzetta dello || dei migliori sono atleti dotati che i ti ilf fezi. l ica di 
preparato, în gia i fornire “Soor inifestazione riservata agli ia Serie A, sono partiti con ilfer-|perfezionare la pratica di car- 
ROFOs BIABO avanzano la loro candidatura al ||mo proposito di non prolunga-|tellinamento, per cui non è da 
escludere che egli giochi dome. 
nica nel ruolo di estremo. 


i endimento in difesa | SP n 
Tonino Zorzi FOO Trampolino di Gee allievi 0 agli esordienti. successo nella elassicissima di ||re oltre una stagione la loro 
rer i compagni in attacco; Ros. ‘TERE sabato e cioè il belga Merckx, || permanenza fra i cadetti. Nelle 

i ttime qualità, | UN TORO PORTIERI secondo arrivato, l'olandese Kar- .||tre precedenti giornate il Metal-| La partita, che verrà disputa- 

ta sul campo di San Luigi, avrà 

inizio alle 15. s 


sel îoni favorite per il successo, 
bi | kîbo essere stata battuta in se- 
tt ale dalla Cecoslovacchia, è 
èta superata anche dall’URSS 
Rella finale per il terzo posto. i 
tp ieressanti i risultati ottenuti 
TA nell’atletica leggera. Tommje 
tia Smith ha vinto i 200 metri 
Fui spettacoloso tempo di 20”°3. 
De io Preatoni si è piazzato al 

‘ondo posto in 21”1 e il mes- 
tano Miguel Gonzalez terzo in 
| Il tempo di Tommje Smith, 
mo, essendo lontano dal record 


si 
|htgidialo sotto i venti secondi, 


| 


ed Alcisa, è c. i si è un e .ot di 0 5 n : Ì 
l'acquisto VETO Ci dii; sono i collaudatissimi | pa Un toro ha sostituito il portiere || stens, quinto, l'altro clandese || crom ha giocato solo a Brescia 


i : R fila Pesaro pesca i onton, Turra, Tom- in un incontru di calcio a Me-[| Janssen, sesto, e il francese || contro la matricola Artigianel- 
diale — ha ragione, in linea di giato dalla squadra di Livorno.| gere th MAIA (tao Sn e Medeot, Tutti | likhovo, nella Russia centrale. Tanto Poulidor settimo. Mr Rot li. dove è passato con un chia- 
lm massima; ma crediamo che dif-| Molto poco invece ha finoral' A Biella è giunto Nightingale | hanno fin qui Sostenuto una |entusiasmo sportivo però non era ac- ticolare, RIN o PISAZA ro 26-3, mentre due volte è sta- 
agenti in 3752” e al belga Andre || ficilmente riuscirà a spuntarla. convinto l'americano della Gan-| ed a Cantù Burgess. es 0 preparazione molto sostenuta e |compagnato da sufficiente preparazio- grande obiettivo sl a S to bloccato dalla pioggia. — 

|| * Hertoghe in 3752”5. Completano il cartellone gli|dy, Mills, un pivot che stenta| mente quest'ultimo ARA î | ne sa qualcosa lO stesso Sim-|ne. L'animale si è precitato a s0- nella corsa di chiusura stagiona- || La Fiamma, dopo la sconfit- 
iN lî 80 ostacoli femminili sono || incontri di Arcari contro un|ad' inserirsi nel gioco della| prio quello ch* ci vuole a menthal, costretto aì tempi sup-|stituire il giocatore allcutanatosi, ma le internazionale, Ropo, So ta di misura subita a Feltre, 
|| Nat vinti dalla polacca Eisbie- || {rancese (perchè Farina ha dato | squadra ‘ bolognese. Al contra-|re disputare un SEMINA coi | plementari proprio alla vigilia |è riuscito solo a impigliarsi con le to quella di apertura, la Milano- || ha conquistato la prima vitto 
dnarek in 11”. forfait) ancora senza nome; Si-|rio l’altra squadra felsinea, sor-|j; fiocchi alla sua squadra, Che del trionfo di Lubiana, I nume.|corna nella rete e ad abbatere è due Sanremo, ria in casa contro il Rosca e 
mone-Bukari, Rosa-Chessa e'ta dalla fusione tra Fortitudo | da anni cerca senza riuscifci di|ri per un buon campionato | pali. domenica ha riposato, I trie- 


— Senza varianti 
la Triestina a Busto 


La Triestina ha sostenuto ieri po- 
meriggio allo stadio un galoppo a 
due porte contro una formazione 
juniores. La partita è durata ottan- 
ta minuti, nel corso dei quali i ti- 
tolari hanno realizzato cinque reti. 
(tripletta di Ive, Tommasi e Genti. 
li) contro due degli avversari (au- 
torete di Sadar e gol di Filippaz). © 


me. Ancora in tema di ameri- LA =% 


cani, a Varese stanno meditan- Li 
TÉ)  AurOMORILISMO - UN ANNO SFORTUNATO PER LA «F 


ERRARI» 


"do di fare giocare in campiona- 
to il fortissimo McKenzie ('im- 
portato anch'egli da McGregor) 


= inserirsì nella lotta tra le pri- == = = 
i S 
1,4 


PUGILATO - KIM KI-S00 


d 
(E SI . CORRADINI 
|\ Al campionati mondiali di solle 
[lo grmento ‘pesi a Berlino, l'azzur- 
|P der Corradini, campione italia 
lt ‘Mediomassimi, oltre al settimo 
| 


dei medi junior, titolo da lui strap- 
pato a Nino Benvenuti, difesidera 
nel prossimo dicembre la sua coro 
na, probabilmente contro uno sildan 
te americano. 


i conseguito nella sua categoria, 
| fieltorato due primati nazionali 
| | detenuti, Nella distensione ha 

taggato la misura di kg. 147509 
lente kg. 142.500) e nel totalo 
Meg lle alzate ha stabilito li nuovo 
Ul di kg, 425, superiore ai prece- 
o ben sette chili e mozzo, Nel- 
Ri *Ppo Corradini si è mantenuto 
tg e misure abituali (kg 115), 
i © nello slancio cou kg. 162.500 
| hag “tagliato il primato nazionale, 
sj di sua ‘pertinenza. 


PRESCIATORIA 


HM Lo sci CAI XXX Ottcbre orga. 
nizza anche quest'anno il corso 
di ginnastica presciatoria maschile, 
riservato a soci e non soci. Esso avtù 
offettuazione a partire dal 24 ottobre 
fino al 23 dicembre, settimanalmente 
nelle serate di lunedì, miercsiedì e 
venerdì dalle 20.30 alle 21.34, presso 
la palestra della scuola «Bergamas» 
di via dell'Istria. Istruttore il prof. 
tTassan, Informazioni e iscrizioni in 
sede, via S. Pellico 1, tel. 68795. 


zur DI RITORNO 


Stamane alle 7, con volo Allta- 


OGGI LA TRIS A S. SIRO 


Quattordici cavalli sono stat! di 
chiarati partenti nel. Premio Tra- 
ghetto, in programma oggi ail'ippo- 
dromo di San Siro, corsa Tris della 
settimana. Ecco il campo definitivo: 
Premio Traghetto (L. 2.100.009, m. 
1300, handicap a invite, pista picco- 
la): 1) Alloro 55 Ald. botti 7); 2) 
Americana II (54 E. Camici 5); 3) 
Conte D'Argento (52 S. Nancera 4); 
4) Comacina (5132 M. Massimi. 12). 
5) Furia (51 A. Di Nardo 14); 6) 
Gallura (50% Vitt. Panici 8); 7) Te. 
(50 A. Verdicciio 9): 
Marc (481% A. Vincis 3); 9) Triolet 
(89% C. Castaldi 11); 10) Roseto di 
Francia (4955 M. Mattei 2); 11)- Nu- 
noa (49 V. Lodigiano 6}; 12) Ombro- 
ne (49 G. Dettori 13); 13) Vogogna 
(4814 G, Verricelli 1); 14) Flotow 
R. Valeri 10). 


(| ‘Kim Ki-Soo, campione del anondo | gr 


anzichè Tony Gennari; questo 
ultimo infatti è considerato an- 
cora «straniero» dalla FIP, pur 
avendo già fatto il militare in 
Italia. Comunque uno deì due 
giocatoriì nominati resterà a di- 
sposizione solo per l’attività in- 


ternazionale, l’altro farà il cam- 


pionato, 


Nel Simmenthal c'è stato fi- 
no all'ultimo l'incertezza sul- 


l'impiego di Chubin oppure di 
Robbins, mentre purtroppo 
sembra che il fuoriclasse Brad- 
ley abbia fatto coincidere la sua 
ultima partita con la strepitosa 
esibizione di Lubiana, che ha 


Calendario prima giornata: 


Spligen Briu . Ignis 
Simmenthal . Fargas 
Candy - Noalex 
Butangas - All’Onestà 
Oransoda - Cassera 
Aramis - Petrarca 


TI diciassettesimo titolo mon- 
diale conduttori verrà assegnato 
definitivamente domenica 
sima al termine del 
mio del Messico, 
prova del «mondi 
munque il titolo è gi 
mente nelle mani di 25 pasa: 
ham, dominatore î 
nella Formula 1. Il 
se, con le sue quatt; ioni 
consecutive (Gram. Bygpattorie 


nona e ultim 
ale» piloti, Co: 


UNI 50 «611», giungerà all'aeroporto 
ino un primo scaglione di 

Ù  ezzurri che hanno partecipato 
Rag conda settimana sportiva inter- 
Ea del Messico. La comiliva è 
Ra È da Beneck, Dapretto, Gio 
ha  Pangaro, Attanasio, Cagnot- 
hi), Vtracci, Goerlita e Baccini (uo- 
ti Picoli Chiari, Francesconi, Mon- 
the arotti e dott. De Favento 

Nana); Comunian, Villanova a 
#0, (canottaggio); Fabrizio, Co- 
Compiani (pugilato); Bosisio. 


Î 
ti 


ù 
QUCKEY SU PRATO 


È 

(IR FIHP ha assunto da pochi me- 
| el allenatore tedesco per la 

i 


sa ‘è dell'hockey su prato. Il 
tor 


Sigfria Wiirch — questo il suo 
dà di Proviene dalla Scuola supe- 
ten; educazione fisica di Colonia. 
Veg germanico sta seguendo in 

Blorni l’attività nella regione 

ita @ specificatamente nelle 
in cui si pratica il «prato». 
Ottobre Wilrch sarà a Trieste, 
‘one per una decina di gii 
Teil locali. Verranno svol. 
“Di ‘Oni pratiche, al mattino e 
Ì i, Reriggio, sul campo di San 
‘a lezioni teoriche nelle ore 

. Al corso di istruzione 
Peranno giocatori e allenatori 
Nadre giuliane, 


fr 


EF; 


‘E 


| tà 


Bi 


Der: 


Città del Messico — Eddy Ottoz, a destra, int 
(4.0) e il cubano Marquez (3.0), nell’ordine da sinistra 


ha vinto la finale dei 110 ostacoli, precedendo il belgi 


‘a Geeroms, il russo Bliznes 
(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


superiorità del vincitore Jack Brabham in quattro prove 


SI CHIUDE CON IL G.P. DEL MESSICO 
UN CAMPIONATO MONDIALE PRIVO DI EMOZIONI 


Troppo grande la 


L'allenamento di ieri non ha aggiun. 
to assolutamente nulla a quanto già 
era noto circa le intenzioni di Ca- 
ciagli per la. partita di Busto Arsi- 
zio. A riposo Ferrara e Beorchia, al 
tecnico è venuto a mancare... l'im- 
barazzo, della scelta, per cui la 
squadra che ha pareggiato in casa 
contro il Como verrà riconfermata. 

Inizialmente Caciagli ha schierato 
questi undici giocatori: Pecile (un 
ragazzo in prova proveniente dal 


Francia e d'Europa, G.P. di 
Granbretagna, G. P. d'Olanda e 
G.P. di Germania) ha posto 
in anticipo la sua firma nell'al- 
bo d'oro dei campioni mondiali 
d’automobilismo togliendo agli 
altri concorrenti ogni velleità di 
vittoria e, quindi, gran parte 
dell'interesse a questo campio- 
nato mondiale, 

Con questa vittoria Jack 
Brabham indosserà per la ter- 
za volta la maglia iridata. 
sue due precedenti vittorie ri- 
salgono al 1959 e al 1960 al vo- 
lante di una «Cooper-Climax». 
L'inglese è l’unico pilota ad 


l'aver vinto per tre volte il titolo 


mondiale (meglio di lui ha fat- 
to solamente Juan Manuel Pan 
gio con cinque vittorie); lo se- 
guono con due allori Alberto 
Ascari e Jim Clark. 

Alla vigilia di questa dicias- 
settesima edizione del campio- 
nato mondiale conduttori si spe- 
rava molto nella «Ferrari»: pur- 
troppo alcuni inconvenienti han- 
no fatto sì che la casa del «Ca- 
vallino rampante» stesse ancora 
una volta alla finestra. Non è 
stata una bella stagione per la 
maggiore casa italiana. che am- 
biva alla conquista del titolo 
mondiale; due vittorie (G. P. del 
Belgio con Surtees € G. P. d'Ita- 
lia con Scarfiotti) e tre secondi 
posti (G. P. del Belgio con Ban- 
dini e G.P. di Francia e d'Eu- 
ropa e d’Italia con ‘Parkes) pur 
rappresentando un buon succes- 
so di squadra sono ben poca 
cosa per una casa come la «Fer- 
rari» che vanta tradizioni non 
indifferenti. 

La poco fortunata stagione 
del «Cavallino rampante», ha 
due motivi: il primo dovuto ad 
incidenti meccanici durante le 
gare che hanno ostacolato note- 
volmente le corse dei nostri 
portacolori e il secondo alla 
«cottura» con il pilota numero 1, 


John Surtees che, alla guida del 
bolide rosso di Ferrari sarebbe 
stato l’unico in grado d'impen- 
sierire e di battere Jack Brab- 
ham., Purtroppo per una situa- 
zione di disagio, determinatasi 
tra il pilota e il direttore spor- 
tivo della casa modenese, Euge- 
nio Dragoni, Surtees, che già 
aveva portato alla conquista del 
titolo mondiale la «Ferrari» nel 
1964, ha chiesto il «nulla osta» 


Le |e ha continuato le corse con 


la «Cooper-Maserati», ottenendo 
buoni piazzamenti. 

Lorenzo Bandini ha disputato 
una stagione che in complesso 
non può dirsi male, senza, co- 
munque, la pretesa di poter 
ostacolare Brabham. Buone an- 
che le corse di Mike Parkes, il 
collaudatore della «Ferrari» che 
ha preso il posto di Surtees, il 
quale ha ottenuto due ottimi 
secondi ti al G.P, di Fran: 
cia e d'Europa e a quello 
d’Italia, 

Per ultimo abbiamo voluto 
lasciare Ludovico Scartiotti, che 
è ritornato alla Formula 1 dopo 
il noto, incidente di Reims nel 
1963, Il suo ritorno, avvenuto 
nel G.P. d'Italia, ha coinciso 
con una brillante affermazione 
che ha molto risollevato il mo- 
rale agli sportivi italiani, in 
quanto si tratta dell'unica vit- 
toria nazionale in questa nuova 
edizione del campionato mon- 


‘diale e, quello che più conta, del 


primo successo, a Monza, di un 


pilota ‘italiano dopo ben tredici | HI 


anni. Con questo exploit Scar- 
fiotti ha dimostrato di valere 
quale pilota di Formula 1 e di 
offrire notevoli garanzie per la 
prossima stagione che probabil- 
mente darà più soddisfazioni 
all’automobilismo italiano. 
L'attuale stagione, comunque, 
non è stata una delusione sola- 
mente per la «Ferrari». Jim 
Clark, il campione uscente, ha 


a atte e bi coeso crinali cedere se re cniececitizicre cis. ciccia rile vaio ne 


Porzio); Martinelli, D'Eri; Kuk, Sa- 
dar, Palcini; Ridolfi, Pontone, Ive, 
Tommasi, Gentili. Nella ripresa Ce- 
lant ha preso il posto di Martinelli 
e Milocco ha sostituito Ridolfi. Gli 
allenatori giocavano con Colovatti; 
De Gasperi, Calligaris; Ravalico, DI 
Bert, Lanno; Zollia, Moretti, Creva- 
tin, Braico (Riosa), Filippaz. 


La squadra ha alternato sprazzi 
di bel gioco a lunghe pause, nel 
corso delle quali 1 ragazzi di Me- 
mo Trevisan hanno approfittato per 
farsi sotto e rendersi pericolosi. I 
titolari insomma si sono impegnati 
solo a tratti, preferendo non for- 
zare. 

Gli alabardati completeranno que 
sto pomeriggio la preparazione al- 
lo stadio. Subito dopo Caciagli di- 
ramerà la lista dei convocati, che 
domani mattina si metteranno in 
viaggio alla volta di Busto Arsizio. 


corso in sordina, esplodendo so- 
lamente nell’ultima gara (il G.P. 
degli Stati Uniti), Bisogna però 
rilevare che il pilota scozzese 
ha corso tutto l'anno con. vet- 
ture non adeguate, fatta ecce- 
zione per l’ultima gara, dove 
era al volante di una «Lotus», 
con motore BRM a 16 cilindri 
a H, che ha meravigliato tutti 
per la sua potenza, 

Anche per altri piloti appar- 
tenenti alle diverse scuderie 
questo è stato un anno parti. 
colarmente difficile e ciò per 
diverse ragioni, dovute un po” 
alle singole vetture, non debita- 
mente preparate, un po’ allo 
stato di forma dei piloti, demo- 
ralizzati dalle quattro vittorie 
consecutive di Jack Brabham. 
La prossima stagione dovrebbe 
riservarci, comunque, delle sor- 
prese. I bolidi saranno appro- 
priatamente modificati, in mo- 
do da renderli più potenti e 
non è da escludere alcuni cam- 
biamenti di piloti nelle singole 
categorie. Possiamo dire che 
per tutti, eccezion fatta per il 
dominatore inglese, questo è 
stato un anno di attesa; augu- 
riamoci che la prossima edizio- 
ne del campionato mondiale 
conduttori sia più combattuta 
ai fini di una nuova, fortunata, 
era per la nostra «Ferrari». 

Gianfranco Bernes 


Provvedimenti disciplinari 
Lega semiprofessionisti 


Firenze, 20 

La commissione disciplinare 
della Lega Nazionale semipro- 
fessionisti della FIGC della Se. 
Tie C, deliberando in merito al« 
le partite di domenica scorsa, 
ha squalificato per due giorna» 
te il giocatore D'Andrea (Trevi- 
$0); per una giornata Bressan 
(Treviso). 


Ammende a società: lire 40 
mila alla Pro Patria. 

La lega semiprofessionisti ha 
inoltre stabilito che la partita 
Mestrina-Entella, sospesa per 
impraticabilità del campo, ven- 
ga recuperata il 2 novembre con 
inizio alle 14.30. 


PALLAVOLO 
Nella palestra di San Sabba st 
svolgerà questa sera la partita 
Bor-:ENAOLI, confronto incluso nella 
penultima giornata della «Coppa 
CRDA» di pallavolo. In considerazia- 
ne dell’enorme divario di classe e di 
esperienza che esiste fra le due for- 
mazioni, il pronostico assegna il 
successo alla Bor, che in tal modo 
potrà aspirare al successo finale, as- 


sieme alla Libertas. L'ini 2 
CR contro inizie: 


MERI ei e SI 
Date aruto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 
 ————_—— 


nare 96291. 33773 B | —_________——€@—@ 
© Richieste a'impiego L. 20 slot ea ANAL 


Venerdì, 21 ottobre 1966 


IL PICCOLO 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


An testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 paro. 
le. Glì avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag- 
giorazione del 20 per cento. 
S.P.I. - Società per la Pubbli- 
cità in Italia, via Silvio Pellico 

Gli avvisi economici posso» 
no essere ordinati presso la 
n. 4 pianoterra, o inviati a 
mezzo posta, con relativo im. 
porto allo .tesso indirizzo. 

Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l'avviso possono servirsi per 
il recapito delle offerte del- 
le caselle istituite nei nostri 
‘uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
del costo dell'inserzione, e di 
lire 50 per cinque giorni. 

La pubblicazione di ogni 
avviso è subordinata all’ap- 
‘provazione del giornale che si 
riserva insindacabile diritto 

Questi avvisi vengono accet- 
tati dalle 9 alle 12 e dalle 15 
alle 19, 

Errori di stampa che non 
pregiudicano l’effetto dell’av- 
viso non danno diritto a ri 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi. 


B Offerte di uavoro 
personale ili serv. L. 40 


CONSOLATO cerca donna seria, 
onesta, capace lavori domestici 
e cucina. Referenze necessarie, 
Offerte Casella 35442 B SPI. 

DOMESTICA referenziata ca- 
pace cucinare ottimo stipendio 
cerca piccola famiglia. Telefo- 


IMPIEGATA dattilografa 15 
anni primo impiego offresi. Cas- 
setta 33655 C, SPI. 
MAITRE d’hotel 37enne o capo 
servizio, esperienza ventennale, 
‘francese, tedesco, inglese, oftre- 
si, possibilmente zona ‘Trieste. 
Cassetta 100/R SPI Bolzano. 
6522 C 

SEDICENNE stenodattilografa 
primo impiego offresi. Telefo- 
no_70292. 33789 C 
SIGNORINA madrelingua fran- 
cese referenziata occuperebbesi 
bambini, neonati, Tel. 30746. 
K 33749 C 
19ENNE esperta dattilografa se- 
gretaria d’ufficio offresi come 
impiegata, Tel. 814420. 33745 C 
23ENNE militesente cultura me- 
dia offresi. Tel. 65228. 33649 C 
CC Lavoro a domicilio 

e artigianato L. 40 
A.A.A.A. PITTORE muratore, 
‘prezzi modici, preventivi gra- 
tuiti. Telef. 730001. 33547 CC 
A.A,A.A, SGOMBERO soffitte 
cantine abitazioni asporto ma- 
teriali inutilizzabili, ‘Telefono 
50115 ore 13-15. 33783 CC 


A GENOVA 


IL PICCOLO è tn vendita 
nelle seguenti rivendite: 


CORAZZA iazza Acqua ||re e pasticciere panificio Tul- di Breitschwanz lana matelassé 
verde La si liani via Matteotti 52. Telefono aliaica on gallo Dan ollengo 
;ANETTO + pi . {| 93563. 33739 D a L, 36,500 . 46. 
Fesdl PIRSAREI CERCASI apprendista installa- 


GISELDA piazza Deferrar? 
MORCHIO .- portici Acca 
demia 


GRAFFEO - piazzetta Labo 
PATRINI via XX Settem. 
bre Ponte 


SRUSSI piazza Fontane 
Marose 


SAF n. «, n 2 n. 3 della 
Stazione di Porta Principe 

SAF della Stazione di Por. 
ta Brignole 


'A.A, FALEGNAMERIA lavori su 
misura formica lucidatura ri. 
parazioni, Tel. 51130. 53080. CC 
A.A, RADIORIPARAZIONI fidu- 
cia, transistors fonovaligie, Ra- 
dio Stefani, Corridoni 2, telef. 
90944, 29226 CC 
A.A. ROLE’ (legno) specializ- 
zato ripara vemnicia cambia cin- 
ghie prontamente, Tel. 50261. 
33787 CC 
A. PARCHETTI riparazioni ra. 
schiatura, verniciatura preventi- 
vi gratuiti. Abatangelo & Ga- 
spari, telef. 90497. 52502 CC 
A. PITTORE eseguisce stanze 
cucine appartamenti moderni 
coloriture olio. Via Crispi 11 
portineria, 33723 CC 
A. PITTORE decoratore esegue 
appartamenti, bar, camere ges- 
so 9000, tappezzate 20.000. Tele- 
fono 59080. 32908 CC 
DATTILOGRAFA capace &ssu- 
me lavori copiatura a domici- 
lio. Massima discrezione. Tele. 
fono 813710, 32333 CC 
FALEGNAME specializzato ri- 
parazioni rolè applicazione ser- 
rature Yale e simili ripara por- 
te finestre mobili lucidature 
rettitudine. Tel. 40396. 33675 CC 
FALEGNAMERIA ripara scu- 
ni avvolgibili mobili su misura. 
Tel. 94725. 33509 CC 
PITTORE decoratore esegue 
stanze gesso 10.000, tappezzate 
20.000. Telefonare 93616. 
6 CC 


35381 
RADIOTELEVISIONE — ripara. 
zioni interventi immediati im- 
pianti antenne esecuzioni ga- 
rantite. Tel. 725233. 33621 CC 
RADIOTELEVISORI riparazioni 
transistors fomovaligie impianti 
antenne. Udine 19, tel. 68431. 

35334 CC 
RIPARAZIONI radio, televisione 
fonovaligie, ecc. pronti inter- 
venti, vendita, installazione an- 
tenne. Tel. 730310, 733295. 

32931 CC 
TAPPEZZIERE materassaio e- 
segue lavori prontamente via 
Scalinata 7. Telefono ‘731236. 

53122 CC 


A. GERCANSI aiuto banconie- 
re, internista donna, lavoro bi- 
settimanale serale, dancing Pa- 
Tadiso. Telef. 813259, ore mat- 
tina. 35416 D 
ACCONCIATORE Lucio assume 
prontamente apprendista. Via 
S. Nicolò 8. 33607 D 
AIUTO banconiera cercasi bar 
Tiziano, Tel. 36864, 33703 D 
APPRENDISTA 15enne cercasi 
bar viale D'Annunzio 14. Tele- 
fono 90910. 35420 D 
APPRENDISTI sala quindicen- 
ni assume ristorante da Dante 
via Carducci 12. 33077 D 
CAMERIERE apprendista cer. 
casi telefonare 28385 dalle 11 
alle 12. 9303 D 
LANTANTI cerchiamo voci nuo 
ve per incisioni discografiche 
canzoni Festival Sanremo, otti. 
mo guadagno. Scrivere Canta 
sanremo. Sanrema/F. 6305 D 
CAPOCANTIERE lavori stra 
dali nuovo anno Italia centrale 
cercasi. Referenze pretese. Cas- 
setta 33651 D, SPI 
CERCANSI due apprendiste 
banconiere. Tel. 61650. 33641 D 
CERCASI apprendista commes- 
sa per panificio piazza S. Fran- 
cesco. 33565 D 
CERCASI apprendista pratica 
bar, Tel. 90557. 33681 D 
CERCASI apprendista bar Ful. 
Vio via Madonnina 9 orario, 
diurno domeniche libere. 
CERCASI apprendista panettie- 


tore e tubista. Tel. 37292. 

CERCASI operaio installatore 
e tubista. Tel. 37292. 33705 D 
CERCASI mezza lavorante par- 
rucchiera. Tel. 95659, telefona- 
Te ore lavoro, 33697 D 
CERCASI cameriera volontero- 
sa bella presenza solo il sabato 
e giorni festivi (presentarsi al- 
la trattoria Eufemia via G. Ca- 
prin n. 4, 33691 D 
GERCASI aiuto banconiere buf- 
fet Chianti Fossi via Foschiati 
ne2: 33687 D 


(continua in pagina 14) 


C.0211-66 


La pelliccia Il cappotto di 


Un nuovo interno di lusso a prezzo invariato 


I viva la libertà, viva la 850 Renault 


Viva la libertà di spazio E 
resa più bella da un nuovo interno 


Viva la libertà di consumare poco 


Viva la libertà di viaggiare sicuri. Viva la libertà di pagamento: 
con il generoso motore Renault 4 La trazione anteriore, . 150 mila lire subito, il resto in 80. rate | 
di lusso a prezzo invariato. capace di 100.000 km. il baricentro basso, le ruote indipendenti Mensili. Le Renault 4 non hanno tretta 
e Nuovo volante, nuovo cruscotto, «senza darvi noie neppure al portafoglio. incollano la Renault 4 alla strada. di essere pagate. Venite oggi stesso 
Agi nuovi sedili- poltrona, portiere imbottite: ‘ Il consumo è minimo: alla Renault 4 E a proposito di sicurezza: a provare e scegliere la vostra 
Si Queste novità si aggiungono basta un po’ di benzina ogni vettura Renault è protetta Renault 4 Lusso, Renault 4 Export 

alla famosa libertà di spazio e un po' di olio. Se non ci credete in Italia dalla rete delle Renault 4 Parisienne: oltre 1.000.000 
3 per passeggeri e bagaglio che solo fate il confronto, specie in città. Commissionarie e Officine Renault, che di Renault 4 circolano nel mondo. 
O una linea come quella della E niente ingrassaggio, vi offrono ovunque pezzi di ricambio 


24 ci Ri 1 pisa È, <u Di pei * È s.a.m. RENAULT s.p.a. - via Gallarate, 58 - Milano. 
i Renault 4 può offrire. Una linea niente acqua (il circuito è infatti e servizi di assistenza tecnica, Vendita a rate tramite la DIAC italia. î 
} che. oggi più che mai ermetico). Sono innovazioni che hanno. a garanzia della qualità (Per informazioni rivolgersi ai Commissionari). 


è intelligenza fuori e comfort dentro. fatto... e fanno scuola. Renault e della sua continuità. 


prezzo da L. 698.000 
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RI RETTA per AIUTI PITTI ori ra ar 


IFICATIVA MOSSA SINCRONA DI GOLDBERG E FEDORENKO ALL’ONU 


| 


| 
IR 


I mericani e sovietici concordì 
nvocuno il disurmo atomico 


Presentati due appelli analoghi a tutti i Paesi affinchè contribuiscano a contenere 
la disseminazione nucleare - Mosca è sempre allarmata dalle richieste di Bonn 


ib 

| DIL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 20 
Unione Sovi 


| 8 Uniti e 


io 
OS 
dana 


ta azione, delle arnii nuclear 


|tatati 


Tigidi come 
{Sembra essersi 


ta o di buona volontà e anche 


Des 


| Imgion, nel fare la proposta di 
liaTe avanti concretaniente la 


di un accordo contro la 


|iSeminazione delle armi tota- 
|p, Sono abbastanza differenti; 
lì n che conta è la sostanza. 
Tio sa che sovente j russi so- 
Obbligati a usare termini 
Um e scortesi verso l'America, 
ti strumento capace di la- 
a filtrare opinioni che, in 
tà, sono parallele (e in col- 
lari azione) con quelle ameri- 
liogi; Così, Fedorenko ha detto 
Da Che bisogna cercare un mo- 
Der abolire jl diffonders. del- 
nomi nucleari nei Paesi che 
pera non le posseggono, e ha 
ito aggiunto che quel modo 
iglica anche l’esciusione della 
Tegania dall’accesso armi 
“ i, sia diretto sia retto. 
juta Volontà di rivincita tede- 
Ion ha gridato Fedoreriko — 
to è soltanto una spontanea 
ini politica di Bonn, essa è 
lt anche della volontà it 
| |KStica americana, che ha ali. 
nato lo spirito revanscistico 
la Sco», E ha aggiunto che an- 
lil Sud Africa mira a diven- 
per 


laggiungere quell’obietti 
cupa sarebbe; degli. Stati Uniti. 
la panno sempre impedito la 
\bizzazione di un trattato di 
igldo Nè è mancato un attac- 
ne alla «criminale politica di 
fara degli Stati Uniti nel 
înam, Fedorenko ha afferma. 
age questa politica è la prin- 
Re fonte dell'attuale tensio- 
Mina fernazionale, che ha reso 
tb:® le precedenti speranze di 
| wPrensione. 
tuggorenko ha comunque 28 
Rrto che l’URSS é decisa 2 
tare tutte le possibilità e a 
îMuare senza sosta la lotta 
he, Dormalizzare la situazioni 
herNazionale, e ha dovuto am 
PA ip pere che un mutamento ver- 
da Îl meglio si è delineato e che 
ti pera che le assicurazioni de 
[agftati Uniti, secorido le quali 
Wp Stanno cercando di risolve 
{Problema di prevenire una 
‘Tore proliferazione nuclea- 
Siano convalidate da azioni 
queto. 
miberg, invece, ron ho po- 
lar 2zato: ed era logico aspet- 
Iml la pazienza americana, dal 
ii Mento che un accordo ségre- 
| in, SUlla necessità di mandare 
ti i lavori per ii trattato, 
Î putato già raggiunto alla Ca- 
Uk lanca nel colloquio fra Gro- 
Ss e Johnson, ia settimana 
tg Sa. Anzi, Goldberg ha volu- 
far riferimento proprio a 
incontro, dicendo: «Le di- 
teggzioni incoraggianti del 
tp dente Johnson e dei Mini- 
i degli Esteri sovietico Gro- 
pa testimoniano che esiste 
E 'Ssibilità di lavorare concre- 


| 


due per la firma del tratta 
DS bando, anche se nen sarà 
UO, facile raggiungere quella 
| ine” ‘poichè importanti diver- 
È fra i due Paes; continue- 
Mi Sussisteren, CRT 
È ha aggiuni «Sono T 
cp dire che gli Stati Uniti 
lar cRione Sovietica sono vra 
tactordo nel cercare di sfrut- 
| toi progressi compiuti dalla 
|teyftenza del disarmo di Gi- 
| Wa{3 e hanno deciso di conti. 
Te una congiunta ricerca del- 
lè che possono mutualmente 
| Uhte sfruttate per superare le 
daggrenze ‘che dividono i due 
| o SD, L'America — ha conci 
bf mbasciatore al Palazzo di 
tO _ segue quattro punii 
US, nella sua politica per il 
TUMo e vi resterà fedele. 
| tag lattro punti sono: raggiun: 
| Sis) Urgentemente un trattato, 
| laeifUetta fuori legge la dissemi- 
| tax De delle'armi nucleari; bloc. 
mAllo stato attuale — e possi 
| Aa smantellare gradual- 
lie — r'immagazzineggio del- 
inni totali e dei veicoli che 
Rho il «sistema di distri. 
sn 
fari 3 do completo delle esplo- 


itomiche, comprese quelle 
‘meg; 


È interrompere ia 
LS Alle cosiddette armi con 
‘Onali. 


Stelio Tomei 


Ri 
Îrestito americano all’ INI 


| 1) Mini pi poLLar 
| "ST la qFiafy nell’ URSS 
Ù Washington, 20 
i rpori - Import Bank» si 
mote di concedere all'Istitu- 
ai iliare italiano un pres 

dti, Cinquanta milioni di di 

Ù Vea il parziale. finanz 

Nan'0 dell'acquisto di macchi- 
filati dustriali. americani, de- 
b Si ESA OE di 
/ i nell'Unione Sovietoi ao 


Una mossa sincrona che, 
ion evitando ‘critiche reci- 


‘o, quanto prima, della dis- 


dalla morte di Kennedy, 
2 poco, che Casa Bianca 
ip emlino non andavano più, 
lo apertamente, nella stes- 

lip iPezione: politica globale; ed 
pi \dal tempo dell’cescalatione 
| Vietnam che i rapporti fra 
e Washington erano di- 
i tempi del- 
\h Sverra fredda, Oggi quel ge- 
parie fuso, 

Rgobrio ‘alle Nazioni Unite: un 


lia è il secondo Paese stranie- 
ro che il Presidente americano 


la chilometri attraverso l’Ocea- 


A he |di benvenuto rivoltogli dal Pri. 
“nuovo corso» che riprende. | mo Ministro australiano Holt, 
Uk îamente, i termini usati da 
lenga Fedorenko, rappresen- 
di Mosca, e da Arthur 
Wdberg, rappresentante di Wa- 


centro della città, salutato fe- 
stosamente dalla folla accorsa 
lungo il percorso Ufficiale del 
corteo delle auto ufficiali. Come 
aveva già fatto a Wellington, 
il Presidente ha fermato l'auto 
a più riprese, per scendere a 
stringere la mano e a scambia- 
re: battute con gli australiani 
accorsi a salutarlo. 


son ha trascorso la motte, a 
Canberra, si erano però radu- 
nati, in attesa dell’arrivo del 
Presidente, un gruppo di oppo- 
sitori della politica americana 
nel Vietnam, appoggiata — co- 
m'è noto — dall'attuale Gover- 
no australiano; il 26 novembre, 
sì terranno in Australia le ele- 
zioni generali, e il partito labu- 
rista di opposizione sta condu- 
cendo una vivace 
contro la partecipazione austra- 
liana alla guerra vietnamita. Il 
Governo di Canberra ha attual- 
mente 4.500 uomini che com- 
battono nel Vietnam. 


all’aeroporto, il Presidente ave- 
va ribadito — in un breve di- 
scorso — l'impegno del suo Go- 
vetno di giungere alla pace, ma 
aveva anche messo in. guardia 
che dalla conferenza di Manila 
(che vedrà riuniti i rappresen- 
tanti dei sette Paesi impegnati 
nella guerra contro i comunisti 
nel Vietnam) non ci si potran- 
no aspettare dei 


«Non è coi miracoli che si 
compie l’ardua impresa, di ga- 
rantire la pace», ha detto John- 
son, «Dovranno passare anni, 
anni di lavoro e di sforzo pa- 
ziente, prima che gli uomini 
possano costruire la giusta so- 
cietà che sognano». Johnson ha 
detto che esiste «una nuova spe- 
ranza» in questa vasta zona del 
mondo. «E una visione di 
emancipazione dalla dominazio- 
ne straniera, dalla tirannia, dal- 
la disperazione che accompagna 
fa famo, le malattie e l’igno- 
TANZA». 

Oggi, intanto, il Dipartimento 
di Stato americano ha annun- 
ciato che l'Ambasciatore viag 
giante Averell Harriman com- 


JOHNSON 
IN AUSTRALIA 


Canberra, 20 

Il Presidente Johnson è giun- 
to nel tardo pomeriggio di oggi 
in Australia, dopo quella che i 
suoi collaboratori hanno defini- 
to «una giornata di grande suc- 
cesso» a Wellington, capitale 
della Nuova Zelanda. L’Austra- 


visita nel suo viaggio di 40 mi- 
nia e l'Asia. 


All’aeroporto di Canberra, 
dopo aver risposto all'indirizzo 


pirà, al termine della conferen-| Consiglio della NATO, 


IL PICCOLO 


Per un misterioso seoppio 


Oltre 400 gerarchi cinesi 


morti în una cerimonia? 


Hongkong, 20 

Giornali anticomunisti riferi- 
scono oggi la notizia secondo 
cui oltre 400 fra gerarchi comu- 
nisti e guardie rosse sarebbero 
morti a causa di una esplosio- 
he a Swatow, una località sulla 
costa del Mar della. Cina. 

Il giornale «Tin Tin Yat Po» 
afferma che l'esplosione si è 
verificata in un teatro, affol. 
latissimo per la celebrazione 
della festa nazionale del 10 ot- 
tobre. Il giornale dice di avere 
avuto la notizia da alcuni viag- 
giatori reduci da quella città. 
I viaggiatori hanno detto anche 
che il secondo segretario del 
comitato del partito di Swatow, 
Wang Yi Chi, era fra i morti e 
che agenti della polizia di sicu- 
rezza e della milizia hanno arre- 
stato centinaia di persone so- 
spette, 

Intanto in un dispaccio da 
Pechino l'agenzia «Tass» riferi- 
sce che il 25 e 26 agosto sangui- 
nosi incidenti sono avvenuti 
nella città di Tsidao, I fatti, 
appresi a Pechino in questi gior- 
ni, avrebbero causato 140 feriti, 
in massima parte funzionari del 
partito comunista o iscritti al- 
la Lega giovanile, tutti selvag- 
giamente picchiati dalle guardie 
rosse, Vere e proprie battaglie 
si sarebbero svolte intorno al. 
l'ospedale della città, dopo le 
prepotenze ivi commesse dalle 
guardie rosse contro malati, im- 
piegati e medici, 


za di Manila, un viaggio in va- 
rie capitali asiatiche ed euro- 
bee per spiegare i risulati del- 
la conferenza e illustrare la po- 
litica americana ai Governi dei 
vari Paesi visitati. Londra, Pa- 
Tigi e Roma vengono indicate 
quali principali tappe della vi- 
Sita in Europa dell’Ambasciato- 
Te americano, che è partito 
questa mattina, insieme con il 
Segretario di Stato Rusk, per 
raggiungere il Presidente John- 
son a Manila. L'itinerario uffi- 
ciale del viaggio di Harriman 
Sarà, comunque, pubblicato tra 
breve; finora è stata comunica- 
ta ufficialmente soltanto Ja no- 
tizia che l’Ambasciatore svolge- 
tà una relazione a Parigi, al 


zia ri manna, 


ALLA BASE DI BAIKONUR | PARTECIPANTI AL «VERTICE ROSSO» 


cet cas 


\SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


Venerdì, 21 ottobre 1966 


UE LANCI SPAZIALI RUSSI 
PER I DIRIGENTI DELL'EST 


Messi in orbita dai sovietici solo piccoli satelliti senza equipaggio 
L'URSS vuole estromettere la Cina dal Vietnam per trattare la pace 


NOSTRO SERVIZIO. PARTICOLARE 
Mosca, 20 

Gli scienziati sovietici hanno 
oggi lanciato nello spazio due 
nuovi satelliti artificiali senza 
equipaggio: i due veicoli posti 
in orbita dall’URSS sono il 130.0 
«Cosmos» ed il quarto satellite 
della serie «Molnyia-1» i cui lan- 
ci ebbero inizio il 23 aprile 1965. 
A quanto affermano fonti so- 
litamente bene informati i 21 di- 
rigenti comunisti di Paesi del- 
l'Europa orientale, della Mon- 
golia e cubani hanno assistito 
da «una base segreta dell'Asia 
sovietica»'al duplice esperimen- 
to. La base «segreta» dovrebbe 
essere il cosmodromo di Baiko- 
nur. Secondo le stesse fonti gli 
scienziati sovietici avrebbero 
lanciato a ‘beneficio degli ospi- 


Johnson si è diretto verso il 


PRIMA DEL PREVISTO LA SENTENZA PER L'ASSASSINIO DEL PREMIER SUDAFRICANO 


Davanti all'hotel dove John- 


Tsafendas riconosciuto pazzo 
è sfuggito alla pena di morte 


Rimarrà custodito in carcere o in manicomio finchè piacerà al Capo dello Stato 
Alla lettura del verdetto l’imputato non sembrava capire quello che accadeva 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Città del Capo, 20 

«Mi è difficile giudicare un 
uomo, che ha così scarso razio- 
cinio, che con lo stesso risulta 
to potrei giudicare un cane». 
Con queste parole, pronunciate 
con voce chiara dal giudice An- 
dries Beyers, si è chiuso oggi 
il processo contro Demetrio 
Tsajendas, 48 anni, assassino 
del Premier sudafricano Hen- 
drick Verwoerd, Tsafendas è sta- 
to così riconosciuto totalmente 
insano di mente. Contro di lui 
non-verrà elevata alcuna impu- 
tazione formale, ed egli rimar- 
rà in prigione «fino a quando 
il Presidente dello Stato lo ri- 
terrà necessario». E’ probabile 
che Demetrio Tsafendas finisca 
i suoi giorni in un manicomio 

La decisione del giudice, al 
quarto giorno del procedimen- 


campagna 


Tn precedenza, al suo arrivo 


«miracoli». 


affermando un totale stato di 
schizofrenia în Demetrio Tsa- 
Jendas. Ne era emerso un qua- 
dro clinico effettivamente scon- 
certante; risultava, per esem: 
pio, che Demetrio Tsafendas si 
sentiva perseguitato «da un Ver” 
me che lo rodeva come un de- 
mone» e che condizionava i suoi 
atti. Era stato questo verme 
indurlo a uccidere Verwoerd. 

Come si è detto, l'accusa non 
ha perso oggi più: di mezz'ora 
per dichiararsi sostanzialmente 
d'accordo con la difesa. Il Pro- 
curatore generale Willem Van 
Den Berg ha jatto venire alla 
sbarra dei testimoni due scien- 
ziati, la cui deposizione ha con- 
cordato in larga misura con 
quelle della difesa. Dopo una 
breve dichiarazione dello stesso 
Procuratore generale («è ine- 
quivocabile, uditi i periti di en- 
irambe le parti, che le condi 


to, accoglie în pieno la tesì del- 
la difesa. Ma — dopo che que- 
sta mattina l'accusa se l'è sbri- 
gata în trenta minuti, portando 
a testimoni due psichia:i che 
hanno più o meno confermato! 
la schizofrenia di Tsafendas — 
non c'erano ormai più dubbi 
sull'esito del dibattito. 

L'unica sorpresa può essere 
considerata appunto la rapidità 
con cuì si è giunti al verdetto 
€ alla pratica rinuncia del Pro- 
ciintore nel sostenere l'accusa 
È ui assassinio politico compiuto 
Nepali capacità di intendere. 
tito RIE Ta giorni del dibat- 

, la difesa, il cui collegio 
dii guidato dal noto penalista 

Viljred Cooper, aveva prodotto 
cinque testimonianze di psichia- 
tri e psicologi, i quali tutti, in 
una forma o nell'altra, aveva. 
no concluso le loro deposizioni 


salme di tre operai svizzeri e 


Nuova Delhi — Tito inghirlandato di fiori al suo arrivo in India per un verti 
Nasser e Indira Ghandi. Accanto a lui, con il turbante, il TO Aree ee co 


zioni mentali dell'imputato so- 
no anormaliv), la Corte sì è 
aggiornata per un quarto d'ora, 

Poi il giudice Beyers, în par- 
rucca e manto Tosso, e i due 
giudici a latere (jra cui uno 
psichiatra) hanno Tipreso il lo- 
ro posto, mentre dodici poli 
ziotti armati si schieravano at- 
torno a Demetrio. Tsafendas, 
che era al centro dell’aula, Un 
giovane poliziotto si è messo 
immediatamente dietro all’im- 
putato, IL cordone di agenti co- 
stituiva una non casuale bar- 
riera fra Tsafendas e il pub- 
blico, che, silenziosissimo, riem- 
piva l'aula, Era chiaro che la 
polizia, in previsione del ver- 
detto di non incolpabilità for- 
male, temeva una sorta di rea- 
zione del tipo «Jack Ruby, 

Andries Beyers, che è Giudi- 
ce Supremo della provi. dat 
Capo, ha ‘pronunciato la sen- 
tenza — non scritta — con voce 
non alta ma chiarissima nel si- 
lenzio assoluto dell'aula, «Dal- 
l'esame dei precedenti di que- 
st'uomo — ha detto il magi 
strato — e dalle prove che so- 
no state. portate, una dopo l'al: 
tra, da sc:te psichiatri, è evi- 
dente che noì ci troviamo di 
Jronte non a un criminale ma 
ad un uomo mentalmente am- 
malato e tarato, tale da essere 
irresponsabile. A me e ai mici 
assistenti non rimane altro da 
fare che riconoscere, nei ter- 


la legge sui disordini mentali 
Demetrio Tsafendas insana. di 
mente e non perseguibile penal- 
mente». 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


= 


=== 


L'ESPLOSIONE DI GRISU’' NEL CANTIERE SVIZZERO DELL’HONGRIN 


Altri due italiani trovati morti 
nella tragica galleria di Etivaz 


Un connazionale ferito martedì nello 


stesso incidente è in pericolo di vita 


italiani trovati morti, Nella not- 
te di martedì scorso erano sta- 
te ricuperate invece le salme 
di altre due vittime, uno sviz- 
zero e l'italiano Luigi Bernar- 
di, di 46 anni, da Barisciano 
(L’Aquila). Dei due feriti, uno, 
lo svizzero Michele Pitteloud è 
jin via di miglioramento, men- 
tre l'italiano Gianpietro Cassa, 
di 19 anni, che ha riportato la 
frattura del cranio e numero- 
se fratture versa in pericolo di 
vita. 

nomani a Chateau-d'Oex si 
svolgerà una cerimonia fune- 
bre che sarà officiata dal Ve- 
scovo di Losanna mons. Fran- 
cois Charriere e alla quale pren- 
deranno parte autorità del Can- 
tone, dirigenti dell'impresa ed 
operai, Sarà presente anche lo 
Ambasciatore d'Italia a Berna, 
Carlo De Ferraris, che sarà 


Ginevra, 20 


I lavori per ricuperare le sal- 
me degli operai rimasti uccisi 
martedì scorso da una esplosio- 
ne di grisù nella galleria in co- 
struzione nel complesso idroe- 
lettrico d’alta montagna di Eti- 
vaz sono terminati questa se- 
ra, Le squadre di soccorso sono 
riuscite a raggiungere — nono- 
stante il pericolo costituito da 
esalazioni di gas esplosivo, le 


di due italiani rimasti bloccati 
dopo l’esplosione a circa un 
chilometro dall’apertura della 
galleria, che fa parte del gran- 
de complesso dell’Hongrin, 

I morti svizzeri sono stati 
identificati per i vallesani Jean 
Louis Mettan di 32 anni, Fer- 
nand Germanier di 46 anni e 
Dani Favre di 45. Non si cono- 
scono ancora i nomi dei due 


accompagnato dal consigliere 
per l'emigrazione Tassistro e dal 
console generale di Losanna, 
nonchè l’on. Giuseppe Fracassi 
dell’Aquila, che porterà. l’ulti- 
mo saluto della sua terra al co- 
Taggioso capo squadra Luigi 
Bernardi il quale ha sacrificato 
la propria vita nel tentativo di 
soccorrere i suoi compagni ri- 
masti bloccati dall’esplosione e 
dai gas nella galleria, 


i ‘©ERAaa Ad 


STRAGE DI ELEFANTI 
nelle riserve del Kenia 


Nairobi, 20 

Trecento elefanti sono stati 
abbattuti dalle precise fucilate 
di cacciatori bianchi giunti sul 
luogo della battuta in elicotte 
To, Si è trattato di una opera- 
zione che potrebbe preludere 
al massacro di migliaia di pa- 


chidermi uno sterminio mai 
gistrato nella storia di pa 
Continente. 1 questo 

Il Governo del Kenia ha ac- 
certato la presenza nella riser. 
va nazionale del parco Tsavo di 
circa ventimila elefanti. se que: 
Sto numero non viene pronta: 
mente ridotto, migliaia dj pa- 
chidermi potranno morire di 
fame entro poco tempo, senza 
contare il pericolo che essi rap. 
presentano per altre Speci, qua: 
li ad esempio i rinoceronti, 

Gli esperti affermano che se 
non si vuole ridurre la riserva 
di Tsavo in un deserto, biso. 
gnerà abbattere non meno di 
cinquemila elefanti. 

Prima d’intraprendere il mas: 
sacro, comunque, si attende il 
risultato di uno studio effettua- 
to sul posto da naturalisti ed 
esperti sotto l'egida ed il patro- 
cinio della fondazione Ford. 
L'uccisione dei 300 elefanti fa 
parte di questo studio, 


ad sciato 


mini voluti dall'articolo 28 del- 


Durante la lettura della sen- 
tenza o dopo non vi è stata 
alcuna reazione di pubblico, nè 
Tsafendas ha mai dato l’im- 
pressione di capire cosa stesse 
succedendo attorno a lui. Po- 
che ore dopo la sentenza, il 
Ministro sudafricano della Giu- 
stizia, Petrus ‘Pelser, ha rila- 
€ una dichiarazione uffi- 
ciale, in cui sì afferma che «il 
Governo accetta senza riserve 
la decisione e vi rimarrà fe- 
dele», cioè non indurrà il Pro- 
curatore a presentare ricorso. 
Il sipario è quindi calato in 
maniera, definitiva sulla tragica 
scena del 6 settembre, quando, 
in pieno Parlamento, le pugna- 
late. di Demetrio Tsafendas 
troncarono la vita  dell’«apo- 
stolo dell'apartheid», Hendrick 
Verwoerd. 

U.P.L 


ti stranieri anche diversi mis- 
sili. Le notizie su quello che è 
avvenuto oggi nella base spa- 
ziale sono inevitabilmente im- 
precise in quanto i portavoce 
‘ufficiali russi, mantengono in 
proposito il consueto riserbo. 
Ufficialmente non è stato nean- 
che detto che i dirigenti dei 
Paesi comunisti in Russia per 


partecipare, al famoso vertice 


rosso hanno assistito ai lanci. 
La «Tassy e le altre fonti uf- 
ficiali sovietiche hanno riferito 
soltanto che sono stati effet- 
tuati i lanci del 130.0 Cosmos 
e del quarto «Molnyia-1», di co- 


sa abbia fatto lo Stato maggiore 
comunista internazionale non 
viene detta una parola. Per cui 
da una parte si uice che i diri- 
genti dell'Europa orientale has- 
no assistito al lancio di uno dei 
due satelliti e di un piccolo ar- 
senale di missili e che sono già 
rientrati a Mosca, dall’altra che 
sono stati presenti anche alla 
messa in orbita del secondo sa- 
tellite e che sono in viaggio per 
ritornare nella capitale sovie- 
tica, 

Conviene ad ogni modo rife- 
rire le notizie di fonte ufficio- 
sa (gli ambienti diplomatici) 
secondo le quali il capo del 
PCUS, Leonid Breznev, ed altri 
dirigenti hanno fatto da guida 
agli ospiti stranieri nel centro 
spaziale installato nel deserto 
dell'Asia sovietica. Il giro spa- 
ziale del gruppo di capi comu- 
nistì sarebbe stato più esteso e 
completo di quello compiuto a 
suo tempo nella stessa zona dal 
Presidente francese De Gaulle, 
l’unico straniero, a quello che 
si sa, che fino ad oggi abbia 


visitato il cosmodromo. I 21 lea- 
ders comunisti sarebbero tor 
nati a Mosca in aereo in sera- 
ta e quindi dall’aeroporto s2 
rebbero stati portati a bordo 
di auto nere con tendine abbas- 
sate nella loro residenza sulla 
collina Lenin. Domani lo Stato 
maggiore comunista si dovreb- 
be riunire in sessione plenaria 
per. trarre le conclusioni del 
vertice rosso i cui argomenti 
principali dovrebbero essere 
stati il Vietnam e l’atteggiamen- 
to da tenere nei confronti di 
‘Pechino. 

Lo svolgimento delle concli- 
sioni politiche dovrebbe porta- 


GRAVE CRISI POLITICA 


NELL'AMERICA DEL SUD 


un conflitto fra potere 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Rio de Janeiro, 20 

Nelle prime ore di stamane, il, 
Presidente brasiliano Castelo 
Branco ha proclamato la «chiu- 
sura a tempo inde D 
del Congresso. Castelo Branco 
ha giustificato la sua grave de- 
cisione con «l'impossibilità di 
risolvere le differenze tra il po- 
tere legislativo e quello esecu- 
tivo a proposito della cancella- 
zione dei mandati di sei depu- 
tati, cinque dei quali dell’oppo- 
sizione», Il Presidente ha dato 
ordine al comandante della 
guamnigione di Brasilia di pren- 
dere tutte le misure necessarie 
per garantire la sicurezza nella 
capitale brasiliana, Successiva- 
mente il Maresciallo Branco ha 


Branco ed ha fatto sapere che 
non accetterà di assumere l’in- 
carico presidenziale anticipata 


denza, ritiene che l’assunzioni 

iata del potere da parte 

del Costa e Silva 

sia l’unico modo per risolvere 

la crisi politica brasiliana e di 
instaurazione 


di una 
dittatura. 

L’evacuazione dei locali del 
Congresso è avvenuto pacifica- 
mente e senza incidenti: in real- 
tà i deputati si attendevano da 
qualche giorno il pro \en- 
to, Le comunicazioni sono prov- 
visoniamete interrotte tra Brasi- 
lia e Rio e queste informazioni 
sì sono avute da viaggiatori ar- 
rivati in serata in eereo dalla 


Castelo Branco chiude 
il Congresso brasiliano 


La decisione presa nell'impossibilità di risolvere 


legislativo ed esecutivo 


capitale. Secondo tali testimoni 
i deputati che si trovavario in 
sessione (quasi tutti membri 
dell'opposizione) dalla settima- 
na scorsa per protestare contro 
«l’epurazione» | di sei loro colle- 
ghi, hanno lasciato lentamente 


de- | il palazzo senza fare resistenza 


ai rappresentanti del servizio 
federale di sicurezza che, dal- 
l’alba, avevano istituito un mas. 
siccio servizio di sorveglianza 
intorno e dentro il Congresso. 
Il palazzo è rimasto deserto e 
la maggior parte dei deputati 
ha già lasciato o si accinge a Ja- 
sciare la capitale. I parlamenta- 
ri si dirigono verso i loro colle- 
gi elettorali per prendere parte 
attivamente alla campagna per 
la consultazione del quindici no- 
vembre, destinata appunto @ 
rinnovare i due terzi del Parla- 
mento brasiliano. 

Stamane si temeva che il 
provvedimento di Castelo Bran- 
co praludesse all'annuncio della 
«dissoluzione» delle Camere. Per 
ora tale pericolo sembra evita- 
to; negli ambienti governativi si 
smentisce anzi che un tale pro- 
getto sia anche solo stato preso 
in considerazione, In altri am- 
bienti si afferma invece che se 
le elezioni del 15 novembre-do- 


+| vessero deludere le aspettative 


di Castelo Branco e dei suoi 
collaboratori il Parlamento in 
un modo o nell’altro verrà de- 
finitivamente «paralizzato». 

U. P.I. 


«MONUMENTI NAZIONALI» 
le lucciole in Giappone 


Tokio, 20 


Il Ministero per la Pubblica 
Istruzione giapponese ha pro- 
clamato «monumenti nazionali» 
le lucciole che vivono nel Nord 
del paese. Tale passo è stato 
adottato dalle autorità governa 
tive per preservare i SIMDALT 
insetti luminescenti e salvarli 
FALITASADE del cemento ar- 
mato. 


CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 


re alla conclusione di un ac- 
cordo per intensificare l’aiuto 
al Nord Vietnam «impegnato a 
difendersi dall’aggressione de- 
gli imperialisti 
Quanto alla questione cinese 
non si dovrebbe arrivare a nes- 
suna decisione in quanto i ro- 
meni avrebbero rifiutato di sot- 
toserivere qualsiasi documento 
che suoni a condanna della Gi- 
na. L’esattezza di queste ipote- 
si si potrà comunque verificare 
solo col tempo in quanto non 
è attesa la diramazione di un 
comunicato sui risultati dei col 
loqui dei dirigenti comunisti. 
E se comunicato ci sarà, sarà 
improntato allo stile più gene- 
rico e scontato. Comunque sia; 
no andate le cose è ad ogni mo- 
do certo che la questione cinese 
e. l’imbarazzante «rivoluzione 
culturale» sono state al centro 
delle discussioni più a lungo 
che non la crisi vietnamita 

Radio Mosca ha oggi afferma- 
to che «i colloqui dei giorni 
scorsi tra i dirigenti comunisti 
sono serviti a completare la for- 
mulazione di una politica co- 
mune di tutti i Paesi socialisti 
senza eccezione nei confronti 
dell'aggressione americana nel 
Vietnam». «Gli incontri — ha 
sottolineato l’emittente mosco- 
vita — sono serviti a rafforzare 
il fronte antimperialista». Si sa- 
rebbe in pratica costituita una 
alleanza formale in appoggio di 
Hanoi. Fino a che punto inten- 
da spingersi nell'impegno nel 
Sud-Est asiatico tale alleanza 
non è dato di sapere. L'ipotesi 
generalmente accettata è che i 
sovietici vogliano assumere în 
pratica un ruolo diretto nel 
conflitto, escludendone Pechino, 
per poter avere il più presto 
possibile le mani libere per trar- 
tare una soluzione pacifica con 
Washington. 

‘Tale intento è indirettamente 
confermato dall’editoriale odier- 
no della «Pravda» che accusa 
«la Cina di aiutare l’imperiali- 
smo americano rifiutando di 
unirsi ai Paesi socialisti nel- 
l’aiutare Hanoi». «I popoli s0- 
cialisti — afferma il giornale 
del PCUS — condannano cate- 
goricamente l'aggressione ame- 
Ticana e sono concordi sulla 
necessità di unirsi per opporsi 
ad essa. La politica frazionista 
cinese non può essere utile che 
agli imperialisti». Il quotidiano 
sottolinea, che gli incontri di 
Mosca hanno permesso di per- 
fezionare i modi ed i tempi del- 
la politica socialista di assi. 
stenza al popolo vietnamita e 
che l'atteggiamento cinese nei 
confronti di questa politica «nou 
può che essere severamente 
condannato». «Non si può che 
deplorare — conclude la ”Prav- 
da” — il rifiuto dei dirigenti 
cinesi ad accordarsi con gli al- 
tri Paesi socialisti per un pia- 
no di unità d'azione per la di 
fesa del Vietnam. Attaccando 
furiosamente tutti coloro che 
portano un aiuto effettivo al 
Vietnam, i dirigenti del Partito 
comunista cinese aiutano in 
tealtà. l'imperialismo america- 
no e si assumono una pesante 
responsabilità dinanzi al movi- 
mento rivoluzionario e. antim- 
perialista mondiale». 

U. P.I 


IL NEGUS ALL'ELISEO 
ospite di De Gaulle 


Parigi, 20 

Il Generale De Gaulle ha ri- 
cevuto oggi all’Eliseo l’Impera- 
tore d'Etiopia Hailè Selassiè, I 
due uomini hanno avuto un col. 
loquio privato, in mattinata, 
durato un'ora. Successivamen- 
te, il Sovrano è stato ospite a 
colazione del Capo dello Stato 
francese. 

Nessun comunicato ufficiale 
è stato pubblicato, e l’Eliseo ha 
affermato che la visita «ha avu- 
to un carattere strettamente 
privato ed è avvenuta su richie- 
sta dell'Imperatore». E’ tuttavia 
opinione largamente diffusa nei 
circoli politici della capitale 
francese che il tema principale 
dei colloqui sia ‘stato la que: 
stione di Gibuti. Come è noto, 
dopo gli incidenti scoppiati nel. 
la capitale della Somalia fran: 
cese durante la recente visita 
del Generale De Gaulle, il Go- 
verno di Parigi ha deciso di or: 
ganizzare un referendum tra: 
mite il quale i somali dovran: 
no pronunciarsi pro e contro 
l’indipendenza. Senza dubbio; 
l'Imperatore ed il Generale De 
Gaulle hanno parlato anche del 
conflitto sorto tra l'Etiopia e 
la Somalia indipendente: nel 
corso della sessione delle Na: 
zioni Unite, i rappresentanti 
dei due Governi si sono scam: 
biati accuse reciproche di inge; 
renza e di ambizioni territoria- 
li. La visita di Hailè Selassià 
ha probabilmente avuto lo sco. 
po di rassicurare il Governo 
francese circa eventuali mire 
di Addis Abeba su Gibuti. 


RITA 
I FAMILIARI di 


Michele Giachetti 


profondamente conmussi cin 
graziano. vivamente quanti in 


vario modo presero parte'ul lo- 
ro dolore, 


Lonnie] 


americani». |, 


iS, Messa nella Chiesa parroc- 


T 


Il 19 ottobre dopo lunga ma- 
lattia è mancato all’affetto dei 
Suoi cari 


Pietro Passone 


Ne danno il triste annuncio 
l'addolorata moglie PASQUA, i 
figli EUGENIA, NIDIA, CLAU- 
DIA, NINO, le sorelie, i generi, 
i nipoti e i parenti tutti. 

Un grazie particolare al medi. 
co curante dott, Enzo Ramo- 
vecchi, 

Per espresso desiderio del. 
l’Estinto la famiglia nen pren- 
de il lutto, = 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 14,45 partendo dalla Cappel- 
la dell'Ospedale Maggiore, 


co E ani 


pr 


3SSCZIORAI 


Prendono parte al lutto le fa- 
miglie, 
— BALESTRUCCI 
— MACOVEZ 
— PALMA 
— PATERNITI 


VITE TREII SE IINSESIE 


La sera del 19 ottobre è 
mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Carla Marion nata Zotic 


Ne danno il doloroso annun- 
cio il marito EUGENIO, ii figlio 
GIUSEPPE, il nipotino FABIO 
e i parenti tutti, 

I funerali avranno luogo oggi 

le ore 15.45 vartendo dalla 
Cappella dell'Ospedale Mag: 
giore. 


TRITTT nn 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Il 20 ottobre si è spenta la 
nostra cara 


Maria ved. Vascotto 
nata Pitacco 


Con grande dolore io annun- 
ciano. i figli GIORDANO, 
JOLANDA e SERGIO, le nuo- 
re, i nipoti e i parenti tutti, 

I funerali avranno luogo do- 
mani 23 ottobre alle ore 14.15 
partendo dalla Cappella di via 
della Pietà. 

Un sentito ringraziamento ai 
sigg. Medici e a tutto il perso- 
nale del Rep. Neurochirurgico 
dell'Ospedale Maggiore per le 
premurose cure, 

(I.T.F., via Zonta 3, tel. 38006) 


Partecipa al dolore BRUNO 
BASCHIERI, 


E’ mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Candida Spizzamiglio 
ved. Nardin 


Ne danno il triste annuncio 
la figlia FLORI, la sorelia e i 
parenti tutti, 

La Salma sarà trasiata a Trie- 
ste e giungerà al Cimitero di 
Sant'Anna oggi 21 ottobre alle 
ore 17. 


Milano, 19 ottobre 1966 
erica eci] 


Il 19 ottobre è mancata al 
nostro affetto 


Giovanna Mikolj v. Zoch 


Ne danno il doloreso. annun- 
cio i figli ERNESTO e ANTO. 
NIO, le nuore ANNA e BRUNA, 
ia nipote ANNAMARIA e j pa- 
renti tutti, 

I funerali seguiranno oggi 21 
ottobre alle ore 15.50 Zaila Cap- 
pella dell’Ospedaie Maggiore, 


(Primaria Impresa Zimolo) 

IIC ITA 
Si è spenta jeri la nostra 
cara 


Maria Birolla 


Ne danno il triste annuncio i 
FAMILIARI tutti, 

I funerali avranno luogo oggi 
21 ottobre alle ore 14.15 dalla 
Cappella dell’Ospedzie Mag- 
giore, 
een] 


RINGRAZIAMENTO 


Le famiglie BRELICH e 
SALVO profondamente cora- 
mosse per le innumerevoli 
attestazioni di affetto tribu- 
tate in vario modo ai caro 


DOTT. 


Egone Brelich 


ringraziano quanti hanno 
partecipato al loro immenso 
dolore. 


Cormons, 20 ottobre 1966 
RIACE TE CIOTTI 
Profondamente commosse 


per le attestazioni di affetto 
tributate alla loro cara indi- 


menticabile 
- Evelina 
ringraziano sentitamente 


tutti coloro che in vario mo- 
do hanno: preso parte al loro 
profondo dolore. 


Famiglie . 
DAGOSTINI - DAMIANI 
FRS CIO VIE NEI RR ZI 

RINGRAZIAMENTO 


Commossa per le attestazioni 
di affetto e di stima tributate 


al suo caro 

Pino | 
e. per gli atti di solidarietà con 
essa’ nella | luttuosa circostanza, 
dela ZUNTA ringrazia 

nti hanno pre: 
doo preso parte al suo 
Monfalcone. 21 ottobre 1966 

lecce een 


Nel XV anniversario della 
morte di Ù 


| OTO È I3 . CHRI.i 
Attilio Visintini 
i figli FLORA è AURELIO, ri- 


cordano che in suffragio della 
cara anima verrà: celebrata una 


chiale ‘di via Vasari, domani 22 
ottobre alle ore 7. 
o eee] 


1 


| 


Venerdì, 21 ottobre 1966 IL PICCOLO 


IMPRESA importanza neziona- | MACCHINA Singer occasione; 
le assume personale residente zig-zag automatica 49.000; moto» 
Trieste per qualificata attività | rini, Mobiletti bellissimi. Rimo- 
vendita esterna preorganizzata | dernature riparazioni garantite, 
rimunerata stipendio provvigio-|«Gramaccini», Barriera 10. 
ni opportunità carriera rapida 33731 M 
interessante. Minimo 23 anni,|MACCHINE cucire Necchi 
istruzione almeno media capa-|Chiedete dimostrazioni gratui- 
cità contatti persuasione. Cas-|te. Altre Necchi Singer occasio- 
setta 32025 D, SPI. ne. Macchine maglieria. Tullio, 
RAGAZZO-A per bar cercasi. |Battisti 12, Trieste, Corso 25, 
Tel, 55192, 33645 D | Monfalcone. 35306 M 
REALTEX via Rossini 14 abbi- | MACCHINE per cucire Pfaff te- 
Eliamento cercasi apprendista | desche, Vigorelli nazionali, oc- 
Tagazza 16-18 anni, Tel, 36232. |casione Singer. Delponte, via Ti 
33713 D | meus 12. 1767 M 
STIRATRICI a mano e mac-|PELLICCE visone persiano oce- 
china cerca tintoria Ziberna.|lot lontra castoro castorino fo- 
via Monte Cengio ‘7. ca murmel ratmusqué modelli 
ultime creazioni; inoltre stole 
cappestole giacche colli cappel. 
E li, ogni guarnizione. Prezzi fa; 
pendente mobiliata acqua cor-| vorevolissimi! Cervo, XX Set 
Tente termosifone affittasi, tel. | tembre 16: la vostra pellicceria 
31998. 33743 F | di fiducia! 
A, MOBILIATA centrale affit- |SPARHERD Zoppas 6000, stu- 
tasi 2 distinti o studenti. Tele: {fa 4000 suste materassi’ 3000, 
fono 35269. 33725 F' {bollitore vendo. Bosco 12, ma. 
CENTRALE chiara tranquilla | sazzino, 33747 M 
affittasi una due persone occu | VENDIAMO televisori usati pri- 


pate. Telefono 27714. 33701F|mo secondo programma da L, 
CENTRALISSIMA termobagno (10/000, Radio. Vincenzi. We Si 


telefono affittasi uno due di- Nicolò, angolo via Dante. 
stinti, anche brevi soggiorni. | VENDIAMO lavatrici usate se 


Telefonare 36217. 33679 E | mi e automatiche da L. 10.000, 
GARCONNIERE completamen- Radio Vincenzi, via S. Nicolò, 


to indipendente rimessa a nuo-|angolo via Dante. 33569 M 
vo servizi proprio tranquilla | VENDIAMO frigoriferi nuovi 
affittasi, Indirizzo SPI. 33661 F |1966 imballati prezzo costo. Ra- 
Sean oo POOL / 

(C) Istruzione L. 40|dio Vincenzi, via S. Nicolò, an- 


via Dante. 33569 M 
À: ESTETISTE, parrucchiere, | Ste Dani 
massaggiatrici, manicure, pedi-|N Acquisti d’occasione L. 50 
cure. Corsi Cimec, inizio 5 no-|A.A.A. ACQUISTIAMO quadri 
vembre, Battisti 8. 38139. 33557 G |soprammobili ‘orologi stanze 
ALLA Berlitz School si accetta-|cucine salotti antichi giacenze 
nw iscrizioni per corsì di ingle-|ereditarie. Telefonare 30358. 
se. francese, tedesco, italiano, 35294 N 
Tusso; traduzioni; piazza Ponte- | A.A. ACQUISTIAMO quadri, so- 
Tosso 2_ Tel. 28121. 72 G|prammobili, cineserie, stanze 
CHIMICA, scienze ripetitore li- | letto, salotti. Telefonare 23485. 
bero qualche ora mattino, sera 93719 N 
cerco. Offerte Cassetta 33689 G,|A. ACQUISTIAMO cineserie, 
SPI. quadri, soprammobili, salotti 
INSEGNANTE madrelingua rus- | antichi, stanze, cucine. Telefo- 
so dà lezioni e conversazioni. | nare 38 35424 N 
Tel. 70387. 33633 G | —————__o_o©®_ 
NN Mobili e pianoforti L. 50 


OCCASIONE vendesi centro 2 
appartamenti uniti, complessivi 
ma. 400, vani 13, più servi 
ogni comfort, L. 65.000 mq. pi 
sesso immediato. Scrivere Cas- 
setta 10/C SPI Udine. 65175 
PRENOTIAMO bellissimi appar: 
tamenti in panoramica palazzi 
na zona verde, rifiniture accu- 
ratissime. Tel. 68885. 33755S 


UN SAPORE ”"VERO” 
UN GUSTO UNICO, 
NETTAMENTE DECISO 


5 stanze stanzino soggiorno cu- 
sore vendesi occasione. Telefo- 
nare 95982. 337718 


TERRENO Montebello costru-| 5,43 A 
zione palazzina sei appartamen- 60 R 
ti vendesi 1.000.000, subito resto | * 
1.000.000, annue oppure permuta 

un appartamento complessivi | 6,40 D 
4.000.000. Amministrazione stabi- 
li, Corso Italia 29. 33781 S 
UFFICI centralissimi nuovi, da 
4 fino a 28 vani vendonsi. Vi- 
sitare sul posto ore 15.30-17.30 
feriali via Artisti, 2 I p. 
33193 S 
VENDESI casa abitabile 8 vani 
servizi località San Leopoldo 
Comune Pontebba 


8.52 R 


10.15 A 
13.00 R 
13.30 A 


E 1445 D 
vani, due ap. 
indipendenti, pri ELIA 


re Cassetta 12/C SPI Udine. 
6518 S 
VILLA due appartamenti giar. 
dino, garage, centralnafta, nvi- 
va zona Opicina, vendesi. Am- 
ministrazione Corso Italia 29, 
337818 
VILLETTA 2 appartamenti, Fia. 
ta giardino garage vendesi. Tel. 
31335. 33729 $ 


Matrimonia 4 100 
AD un matrimonio felice, finan- 


ziariamente ottimo, tutti posso- 
no arrivare rivolgendosi ad isti. 


17.57 A 
19,20 A 
20.30 D 


FERROVIARI! 


STAZIONE CENTRALE 


SOLEGGIATO paraggi Piccardi TRIESTE-VENEZIA - 
cina bagno centralnafta ascen- |NO-PARIGI- ROMA- 


9.32 DD (Direct Orient) Velli. 


mq, scoperto, 29.500.000. Scrive | 17.28 DD (Simplon Express) 


22,25 DD Venezia Milano - 
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ORARIO 


PARTENZE 


Portogruaro 
Venezia - ‘Bolognt 
Milano - Genova (* 
Venezia » Milano « #il 
Tino . Roma 
Venezia - Roma 
Roma solo 1.a clef 
con prenotazione 
bligatoria) 


zia Milano - 
va Parigi (WL Atelli| 
Istanbul - Parigi) 
Portogruaro 
Venezia 
Portogruaro 
Venezia 
Portogruaro 


nezia - Bari - Mil) 
Lambr. - Parigi (HI 
cette Trieste Barigi 
Trieste - Parigi, I (( 
Venezia - Parigi) 
Portogruaro 
Portogruaro 
Venezia Roma 
V. Mestre) 


rino . Genova - | 
miglia  Mausiglia (I° 
e cuccette Triest? | 
Genova) V. Mestre 
Bologna 


LICENZA scoa media prepi Feo i ioalia taona di e cieco. mesi) & 
razione completa ta AAAA, BOREAN mobilificio, civili controllabili, esperienza Roma). e 
insegnamento efficace. Sa vasto CR ich for- trentennale. Chiedete gratuita-| (*) solo prima classe con pre? D 
mica, camere da letto, da pran- mente completa documentazione | zlone obbligatoria 
SERATA maestra of- zo, tinelli, attaccapanni, salotti, riservata, scrivendo: Istituto 
2 iudio Lomientano ADI Talora PRTMATo ne IRSA de «La famiglia», via Palestrina 35, ARRIVI î 
n mostra e il salone al piano Milano. 6444 U ( 
fr iù via pone 28, Io 36940, TI 6.22 A Cervignano L 
A Uff appart. . bott. L. 40 {tazioni pagamento. Vi egInAmsOE I ga serali SUA POSTO d 
Ararat tane teo ee pene i] FANO) ARDA Zanchi, assorti- gruaro 
Solara: (AFFITTANSI @P-| mento mobili singoli armadi sa: SOIN GENERALE 8.00 DD Marsiglia « Ventimie] tè 
Dar RESA d, fregia 0) È e Zona | lotti carrozzine lettini ecc. con. 8 h IS GanDvA Torin0 
Pio O toni comforts. Zona | venientissimo, Rossetti 4, le Milano venezia (| za 
Ss. No [£ AA SE ai 34494 NN & Gli avvisi economici vengo: e cuccette Geno8 | n 
cina bagno Ca RR è 5 | ABBISOGNANDOVI attaccapan- no pubblicati nella rubrica più Trieste) Roma BO te 
an SERAE Centro | DL no SERE RENI È corrispondente all'oggetto del: Pen sv ron | vi 
inci Dili niali, soggiorni, salotti, librerie, ì e a i o dix 
RARI Jtsziono IRR ARA singoli: Polli, L Annunzio 26, Pe- ES È SETE minimo 10 paro € cuccette Roma di 
a Dicsotpronta SR, con 2 FORI, timento DORLI î en BEOR Ha ATE ste) îl 
CUCINE: assortimento ultime th ii | 9.18 D Venezi 
A AE uo novità. Elementi singoli cucini. tare le ricerche viene modifi. 11.36 DD (Si = ni ess)? È 
vizi adatto sartoria, scuola, as.;Ni angoli uso soggiorno. Assu- CRIo eventualmente ll testo mm LIL. pra ienati bre] au 
sociazioni, uffici con deposito | miamo ordinazioni. Prezzi con- modo da renderne l’evidenza. File Milano Lamb. AM 
pronta entrata. Locale affari zo- | correnziali garanzia illimitata La S.P.I. ha la facoltà di ab- - venezia (cuccette d 
na nuova Severo alta adatto of. | facilitazioni. Polli, ESonO a breviare qualche parola degti Tigi . Trieste) in 
tino I o ee LETTINI carrozzine seggioloni annunci. 13.30 D Bari . Venezia i 
sprovvisto, Altro locale xx |recinti cestine girellini mate- La SP. non assume r@ |1355 A Cervignano di 
mq. 130, nuova co-|rassini guancialini cieli tricicli sponsabilità per casuali man- |1528 D Venezia 
Settembre mq. 130, a cit el 
struzione affitto 40,000, Appar- i ra DI ATI ne BISSTRIOnÌ, nè per SEE 1720 D Venezia 
tamenti mobiliati zone (Opici-|bino; prezzi bassissimi; Tara i stampa od omissioni. vi 
na Sistiana) panoramico con Resti DOUG = 32645 gh «esIL FAMOSO GUSTO STOCK ! Tresponsabilità verso il fisco, | 18.18 A Monfalcone (1) n) Ù 
iardino. Agenzia Aurora, Gin- «Bruno»; vasto i si ti le in È ja, 
a la te 50323, 33685 I | assortimento cucine, soggiorni. si; : i NALI pet a 1845 R poor Venezi È 
A. CASETTA Strada Longera | Fonderia 3 (vicino ospedale): E’ il segreto semplice di un brandy famoso. CRIOIRINIO POSAA 19.10 A_ Portogruaro pdl 
fasi. Nistri Gan francesco e. | PIANINO perfetto rinomata che l’intenditore riconosce subito Le. offerte debbono, a nor |: DD O end | 
337791|marca incrociato vendesi d’oe- icu c = ma di legge essere affrancate A if 
A. CENTRALE 4 stanze cucina | casione. Carducci 32-II con la sicurezza della sua SERGIO Ie (con affrancatura semplice, e ia “A d 
bagno riscaldamento centrale 33775 NN lungo invecchiamento naturale di un distillato non raccomandata 0 espres: |. 15 Mi Di CL, ì 
SISI Nistri SIA O Commerciali L. 50 purissimo tratto da vini pregiati dei più famosi so) e spedite per posta. 16 io: na 
A. GIULIA appartamento. so-|A. MORFEUS il materasso a i i italiani. E ità di i I. reclami. possono. essere Ecc 
Id SO e, fo [molo ie dura di DIL Piece a prin conidradone sio (25 A Ve rio. @| È 
aftittasi 35.000. Nistri San Fran- |21.500, mensilmente ERer etro presentazione della ri- È | 
cesco 18. 337791 | contanti omaggio cuscino mol- cevuta dell'importo pagato per nova - Roma - Bolo? d 
stanze soggiorno cucinino ba- i ia 
gno, centralnafta ascensore ca-|COMPRESSORI, saldatrici e Le eventuali lettere o cir ta obbligatoria. Seri 
sa nuova REI. Cip LA puntatrici, utensili elettrici e ma E dlynra E quia; pra con. re. (1) Soppresso nei giorni fesi Î si 
gersi Ammne stabi Az | pneumatici portatili, troncatrici, . pi Ò STO€ ; pito alle cassette saranno f 
AGR. io soperamiti0 È Aerea alto, macine chi se ne intende chiede ... er UDINE. VIENNA] n 
9 v | per l'o! la meccanica. Gusel È 
stanze cucina bagno paraggi lia, via Cicerone 8. 50840 O SALISBURGO . monal = 
Giardino 30.000, Aica Canalpic- | MONETE d’oro per collezione DI 
colo 2. 337671 | acquisto a prezzi massimi, Gi A MILANO PARTENZE ù 
APPARTAMENTI Settefontane, {lio Bernardi, via Roma 3, tele n r.r'——-—rro-rrrr-r.rr—rr______—_—_————————— 340 A isi Di 
primo ingresso, stanza, sOggior- |fono. 69086. 10 IL PICCOLO è tn vendita || 2204 n * Farvisio a 
no, cucinetta, i comfort, af- "o ; aL : nelle seguenti rivendite: ine VI 
v da di SCAMBI vantaggiosi oggetti di nn INNOCENTTI A 40 combinata, | CEDESI vicinanze Trieste Sstra- , APPARTAMENTO marina quat- A 
A, pe aa oro e giolelli. Vasto assortimen-|@ Auto, moto, ciel L. 60 seconda serie vendo. Scompari. | da nazionale, albergo-bar-risto- | tro stanze cucina ‘poggiolo to ALGANI piazz» della Scala 6.15 D Udine » Tarvisio È 
APPARTAMENTINO stanza, cu- A BOLOGNA to regali a prezzi convenientis | {AA. ROTTAMI auto frigio | DISIDI 33699 @ | rante, modernamente attrezza. | riscaldamento vendesi, Telefono |f BARCA - piazza Bazzi 621 A Udine lov 
aio simi. Oreficerie Stermin via Maz: | compero, Tel. 50995 ore 13.15. | MOTOCARRO Ape nuovo model: | to, forte reddito 17.500.000. Soats | 31498, 33729 S |î BAUCE' . via Manzoni 21 7.16 D Udine - Tarvisio - Wi 
ta Agenzia Gentile. Toro 8. IL PICCOLO è in vendita {|zini 40 105 0 ; 33789 @ |10 5 quintali. Permute e ratea.|vera Cassetta 11/C SPI Udine. | APPARTAMENTO VIALE ‘te || BIANCHI BERETTA — Foro na - Monaco (ia veli © 
337771 nelle seguenti rivendite; —_—_____————___—= ATTREZZATURE per autoffici. | IONI trenta mesi. NEScegLA 6519 R |stanze, stanzetta, cucina, bagno, Bonaparte ang Ru ta Trieste © MO! ìl 
Di e II 11:21) n SAS È 
APPARTAMENTO San Giacomo || rurIVOGI P__Rappr. piuzzisti _L. 50 |ne, sollevatori idraulici, retti |elefono 28040. chi O case ville tei Steen Verso r.500.000]| | CASIRQIA NE enaolit (etero dal 17.8.1966 è un! o 
due stanze, cucina, gabinetto DO i) OLIO * piazza XX || —T—0 __ 2° che testate motori, vasche ]a- | ROULOTTES DICRA RN Ri ie slavi CI FRA) Immobiliare «CIVICA», piazza Emanuele 1 Emilia ta a Salisburgo) « 
26.000 affittasi. Poche spese. Am. |{ Settembre A realmente introdotti alberghi | vaggio motori, rettifiche freni | tenta cerca una roulot 70, chi se | AFFARONE appartamento, libe-|S. Giovanni 4, tel. 61719. VA NAnO 9 Li e 
ministrazione, Crispi 9. 33717 I|{ GAMBERINI . piazza delta Î|offriamo rappresentanza artico- | disto è tamburo, chiavi dinamo- | ne, intende vuole DD ‘ca per |ro con bagno vendesi 2.880.000 = 33757 S |] GARLA 6, Tai it 45 A Udine - Tarvisio ci 
APPARTAMENTO camera, ca- Stazione via Pietramellata {|lo primo ordine ottime condi- | metriche ecc, Gusella, via Cice- | CRÈ chi dice Arca SI Li - Pagamento 600.000 acconto, sal-| BELLISSIMO, zona Giardino leone 1 iazza Duomo ||!20 D Udine à 
meretta, cucina, piano Il affi. || AMEDEO via Indipendenza ||ziont retribuzione, — eventuale | rara !9 50842 @ | Autosovrana. Giustini 20) Ù 6.{do 28.000: mensilî. Visitare an-|Pubblico, IV piano 3 stanze cu: || LEONAR I i iticzal 12.80 A Udine da 
tasi 16.000; stanza con TOO ang. via A. Righi SE Eoonn GENE E CICLOMOTORE Capri efficien- | ROULOTTES Arca, in LO drona Campo Marzio 7 du Do Eos Breno Sala ven MEGA Senti MAL aria ||18.25 DD Udine + Calalzo (1) t 
I piano 5000. «La Commerciale», | gRICCOLI - via Indipenden. $|50 Falestro 5 - Torino. tissimo vendo L. 25.000. Telefo- i ‘67 ties di cl: RARI o RIETI n Beltrade 14.30 A Udine DI 
Torrebianca_ 24. 33763 || za ang: via Manto INDUSTRIA detersivi cerca a-|no 95236 ore negozio. ‘936670 | modelli (67, roulottes di classe | AFFITTASI acquistasi mansar. ne en IT te 
APPARTAMENTO Rozzol casa genti anche non introdotti op: * {per persone di da attico centro sala stanza cu-|S anze con comfort pag: SCARAMAGI via. Mont: n 
nuova 3 camere cucina bagno || CABURAZZA - via Indipen- pure con altra attività per Trie. | LL} 850 e 750 nuove cede pri-|vranà, Giustiniano 6. 1138/1 @|cinino bagno. Tel, 24701. 33741 S |do il massimo. Telef, 68656. SCAR î NARA po ‘48 A Udine 8 
centralriscaldamento 30.000. af- denza ang. via U. Bassì Stara sed Pra Casel. | Vato consegna pronta, prezzo|VENDESI Fiat 1500 occasione | ALLOGGI pronto ingresso 2-3 33507 S|] _ Na DATI picczo Da 19.15 D Udine n 
fittasi Agenzia Mazzini, 47. PENNESI piazza Maggiore {|}, TASTATISAI Milan 6514 p | occasione. Lazzaretto Vecchio 12 | anno 63. Telefonare 810186 dalle camere, ogni comodità, ascen-|CERCASI casetta anche in di- so! » omo f|1953 A Udine n 
o * 337591 GASPARI R. piazza Mag: RARO 53492 @| 14-15. 33669 @ | sore, centralnafta, vista mare, |sordine pagando contanti subi- SRESERA gas î 20.52 D (Italien + Oosterre!® te 
APPARTAMENTO VIA ‘ROS: piorel'Moderalesiano NOTISSIMA distilleria grappe | FIAT 50 unico: 270.000. Visibi-' VESPA 125 Gran Turismo e trams ogni direzione, vendonsi Ito. Telef. 68656. 33507 S ino Portal etnia NT Express), Uaine qw | 
SETTI - 3 stanze, cucina, ba- e brandy cerca per Trieste elle P. &. Francesco (TS 41986). Vespa 50 Lusso i nuovi modelli | singoli disponibili; | pianoterra [CONDOMINIO 4 camere due|i creta via Armorari i i mor | Ri 
gno, autoriscaldamento, libero DUE TORK1 . Due Torrì provincia Tappresentante intro» |'Telefonare 30527, 33733 Q | del 1967. Prove e prenotazioni | adatto magnifico negozio, ma-|grandi due piccole cucina ba- TOSI vassaggio a Margo visio Vienna - | zi 
fine anno affitta Immobiliare via Rizzol! dotto bar ristoranti e alimenta | FIAT 1100 D familiare, 600 D; Vespagenzia, telefono 28940. gazzino, autobox; massime fa-|gno riscaldamento poggiolo zona Fit ala A Mari co (cuccette Tries Ù 
CIVICA, piazza S. Giovanni 4.|| BOSCHI via Marconi Ti Scrivere Pubbliman, Casella | Ford Anglia, 850, 600 ’58, ‘59, e 52506 Q | cilitazioni. Baiamonti 103, tel. [d'Annunzio vendesi 5.200.000 en || VULPARI | piazza S. Ba Monaco) di 
Tel. 61712, 337571 || RAMINI via Marconi ang. 33-26 Verona. 3567 P |‘60, BMW 500 ‘63, "64, ’65, Sim: —_—_—=@Mnî2n | 816263, 33663 S |trata marzo. bila ang. Monforte © 22.03 A Udine Di 
via U. Bassi 


TREO ee 5 
API TAMENTO FABIO SE- SIGNORINA bella presenza cer- | ca 1300, Bianchina panoramica, |R Cap, cess. az. L. 70| APPARTAMENTO. tre stanze | corso Italia 29. 33781 S E tar 
TRO 1 stan casi quale produttrice ramo te- | Simca ‘1500, Bianchina lusso, |-—P SoG cess Az e 19 | ciicinà accessori libero recente [MODERNO zona Revolielia, 3|f SAT n. i n 2 n. 3,n.4, 


levisori DoRAno Dia n Biemp 


VERO - 1 stanza, soggiorno, cu- SAF - n. L, a, 2, n. 3 della 
Centrale 


inino, bagno, ripostiglio, pog- preferibilmente con |Simca 1000 GL. Facilitazioni pa- | A.A. PRESTITI restituibili in 6, {costruzione riscaldamento -cen-|stanze, cucina, bagno, central sui 
FIORI SRI INA RI asi Stazione auto. Stipendio, provvigioni. Te- gamento, Simca Lazzaretto Vec- |10, 36, 60, 120 mensilità. Via Ge-|trale via Vergerio 3 vendesi.|nafta ‘vendesi occasione. Se \EattÈ RU ROOI 
fitta prontamente Immobiliare lefono 725233, 33785 Pl chio 12, 53492 Q|nova 3, 32865 1 Amministrazione Valdirivo 30. |fono 95982. 3377. e ee2— 


CIVICA, piazza S. Giovanni 4. 3 
Tel. 61712. 337571 È 107 A 


APPARTAMENTO SAN GIACO. 6.58 A 
MO. - 2 stanze, cucina, bagno, x 7.50 A 
ripostiglio, armadio muro, auto- { + 820 D 
agio Co POIVI. - n ad DI «n 9.07 A 
sore affi immobiliare » in di E TI | ao 
SA li e per chi guida tutto i iorno 2 
fono 61712. ven iz 

APPARTAMENTO BAIAMONTI ; 

1 stanza, soggiorno, cucinino, e 

bagno, riscaldamento, ascenso- : - ; 

re, libero fine anno GELO na per viaggiare veloci, 12.02 A 
‘mobiliare CIVICA, piazza San " 15.08 A 
Giovanni 4. Tel. 61712. 337571 per andare lontano, SUE 


APPARTAMENTO signorile in per il piacere di guidare 


‘palazzina: 2 stanze, cucina, ba 


; 19.47 A 

0, igioli, ripostigli, ascen- 
Sa ameno 45.000 affitta- x y 2105 : 
si. «La Commerciale», Torre CR 
bianca 24. 337631 Sura 


‘APPARTAMENTO matrimonia. 
le, soggiorno, cucinino, bagno 
poggiolo, centralnafta, ascenso- 
re, 30.000 affitta Amministrazio: 
ne Corso Italia 29. 387817 
ATTICO centralissimo, muovo, 3 
stanze, cucina, doppi servizi, 
centralnafta, ascensore, affitta 
Immobiliare Lorenza, tel. 734257. 

337371 
MAGAZZINO interno uso arti. 
‘giano o deposito affittasi L. 8000 
‘mensili paraggi Galleria. Infor- 
mazioni Brunetti, piazza Borsa 
n. 4. 336391 


ru 
L Rich. appart. bott. L. 40 


BISTANZE o saloncino letto 
‘servizi cercano affitto coniugi 
soli. Scrivere Castaldi ,3: porti- 
‘neria. Trattasi direttamente. 
38751 L 
CERCASI quartierino in affit- 
tanza pagando anche spese, Te- 
lefonare ARG 507 Li 


M Vendite d occasione |. 54 


A. TELEVISORE Io ILo cana; 
le, perfetto lire 30.000. Teleto. 
nare 26049. 33721 M 
BRUCIATORE Riello Micio, 
serbatoio nafta 200 litri vendesi. 


il pneumatico pratico 
a struttura radiale e 
battistrada stabilizzato 


sicuro în ogni.circostanza, 
dura di più e 
risparmia carburante 


0.22 D 


7.03 A 
9.00 D 


13.40 A 
18.05 A 
19.00 D 
20.14 D 


PROP, MICHELIN - 68/3 


Telefonare 26007, 33643 M 


(1) Sì effettua nel giomo I 
precedente i festivi dal 17-12-1900 — 


18.55 DD Tarvisio + Udine 


vi 
23.55 DD Calalzo - Udine (2) j | 8 


(2) St effettua nei giorni fest! 
18-12-1966 al 26-2-1967. SO] 
giorno 25-12-1966. 


PoGGIOREALE, 
LUBIANA » BELGRAPT 
PARTENZE 


11.55 DD (Simp on Es 


bi 
ARRIVI ti 
Udine È 
Udine Ri 
Udine ti 
Udine Vi 
Udine 9 | to 
(Oesterreich - 19! 


Express) Mona00, . 
Vienna - Tarvisihy 
Udine (cuccette MO 


co - Trieste) h 
Tarvisio + Udine qu 
Udine 
Udine 


Udine (eg 
Udine TRGLE 
Udine go Sc 
Monaco - Vienna * d 


isio » Udine 
s] bi 


Poggioreale suo 
Zagabria > Budo 

Poggioreale $ 

(Beograd e) 

Poggioreale » LU 

- Belgrado se i 


Poggioreale » LUP' 
Zagabria 

Poggiureale È 
Poggioreale Audi 
Poggiuieale - subb 


gioreale . Lub! 
Belgrado scopi d 
Atene Sofia Ù 
bui (WL se 

Atene ’stanbul) 
Poggioreale 


